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A poche ore dalla riunione che dovrebbe varare la grande lottizzazione 

Nomine, non c'è l'accordo 
Bankìtalìa contro il candidato dì De Mita? 
Il Comitato per il credito rimane confermato per oggi pomeriggio, ma il Psi vorrebbe il rinvio - Goria annuncia «scelte nel rispetto 
della legge, della prassi e delle proposte del Governatore» - Il Pei ammonisce il governo e ricorda le regole da rispettare 

ROMA — Si avvicina l'ora 
•X» per le nomine nelle ban­
che e il pentapartito si allon­
tana dall'accordo per la 
grande abbuffata. Poco pri­
ma dell'annunciata riunione 
del Comitato interministe­
riale per il credito ed 11 ri­
sparmio 1 protagonisti di 
questa non esaltante vicen­
da della lottizzazione am­
mettono che l'intesa per la 
spartizione del potere banca­
rio non c'è. Pretattica? An­
che. Ma forse c'è qualcosa di 
più. Dal Tesoro fanno sapere 
che la convocazione della 
riunione fissata per oggi po­
meriggio dopo tre rinvìi In 
venti giorni è confermata e 
Goria promette che .rispette­
rà leggi e prassi e con questo 
spirito «valuterà le proposte 
della Banca d'Italia laddove 
sono previste dalle procedu­
re». Giuseppe Fornasari, de­
legato da De Mita a seguire 
f>asso passo la trattativa nel-
a sua qualità di «Incaricato 

speciale per la selezione della 
classe dirigente» ha lanciato 
un minaccioso aut aut agli 

alleati di governo facendo 
balenare l'ipotesi di elezioni 
anticipate. Successivamente 
il dirigente de ha smentito, 
ma il giornalista che lo ha 
intervistato conferma ogni 
parola. 

Dice il luogotenente del 
segretario de per le banche: 
•Se non si fanno le nomine 
noi riterremo questo gesto 
come equivalente, nel con­
fronti di Goria, alla mozione 
di sfiducia presentata alla 
Camera contro Franca Fal-
cucci e allora la conseguenza 
obbligata è una sola: si fa­
ranno le elezioni anticipate». 
Cioè, o nel pentapartito ci si 
convince che bisogna finirla 
con questa rissa permanente 
sui futuri banchieri o qui si 
sfascia tutto. 

Ultimatum più chiaro di 
questo non poteva essere 
lanciato. Lo stesso Fornasari 
ha poi aggiunto che alle 18 di 
ieri l'accordo non era stato 
ancora raggiunto e che spe­
rava di trovarlo «magari al­
l'ultimo minuto». A rendere 
difficile l'intesa, ufficial­

mente sarebbero 1 repubbli­
cani che lamenterebbero «Il 
loro minor peso rispetto al 
socialdemocratici». I liberali 
continuano a dichiararsi 
esclusi. Ma gli stessi social­
democratici scalpitano e 1 
socialisti prospettano con 
Babbinl la necessità di rin­
viare le decisioni di qualche 
giorno dal momento che non 
c'è Intesa per la Carlplo. Il 
vicesegretario Graziano Cio­
cia ha annunciato che «11 
Psdl potrebbe non partecipa­
re al Cicr» dimenticando, 
nell'enfasi della pretattlca 
lottlzzatrice, che i partiti In 
quanto tali non hanno nes­
suna possibilità di accesso a 
questo comitato intermini­
steriale. Ma, a parte 11 lapsus, 
l'intenzione e abbastanza 
chiara: alzare 11 prezzo fino 
all'ultimo minuto nella spe­
ranza di strappare qualcosa. 

Per contrastare questo as­
salto alla diligenza i demo­
cristiani, come abbiamo vi­
sto, pongono una specie di 
«voto di fiducia» sul governo. 
Come andrà a finire? In que­

sta situazione è Impossibile 
azzardare previsioni: c'è spa­
zio per qualsiasi sbocco. Inu­
tile ricordare che questo è 
uno spettacolo da repubblica 
delle banane: mano a mano 
che ci si avvicina alla stretta 
11 concetto di correttezza Isti­
tuzionale viene lasciato In 
terz'ordlne. 

Anche per l'affare Carlplo 
si procede per questa via. 
Sembra che Ieri sera Bankl-
talia abbia eretto un muro 
contro le pressioni del Teso­
ro di inserire 11 fedelissimo di 
De Mita, Roberto Mazzotta, 
nella terna per la poltrona 
milanese. Secondo questa 
voce il candidato forte di 
piazza del Gesù non sarebbe, 
quindi, nella rosa preparata 
dal governatore. L'esclusio­
ne sarebbe tutt'altro che una 
sorpresa dal momento che 
negli ambienti bancari si du­
bita molto che Mazzotta pos­
sieda 1 requisiti necessari per 
occupare quel posto. 

Il «proconsole» di De Mita 
nel capoluogo lombardo ha 
tentato di risolvere In prima 

persona la spinosa questione 
e ad un'agenzia di stampa ha 
dichiarato con sicurezza di 
aver tutte le carte in regola, 
altrimenti «non avrei mal ac­
cettato l'ipotesi di una mia 
candidatura». Facendosi così 
un autogol perché non risul­
ta che formalmente esistano 
procedure che prevedano ac-
cettazionl di candidature. 

Quindi, a poche ore di di­
stanza dalla riunione che do­
vrebbe disegnare 1 nuovi ver­
tici In un gran numero di 
banche pubbliche, risulta 
che non sono ancora sopiti 
gli appetiti dei partiti minori 
e che la De vuole sostenere a 
testa bassa Mazzotta alla 
Cariplo nonostante tutte le 
complicazioni che questo 
comporta. Un ennesimo In­
contro per trovare qualche 
via d'uscita c'è stato anche 
Ieri sera tra Fornasari (De), 
Gennaro Acquaviva, capo 
della segreteria di Craxi e il 
vice Pri Aristide Gunnella. 

Il Pel, con Angelo De Mat­
tia responsabile del settore 
credito, ammonisce 11 gover­

no e ricorda quali sono 1 ca­
pisaldi che devono presiede­
re alle nomine. 1) Il rispetto 
rigoroso di esperienza, pro­
fessionalità ed onorabilità 
secondo la direttiva Cee. 2) 
Impossibilità di nominare 
esponenti non compresi nel­
le rose di Bankltalia e poi 
chiedere «ex post» la non op­
posizione della stessa. 3) Le 
decisioni devono essere sot­
toposte a votazioni nel Cicr e 
precedute da una motivazio­
ne della scelta. 4) Tutti l di­
versi passaggi devono essere 
formalizzati e resi noti alla 
commissione parlamentare 
competente; 5) I casi di in­
compatibilità vanno rigoro­
samente affrontati. Il Cicr si 
è autoimposto il criterio del­
la eccezionalità nel rilascio 
della deroga sentito U mini­
stro dell'Interno. 6) E ovvio 
che la mancata osservanza 
delle normative vigenti 
esporrebbe le nomine ad ac­
cezioni di legittimità da par­
te di chiunque vi abbia Inte­
resse. 

Daniele Martini 

Per portare domani in Consiglio dei ministri la «sua» riforma 

Pensioni, oggi De Michelis 
chiede l'ok dei sindacati 

Rinviato all'ultimo momento l'incontro di ieri sera - Apprezzamenti sindacali per alcuni 
passi avanti, ma permangono forti dissensi - La De ha avvicinato le sue posizioni Gianni De Michelis Antonio Pizzinato 

ROMA — Domani 11 ministro del Lavoro, 
Gianni De Michelis, porterà In Consiglio dei 
ministri la «sua» riforma, sulla quale ha 
avuto un maggior consenso della De. I re* 
pubblicani non l'approveranno, almeno 
non senza ottenere modifiche. I sindacati, 
da parte loro, hanno apprezzato lo sforzo 
fatto dal ministro nelle ultime settimane 
per accogliere alcune delle loro richieste, 
ma mantengono un forte dissenso su alcuni 
punti non secondari del riordino. L'incontro 
con Cgil, Cisl e Uil, previsto per ieri sera al 
ministero del Lavoro, all'ultimo momento è 
stato rinviato, a causa della improvvisa riu­
nione del Consiglio dei ministri (di cui rife­
riamo in altra parte del giornale) ed è stato 
aggiornato a stamane. La delegazione della 
Cgil era guidata da Antonio Pizzinato, che 
ha ribadito le considerazioni svolte già l'al­
tro Ieri sera a conclusione del comitato di­
rettivo della confederazione. «Dobbiamo ag­
gregare un ampio fronte di lotta — ha detto 
— sia per la gestione del risultati acquisiti 
che per conquistare gli obiettivi che ancora 
mancano per un disegno di riforma». 

Si sa, comunque, che all'incontro di ieri 
sera li ministro del Lavoro avrebbe portato, 
insieme ai suoi emendamenti «riveduti e 
corretti», una indisponibilità assoluta a mo­

dificare altri punti, avendo raggiunto nel 
giorni scorsi un delicato approdo con la De. 
E che su questa riforma «dimezzata» proba­
bilmente oggi chiederà un >ok» del sindaca­
ti. La Cgil, da parte sua, dopo 11 rinvio'del­
l'incontro ha già messo le mani avanti, con­
segnando ai giornalisti un appunto detta­
gliato con le proprie critiche. Esse riguarda­
no, in particolare, l'aggancio delle pensioni 
al salari, il «tetto» pensionistico e la possibi­
lità di usare l'indennità di fine rapporto (li­
quidazione) per costruire pensioni integra­
tive individuali e volontarie. La Cgil chiede 
anche a De Michelis di tener conto dei lavo­
ratori stagionali e precari nel considerare 1 
requisiti minimi (si passerà da 15 a 20 anni 
di contributi) per avere la pensione. 

Cosa c'è, nel nuovo testo di De Michelis, 
che piace ai sindacati e cosa ancora suscita 
opposizione? Sul capitolo della separazione 
fra l'assistenza e la previdenza, 11 ministro 
ha fatto sostanziali passi avanti, e così sul 
cumulo tra pensione e retribuzione (am­
messo fino a due volte il «minimo», attual­
mente ottocentomila lire circa). Ma ancora 
di più 1 sindacati hanno apprezzato 11 ritor­
no indietro di De Michelis sul periodo da 
utilizzare per 11 calcolo della futura pensio­
ne: gli ultimi 5 anni, come ora, e non più gli 

ultimi 10 come Ipotizzato in un primo mo­
mento; e la modifica dell'obbligo di andare 
tutti In pensione a 65 anni, a partire dal 
2000. " ..<• 

Su questa controversa questione, il nuovo 
emendamento prevede una delega al gover­
no perché, entro tre anni, decida tenendo 
conto degli andamenti demografici e pro­
duttivi. Solo per le donne — «grazie» anche 
ad una recente sentenza — scatterebbe l'au­
mento dell'età pensionabile, da 55 a 60 anni, 
in modo graduale (entro il 1997) ed esclu­
dendo le ultracinquantenni o coloro che 
hanno maturato più di 15 anni di contribu­
ti. Il ministro prospetterebbe oggi — per la 
prima volta — la possibilità di consentire il 
cumulo di questa pensione, al 50%, con un 
lavoro a part-time. 

Altrettanto importanti, però, sono 1 punti 
di dissenso. Innanzitutto l'aggancio delle 
pensioni al salari (dinamica salariale), ieri 
rivendicato di nuovo, con forza, dai sinda­
cati dei pensionati con un duro comunicato. 
Il ministro intende proporre una sorta di 
«scambio politico» fra il suo assenso a rein­
trodurre la dinamica salariale e 11 consenso 
dei sindacati ad accettare, da subito, l'au­
mento dei contributi pagati dai lavoratori 
dipendenti (nel caso di uno sbilancio di ge­

stione). Ovviamente, non può garantire ai 
sindacati la firma degli alleati di governo su 
questo suo impegno. 

Sul «tetto pensionabile», De Michelis resta 
fermo alla sua proposta: 34 milioni e un'in­
dicizzazione solo al 75% per gli anni succes­
sivi al varo della riforma. Per le pensioni 
integrative, il ministro del Lavoro fa orec­
chie da mercante sull'utilizzo, da subito, 
della liquidazione per forme individuali e 
volontarie di previdenza integrativa; e con­
tinua a dare una «delega in bianco» al gover­
no per 11 futuro assetto di questo delicatissi­
mo istituto. Infine, 1 sindacati non possono 
accettare l'assenza di clausole particolari 
per precari e stagionali, ora che si passerà 
— nell'ipotesi De Michelis — da 15 a 20 anni 
come requisito minimo per la pensione. Per 
un lavoratore che mette insieme quattro 
mesi all'anno, significherebbe aspettarne 
sessanta. 

Sul fronte politico, una breve dichiarazio­
ne di Vincenzo Scotti, vicesegretario della 
De, ha confermato ieri che le posizioni, fra 
democristiani e socialisti, si sono avvicina­
te. Mentre «La Voce Repubblicana» ha 
smentito qualsiasi appoggio del Pri alle mo­
difiche che il ministro proporrà ai sindacati. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Marco Pannella 
ora chiede contemporanea­
mente l'iscrizione al Pli, al 
Psi. al Psdi e al Pri. Un gesto 
che pare proprio voler tirare 
la volata alla campagna dei 
vertici socialisti sul «polo lai­
co». Ma le prime reazioni del 
diretti interessati sono molto 
sospettose o perfino ostili. 
Con l'eccezione del Psi, dove 
all'ultima trovata del leader 
radicale offre una sponda la 
decisione del ministro Clau­
dio Signorile di prendere la 
tessera del Pr e di invitare gli 
Iscritti socialisti a seguire il 
suo esempio. 

Pannella annuncia le 
quattro domande d'iscrizio­
ne in un'intervista al «Mes­
saggero». Definisce le pro­
prie richieste «diversamente 
motivate per ogni partito», 
ma dettate assieme dalla 
•convinzione che l'identità 
laica vada affermata come 
punto di partenza». Non ri­
tiene più «concepibile» che, 

Pannella vuol entrare 
nel Pli, Psi, Psdi, Pri 

e Signorile nel Pr 
nonostante diversità Interne 
«ben maggiori», le «famiglie» 
democristiana e comunista 
abbiano «una piena unità or­
ganizzativa» mentre quella 
•laica e liberale» rimanga 
•frantumata e atomizzata». 

Intanto, Signorile motiva 
così in una lettera inviata 
a\VAvanti! la sua scelta di 
doppia tessera: «Non vuol di­
re adesione alle tesi politiche 
e strategiche dei radicali, ma 
sostegno alla lotta per la so­
pravvivenza» del Pr, «perché 
sia parte sempre più consa­
pevole e presente In una 
strategia rinnovata della si­
nistra». Il primo testo diffuso 
alle agenzie invitava i mili­

tanti del Psi esplicitamente a 
•fare altrettanto nei prossi­
mi giorni» e recava numero­
se altre firme di esponenti 
della corrente di Signorile: 
Borgoglio, Di Donato, Non­
ne, Diglio, Milani, D'Andrea, 
Spini, Ruffolo, Cresco e Za-
vattieri. Poi, le ultime quat­
tro sono saltate nel testo fi­
nale In cui ci si limita a chie­
dere agli Iscritti socialisti di 
•considerare l'opportunità» 
delia tessera radicale. In 
ogni caso, per Pannella, l'ini­
ziativa del ministro è «molto 
seria e Importante». 

Ed ecco le reazioni al gesto 
del leader radicale. Il segre­
tario del Psdi Nicolazzi os­

serva che non si è «mai posto 
il problema di una personali­
tà politica con cinque tesse­
re» e affaccia subito «un bel 
po' di perplessità». Il vicese­
gretario del Pli Sterpa in-
travvede «obiettive difficol­
tà» ad accogliere «questa ri­
chiesta-provocazione». Il re­
pubblicano Pellicano la li­
quida rilevando che Pannel­
la chiede di iscriversi a parti­
ti che hanno «programmi di­
versi» tra loro e rispetto al 
Pr. E l'ex segretario sociali­
sta Mancini commenta così 
l'appello di Signorile: «Come 
posso iscrivermi a un partito 
che pare Intenzionato a con­
fluire nel partito dal quale 
cerco di allontanarmi?». In­
fine Rippa, del Movimento 
federativo radicale, giudica 
11 gesto di Pannella come 
prova di un «collateralismo 
al processo di regime camuf­
fato con un falso antagoni­
smo», «fumosa copertura a 
vocazioni squisitamente di 
potere». 

Bufalini: «Per Moro 
possibile in 5 anni 

un governo col Pei» 
ROMA — In una intervista che appare oggi sul «Mattino» di 
Napoli Paolo Bufalini ricorda I suoi contatti con Aldo Moro. 
•Nel novembre del 77 — racconta tra l'altro —, per incarico di 
Berlinguer, chiesi un incontro con Moro. Ci vedemmo nel suo 
studio di via Savoia. Fu un colloquio lungo e cordiale». "Di 
fronte alla gravità della situazione del paese", disse, "è neces­
saria un'ampia convergenza di forze democratiche. Penso 
che bisogna arrivare ad una collaborazione più piena e diret­
ta del Pei nel governo". Però, aggiunse, "le condizioni non 
sono mature". E stimò — afferma Bufalini — che sarebbero 
stati necessari almeno cinque anni. "Intanto — disse Moro — 
bisogna andare avanti. Ed io mi Impegno a lavorare a questo 
scopo in pubblico e in privato"». Bufalini sostiene che la vi­
sione dei rapporti con il Pei In Moro «era collocata In una 
prospettiva di grande respiro In cui, è bene ricordare, teneva 
sempre a sottolineare, dovesse avere un ruolo Importante 
anche 11 Psi». Ora la polemica politica si sviluppa su un plano 
diverso è talvolta meschino ed «è venuta meno al vertice delia 
De quell'ampiezza di visione e tensione ideale che fu propria 
di Aldo Moro». 

500 PAROLE 
L A SIGNORA Marina ex tante Della 

Rovere In Ripa di Meana, che le 
massaie del Testacelo, quando van­
no a fare la spesa con lei, chiamano 

affettuosamente sora Rina, ha dichiarato 
che le polemiche sul viaggio In Cina erano 
state alimentate da *gente che non sa go­
dersi la vita*. Men tre Tel, per godersela, non 
ha certo bisogno di elemosinare un vlag-
getto di una settimana: se vuole la Cina se 
la compra e se la fa mandare a casa, paga­
mento fermoposta. Perché la signora Rina, 
per chi ancora non lo sapesse, è ricca. 

Essere ricchi può essere, a seconda del 
punti di vista, una fortuna o un merito. Ma 
ecco che per la prima volta nella storia, 
grazie all'interpretazione come sempre 
spregiudicata e originale di Lady Boeing, 
diventa un'attenuante. In sostanza:se Ber­
lusconi fosse sorpreso dal direttore di un 
supermerca to con una confezione di ca via­
le in tasca, a nessuno potrebbe mal passare 

per 11 cervello la stramba Idea che volesse 
rubarla, poiché lui, che usa II caviale come 
mangime per gli squali dell'acquarlo, lo 
compra a fustonl, come II Dlxan, e di una 
misera scatoletta non saprebbe che farse­
ne. Se Invece un morto di fame venisse sor­
preso a raccogliere alcune foglie di cavolo 
cadute dal convoglio di carrelli di Berlu­
sconi, 11 direttore del supermercato non po­
trebbe avere dubbi: è chiarissimo che si 
tratta di furto, non a vendo 11 morto di fame 
altro mezzo per procurarsi le foglie di cavo­
lo. 

Insomma 11 ragionamento della signora 
Rina Ripa, detta anche miss Fuso Orarlo, 
non fa una grinza. Ed è suffragato dalle 
statistiche: se ci fate caso, le galere abbon­
dano di morti di fame e sono curiosamente 
a corto di finanzieri, anche perché I pochi 
che ci finiscono dentro muoiono quasi su­
bito. 

Ma alla signora Rina Valtur, che ha più 

La signora Marina 
ex Lante Della Rovere 

in Ripa di Meana 

Domenica la «protesta» sul fisco 

Marcia di 
hanno ader 

missini e liber 
Folta delegazione guidata da Rubinacci - Intini sull'organo 
del Psi: le colpe dei comunisti - Un'iniziativa del Senato 

visti sul passaporto che capelli In testa, 
sfugge un piccolissimo particolare: essere 
ticchi, oltre a favorire l'accesso a gadgets, 
cotlllons e sconti comitiva, è anche una re­
sponsabilità. Non sto parlando, per carità, 
di responsabilità sociale, che sono cose da 
comunisti. Dico, piuttosto, responsabilità 
estetica. Stile Insomma. Quello che più Im-

{ ìresslona nel ricchi attualmente In circo-
azione, Infatti, non è la voglia di godersela 

(se c'è chi gode a organizzare charter con 
Nereo Laronl, sono affari suol). È la spa­

ventosa cafoneria. E un ricco cafone è uno 
degli spettacoli più Imbarazzanti che possa 
toccare In sorte. 

Vada pure, la signora Rina, In elicottero 
su Marte a spese dell'erario. Si faccia tran-

S uinamente Inviare via satellite al ballo 
elle diciottenni di Melbourne. SI trasferi­

sca addirittura, se le garba, nella sede del-
l'AUtalla, vivendo felice tra un decollo e un 
decolleté. Ma non sghignazzi Irritata e of­
fesa se ad ogni suo girar di elica a qualcuno 
girano le palle. Slamo felici, cara signora 

ROMA — La discussa mani­
festazione contro il fisco, an­
nunciata per domenica pros­
sima a Torino, sta riscuoten­
do l'adesione di radicali, 
missini e liberali, mentre al 
Senato, proprio ieri sera, è 
stata annunciata, accoglien­
do una richiesta comunista, 
la discussione della riforma 
dell'amministrazione finan­
ziaria, una riforma connessa 
al necessario superamento 
delle persistenti iniquità del­
la politica fiscale italiana. 

L'adesione entusiasta del 
Msl alla «marcia» torinese è 
stata accompagnata dall'an­
nuncio della partecipazione 
di una folta delegazione gui­
data dall'on. Rubinacci. Lo 
stesso fanno i liberali che in-
vieranno l'on. Egidio Sterpa. 
Un altro liberale Raffaele 
Costa, sottosegretario agli 
Interni si è rammaricato di 
non poter partecipare alla 
•marcia», ma ha garantito la 
sua solidarietà. Una lettera a 
tutti 1 deputati è stata inoltre 
invitata dal liberale Patuelli 
e dal socialista Piro (ma per­
ché non hanno la dignità di 
dimettersi almeno dal pen­
tapartito?) per chiedere mi­
sure adeguate sul fisco. Un 
socialdemocratico come il 
ministro del Bilancio Pier­
luigi Romita si è invece di­
chiarato preoccupato. Lo 
stesso direttore dell'«Avan-
r//» In un articolo che appari­
rà oggi dice che «probabil­
mente si tratta di una prote­

sta sbagliata». Subito dopo 
però, prendendo a pretesto 
alcune affermazioni di Na­
poleone Colajannl, apparse 
sul «Corriere della Sera», fi­
nisce con li dire che tutte le 
colpe sono dei comunisti no­
ti «conservatori» «che prima 
protestano contro il peso fi­
scale e poi In pratica difen­
dono l'erosione fiscale». Dav­
vero un bel coraggio. Perché 
Intini non suggerisce invece 
al suo governo di dare rispo­
ste concrete a Cgil e Uil che 
martedì 25 incontreranno il 
ministro Visentin! ripropo­
nendo la loro piattaforma 
sul fisco (imposta patrimo­
niale compresa)? 

Ma su come intervenire in 
questa materia dirà la sua 
anche 11 Senato. Entro due 
mesi Infatti verrà esaminata 
la riforma dell'amministra­
zione finanziaria. Lo ha an­
nunciato ieri in assemblea 11 
presidente della commissio­
ne Finanze e Tesoro, Claudio 
Venanzutti. È stata così ac­
colta la pressante richiesta 
del gruppo comunista che in 
più occasioni aveva solleci­
tato la discussione dei dise­
gni di legge (uno è del Pel e 
risale a due anni e mezzo fa) 
sulla riforma del ministero 
delle Finanze. Proprio il 6 
novembre il presidente del 
senatori comunisti, Ugo Pec-
chioll, aveva scritto ad 
Amlntore Fanfanl rinno­
vando la richiesta. 

L'operazione politica — ha 

detto 11 senatore Raffaele 
Giura Longo — è quella di 
concorrere anche per questa 
via a superare le persistenti 
iniquità della politica fiscale 
italiana. È un fatto che le 
strutture dell'amministra­
zione sono ormai allo sfa­
scio, come sanno tutti coloro 
che sono costretti — anche 
da semplici contribuenti — 
ad avere rapporti con il fisco. 

I dati di questo sfascio ne­
gli uffici delle imposte diret­
te mancano 6.000 impiegati 
(1.800 dovrebbero essere 
meccanografi); alle dogane e 
agli uffici che devono con­
trollare 1 petrolieri mancano 
1.400 dipendenti; non funzio­
nano ancora i centri di servi­
zio di Bari, Pescara e Vene­
zia; il governo non ha voluto 
neppure Istituire l secondi 
uffici Iva In otto capiluogo di 
regione, pur avendolo deciso 
per decreto un anno e mezzo 
fa. E, intanto, continua la fu­
ga del migliori dirigenti. Va 
via anche il 23 per cento del 
vincitori degli ultimi concor­
si. Il catasto è a un tal punto 
di arretratezza e inservibilità 
che i suol dati non possono 
concorrere agli accertamen­
ti fiscali che l'amministra­
zione effettua attraverso le 
•liste selettive» automatizza­
te. In tale situazione è diffici­
le per lo Stato riscuotere le 
imposte accertate: nel 1985 
ha incassato 38mila miliardi 
in meno dei dovuti, finiti tra 
i residui attivi. 

Parla Sergio Ricossa, uno dei promotori dell'iniziativa 

«Non vogliamo la rivolta 
ma la riforma fiscale» 

«Concordo con il sistema progressivo, ma non con quello attua­
le» - «Saremmo lieti che anche i sindacati fossero con noi» 

MILANO — Sergio Ricossa 
insegna politica economica 
all'Università di Torino e 
collabora sui temi economici 
e fiscali al «Giornale Nuovo» 
di Montanelli. Insieme al 
professor Marongiu e al pro­
fessor Martino parlerà do­
menica prossima alla mani­
festazione al cinema Lux di 
Torino indetta dal Coordina­
mento per la difesa del con­
tribuente contro il fisco. A 
lui abbiamo chiesto quali so­
no le motivazioni politiche e 
culturali che danno origine a 
questo movimento, e quali 
sono gli obiettivi che si pro­
pone. 

•Vogliamo attirare l'atten­
zione del mondo politico sul­
lo stato psicologico del con­
tribuente italiano, uno stato 
di frastruzione e di rabbia 
che coinvolge tutte le classi 
sociali, per la ingiustizia del­
le imposizioni e per la selva 
incomprensibile dei regola­
menti nei quali ci si trova 
Impelagati. 

— Questo giustifica una 
ribellione, uno sciopero fi­
scale? 
•Non penso a nulla di tutto 

questo, a nulla di sovversivo. 
Né Intendo mettermi dalla 
parte del ricchi che non vo­
gliono pagare le tasse, penso 
a tutti i cittadini, ricchi e po­
veri, ai poco protetti che &o-
no In difficoltà anche mag­
giori. Penso ai buoni cittadi­
ni che vogliono rimanere ta­
li, che vogliono pagare le tas­
se, ma quelle giuste, e si sen­
tono dalla parte della ragio­
ne». 

— Dunque lei più che per 
una rivolta è per una rifor­
ma fiscale. 

di Michele Serra 

•E esatto, insieme ai miei 
colleghi pubblicheremo pre­
sto delle proposte. Ovvia­
mente Io concordo con 11 si­
stema progressivo, ma non 
con quello attuale che l'in­
flazione ha fatto degenera­
re». 

— E delle proposte del Pei 
e della Sinistra indipen­
dente cosa pensa? 
«Non sono d'accordo con 

la proposta della patrimo­
niale, nella quale intravedo 
un intendimento demagogi­
co. Sarebbe Infatti un dop­
pione della tassazione del 
redditi: siccome tra I redditi 
vanno tassati anche quelli 
che discendono dai patrimo­
ni, mi sembra ingiustifica­
ta». 

— Da quanto mi dice mi 
pare di capire che lei sia in­
vece favorevole all'altra 
proposta, quella di tassare 
le rendite finanziarie. 
•Sono favorevole, occorre 

mettere mano a questa ma­
teria, perché con l'andazzo 
attuale viene avvantaggiato 
chi sa fare bene I giochetti 
finanziari e viene invece pu­
nito chi impiega le risorse 
per produrre». 

— Lei ha detto che inten­
dete rivolgervi a tutti i con­
tribuenti, anche agli ope­
rai, ai lavoratori dipenden­
ti. al sindacato? 
«Saremmo lieti che I sin­

dacati fossero con noi, anche 
il lavoro dipendente è preso 
per il naso. Questa manife­
stazione si fa a Torino, la cit­
tà dei 40.000 della Fia t Vo­
gliamo avere in comune con 

?[uella manifestazione la di­
esa degli interessi generali». 

— Perché a Palazzo Cari-
gnano? 
•Anzitutto perché non ab­

biamo i soldi e la forza per 
andare davanti al Parlamen­
to di Roma, poi perché il Par­
lamento Subalpino è il sim­
bolo della vecchia democra­
zia liberale cui si ispira que­
sto movimento». 

— Ma si dice che dietro a 
•questo movimento ci siano 
figure della destra tradizio­
nalista. 
•Non Io so e non mi Inte­

ressa, non mi occupo degli 
aspetti organizzativi, ma mi 
hanno garantito democrati­
cità e apartiticità. Mi risulta 
che gli organizzatori siano 
dei volontari senza partico­
lari risorse e senza f'appog-
§io di organizzazioni potenti. 

o solo che alcuni ordini pro­
fessionali hanno messo a di­
sposizione gii indirizzari». 

— Un'ultima domanda. lei 
individua dei responsabili 
principali in questa vicen­
da? Il ministro Visentini, 
oppure gli evasori? 
«Non mi interessa perso­

nalizzare. Per quanto riguar­
da l'evasione non sono d'ac­
cordo di fame un problema 
prioritario. Non si può chie­
dere ai cittadini di essere più 
giusti del legislatore. Chi 
esagera con l'evasione mette 
1 contribuenti l'uno contro 
l'altro, perché ciascuno cre­
de di essere tassato più degli 
altri, e indebolisce la lotta di 
tutti contro il fisco. E poi 
evasori sono tutti, spesso an­
che i lavoratori dipendenti 
hanno il doppio lavoro, in 
nero con il fìsco. C'è un pro­
blema generale di carattere 
educativo, che riguarda tutti 
gli italiani, un problema di 
maturità e di responsabiliz­
zazione». 

Stefano Righi Riva 

Torre di Controllo, che lei sia ricca, si goda 
la vita e soprattutto ami viaggiare. Basta 
die non ce lo faccia ripetere ogni volta dal­
lo steward con l'altoparlante. 

• • • 
Nel Corriere della sera di martedì 11 filo­

sofo Karl Popper, forse non sapendo che 
tutto 11 sapere filosofico del quotidiano di 
via Solferino è già appaltato a Luciano De 
Crescenzo, concede una lunga e interes­
sante Intervista, Tra le molte cose dette da 
Popper, Il Corriere ha accidentalmente 
scelto di richiamare» in prima pagina II 
seguente concetto (che schematizzo e me 
ne scuso): In Urss è In auge la peggiore 
società mal vista sotto 11 cielo; da noi, inve­
ce, la migliore società possibile. Cionono­
stante, per colpa dell'Ideologia, 1 russi sono 
costretti a dirsi felici, noi costretti a dirci 
Infelici. 

Non essendo un filosofo, non mi sento In 

grado di controbattere Karl Popper, nem­
meno Karl Popper In confezione Corriere, 
che è un po' come la Divina Commedia 
edita dalla Figurine Panini. Mi restano, 
però, due dubbi. Jl primo: che In almeno 
due o tre occasioni (la Germania di Hitler, 
per esemplo, poi alcuni paesi del Bellunese 
durante la Sagra della Grappa, o Prosino­
ne durante la Festa della Caciotta) l'uma­
nità è riuscita tranquillamente a far peg­
gio che In Urss. Il secondo: sarà anche vero 
che 1 russi stanno male per colpa del comu­
nismo; ma sono sicuro che quando tocca a 
noi sentirci Infelici, è solo per colpa nostra. 

Qualche collega, avendo saputo che 1 te­
sti di Beppe Grillo a Fantastico erano di un 
^corsivista di sinistra; mi ha telefonato 

S er sapere se ero stato lo. La domanda mi 
a messo molto In Imbarazzo: purtroppo, 

Infatti, non c'entro nulla. 
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Faccia a faccia a porte chiuse a palazzo Chigi 

SCANDALO-ARMI 
Spadolini str 
a Craxi una difesa 
'unita e collegiale' 

Formica (Commercio estero) 
attacca però il ministro 
repubblicano - Un nuovo «caso» 
anche a Civitavecchia 

ROMA — La «Voce Repubblicana» che parla di «bande politi­
che» e di «manovre». Invitando 11 governo a «rispondere alla 
Camera» venerdì sulle armi «con una sola voce». Il ministro 
per 11 Commercio con l'estero, 11 socialista Rino Formica, che 
ribatte al microfoni di «Radio radicale» che «le violazioni 
all'embargo sono realmente avvenute, anzi quelle denuncia­
te sono solo una parte del totale», e che «è giusto che le do­
mande vengano rivolte al ministro Spadolini, che ha, o do­
vrebbe avere, tutte le Informazioni». Spadolini che piomba da 
Craxl a palazzo Chigi e all'uscita annuncia che domani l'In­
tervento del sottosegretario Amato «sarà coordinato nel ri­
spetto delle complesse amministrazioni che vi si intrecciano» 
e dice di aver raggiunto «perfetta coincidenza di vedute con 
Craxl sul fatto che non esiste responsabilità italiana nell'I­
ran connection». 

Alla fine di questa rovente giornata, contrappuntata — per 
rimanere in tema — dalla bocciatura a Montecitorio del bi­
lancio della Difesa, palazzo Chigi — con un comunicato, evi­
dentemente estorto da Spadolini — ha annunciato a sorpresa 
che «11 governo esprimerà venerdì in Parlamento la propria 
unitaria linea collegiale», linea che non appare, In verità né 
unitaria, né collegiale. Sullo scandalo Craxl e Spadolini 
avrebbero semmai raggiunto un accordo di compromesso, 
che ricalca più o meno, a quanto è prevedibile, la «scaletta» 
dell'editoriale della «Voce Repubblicana» di oggi, diffuso In 
anticipo alle agenzie di stampa ed attribuito, come al solito, 
allo stesso Spadolini. Nel parlare di un «Intollerabile polvero­
ne», al servizio di «questa o quella manovra politica», 11 mini­
stro della Difesa respinge l'apertura di «processi» e la emis­
sione di «sentenze» con una chiara allusione alla mozione 
presentata dal Pr per la «sfiducia ad personam» nel confronti 
dello stesso ministro repubblicano. 

L'Italia è stata complice degli Usa nel baratto armi-ostag­
gi?, si chiede la «Voce». «La risposta del governo e del ministri 
repubblicani è stata no». SI ammette semplicemente che la 
«disciplina giuridica e politica» del commercio d'armi non è 
•soddisfacente». La conclusione è che «la nostra Industria 
della difesa non può non continuare ad esportare», seppur 

ti: * * . 
GROSSETO — Una veduta del porto di Telamone 

escludendo «aree di terrorismo, razzismo e vjolenza». 
Ma che cosa è accaduto, In verità, finora? E vero, o no, che 

le forniture sono continuate? Ieri un elenco di 8 contratti del 
valore di centinaia di milioni di dollari con l'Iran e l'Iraq è 
stato fatto per esemplo In una Interrogazione dal deputati 
comunisti Palmieri, Petruccioli, Zanlnl e Martellottl. In una 
Interpellanza a firma di Violante e Fracchla si chiede poi a 
Spadolini se in una sua recente intervista abbia Inteso rife­
rirsi al giudice Carlo Palermo quando (nell'aprlre solo quat­
tro giorni fa le ostilità con 11 Psl) a proposito di quel «giudici 
coraggiosi» che hanno toccato 11 marcio dellMntrecclo per­
verso tra P2, traffico d'armi e terrorismo» e al ministro della 
Giustizia che fine abbiano fatto quelle Indagini. 

Non sarà facile, dunque, per la maggioranza sedare l tu­
multi Intestini che minacciano direttamente la coesione del 

governo. Il responsabile del Commercio con l'estero, il socia­
lista Rino Formica, per esemplo si spinge ad affermare a 
proposito dell'embargo del giugno 1984 verso Iran e Iraq, 
•non mi pare che l provvedimenti dell'embargo siano stati 
trasmessi alle autorità ministeriali competenti. Nessuno mi 
avverte: quello contro la Siria l'ho saputo dal giornali». Spa­
dolini a distanza ha replicato che «alcune forniture possono 
essere state compiute in adempimento a vecchi contratti», 
ma ha escluso che esse possano esser state autorizzate dopo 
l'embargo. «Slamo ben Intenzionati a stroncare qualsiasi 
provocazione da qualsiasi parte essa provenga», ha aggiunto 
minaccioso. 

Sulla «Voce» ha scritto con uno stile possibilista e un po' 
sibillino che 11 blocco delle nuove licenze «è stato nella sostan­
za mantenuto. Se qualche meccanismo non ha funzionato 
occorrerà ricercare 11 perché». Da qui la richiesta di una com­
missione di Inchiesta parlamentare avanzata al Senato. Ma l 
dissensi all'interno del governo riguardano un po' tutto. Ieri 
il ministro dell'Interno Scalfaro, per esemplo, nel far sapere 
di avere Inviato a Craxl 11 dossier di sua competenza sul caso-
armi, ha però espresso «perplessità» sul testo elaborato dalla 
commissione Esteri e Difesa della Camera per una riforma 
della normativa sul traffico, e ha provocato 11 rinvio della 
commissione Affari costituzionali. CI sarà — ha annunciato 
11 sottosegretario al Commercio con l'estero Gianfranco Ro-
celll — una riunione del ministri Interessati a palazzo Chigi. 
Oggi un prologo della discussione a Montecitorio si avrà con 
la riunione convocata dal presidente Gualtieri per mezzo­
giorno del comitato parlamentare di controllo sul servizi se-
?retl, su richiesta dei vicepresidente, Il comunista Pecchloli. 
n una vecchia relazione del giudice Carlo Palermo, rilancia­

ta ieri dalle agenzie di stampa, 11 loro ruolo viene definito 
centrale. E, come se non bastassero 1 fatti già noti, 11 nuovo 
caso di cronaca a Civitavecchia di un capitano della Guardia 
di finanza. Fausto Paolettl, Imputato di contrabbando di si­
garette che sostiene di essere stato Intralciato dal suol supe­
riori e dal «servizi» In una indagine su Talamone, ha offerto 11 
destro al radicali per un'altra raffica di interrogazioni. 

Vincenzo Vasile 

L'uccisione del giovane pescatore da parte dei militi jugoslavi 
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La vertenza sfocia in tragedia 
Anni dì tensioni tra Italia e Jugoslavia 

Bruno Zerbin, 24 anni, colpito alla testa da una raffica di mitra - I suoi tre compagni, illesi, sono stati rilasciati - Cordoglio e 
proteste a Grado - Contestazioni sulla posizione del natante - Una sparatoria anche una settimana fa contro un'altra imbarcazione 

Pescherecci alla fonda: un mestiere duro, aggravato dai contrasti sulla pesca in Adriatico 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — L'annosa vertenza 
della pesca in Adriatico è sfociata 
In un tragico episodio. Un giovane 
pescatore gradese è stato ucciso ie­
ri mattina dalle raffiche di mitra 
sparate da una motovedetta della 
milizia jugoslava che ha intercetta­
to e dirottato nel porto di Capodl-
stria 11 motopeschereccio sul quale 
si trovava con altri tre pescatori, 
che fortunatamente sono rimasti 
Illesi. 

Il gravissimo episodio è avvenu­
to verso le 10,30 nel golfo di Trieste 
sulla direttrice tra Grado e la costa 
istriana. Da una motovedetta jugo­
slava è stato aperto 11 fuoco con le 
armi automatiche contro 11 moto­
peschereccio «Aurora» del compar­
timento di Grado. Bruno Zerbin, 24 
anni, capobarca e comproprietario 
del natante, è stato raggiunto alla 

testa dalle raffiche di mitra. Testi­
moni della sparatoria sono stati al­
cuni pescatori di Caorle che, a bor­
do della «Armida D», stavano ope­
rando poco distante e hanno dato 
via radio l'allarme alla Capitaneria 
di porto di Monfalcone e all'ufficio 
circondariale marittimo di Grado. 

Della morte dello Zerbin si è avu­
ta notizia dal console generale d'I­
talia a Capodlstrla Felice Scauso, 11 
quale ha Immediatamente Infor­
mato del tragico fatto la Farnesina 
e le nostre autorità diplomatiche di 
Belgrado. 

Gli altri tre pescatori — Moreno 
Lugnan, comproprietario del mo­
topeschereccio, Marco Clama e 
Goffredo Amico, tutti di Grado — 
sono stati trattenuti dalle autorità 
jugoslave per accertamenti, per poi 
essere rilasciati nel pomeriggio e 
fare rientro in Italia. La salma di 

Zerbin verrà rimpatriata dopo l'au­
topsia. Quando sono stati fatti 
scendere a terra 1 tre erano visibil­
mente scossi ed hanno sostato a 
lungo sul molo. Si sono detti con­
vinti che la zona In cui pescavano 
era fuori dalle acque territoriali ju­
goslave. Gli specialisti della polizia 
scientifica jugoslava non hanno 
potuto non rilevare gli evidenti se­
gni lasciati dalle raffiche su più 
punti dello scafo. Da parte jugosla­
va si sostiene che lYAurora» sareb­
be stato sorpreso a pescare nelle 
acque territoriali jugoslave e alla 
intimazione dell'alt il motopesche­
reccio ha tentato di allontanarsi ed 
1 militi hanno aperto 11 fuoco. 

Appresa la grave notizia 11 presi­
dente del consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia Solimbergo 
ha Interrotto t lavori dell'assem­
blea esprimendo stupore e coster­

nazione per 11 grave fatto che, ha 
detto, viene a turbare 1 rapporti di 
cordialità e di amicizia tra Italia e 
Jugoslavia. Solimbergo ha altresì 
espresso i sensi di profondo cordo-
§llo e di solidarietà alla famiglia 

el giovane pescatore ucciso. Oggi 
tutti 1 pescatori gradesl si asterran­
no dal lavoro In segno di protesta. 

Quello di ieri mattina è senza 
dubbio 11 più grave fatto avvenuto, 
per motivi di pesca, nell'Adriatico 
negli ultimi anni. Non è però pur­
troppo un caso isolato. Nel porto di 
Capodlstrla, poco distante 
dall'«Aurora*, è ormeggiato un al­
tro motopeschereccio di Grado, 
l'«Airone» intercettato e dirottato la 
settimana scorsa. Anche in quel­
l'occasione i militi jugoslavi aveva­
no sparato delle raffiche di mitra 
che fortunatamente erano andate 
a vuoto. Il capobarca, Nicolò Lu­
gnan, in attesa di essere processato 

11 25 novembre, è stato rimesso in 
libertà dietro versamento di una 
cauzione di novecentomlla dinari 
(circa tre milioni di lire). 

La tragica sparatoria contro 
l'«Aurora» è avvenuta a poche ore 
dalia conclusione della visita In 
Italia del ministro degli Esteri ju­
goslavo Ralf Dlzdarevlc. Commen­
tando 1 risultati del suo viaggio e 
l'andamento dei rapporti tra 1 due 
paesi Dlzdarevlc aveva affermato 
che «pur registrando a volte effetti 
indesiderati» la collaborazione è 
possibile anche nel settore della pe- • 
sca, uno del problemi ancora irri­
solti tra Italia e Jugoslavia. La 
mancanza di un accordo che rego­
larizzi la pesca in Adriatico ha pro­
vocato in questi anni uno stillicidio 
di incidenti. 

Silvano Goruppi 

L'ambasciatore jugoslavo 
convocato alla Farnesina 

ROMA — «Un gesto che non 
trova nessuna giustifi­
cazione»: cosi la Farnesina 
ha definito l'uccisione a col­
pi di mitra del pescatore gra­
dese da parte del militi jugo­
slavi. L'ambasciatore di Bel­
grado Ante Skataretlko è 
stato convocato al nostro 
ministero degli Esteri, che 
gli ha fatto notare «la gravità 
dell'episodio e ancor più l'i­
nammissibile impiego di ar­
mi nei confronti del maritti­
mi italiani-. L'agenzia Tan-
jug ha riferito in serata che 
ieri mattina una decina di 
natanti italiani pescavano 
nelle acque territoriali jugo­

slave. All'ingiunzione del­
l'alt il peschereccio «Aurora» 
si trovava ancora a 1,8 mi­
glia nautiche dentro le acque 
territoriali. In quel momento 
11 mare era mosso. Numerose 
interrogazioni sono state 
presentate al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri. Quella dei deputati 
comunisti — primo firmata­
rio Cui faro — rileva che l'in­
cidente «crea turbamento 
nelle popolazioni di confine, 
ripropone in tutta la loro 
ampiezza I problemi degli 
accordi per la pesca In 
Adriatico, contrasta con lo 
stato del rapporti di buon vi­

cinato esistenti tra Italia e 
Jugoslavia, confermati pro­
prio In questi giorni nel cor­
so della visita nel nostro pae­
se del ministro degli Esteri 
jugoslavo». L'interrogazione 
comunista chiede di cono­
scere 1 passi compiuti presso 
le autorità jugoslave perché 
vengano accertate tutte le 
responsabilità». Un'interro­
gazione è stata presentata 
anche dal senatori del Pel 
Battello e Gherbez. Note so­
no state diffuse dalla segre­
teria regionale Pel del Friuli-
Venezia Giulia e dalla segre­
teria della federazione co­
munista triestina. 

Dal nostro inviato 
FANO (Pesaro) — Le raffiche di mitra contro 11 peschereccio 
gradese sono anche un colpo pesante alla trattativa in corso 
fra Italia e Jugoslavia, impegnate ormai da mesi nella revi­
sione di un accordo per la pesca raggiunto a Roma appena un 
anno e mezzo fa. Per 1 pescatori di Fano, lo sconfinamento in 
acque jugoslave è stato sempre una «tradizione» (ed anche 
altre marinerie, comunque, non sono immuni). Il motivo è 
semplice: dall'altra parte del mare ci sono meno pescatori, il 
fondo è In parte roccioso, e si trova pesce migliore, pregiato, 
molto richiesto dal mercati. «Ma anche a Fano — spiega 11 
direttore della cooperativa pescatori (500 soci), Marco Pezzo-
lesi — ora si sta più attenti: due anni fa gif jugoslavi hanno 
sequestrato un peschereccio, e debbono ancora restituirlo: 

•La trattativa è difficile — spiega Pezzolesl — ma vogliamo 
proseguirla. Dopo l'accordo di Roma, sono arrivati l proble-
mi quando ci siamo messi a discutere la bozza di regolamen­
to. Per sommi capi, queste sono le proposte degli italiani: noi 
chiediamo di costituire una società che possa gestire 50 pe­
scherecci autorizzati alla pesca In determinate zone del mare 
Jugoslavo. In cambio offriamo questo: dodici pescherecci pa­
ga ti dall 'Italia e consegna ti alla Jugosla via; l'u tlllzzo di parte 
di personale jugoslavo sulle nostre barche; una partecipazio­
ne agli utili della società, che ci Impegnarne a garantire co­
munque». 

•Non abbiamo trovato l'accordo (l'ultimo incontro c'è stato 
li 23 giugno scorso) perché dall'altra parte del mare chiedono 
che i nostri pescherecci non possano superare 1300 cavalli (l 
nostri ne hanno fino a 700) e fissano norme molto burocrati-

Dicono i pescatori: 
«La trattativa deve 
andare in porto» 

che per II cambio degli equipaggi sul pescherecci: secondo noi 
dovrebbe bastare un telegramma, ma loro sono molto più 
esigenti*. Altri problemi, ancora in discussione, sono poi la 
destinazione del pescato e le «punizioni» per 1 pescherecci che 
eventualmente sconfinassero dalle zone prescritte dall'ac­
cordo. 'Siamo d'accordo con loro ad escluderli dalla società, 
ma vorremmo che potessero venire sostituiti da altri pesche­
recci». Le bozze di regolamento sono tutt'ora in discussione 
In Italia (presso 1 ministeri degli Esteri e della Marina mer­
cantile, con la partecipazione di consorzi e cooperative di 
pescatori) ed in Jugoslavia. Ma non è stata fissata la data del 
prossimo Incontro. Fra gli stessi pescatori, ci sono pareri 
diversi sulla opportunità di acquistare pescherecci di grande 
dimensione, più adatti ad un oceano che ad un mare come 

Una svolta all'economia con la legge-quadro approvata a Mosca 
A • 

L'Urss da il vìa al lavoro privato 
Il cittadino sovietico potrà svolgere attività «in proprio» in 29 settori fondamentali - Le nuove nonne saranno 
«interpretate» dalle diverse repubbliche, ma restano unici i criteri di fondo • Stabilito anche quello che non si può fare 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Approvata — non senza 
problemi — la legge «sull'attività la­
vorativa individuale». Dal primo 
maggio 1987 (lo spostamento dell'en­
trata in vigore. Inizialmente prevista 
per 11 prossimo primo gennaio, è sta­
to motivato con le •difficoltà di at­
tuazione» del provvedimento) 11 sin­
golo cittadino sovietico potrà svolge­
re attività lavorativa «privata» In 
ventlnove settori fondamentali: ad 
esempio sartoria, calzoleria, fabbri­
cazione mobili, giocattoli per bambi­
ni, prodotti artigianato e articoli da 
regalo eccetera. Sarà consentita la 

ftrestazlone di servizi nel settore edl-
Izio, delle riparazioni di case e ap­

partamenti, della lavorazione di ter­
reni a semina, delle riparazioni auto­
mobilistiche, del lavori idraulici do­
mestici, di riparazione degli impian­
ti elettrici, eccetera. Ma chi dispone 
di un'auto privata potrà d'ora In poi 
effettuare trasporti a pagamento, 
dentro e fuori città. SI potranno dare 
lezioni private di ogni sorta, incluse 
quelle di musica; nasce ufficialmen­
te la figura dell'Interprete e del tra­
duttore In proprio e cosi via per un 
lungo elenco che, però, non è esau­
stivo. 

Quella approvata leti dal Soviet 
Supremo è Infatti una legge-quadro 
che potrà essere variamente «Inter­
pretata» dalle diverse Repubbliche 

dell'Unione. Restano validi 1 criteri 
di fondo ispiratori di una legge che, 
per quanto delimitata nel suoi conte­
nuti e non certo tale da sconvolgere 
l'assetto sociale del paese, rappre­
senta tuttavia una svolta di propor­
zioni considerevoli, sia sotto li profi­
lo economico che — soprattutto — 
politico-Ideologico. LI ha esposti, da­
vanti al deputati delle due Camere 
del Soviet, Il presidente del Comitato 
statale per II lavoro e 1 problemi so­
ciali, Ivan Gladkln: In primo luogo 
•lo Stato regola l'attività lavorativa 
individuale e garantisce la sua uti­
lizzazione nell'interesse della socie­
tà»; In secondo luogo «vengono tolte 
tutte le limitazioni immotivate per 
una tale attività individuale, la quale 
viene riconosciuta come utile per la 
società»; In terzo luogo si precisa che 
«l redditi cosi percepiti dovranno 
corrispondere al dispendio di lavoro 
individuale e al principio della giu­
stizia sociale»; Infine saranno 1 soviet 
locali a disporre del diritto di «conce­
dere le autorizzazioni e regolare 11 la­
voro individuale». 

Meno chiara (per 11 momento, fin­
ché Il testo integrale non sarà pub­
blicato dal giornali) è la definizione 
del cittadini che potranno svolgere 
queste attività e la quantità di tempo 
che potranno dedicarvi. La Tass ieri 
parlava di «maggiorenni che lavora­
no nella produzione sociale», 1 quali 

possono svolgere attività privata 
«nel tempo Ubero». Ma si aggiungono 
le «casalinghe», gli invalidi, 1 pensio­
nati. gli studenti. La legge era In 
cantiere da diversi mesi e avrebbe 
anzi dovuto essere pubblicata e ap­
provata Insieme alla «risoluzione 
contro I redditi non lavorativi» che 
vide invece la luce, da sola, prima 
dell'estate. Ulteriore testimonianza 
che è più facile «vietare» che non «au­
torizzare le novità». Anche ora, men­
tre si prende la decisione, ci si preoc­
cupa di sottolineare che la legge 
•corrisponde in pieno al prlnclpll del­
la gestione socialista» e che «non si­
gnifica affatto II ritorno ad una qual­
sivoglia forma di attività imprendi­
toriale privata, come si spera da 
3ualche parte In occidente». Cosi ha 

etto Gladkln. Ma la Tass è stata de­
cisamente meno diplomatica. «Il la­
voro privato — ha scritto ieri — è 
sempre esistito, specie nella sfera del 
servizi», solo che «11 privato faceva 
spesso meglio e più In fretta del labo­
ratorio statale* Incaricato di ripara­
re un televisore o di rilegare un libro. 
Più In fretta ma anche «molto più 
caro». Cosi, In assenza di una legge, 
si finiva per vietare tutto a tutti. 

«Ora — continua la Tass — la si­
tuazione dovrebbe cambiare. La 
nuova legge porta chiarezza e defini­
sce diritti e doveri del singoli. Essi 

diventeranno ora seri concorrenti 
della rete statale dei servizi e la co­
stringeranno a riorganizzarsi più In 
fretta. Ciò vale anche per la produ­
zione su piccola scala di beni di con­
sumo». Ideologia, da un lato, consi­
derazioni pratiche dall'altro. Secon­
do le Informazioni di buona fonte di 
cui disponiamo — e che anticipam­
mo sul nostro giornale alcuni giorni 
fa — la fase preparatoria è stata 
molto controversa e ha condotto ad 
una soluzione di compromesso che 
sembra escludere, come si è detto, la 
possibilità di «mettersi in proprio* in 
senso completo, cioè rinunciando al 
lavoro nella produzione sociale. Ma 
anche In questa forma si tratta di 
una scelta di grande significato poli­
tico ed economico che produrrà con­
seguenze sociali rilevanti. Curioso 
l'elenco delle cose che «non si potran­
no fare*, neppure In forma indivi­
duale. Vietato produrre armi, medi­
cinali, sostanze velenose e stupefa­
centi, macchine fotocopiatrici e mol­
tiplicatrici. Un privato non potrà ge­
stire bagni pubblici, case da gioco, né 
potrà organizzare giochi d'azzardo, 
totalizzatori e cosi via. La Nep è an­
cora lontana, ma la riforma di Gor-
baclov non è già più soltanto una 
promessa. 

Giulietta Chiesa 

l'Unità 

l'Adriatico. Per riuscire a mantenere macchine come oneste, 
lo «sconfinamento* diventa quasi un obbligo: il pesce azzurro 
pescato a poche miglia dalla spiaggia non è sufficiente a 
pagare 11 gasolio. •Ma occorre dire chiaramente — spiega 
Walter Moretti, di Rlminl, presidente dell'associazione regio­
nale cooperative pescatori aderente alla Lega — che lo scon­
finamento non può essere una soluzione. Con questi metodi 
non si costruisce un'industria, ed è di questa che l pescatori 
hanno bisogne». 

Nell'Alto Adriatico (Emilia Romagna e Veneto) molti pe­
scatori hanno in gran parte «convertito» la loro attività: in un 
mare che è sempre meno pescoso (per eutrofizzazione, inqui­
namento, pesca troppo intensiva) hanno lavorato per cercare 
delle alternative: da una parte consorzi e cooperative hanno 
costruito impianti per la commercializzazione e la trasfor­
mazione del pesce (come Impianti di surgelamento); dall'al­
tra hanno allestito degli «allevamenti»: a Goro, ad esemplo, 
hanno preparato un grande Impianto per fare crescere le 
cozze. Queste vengono poi messe In uno «stabulario», per 
essere purificate. 

È un mestiere difficile per tutti 1 circa 50.000 pescatori che 
lavorano nei mari italiani. Secondo le statistiche ufficiali, per 
quanto riguarda la produzione 11 primo posto spetta all'Emi­
lia Romagna, seguita dalla Sicilia. Ma ci sono dubbi che il 
dato (per motivi fiscali) corrisponda alla realtà. 

In tutti i porti, lo sciagurato episodio di Trieste viene com­
mentato con dolore ed amarezza: si spera che almeno non 
provochi 11 blocco di una trattativa per un accordo che, In un 
mare cosi piccolo e così «usato», è davvero indispensabile. 

Jenner Meletti 

Diffusione straordinaria 
Guerre Stellari 
Uno scudo 
che non protegge 
nessuno 

Perché H progetto di Reagan è inutile, destabilizzante e pericoloso. 
L'enormità dei costi economici e la scarsa ricaduta civile. Agli 

europei arriveranno solo pochi spiccioli. L'opposizione degli 
scienziati e quelle di numerosi e illustri personeggi polìtici 

americani. Quello che dicono I sovietici e il perché delle adesioni di 
alcuni paesi europei. Le storia della edeslone italiane, ti progetto 

francese Eureka e quello di uno scudo tutto europeo. 
Intarvista. dichiarazioni, artìcoli di Francesco Calogero, 

Roberto Fiaschi, Mario Passi. Giuliano Chiesa. 
Paolo Soldini. Augusto PanceMi, Maria Vittoria De Merchi, 

Franco Di Mare, Gabriella Mecucd. Romeo Basso» 

Domenica quattro pagine speciali 
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Legge 180 
La sinistra 
ne ha colto 
la portata? 

Alcuni Interventi nelle ultime 
settimane su queste colonne hanno 
richiamato II testo elaborato dal 
rappresentanti di maggioranza di 
una sottocommissione della Sanità 
della Camera circa la modifica del­
la legge 180. 

Diciamo subito che del quindici 
progetti di controriforma è certo 
questo II peggiore. La stupefatta 
lettura di questo ci dice: 

1) Il livello di confusione cui è 
giunto II dibattito; 

2) l'istanza prevalentemente de­
magagica; 

3) le forzature degli Interessi che 
contiene. 

1) Il livello di confusione. È ben 
esemplificabile da un solo fatto. 
Nel testo si arriva a dire che gli 
ospedali psichiatrici possono di 
nuovo essere utilizzati per pazienti 
psichiatrici e da parte del diparti­
menti di salute mentale, purché 
•non per la cura: 

Si fanno strutture sociosanita­
rie, anzi le si propone dopo averle 
chiuse per legge, ma 'non perla cu­
ra: Per farne cosa allora? SI vuole 
con questo evitare l'evidente accu­
sa di rifare I manicomi e si rivela 

Ingenuamente proprio questa vo­
lontà (I manicomi non hanno mal 
•curato» nessuno, erano e sono de­
positi). A queste persone rldeposl-
tate ivi, qualcuno potrà dare dei 
farmaci o no? Potrà fare psicotera­
pie o no? Oppure potrà farlo solo 
altrove? I pazienti andranno alla 
sera all'ospedale civile a prendere 
pastìglie, al mattino dallo psicana­
lista in centroclttà e poi torneran­
no In manicomio come le vacche 
alla stalla? E staranno lì a 'riabili­
tarsi*, o a 'prevenire' la follia? 

2) L'instanza demagogica. Come 
è ormai consuetudine, in questo 
progetto di legge, leggendo articolo 
per articolo, uno può anche Illuder­
si che le proposte non siano poi così 
male. Ma, come si suol dire, *pergli 
effetti Incrociati del disposti di cui 
all'art X e Y; accade che, in un 
articolo si creano residenze 'socio­
sanitarie' per coloro che hanno bi­
sogno di un tanto, e poi (molti arti­
coli dopo) si dice che gli ospedali 
psichiatrici possono essere ricon­
vertiti nelle residenze socio-sanita­
rie di cui sopra. L'unica domanda 
che resta è perché non basti un ar­
ticolo solo, recitante: *Gll ospedali 

psichiatrici chiusi per sbaglio ven» 
gono riaperti; dizione più onesta, 
corrlspodente, e fors'anche enor-
memente liberatoria non per J pa-
zlentl ma per noi, così almeno la 
facciamo finita con sottocommts-
slonl di questa levatura. 

La proposta riattiva I manicomi, 
moltiplica I servizi ospedalieri, sta* 
blllsce l'apertura del servizi 24 ore 
su 24. Tutto senza una lira. 

Lo stesso motivo per cui l'appli­
cazione della legge 180 tarda (l'as­
senza di finanziamenti ad hoc e 
personale valido) resterebbe ad In­
ficiare questa '181*. O essa verreb­
be subito applicata solo perché rea­
zionaria? Come lucidamente com­
mentava la leader di una associa* 
zlone di famiglie pur critica nel 
confronti della '180; 'quando ri­
formeranno la legge 180, non solo 
non ne avremo niente, ma lo faran­
no solo per non doverci ascoltare 
più. Diranno, adesso che vi abbia­
mo accontentato, basta». 

3) Le forzature reazionarie. Il 
progetto dà forza a tre Istanze. Il 
fermo di psichiatria, gli Istituti pri­
vati esistenti e l'università. Per II 
resto inventa dipartimenti di salu­
te mentale (che ci sono già In mol­
tissime Usi), allunga l tempi di Tso, 
cioè di trattamento sanitario obbli­
gatorio, che, checché se ne dica, so­
no nella prassi già spesso lunghis­
simi. II fermo di psichiatria, sancl-
to dal solo medico, sembra del tutto 
Incostituzionale, ma comunque è 
certo curiosa questa abitudine Ita­
liana, di fronte alle emergenze, di 
inventare un fermo Invece che dar­
si da fare di più. 

Sul secondo punto (gli Interessi 
di certi privati) si è già ben soffer­
mato su queste colonne Luigi Can-
crinl, che si è però dimenticato del 
terzo punto: 11 ruolo del tutto 
abnorme che 11 progetto prevede 
venga assunto dalla università. Es­
sa domina li campo della proposta. 
Non solo può gestire interi diparti­

menti di salute mentale, ma anche 
di più Usi insieme. In forza di quali 
meriti acquisiti nella storia recente 
della psichiatria Italiana amerem­
mo saperlo. In nome di quale servi­
zio sanitario nazionale non si sa. In 
nome di quali criteri di efficienza 
non si sa. Con quali medici e quali 
Infermieri non si sa. Con quale pro­
fonda conoscenza del bisogni del 
pazienti nel loro habitat e del loro 
reali problemi di vita, si sa benissi­
mo. 

Ameremmo molto che l'univer­
sità cominciasse davvero a fare II 
suo mestiere e fosse messa In grado 
di farlo davvero. Insegnare e Inse­
gnare bene come si debba lavorare 
net territorio. Afa per fare questo 
non è 11 potere, ma diversa pratica, 
diverso sapere che serve e che fa sì 
che l docenti poi ne abbiano espe­
rienza. Afa questo accade solo In 
due o tre luoghi in Italia. 

Queste proposte di legge non me­
riterebbero dibattito, se non per la 
ben più seria questione che esse 
aprono. Che cosa hanno fatto le 
forze progressiste In Italia per ap­
plicare l'unica seria legge accetta­
bile oggi in psichiatria (la '180*)? 
Ne hanno colto la portata? E so­
prattutto hanno saputo coniugare, 
dove governavano e dove governa­
no, il peso culturale, scientifico e 
sociale di quella legge con II vigore 
amministrativo, l'impegno mana­
geriale, l'intensità di decisioni che 
questo nuovo statuto delle libertà 
Imponeva? Hanno saputo capire 
che, vinta culturalmente, come è 
stata vinta negli anni Settanta, la 
battaglia contro l manicomi, oc­
correva por mano con energia, ala­
crità, dinamismo, alla costruzione 
dei servizi necessari a dar corpo, 
materialità a quella crl'ura? 

La legge JS0pre.""r,'"n servizi ter­
ritoriali. Ma si è capito che essi do­
vevano esserci da vvero? Quanto c'è 
ancora da Imparare dalla Chiesa. 
La prima cosa che un missionario 

fa, da sempre, è costruire, con le 
mani o con mattoni, una chiesa co­
munque, dovunque sia: un luogo 
dove la cultura che Intende portare 
si raccolga, e da esso si estenda. 

I servizi territoriali si devono ve­
dere, devono essere lì 24 ore su 24, 
devono esserci sempre del medici, 
degli operatori. La porta deve esse­
re sempre aperta al pazienti, al fa­
miliari, al quartiere. CI devono es­
sere appartamenti, piccole comu­
nità, 'équipe* dentro I centri e a ca­
sa della gente. E non si può chiude­
re la domenica. E occorrono labo­
ratori, cooperative e centri territo­
riali con a disposizione del letti 
(perché anche chi è matto dorme, 
non perchè «si debba tenerlo a let­
to'). A nulla serve l'amorfo scioc­
chezzaio di ambulatori, l'arma­
mentario asettico delle psicotera­
pie ad orarlo, la demagogia senza 
tempo e senza spazio di un territo­
rio non Innescato dal servizi. 

Perché questo finora non si è fat­
to? E quale e quanta responsabilità 
ricadrà sulle 'forze progressiste* se 
questo non si farà, se un qualsiasi 
progetto Curvi dovesse un giorno 
passare? Diremo che è solo colpa 
del governo Craxl? Centinaia di 
psichiatri italiani stanno In queste 
settimane firmando una mozione a 
favore della -180*: non certo per la­
sciare le cose come stanno, ma per 
chiedere di realizzare ciò per cui, 
per vent'annl, molti di noi hanno 
duramente lottato e per cui tuttora 
continuano a lottare. Vogliamo 
unire le forze per vincere definiti­
vamente almeno questa battaglia? 
C'è ancora un po' di orgoglio a sini­
stra? CI si rende conto dell'enorme 
Importanza della *180; se non altro 
per I milioni di persone chiuse nel 
manicomi del mondo Intero, data 
l'attenzione di tutti I governi per 
l'esperienza Italiana? Di che cosa 
deve occuparsi una sinistra? 

Franco Roteili 

INTERVISTA / Gavrìlij Ilizarov, l'ortopedico sovietico che aumenta la statura 

imetri di liberta 
ROMA — Nella hall dell'al­
bergo, alcune famiglie atten­
dono da ore; finalmente la 
loro costanza. In qualche ca­
so venata di disperazione, 
viene premiata: 11 professor 
Ilizarov ha promesso di tro­
vare un momento anche per 
loro, e loro sanno che il gran­
de ortopedico sovietico è un 
uomo di parola, che non ri­
fiuta mal di visitare 1 pazien­
ti, in genere bambini, che gli 
vengono portati nella spe­
ranza che sia possibile gua­
rirli. Hanno fatto centinaia 
di chilometri — da Napoli, 
da Como — e sono disposti a 
farne altre migliala per que­
sto «viaggio della speranza» 
fino a Kurgan, in Siberia, 
per mettere 1 loro piccoli 
acondroplaslci nelle mani 
del professor GavriliJ Iliza­
rov. 

Acondroplasia umana è 
un termine che, nella sua 
scientifica asetticità, desi­
gna una malformazione, di 
origine genetica, che colpi­
sce un bambino ogni 28.000 
nati. In Italia si stima che ce 
ne siano almeno quattromi­
la. Normali in tutto il resto, 
compresa l'intelligenza, 
spesso anche superiore alla 
media, gli acondroplaslci so­
no caratterizzati da uno svi­
luppo degli arti largamente 
insufficiente, per cui non su­
perano in genere ii metro e 
venti di statura: sono 1 cosid­
detti «nani disarmonici», fino 
a qualche anno fa condanna­
ti senza appello a vivere co­
me handicappati. 

Da ieri a Roma è Iniziata 
la prima Conferenza Inter­
nazionale sull'acondroplasia 
umana, protagonista il pro­
fessor Ilizarov, che ha messo 
a punto una tecnica di allun­
gamento delle ossa che con­
sente di far crescere la statu­
ra dei «nani disarmonici» an­
che fino a un metro e mezzo, 
trasformandoli cosi in per­
sone certo non alte, ma co­
munque del tutto autosuffl-
clentl e In grado di vivere e 
lavorare normalmente. 

— Professor Ilizarov, da 
quanto tempo sì occupa di 
acondroplasia? 
«Ormai sono più di ven­

t'annl». 
— La sua tecnica, il •meto­
do Ilizarov», può ben dirsi 
rivoluzionaria. Sintetica­
mente, in che cosa consi­
ste? 
•SI tratta di una tecnica 

per allungare le ossa, combi­
nando operazioni e cure. Si 
cerca di Intervenire 11 meno 
possibile: l'incisione è lunga 
non più di quattro o cinque 
millimetri, e a distanza di 
due o tre giorni 11 paziente è 
già in grado di camminare. 
Mi place insistere su questo 
punto: noi cerchiamo di di­
sturbare il meno possibile 
l'organismo, Intervenendo 
nel modo meno traumatico, 
rispettando ritmi e tempi di 
crescita del tessuto. Sulla 
base delle leggi biologiche 
che abbiamo scoperto, oggi 
siamo In grado di allungare I 
tessuti — non solo le ossa, 
ma anche muscoli, arterie, 
nervi — di uno o due milli­
metri al giorno: In pratica, si 
può dire che abbiamo Impa­
rato a favorire e guidare I 
processi di crescita naturali. 
Le tecniche che abbiamo 
messo a punto In questi anni, 
tra l'altro, ci consentono di 
Intervenire In questo modo 
non solo per allungare gli or­

li chirurgo 
racconta come 
interviene 
sui nani 
disarmonici, 
un tempo 
condannati 
senza appello 
Ora è a Roma 
per un 
congresso: 
gli ex pazienti 
italiani 
intorno a lui 

L'ortopedico Gavrilij Ilizarov, 
fotografato ieri a Roma 

durante la conferenza 
sull'acondroplasia umana 

ti. ma anche per ricomporre 
fratture o, come avviene per 
certe malattie degenerative, 
per evitare 11 ricorso all'am­
putazione». 

— Quanto tempo è necessa­
rio per portare a termine la 
sua terapia su un paziente? 
«L'allungamento, come di­

cevo, procede al ritmo di un 
millimetro e mezzo, due mil­
limetri al giorno, cioè dal 
cinque ai sei centimetri al 
mese. La durata della tera­
pia, quindi, varia a seconda 
della misura che occorre 
raggiungere. Per quindici-
venti centimetri, come av­
viene nella maggior parte 
del casi, sono dunque neces­
sari quattro o cinque mesi. 
Bisogna poi tener conto della 
necessità di lasciare monta­
to l'apparecchio per un altro 
mese e mezzo, per dar tempo 
alle ossa e al muscoli di abi­
tuarsi alle nuove misure e di 
rinforzarsi. Quando Invece si 
utilizza, nel cast in cui è pos­
sibile, un apparecchio auto­
matico di allungamento, le 
terapia si completa in tempi 
relativamente più rapidi». 

— La sua terapia richiede 
quindi tempi piuttosto lun­
ghi. Che tipo di rapporto si 
instaura con i suoi pazienti 
durante queste lunghe de­
genze, e quanto è impor­
tante per il successo della 
terapia stessa? 
•Nella mia clinica di Kur­

gan si curano contempora­
neamente circa mille pazien­
ti. Lo stare a contatto gli uni 
con gli altri 11 aluta molto, Il 
porta a entusiasmarsi, a 
prendere sempre più corag­
gio confrontando i reciproci 
progressi. Cambiano decisa­
mente umore, diventano ad­
dirittura più belli; nel corso 
della terapia, insomma, si 
assiste a una vera e propria 
rinascita del pazienti. Una 
volta terminate le cure e di­
messi dall'ospedale, spesso 
tornano a trovarmi o appro­
fittano di occasioni come 
questa per farsi vedere da 
me. È un vero piacere vedere 
quali enormi miglioramenti 
abbiano fatto grazie a quel 
quindici o venti centimetri di 
statura In più, che di fatto 

rappresentano la differenza 
tra la totale dipendenza da­
gli altri e la libertà. 

•Spesso, purtroppo, gli 
acondroplaslci vengono con­
siderati ritardati, non del 
tutto sviluppati psichica­
mente e intellettualmente. 
In realtà, la loro malforma­
zione provoca, man mano 

che diventano adulti, un ve­
ro e proprio trauma psicolo­
gico: 1 contatti con gli altri 
sono difficili, così come diffi­
cili diventano tante azioni 
comuni della vita quotidia­
na. Dopo la cura, però, tutti 
si riprendono molto rapida­
mente e raggiungono senza 
difficoltà il livello degli altri, 

del "normali". L'aumento di 
statura. Insomma, cambia 
radicalmente la loro vita e ne 
fa delle persone realmente 
felici di vivere». 

— Professore, lei è cavalie­
re al merito della Repubbli­
ca italiana e cittadino ono­
rario di Rufina, una citta­
dina in provincia di Firen-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

ze, gemellata con Kurgan. 
Ira qualche giorno riceve­
rà, primo medico sovietico 
nella storia, un'onorificen­
za in Campidoglio. A che 
cosa è dovuto questo suo 
stretto rapporto con l'Ita­
lia? 
«Sì, 1 miei rapporti con l'I­

talia sono stretti, molto calo­
rosi e soprattutto concreti. Il 
popolo Italiano è molto sim­
patico, lo sento molto vicino 
a noi. Molti dei miei pazienti 
stranieri sono italiani: 1 con­
tatti sono cominciati così, 
poi sono venuti da noi del vo­
stri medici, lo sono venuto a 
tenere del corsi In Italia e 
adesso, nel vostro paese, la 
mia tecnica si sta sempre più 
diffondendo. La mia impres­
sione è che qui ci sia buona 
volontà, un genuino deside­
rio di fare che mi piace». 

— Il suo metodo è stato, in 
passato, sottoposto a crìti­
che. Come sono oggi i suoi 
rapporti con la comunità 
scientifica sovietica e inter­
nazionale? 
•I fatti sono fatti, e in que­

sti anni ne abbiamo accumu­
lati veramente tanti. Il mio 
metodo, Insomma, funziona, 
tanto che oggi viene applica­
to senza alcuna difficoltà in 
tutta l'Unione Sovietica. 
Non è la prima volta, del re­
sto, che quando si presenta 
qualche cosa di nuovo, che 
stravolge tutte le tradizioni, 
si erigono barriere di diffi­
denza, di scetticismo. In fon­
do, è comprensibile: anche 
da noi 1 più vecchi, per quan­
to bravi, finiscono Inevita­
bilmente per perdere il con­
tatto con I più giovani, non 
riescono a capirli. Nel mio 
caso, devo dire, almeno in 
Italia, questo non è avvenu­
to, il mio metodo è stato ra­
pidamente accettato dalla 
comunità scientifica. Sem-
mal siamo stati rimproverati 
per aver tardato tanto a farlo 
conoscere anche qui». 

— Quali nuovi traguardi si 
propone di raggiungere in 
futuro? 
«Si sono aperti nuovi cam­

pi di applicazione, come in 
neurochirurgia e In angiolo­
gia. Possiamo ormai interve­
nire su qualsiasi tipo di tes­
suto, non solo sulle ossa, e 
questo ci apre la possibilità 
di realizzare anche operazio­
ni di plastica. Grandi possi­
bilità di aprono poi nel cam­
po dell'oncologia: dopo Pe-
stlrpazlone di un tumore si 
potrà intervenire per far cre­
scere nuovi tessuti sani In­
torno alla zona danneggia­
ta». 

— L'acondroplasìa e provo­
cata da una mutazione ge­
netica. Dopo il disastro di 
Chemobvl è prevedibile un 
aumento dei casi, come è 
stato ipotizzato anche in 
autorevoli sedi scientifi­
che? 
•Può darsi che In futuro si 

verifichino più casi, ma non 
è affatto certo. Salvo che In 
alcune zone ristrette, non so­
no state emesse enormi 
quantità di radiazioni. D'al­
tronde. gli esperimenti sulle 
cavie non hanno finora pro­
dotto risultati significativi, il 
che fa ben sperare, perché fe­
nomeni di mutazione geneti­
ca dovrebbero manifesta rsl 
negli animali da laboratorio 
ben prima che sull'uomo». 

Pietro Stramba-Btdiaf* 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
L'ambasciatore inglese 
aveva saputo che l'Urss 
chiedeva di liberare Gramsci 
Caro direttore, 

nel prossimo anno cercheremo di ricordare 
degnamente Antonio Gramsci, che moriva a 
Roma il 27 aprile 1937. Tra i tanti aspetti 
della sua esperienza su cui riflettere non 
mancherà di certo quella sul suo lungo calva­
rio di dicci anni, dall'arresto sino alla morte, 
sui «vari regimi carcerari* ai quali venne sot­
toposto il nostro compagno. 

Alcuni di noi hanno cercato da tempo di 
fare tutta la luce che si poteva fare sulla base 
della documentazione accessibile intorno a 
episodi — tragici e dolorosi — della prigionia 
di Gramsci. Ora desidero, tramite l'Unità, 
segnalare un piccolo fatto nuovo e rinnovare 
pubblicamente una richiesta esplicita alle au­
torità dello Stato sovietico. 

Si tratta di questo. Marco Palla, uno dei 
nostri migliori giovani studiosi di storia, ha 
scritto su Belfagor, fascicolo V, una nota mol­
to medidata dal titolo: «// Gramsci abbando­
nato*. In questa nota egli ha la bontà di ram­
mentare come io dessi conto, in una «inchie­
sta storiografica» apparsa nel 1977 — nove 
anni fa, dunque — per gli Editori Riuniti, con 
il titolo di 'Gramsci in carcere e il Partito», di 
ripetuti, vani tentativi esperiti presso gli uffi­
ci del Pcus intorno a un punto importante: se 
esistesse qualche documento d'archivio dal 
quale capire se e come il governo sovietico, 
che intratteneva normali rapporti diplomatici 
con quello italiano, si fosse adoperato ad otte­
nere da Mussolini la liberazione di Gramsci 
dal carcere, ed eventualmente il suo trasferi­
mento in Urss. Gramsci, si sa, sperò sino al­
l'ultimo di ottenere tale permesso e nel libro 
che ho citato ho pubblicato altresì la minuta, 
preparata da Piero Sraffa, il grande amico di 
Gramsci, il 18 aprile del 1937 (cioè nove gior­
ni prima che Antonio morisse, nella clinica 
Quisisana) di una vera e propria istanza dì 
espatrio. Gramsci vuole potersi ricongiunge­
re con la moglie e i figli che vivono a Mosca. 

Negli archivi italiani non esiste traccia — 
almeno finora non è stata trovata — di un 
interessamento del governo sovietico. Ora, 
però. Marco Palla offre un ragguaglio prezio­
so. Nei documenti del Foreign Office britan­
nico ha rinvenuto un dispaccio dell'ambascia­
tore di Sua Maestà a Mosca, indirizzato a 
Eden (ministro degli Esteri) il 3 maggio 
1937. In quel dispaccio l'ambasciatore. Lord 
Chilston, riferisce del necrologio di Gramsci 
pubblicato dalla Pravda del 29 aprile e firma­
to da Dimitrov, da Togliatti e dagli altri 
membri dell'Esecutivo dell'Internazionale 
comunista. E aggiunge questa informazione 
interessante: -Vengo a conoscenza da un 
membro dell'ambasciata italiana a Mosca 
che il governo sovietico ha fatto approcci di 
tanto in tanto verso il governo italiano con 
l'intento di assicurare la liberazione del si­
gnor Gramsci per ragioni umanitarie, ma 
senza ottenere alcun successo». 

Come si espressero tali approcci, come si 
rinnovarono negli anni Trenta? In un'intervi­
sta concessa il 24 maggio del 1977 all'allora 
corrispondente da Mosca del Tg2 della Rai, 
Demetrio Volcic, il capo del dipartimento 
storico presso l'Istituto del marxismo-lenini­
smo di Mosca, Aleksej I. Sobolev, ebbe a 
dichiarare: 'Noi scienziati sovietici faremo 
del nostro meglio per chiarire questo impor­
tante momento della storia». Il testo steno­
grafico dell'intervista mi fu gentilmente for­
nito dal nostro amico Giuseppe Fiori, al tem­
po vicedirettore del TgZ. 

Sono passati quasi dieci anni da allora. Gli 
sforzi degli scienziati sovietici sono stati coro­
nati da successo? Oppure no? Mi pare il caso 
di porre pubblicamente la domanda, poiché si 
tratta di questione importante, che non inte­
ressa soltanto gli specialisti. 

PAOLO SPRIANO 
(Roma) 

«Questo pericolo dovrebbe 
essere spiegato 
con molta chiarezza» 
Cara Unità, 

sono allarmato perche c'è. diffusa fra alcu­
ni parlamentari, l'intenzione di sostituire (in 
parte per ora) la leva obbligatoria con un 
esercito di volontari, permanenti e pagati. 

In questo modo si finirebbe per avere dei 
militari che, invece di essere l'espressione del 
popolo, sarebbero dei fedeli esecutori della 
volontà dei loro generali. Si finirebbe come in 
certe repubbliche del Centro e Sud America, 
dove si succedono i «golpes» ed anche i gover­
ni civili devono finire per sottostare ai caprìc­
ci della classe degli ufficiali. 

Questo pericolo dovrebbe essere spiegato 
con molta chiarezza e sarebbe necessario av­
vertire l'opinione pubblica. 

dott. LEANDRO TACCANI 
(Milano) 

«II collegio uninominale 
consacrerebbe 
quel potere assoluto» 
Egregio direttore, 

si fa un gran parlare di riforma del sistema 
elettorale e qualcuno vorrebbe introdurre il 
sistema uninominale all'anglosassone. 

AI di là delle chiassate propagandistiche di 
Pannella, occorre domandarsi quale ruolo 
svolgono i partiti nella nostra realtà. £ facile 
per tutti constatare che i partiti, invece dì 
rappresentare, come dovrebbero, i «luoghi» 
della partecipazione, sono diventati esclusiva 
proprietà di alcuni gruppi di potere. Il tasso 
di democrazia interna ai partiti si e, negli 
anni, ulteriormente abbassato e l'accesso ai 

auadri dirigenti e rìgidamente condizionato 
alla leadership. Grazie al finanziamento 

pubblico le segreterie dei partiti controllano 
la vita interna dei partiti stessi. 

D'altro canto ogni possibilità di fare politi­
ca al di fuori degli schieramenti partitocratici 
è praticamente impossibile. Basti pensare 

3uanto costa inviare agli ottomila Comuni 
'Italia i moduli per la raccolta firme su di 

una proposta di iniziativa popolare. Se a tutto 
ciò si aggiunge lo svilimento del Parlamento a 
mero esecutore degli ordini delle segreterie 
centrali di partito, si capisce cosa significa il 
blocco della democrazia. 

In questo quadro, parlare di collegio unino­
minale appare come la consacrazione del po­
tere assoluto delle segreterìe dei partiti Chi 
appoggia quella idea sostiene che l'uninomi­
nale abolirebbe le clientele. Questo non è cer­
to. Casomai le razionalizzerebbe. Quel che e 
certo, è che per un cittadino non gradito alle 
segreterie sarebbe persino impossibile pre­
sentarsi alle elezioni! La proposta di Pannel­
la, anziché essere scardinante per la partito­
crazia, ne rappresenta il pieno completamen­
to. 

Perchè i pannelliani non chiedono più l'a­
bolizione del finanziamento pubblico? La ri­
sposta è ovvia, considerato il triste cammino 
di integrazione nel regime del partito di Pan­
nella. I miliardi fanno gola a tutti. 

ARMANDO DE SIMONE 
del Consiglio Nazionale 

del Movimento Federativo Radicale (Napoli) 

Oscuramento 
è oscurantismo 
Signor direttore, 

siamo una cerchia di piccoli installatori 
elettrotecnici, ci siamo interessati della nuova 
televisione «via satellite» ed abbiamo contat­
tato diversi alberghi per l'installazione di im­
pianti in varie lingue. Si sono dimostrati mol­
to interessati e stavano trattando per i primi 
due impianti. 

Abbiamo anche propagandato la cosa a di­
verse scuole di lingue e tutto sembrava andas­
se per il meglio quando due ispettori dell'E-
scopost hanno sequestrato tutte le apparec­
chiature dell'albergo Sheraton all'Eur, in 
quanto la ricezione sarebbe «illegale». 

Come può essere se tutta Europa riceve 
questi programmi? 

Come può essere che un ministero vieti di 
lavorare in un campo di sicuro avvenire? Sta 
ripetendosi la storia della televisione a colori 
quando, per il suo ritardo, l'Italia ha dovuto 
subire un esborso di centinaia di miliardi al­
l'estero. 

Non ci sembra che questo agire sia degno 
di un Paese civile anche perché abbiamo sa­
puto che diversi dirigenti politici italiani han­
no l'impianto via satellite a casa e ricevono 
tranquillamente le trasmissioni. 

GIANNI TESTA 
(Roma) 

«Officine Senza 
Responsabilità» (ritorna 
una fatidica sigla) 
Cara Unità, 

nel 1958 la Fiat chiudeva l'Officina Sussi­
diaria Ricambi di corso Peschiera, licenzian­
do tutti i dipendenti. Questa officina, più no­
ta come «Officina Stella Rossa*, era servita 
per anni all'azienda per confinarvi gli attivisti 
sindacali più scomodi. 

Ventotto anni dopo la Fiat ci riprova! Pren­
dendo come alibi il problema della ricolloca-
zione dei lavoratori invalidi in Cassa integra­
zione, l'azienda ha deciso l'apertura di ben 6 
realtà satelliti: Robassomero. Airasca, Brui-
no, Orbassano, via Biscaretti di Ruffia e via 
Noie (quest'ultima per la Teksid). Lo scopo è 
esplicito e chiaro: riassorbire in queste realtà 
quanti negli anni scorsi erano stati espulsi 
perchè «non graditi* alla Fiat (attivisti e dele­
gati sindacali, anziani, invalidi, donne). 

Non solo ma, dalle ultime notizie, la quasi 
totalità di queste realtà non verrebbe nean­
che a dipendere dalle varie Sezioni e sarebbe 
posta sotto la responsabilità di un funzionario 
dell'azienda che in questi anni ha gestito il 
problema Cassa integrazione. Insomma, una 
sorta di Officine Senza Responsabilità da 
parte dell'azienda. Ecco cosi rispuntare, dal 
cappello di Agnelli, la fatidica sigla OSR. 

La Fiat non ha finora fornito alcuna ragio­
ne produttiva che giustifichi la spesa necessa­
ria all'apertura ed all'attività di queste real­
tà. Ci sono prospettive produttive vere per 
questi stabilimenti oppure i lavoratori che vi 
saranno destinati dovranno finire un giorno 
come quelli della «Officina Stella Rossa»? 

Sorge il sospetto che questa operazione 
possa avere come unico scopo la rimozione 
formale del problema della Cassa integrazio­
ne in modo da poter accedere ai Contratti di 
formazione lavoro. Tant'è vero che in questi 
giorni la Fiat ha presentato alla Commissione 
Regionale per l'Impiego un piano per l'assun­
zione di 300 giovani al 1* livello. 

È possibile permettere che un'azienda da 
una parte resusciti gli stabilimenti-confine e 
dall'altra, oltre ai- finanziamenti pubblici a 
fondo perduto di cui ha beneficiato in questi 
anni, possa usufruire di ulteriori sconti da 
parte dello Stato su una manodopera ricatta­
ta in due anni di contratto a termine? 

FRANCO RANGHINO 
operaio Fiat in Cassa integrazione e 

figlio di uno dei licenziati OSR (Torino) 

Se la Pretura smarrisce 
la Pretura risarcisce? 
Cara Unità, 

sono coinvolto in una vertenza giudiziaria 
di carattere civile, di cui attendevo con impa­
zienza l'esito per gravi ragioni economiche. 

Quando, alla fine dello scorso ottobre, le 

farti sono finalmente state convocate dal 
retore, quest'ultimo ha comunicato la sua 

impossibilità ad emettere la sentenza a causa 
dello smarrimento di tutti i documenti: ed ha 
ordinato agli avvocati di adoperarsi alla rico­
struzione e ripresentazione della causa entro 
la data massima di un anno. 

Ma io nel frattempo sono scoperto per una 
grossa somma e nell'imponibilità di rinnova­
re i debiti contratti nell'attesa. Chi risarcirà 
questo mio danno, forse irreparabile? 

ALBERTO MOTTIRONI 
(Cernusco sul Naviglio • Milano) 

Fermiamo il tramonto 
di quel gioiello d'arte 
Caro direttore, 

sui confini che delimitano il territorio di 
Roccanova con quello di S. Arcangelo sorge 
un antico complesso monumentale risalente 
al 1474: l'abbazia di Santa Maria di Orsoleo. 
Anni fa è stato dichiarato monumento di in­
teresse artistico nazionale; il suo valore è ine­
stimabile. 

Purtroppo, il disuso da circa trent'anni e 
l'opera inesorabile del tempo hanno ridotto le 
strutture portanti fatiscenti e il chiostro (cir­
ca 1000 mq di affreschi) e la chiesa secente­
sca con il campanile, pericolanti. Inoltre, 
molte opere d'arte, un tempo gelosamente 
conservate all'interno della chiesa sono state 
trafugate; mentre altre sono state rimosse 
dalla Soprintendenza alle Belle Arti, come lo 
splendido coro ligneo in noce pregevolissimo, 
del 1614. 

Nel 1983 fu presentato un disegno di legge 
per il suo definitivo recupero di cui, se non 
ricordo male, fu Giura Longo primo firmata­
rio insieme a Chiarante, Argan, Berlinguer, 
ed altri. 

Sarebbe opportuno intervenire tempestiva­
mente per la sua approvazione in Parlamen­
to; altrimenti la collettività sarà costretta a 
rinunciare ad un vero gioiello d'arte, unico in 
tutto il Mezzogiorno. 

ROCCO GRECO 
assessore alle attività culturali 

del Comune di Roccanova (Potenza) 
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Fanfani: 
«Disarmo 
stellare» 

ROM \ — Il presidente del Se­
nato Aminlore l'anfani ha af­
fermato ieri che una politica 
dello sviluppo e della pace de­
ve prevedere anche «una poli­
tica di disarmo, missilistico e 
stellare-. La presa di posizione 
— che appare crìtica nei con­
fronti del progetto di guerre 
stellari portato avanti dal-
l'amminisira/ione Rragan — 
evenuta al termine di una sua 
relazione sulla "politica della 
soprav vivenza • tenuta ieri a 
Roma a palazzo Madama. 
l'anfani parlava ad un conve­
gno sulla protezione dell'am­
biente. Relatore del convegno 
e stalo il presidente del Consi­
glio dei ministri e ministro 
dell'I colonia della Repubblica 
democratica tedesca Hans 
Heithelet. I anfani ha affer­
mato the ad una <strategia 
della sopravvivenza spetta or­
mai di inglobare come capitoli 
della propria azione sia la poli­
tica di disarmo, missilistico e 
stellare, che persino la stessa 
politica della pace-

Uccisi 
genitori 

di Bobby 
WASHINGTON — Terranee e 
Ilabc Duffv, ì genitori di Pa­
trick Duffv, il famoso inter­
prete di Hobby Kuing nella se­
rie televisiva «Dallas», sono 
stati trovati assassinati a colpi 
d'arma da fuoco nel bar di loro 
proprietà a Houlder. in Monta­
na. Lo ha reso noto la polizia 
locale, che ha detto di a\ cr ar­
restato due giovani di dician-
nov e anni — Kenneth Miller e 
Shaun Wentz — sospettati di 
essere gli autori del duplice 
omicidio. Non si hanno infor­
mazioni in merito ai motivi 
del fatto di sangue. Terranee e 
Babe Duffv sono apparente­
mente decèduti in seguito ad 
una sparatoria. I genitori del­
l'attore, che avevano circa ses­
santanni, vivevano nello stes­
so edificio nel quale era situa­
to il locale. Patrick Duffv è po­
polarissimo come interprete 
di Bobb> EH Ine, il fratello mi­
nore di J. R. Duffv e tornato 
quest'anno a lavorare negli 
episodi di «Dallas». 

Roma, sporchi i celebri 
caffè: dopo il «Greco» 
chiude anche Giolitti 

ROM\ — Si estende a macchia d'olio la chiusura per motivi 
d'igiene di celebri locali del centro storico di Roma. Dopo il Caffo 
Greco ieri c'è stata un'altra illustre «vittima» dei controlii della 
Usi ltm/1. ì: il Caffè Giolitti, a due passi da Montecitorio, uno 
dei locali più frequentati del centro di Roma, meta tradizionale 
di parlamentari, ma anche negli ultimi anni di giovani, turisti 
e personaggi del mondo dello spettacolo. Uno dei pochi locali 
della capitale a disporre di una capientissima sala da the, per lo 
più punto di ritrovo domenicale. Le analisi di alcuni campioni 
d'acqua hanno rilevato la presenza di coliformi fecali. Ma sem­
bra che già ieri la Usi Km/1, in seguito ad altre analisi, abbia 
inviato un fonogramma per la riapertura del locale all'assesso­
rato all'igiene e sanità del Comune di Roma. Ev identemente in 
tempi rapidi i proprietari del Caffè Giolitti hanno effettuato i 
necessari interventi di disinfczione dei quattro cassoni d'acqua 
di cui dispone l'esercizio. In ogni caso la chiusura del celebre bar 
Giolitti disposta ad un giorno di distanza da quella del Caffè 
Greco, chiuso perché oltre all'acqua inquinata sono stati trov ati 
anche scarafaggi e feci di topo nei laboratori, costituisce un 
altro duro colpo all'immagine della capitale. Un altro esemplo 
del degrado che la sta affliggendo. Anche per il Caffè Greco non 
dov rebbero essere lunghi i tempi della riapertura. La disinfesta­
zione, infatti, richiede al massimo una giornata. Il problema 
maggiore invece è quello dell'acqua che, secondo le analisi, è 
contaminata da enterococchi. In questo caso infatti non si trat­
ta di acqua di cassone ma di acqua diretta. Ieri comunque i 
tecnici hanno prelevato altri cinque campioni che saranno esa­
minati. 

Laurea honoris causa a Pertini 
VARSAVIA — All'ex presidente della Repubblica, Sandro Perti­
ni, è stata conferita dall'Unlv ersita di Varsav ia la laurea honoris 
causa per le sue attività in favore della pace e delle relazioni 
italo-polacche. La laurea è stata consegnata dal rettore dell'uni­
versità Grzegorz Dialkowski (nella foto). Nel corso della v isita di 
Pertini a Varsavia l'ex presidente ha incontrato anche il presi­
dente del consiglio polacco, generale Jaruzelski. 

Le previsioni di due scienziati, Camillo Dejak e Roger Revelle 

caldo minaccia la Terra» 
Entro il 2060 primi effetti allarmanti? 

Nel giro di pochi decenni l'inquinamento atmosferico potrebbe portare il pianeta a un gigantesco mutamento climatico - La causa 
è l'aumento dell'anidride carbonica * Aumenteranno le zone desertiche, si alzerà il livello degli oceani - I rimedi ci sono 

Camillo Dejak, direttore del dipar­
timento di spettrovcoDia elettrochimi­
ca chimico-fisica all'Università di Ve­
nezia. Ro^er Revelle, climatologo 
americano di 83 anni, ricercatore al­
l'Università di San Diego in Califor­
nia Sono due uomini di scienza che 
for^e non si conoscono fra di loro, ma 
ieri, uno a Milano, l'altro a Roma, il 
primo parlando ad un convegno sulle 
pio«pe acide organizzato dal collegio 
degli ingegneri, l'altro intrattenendo i 
giornalisti dopo aver ricevuto il pre­
mio Halzan per la difesa della natura, 
hanno det to quasi esattamente le stes­
se cose. Cioè che l'inquinamento at­
mosferico potrebbe portare la Terra 
ad un gigantesco mutamento climati­
co nel corso di pochi decenni. 

Questa modifica climatica «senza 
precedenti — dice Revelle — in rap­
porto alle condizioni avutesi negli ulti­
mi diecimila anni, ha un nome precì­
so- effetto serra La causa è l'aumento 
dell'anidride carbonica, in primo luo­
go, ma anche di altri gas come l'ozono, 

il freon, gli ossidi di azoto, il metano, 
che trattengono il calore del sole. E 
l'umanità — spiega ancora Revelle — 
che ha compiuto il «grande esperimen­
to* facendo aumentare l'anidride car­
bonica del 25 r

r in ventotto anni. E 
raddonpierà molto presto. Nel 2055, 
prevede Revelle, mentre Dejak è più 
elastico: il raddoppio ci potrà essere in 
un periodo fra il 2020 ed il 2060. 

La conseguenza sarà disastrosa: la 
temperatura media della terra, che og­
gi è di circa 15 gradi, aumenterà di 2 o 
3 gradi (secondo Revelle) o di 3-5 gra­
di, a parere di Dejak. Ci saranno pro­
cessi di desertificazione nelle aree cen­
trali della terra ed un aumento del li­
vello degli oceani: «Sarà — dice Dejak 
— di 15 centimetri per grado, cioè di 
almeno mezzo metro. Forse perché vi­
vo a Venezia — commenta pòi con una 
certa amarezza — sono particolar­
mente sensibile a questa previsione 
spaventosa già per i miei figli, se non 
per me stesso: l abbandono della città 
o perché sommersa dalle maree ogni 

giorno o perché racchiusa in un catino 
d'acqua puzzolente sotto il livello del 
mare. Ma quante altre città ed attività 
portuali ed agricole dovranno essere 
abbandonate in ogni parte del mon­
do9.-

Il «grande esperimento* di cui parla 
Revelle è la conseguenza primaria del­
la combustione. «Nel 1981 — dice De­
jak — i combustibili fossili pesavano 
ancora per quasi il 90rr, con un'emis­
sione di 5,3 miliardi di tonnellate di 
anidride carbonica. Ma a tutto questo 
si deve aggiungere la perdita di sintesi 
clorofilliana per deforestazione che 
comporta la diminuita fissazione di 
anidride carbonica per altri due mi­
liardi di tonnellate. Infine si deve te­
ner conto di un contributo imprecisa­
bile per erosione del terreno, aumen­
tato sensibilmente dall'opera dell'uo­
mo già fin dal Medio Evo«. 

Un fenomeno complesso sta dun­
que all'origine dell'effetto serra. Ma 

esso è pur sempre riconducibile, dice 
Revelle, «all'aumento della prosperità 
economica non seguita da un conse­
guente rispetto dell'ambiente. Ed an­
che l'Italia, come gli Usa, ha trascura­
to l'ambiente a favore dello sviluppo 
economico». 

È un destino amaro e inarrestabile 
quello che abbiamo di fronte? Niente 
affatto, rispondono gli studiosi. «La 
società tedesca di fisica — ricorda De­
jak — ha lanciato il 22 gennaio scorso 
un appello accorato contro la catastro­
fe climatica mondiale incombente, do­
po una lunga attività del suo gruppo di 
lavoro sull'energia. Nell'appello si 
chiede una riduzione annua del 20 9« 
di tutti i combustibili fossili comin­
ciando subito*. Se si iniziasse solo fra 
uno o due decenni, cioè quando gli 
spostamenti climatici potrebbero di; 
ventare espressamente visibili, ogni 
controllo diventerebbe praticamente 
irrealizzabile. 

Naturalmente le ipotesi degli scien­
ziati sono calcoli probabilistici, sia pu­

re basati su ricerche accurate. Atten­
zione, però, avvertono gli scienziati, 
perché non è detto che tutti i fenome­
ni naturali si presentino gradualmen­
te: «In casi come questo — avverte De­
jak — spesso si manifestano rotture di 
equilibri con cambiamenti repentini. 
Non è perciò neppure da escludere un 
cambiamento brusco di clima che ci 
prenda tutti di sorpresa con caratteri­
stiche di repentini allagamenti costie­
ri e di desertificazioni continentali». 

Un altro avvertimento degli studio­
si, un'altra richiesta di attenzione ai 
problemi ambientali: «Non è per im­
porre l'arroganza del tecnico, ma solo 
per ricordare — cosi conclude Dejak 
— che spesso nella storia i problemi, 
che poi diventano i più seri, non sono 
quelli che apparivano tali in preceden-
2a, ma che solo pochi sperti avevano 
previsto minacciosi*. 

Ino Iselli 

Nuove ipotesi mentre la Rft calcola i danni al Reno 

Disastro-Sandoz, «perìcoli 
di malattie respiratorie?» 

GINEVRA — Per la catastrofe ecologica del Re­
no anche il pre-idcnte della Confederazione elve-
tica Alphon* Egli ha messo sotto accusa la San-
doz .Al momento della costruzione del deposito 
di Schweizerhalle la società avrebbe dovuto pre­
vedere il caso di incendio- — ha detto Egli — ed 
ora .deve far Ironie alle sue responsabilità», poi-
che i danni ammontano a «centinaia di milioni di 
franchi svizzeri' Secondo Alphons Egli, la cata­
strofe di Basilea impone un momento di rifles­
sione sul progresso tecnologico: «La tecnologia — 
ha detto — non deve avanzare più in fretta del­
l'uomo io non sono in favore di una crescita zero, 
ma di una crescita controllata, che sia in armonia 
con l'uomo e il suo ambjente». 

Intanto, sempre a Basilea, le autorità hanno 
predisposto l'analisi del sangue e delle urine su 
un campione di F00 abitanti della regione per 
determinare se i ga- e l'immissione nelle acque 
del Reno di pesticidi per l'incendio alla Sandoz 

Magistrati 
con tessera 
Il Csm dice 
sì al divieto 

ROMA — Il Consiglio superiore della magi­
stratura dice sì al divieto di iscrizione del 
magistrati ai partiti politici fissato nella pro­
posta di legge Mammì. Non è un sì unanime 
poiché diverse sue componenti non ritengo­
no che il problema delle tessere Incida sul­
l'indipendenza dei giudici. Divisione, dun­
que, che vede favorevoli al div leto quasi tutti 
I membri togati di «Unità per la Costituzio­
ne», quelli di «Magistratura Indipendente*, t 
•laici» della De. del Pn-Pll. Contrari (con mo­
tivazioni per certi aspetti diverse) 1 togati di 
•Magistratura democratica». I «laici* del Pei. 
Posizioni diverse tra l due membri socialisti, 
favorevole Fernanda Contri, contrarlo Mau­
ro Ferri Sono posizioni già emerse In sede di 
discussione In commissione riforma e che si 
sono riflesse ieri, più ampiamente. In sede di 
dibattito assembleare per II varo del parere 
chiesto al Csm sulla proposta di legge. «Il 
divieto — ha detto Nino Abbate — è uno del 
momenti di attuazione del dovere Istituzio­
nale che ha II magistrato di apparire, oltre­
ché essere. Imparziale ed Indipendente da 
ogni vincolo, anche solo psicologico, che gli 
può derivare dall'iscrizione a formazioni ne­
cessariamente connotate da impostazione 
politica*. «Sempre altamente Inopportuna l'i­
scrizione ai partiti, ma vietare solo quella è 
fuorvìantc, e forse non Involontariamente 
f uorlv lante*. Per Elena Paclottl (Md) 11 divie­
to e un «Inganno*, «finge di avviare a soluzio­
ne — ha detto — un problema, ma tocca real­
ta irrilevanti e non tocca 1 legami tra magi­
strati e centri di potere politico». 

abbiano arrecato danni alla salute della popola­
zione. 

Un tossicologo tedesco, infatti, il professore 
Max Daunderer, esprime preoccupazione per le 
conseguenze che l'incidente del 1" novembre po­
trà avere a lunga scadenza sugli abitanti di Basi­
lea. Tracciando un parallelo con la catastrofe di 
Bhopal (dove lavoro come esperto del governo 
tedesco), il prof. Daunderer afferma che anche a 
Basilea si sono potute ottenere pochissime indi­
cazioni sulla composizione della nube tossica 
sprigionata dall'incendio. 

Sul problema del calcolo dei danni, che la 
Svizzera dovrà ripagare, il ministero per l'Am­
biente tedesco federale ha già diffuso una circo­
lare alle amministrazioni nei laender colpiti — 
Baden Wuerttemberg, Renama Platinato. As­
sia e Renania del ISord-\Vt.Mfaha —, aftinché 
facciano una lista di danni cubiti in seguito al­
l'incendio alla Sandoz. 

Anche i legali romani bocciano 
i maxiprocessi: entro dicembre 
sciopero e assemblea nazionale 

ROMA — Da anni gli avvocati non si ritrovava­
no così uniti da un sentimento comune di rivol­
ta. Parole infuocate contro i maxiprocessi ed i 
politici volavano dai microfoni della grande 
aula del Tribunale di Roma, dove i legali pena­
listi hanno lanciato una sorta di manifesto per 
la riscossa della categoria, solidali con Palermo 
e Napoli. Dopo quattro ore d'assemblea non 
sempre affollata (c'erano peto tutti gli Ordini e 
le associazioni di categoria) è stato votato un 
documento che propone uno sciopero naziona­
le entro dicembre. Quel giorno — ancora da 
decidere — si dovrà tenere un'assemblea di tut­
ti gli avvocati penalisti con la partecipazione 
dei deputati iscritti all'albo. Obiettivo finale la 
riforma del codice di procedura penale e del 

f irocesso stesso che — così com'è — non garan* 
isce la difesa del cittadino, e scarica sugli avv o-

cati responsabilità che — sostengono — sono 
principalmente dei legislatori e dei giudici. 

All'inizio dell'assemblea il presidente della 
Camera penale di Roma Titta Mazzuca ha ri­
cordato I origine della nuova sommossa di cate­
goria. Al maviproecsso per mafia di Palermo i 
legali avevano chiesto la lettura di tutti gli atti 
processuali, contravvenendo volutamente ad 
una prassi che risparmio grandi perdite di tem­
po, ma che limita la conoscenza dei fatti per gli 
stessi giudici. Subito dopo il ministro di Grazia 
e Giustizia ha annunciato una riforma di legge 
che dovrebbe «congelare» la decorrenza dei ter­

mini di carcerazione cautelare per tutti gli im­
putati durante lo svolgimento dei processi. Da 
una parte dunque i tempi del processo div cnta-
no lunghissimi, con giorni e giorni di letture 
dei fascìcoli (per i maxiprocessi si va dalle 9000 
pagine di Palermo alle decine di migliaia del 
Moro ter). Dall'altra i detenuti rischiano di 
scontare questo loro diritto con un allunga­
mento della carcerazione preventiva. Gli av vo­
cali si sentono esattamente al centro tra l'incu­
dine e il martello: tutti se la prendono con noi 
— hanno detto in coro — ci accusano di ostaco­
lare i processi, e invece siamo l'unica garanzia 
del cittadino rispetto alla legge. Implicita l'ac­
cusa alla magistratura di seguire troppo pedis­
sequamente le direttive dell esecutivo, esplicita 
la volontà di modificare testi e regolamenti. 
Sotto accusa è il vecchio codice di procedura, 
soprattutto perché ormai il processo é diventa­
to — secondo gli avvocati — una specie di atto 
formale. In dibattimento non si discute più 
niente, perché tutto è già successo in istrutto­
ria. Ribaltiamo il principio — dicono i legali — 
istruttorie più snelle e processi più ponderati: ci 
saranno meno cartacce e più fatti sui quali di­
scutere. L'esito dell'assemblea sarà riferito al 
presidente della Repubblica, alle commissioni 
parlamentari e al ministro Rognoni. A Napoli, 
intanto, lo sciopero continua, con aule giudizia­
rie deserte. 

r. bu. 

BASILEA — L'eliminazione delle scorie velenose dopo l'incendio «Ila Sando* 

Oggi l'appello-bis per la strage di via Pipitone 

Chinnici, 4° processo 
Dopo il caso Cassazione 

è l'ora della verità? 
In aula ancora i Greco, presunti mandanti dell'uccisione del 
giudice - Se dovranno deporre i «grandi pentiti» ci sarà un rinvio 

Nostro servizio 
CATANIA — Fresco di pole­
miche per una decisione del­
la Cassazione che ha fatto 
tanto discutere, il caso Chin­
nici si riapre oggi in un'aula 
superblindata della Corte 
d'assise d'appello di Catania. 
È il quarto processo per la 
strage di via Pipitone Fede­
rico, uno del crimini più 
odiosi del terrorismo mafio­
so. Con il consigliere Rocco 
Chinnici, capo dell'ufficio 
istruzione del tribunale di 
Palermo, la mattina del 29 
luglio 1983 saltarono su 
un'auto-bomba anche due 
uomini di scorta e il portiere 
dello stabile in cui abitava il 
magistrato. 

I giudici di Caltanissetta 
hanno Inflitto per due volte 
di fila l'ergastolo a Michele 
Greco il «papa* e al fratello 
Salvatore il «senatore», rico­
noscendoli i mandanti del­
l'attentato. Due degli esecu­
tori materiali, Vincenzo Ra-
blto e Pietro Scarpisl, grega­
ri dei due «padrini» di Ciacul-
li, sono stati invece condan­
nati a 22 anni di reclusione. 

I giudici di merito non 
hanno avuto dubbi. La stra­
ge fu voluta dalla mafia per 
togliere di mezzo un giudice 
che con le sue inchieste co­
minciava a minacciare se­
riamente le cosche e 1 loro 
traffici puntando diretta­
mente verso il «terzo livello* 
e i santuari della grande ma­
fia. Chinnici era appena all'i­
nizio dell'opera ma con il 
rapporto dei «162* aveva già 
individuato il «nucleo stori­
co* attorno al quale I colla­
boratori del giudice hanno 
poi costruito 11 maxiprocesso 
a Cosa Nostra. Il magistrato 
era quindi finito nel mirino, 
ma la sua eliminazione ven­
ne decisa quando si seppe 
che stava per firmare una 
lunga sfilza di mandati di 
cattura per il delitto Dalla 
Chiesa. E nella «rosa* degli 
imputabili c'erano, natural-

Ghassan Bou Chebel 

mente, Michele e Salvatore 
Greco, fino a qualche tempo 
prima ospiti contesi dei mi* 
gllori salotti di Palermo, 
clienti privilegiati delle ban­
che, amici di nobili e im­
prenditori di gran nome. 

Quello di Chinnici fu un 
delitto annunciato. Tre gior­
ni prima dell'attentato un 
confidente libanese, Ghas-
san Bou Chebel, uomo del 
servizi e avventuriero al sol­
do di mille bandiere, rivelò al 
vice questore Tonino De Lu­
ca che la mafia stava prepa­
rando una strage. Fece due 
nomi di bersagli potenziali: 11 
giudice Giovanni Falcone e 
l'alto commissario Emanue­
le De Francesco. 

Secondo la polizia, che Io 
scaricò immediatamente e Io 
denunciò per concorso nella 
strage, Ghassan disse una 
mezza verità, depistando ad 
arte gli investigatori. Senza 
dire che la sue rivelazioni 
non erano affatto disinteres­
sate, visto che cercava di ba­
rattarla con la libertà. A quel 
tempo il libanese era infatti 

ricercato per traffico di dro­
ga e di auto rubate. 

Per quanto nebulosa e In 
certi punti reticente, la testi­
monianza di Ghassan resta 
inoppugnabile almeno nella 
parte in cui preannunciò 
tempi o modalità dell'atten­
tato. Ma per la Cassazione, 
come si sa, è un contributo 
da buttare a mare. Più che 
una vera «chiamata di cor­
teo* è una confidenza priva 
di valore probatorio. Ghas­
san, assolto a Caltanissetta, 
è paragonato a un «essere 
spregevole». Le sue dichiara­
zioni non meriterebbero 
neppure di «entrare nel pro­
cesso penale». 

E questa è la prima «cen­
sura» che la Cassazione 
muove ai giudici di merito. 
L'altra riguarda la modalità 
di acquisizione delle dichia­
razioni dei «grandi pentiti» 
Buscetta, Contorno e Sina-
gra, che avrebbero dovuto 
essere di nuovo .Interrogati 
In dibattimento. È quello che 
ora difensori e patroni di 
parte civile si apprestano a 
chiedere alla Corte d'Assise 
d'appello di Catania. La de­
cisione di riaprire 11 dibatti­
mento è data per scontata e 
siccome Buscetta e Contor­
no si trovano attualmente in 
Usa II loro ritorno In Italia 
comporterà un rinvio del 
processo a nuovo ruolo. Il 
momento della verità nel ca­
so Chinnici potrebbe quindi 
essere ancora lontano. Ma 
intanto a palazzo di giustizia 
sono già scattate le misure di 
sicurezza: gabbie con vetri 
antiproiettile, transenne raf­
forzate, Impianti video a cir­
cuito chiuso. II pubblico e I 
giornalisti seguiranno li di­
battimento In un'altra aula 
dove saranno proiettate le 
immagini del processo. Il 
«papa» ha fatto sapere che ci 
sarà. Non mancherà neppu­
re Ghassan. 

Gino Brancato 

Franci depone 
«L'esplosivo? 
Non era per 
l'Italicus...» 

BOLOGNA — Evase per costituirsi subito 
dopo e provare così la sua innocenza, rubò e 
custodì esplosivo per v enderlo, fondò da solo 
11 fronte nazionale rivoluzionano per decre­
tarne la fine poche ore dopo. Con queste spie­
gazioni davvero poco verosimili. Luciano 
Franci, già condannato a 17 anni per gli at­
tentati del *74-'75 e attualmente in semlllber-
ta, ha risposto alle domande del presidente 
della Corte d'Assise d'appello di Bologna che 
lo sta giudicando per ia strage dcllMtallcus*. 
Per oltre tre ore con un'esposizione incerta, 
ma un tono sicuro e a tratti offensivo verso 
gli avvocati della parte civile, Franci ha re­
spinto tutte le accuse, così come già avevano 
fatto Mario Tutl e Piero Malentacchl. II suo 
nervosismo è cresciuto di fronte a qualche 
evidente contraddizione e quando ha dovuto 
spiegare perché la notte della strage fece 
cambio di turno con un suo collega carrelli­
sta alla stazione di Firenze. Secondo l'accu­
sa, la sostituzione gli consentì di essere desti­
nato anziché all'ufficio pacchi al treno posta­
le del binario 11, che con 11 binario dove si 
fermò IMtallcus* ha In comune 11 marciapie­
de di servizio e gli permise di muoversi senza 
scorta perché quel convoglio postale non tra­
sportava valori. Per Franci si trattò invece di 
uno dei frequenti scambi di favori tra colle­
glli di lavoro. 

;lI^empo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venata 
M.I3.T0 
Tor:r.o 
Cuneo 
Genova 
Ecisgna 
Firenze 
P?sa 
Ancona 
Ferocia 
Pescara 
L'Aquila 
RorraU 
Rorr^F 
Carr.pob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Paterrro 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
3 

11 
5 
4 
4 
5 

11 
10 
8 
5 
9 
8 

12 
3 
6 
8 
6 
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9 
7 
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9 
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13 
13 
10 
16 
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17 
17 
13 
13 
15 
13 
16 
17 
7 
20 
22 
11 
17 
13 
17 
19 
18 
20 
20 
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SITUAZIONE — n tempo In Italia è ancora controdato da una distribu­
zione di alta pressione atmosferica. La bassa pressione che nei giorni 
scorsi interessava marginalmente le regioni meridionali tenda gra­
dualmente ed esaurirsi. Perturbazioni atlantiche che sfilano a nord 
dell'arco alpino tendono ad interessare marginalmente la regioni set­
tentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduala Intensifi­
cazione detta nuvolosità a cominciare dada fascia alpina a possibilità di 
precipitazioni, a carattere nevoso, sui rilievi oltre i 1500 metri. Sull'I­
talia centrale tempo prevalentemente buono con scarsa attività nuvo­
losa ed ampie zona di sereno. Nuvolosità più consistente al mattino, 
schiarite prò ampia nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali nuvolosi­
tà Irregolare alternata a limitata zona di sereno. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SIRIO 

Era latitante dal dicembre '82 come il fratello Totò, capo della «famiglia» 

Trapani, preso il boss Calogero Minore 
Ordinò l'omicidio di d'accio Montalto 

TRAPANI — L'arresto di Calogero Mi­
nore, ha inferto un durissimo colpo ad 
una delle famiglie mafiose più potenti 
della Sicilia occidentale. 

Ricercato quale mandante — Insie­
me al fratello Totò — dell'assassinio del 
giudice Gianglacomo Ciaccio Montal­
to, per la corruzione del sostituto pro­
curatore della Repubblica di Trapani 
Antonino Costa e per un vasto traffico 
Internazionale di droga, Calogero Mi­
nore ha concluso la sua lunga latitanza 
all'interno di un lussuoso appartamen­
to posto nel cuore di Trapani, da dove 
sembra non si sia mai mosso fin dal 
dicembre del 1982, data della sua Irre­
peribilità, un mese prima che venisse 
assassinato Ciaccio Montalto. Il nome 
di Calogero Minore nel rapporti dei ca­
rabinieri, della polizia e del nuclei anti­
droga intemazionali non si dissocia 
malda quello del fratello Totò, solo che 
Il ruolo del primo è ritenuto secondarlo 
rispetto a quello del secondo. II capo 
assoluto della famiglia è Totò, ancora 
latitante, mentre Calogero Minore è 
stato sempre ritenuto la mente econo­
mica di questa associazione, l'Interme­
diario tra il potere politico e quello ma­
fioso, il curatore degli affari «leciti* ed 
Illeciti che nel tempo hanno caratteriz­
zato l'autorità di una delle più potenti 
associazioni mafiose della Sicilia occi­
dentale. 

Quanto siano potenti l Minore non lo 
dimostra soltanto il fatto che Calogero 
per anni ha potuto tranquillamente vi­
vere nella sua casa di Trapani mentre 

la polizia di mezzo mondo lo cercava, né 
che Totò Minore dalla latitanza abbia 
potuto rilasciare diverse procure nota­
rili a favore della moglie; il dato reale 
della loro forza emerge da come sono 
usciti da quella guerra tra bande, carat­
terizzata da una cinquantina di morti, 
che contrappose la mafia emergente 
palermitana a quella della provincia di 
Trapani. Scomparvero 1 capi carismati­
ci della mafia di Alcamo. I Rimi; 1 capi 
della mafia di Castellammare del Gol­
fo, I Buccellato; ma l'impero dei Minore 
non fu neanche scalfito anzi si estese 
enormemente. 

Totò Minore dopo lunghi anni di per­
manenza negli States era rientrato in 
Italia agli Inizi degli anni Settanta per­
ché espulso dal governo degli Stati Uni­
ti. Nel 1976 in una villa di Monreale e 
alla presenza del più prestigiosi capi-
mafia del Trapanese e del Palermitano 
venne elevato al rango di «boss*. Di pari 
passo aumentò 11 prestigio del fratello 
Calogero. I guai cominciarono nel set­
tembre del 1977, quando una banda di 
balordi sequestrò un imprenditore tra-
pense, Michele Rodittls, uomo della De 
e amico Intimo del fratelli Minore. Ro­
dittls venne liberato dopo due giorni 
senza che fosse pagata una lira del mi­
liardo che era stato chiesto dal suol se­
questratori, ma dopo pochi giorni quat­
tro morti chiusero per sempre l'onta 
fatta alla mafia con II sequestro del­
l'imprenditore. Tra queste morti anche 
una ragazza di 16 anni, Anna Ruggerl, 
amante di uno del squestratorl. 

Per questi delitti vennero Incriminati 
i fratelli Minore e alcuni esponenti del­
la malavita di Paceco, un comune alle 
porte di Trapani. Calogero Minore ven­
ne arrestato li 17 maggio del 1981 e ri­
messo in libertà nel dicembre dello 
stesso anno dietro pagamento di una 
cauzione di 150 milioni. Totò Invece 
continuò ad essere latitante. Al morti 
del sequestro Rodittls e al processo che 
ne seguirà si collega la corruzione del 
giudice Costa. Si vuole che l Minore ne 
siano usciti Indenni proprio grazie al 
buoni uffici del giudice Costa. Sempre 
dal caso Rodittls parte lo scontro fron­
tale tra II giudice Ciaccio Montalto e I 
fratelli Minore. Nel corso delle Indagini 
sul sequestro dell'Imprenditore Ciaccio 
Montalto fece riesumare la salma di 
Giovanni Minore, morto per infarto, se­
condo 1 suol familiari, ucciso da un col­
po di pistola secondo il magistrato. L'a­
zione di Montalto fu Intesa come una 
vera e propria sfida dal fratelli del mor­
to, Totò e Calogero, che giurarono ven­
detta. Ma non sono da ricercare In que­
sto episodio le ragioni che spinsero la 
mafia a firmare la condanna a morte 
del sostituto procuratore della Repub­
blica di Trapani. Trovare un collega­
mento tra l'uccisione di Ciaccio Mon­
talto e l'intricato business dei Minore 
per I magistrati ed Inquirenti non è sta­
to difficile: Infiniti gli Interessi del Mi­
nore nel più torbidi traffici Internazio­
nali, incalzante l'azione di Ciaccio 
Montalto per stroncare la toro attività. 

Grovinni Ingoglia 
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Si sgretola la linea pentapartita: aria di crisi in due importanti capoluoghi 

La giunta 
Torino 

in minoranza 
traffico 

Approvata una proposta Pei per chiusure 
sperimentali di strade nel mese di dicembre 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La notte scorsa, In 
Consiglio comunale, ci sono stati 
altri clamorosi segnali dello sgre­
tolamento della maggioranza di 
pentapartito. La Giunta è andata 
In minoranza, ed è stata approva­
ta la proposta Pel di adottare un 
programma di chiusure speri­
mentali di strade del centro alla 
circolazione privata nel mese di 
dicembre, insieme a forme di In­
centivazione dell'uso del mezzo 
pubblico. Poi il capogruppo libera­
le Chlusano ha dichiarato di non 
voler partecipare alla votazione di 
una delibera sulla cui legittimità 
pesa più di un dubbio, le opposi­
zioni hanno abbandonato l'aula a 
loro volta ed è mancato il numero 
legale. Al sindaco Cardettl non è 
rimasto che prendere atto, con to­
no sconsolato, dcll'«ulteriore gra­
ve fatto verificatosi nella maggio­
ranza». 

A questo punto sono tutti d'ac­
cordo: per le sorti della coalizione 

di pentapartito, scossa da contra­
sti sempre più accesi, si avvicina­
no giorni decisivi. Alla Giunta 
verrà concessa una sorta di prova 
d'appello approfittando delle di­
missioni dell'assessore Ido Rossi 
per operare un rimpasto? SI andrà 
a un'altra verifica? O sta per 
aprirsi una crisi vera e propria? 
Una risposta forse determinante 
potrebbe venire dalla riunione del 
direttivo del Psl, convocato per sa­
bato. Dice il segretario socialista 
Cantore: «Dovremo definire la no­
stra posizione, anche per evitare 
all'interno fughe in un senso o 
nell'altro.. Un chiaro riferimento, 
questo, alle spinte e controspinte 
che stanno emergendo in casa so­
cialista dinanzi all'accentuarsi del 
fenomeni di scollamento della 
maggioranza. 

Durante la seduta di martedì 
del Consiglio comunale, era circo­
lata la voce che Cardettl (ieri era a 
Roma, dove si sarebbe Incontrato 
con dirigenti nazionali del Psi) In-

Giorgìo 
Cardett i 

tendeva dimettersi. Non sono ar­
rivate conferme, ma neppure 
smentite nette. E lo svolgimento 
successivo della serata ha confer­
mato quanto siano profondi 1 dis­
sensi tra l cinque «alleati». 

La spartizione del posti nelle 
dieci Usi della città continua ad 
alimentare la lite. Ieri 1 dirigenti 
del Psdl. che avevano respinto le 
decisioni prese a Roma dagli altri 
quattro partiti, si sono Incontrati 
con quelli del Psi. E' stato fatto un 
passo avanti nel senso che social­
democratici e socialisti hanno va­
rato una «Ipotesi comune» di ac­
cordo da sottoporre a De, Prl e PH 
In un incontro fissato per venerdì. 
E' un passo col quale Psl e Psdl 

fmntano a «rendere più efficiente 
a maggioranza di pentapartito». 

Obiettivo tutfaltro che facile da 
raggiungere visto che anche sul 
nomi di alcuni candidati alle pre­
sidenze delle Usi vengono ora 
avanzate «perplessità» all'interno 
della coalizione. 

p. g. b. 

Verifica 
a Venezia 

Laroni: potrei 
dimettermi 

Il governo comunale battuto sulla tan­
genziale per Mestre - Le prospettive 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Non sono riuscite ad 
abbatterla le goliardie tardo-esti-
ve dell'assessore de al Turismo 
Salvador!; non c'è riuscita la deci­
mazione operata in casa socialista 
dalla magistratura veneziana in 
coda allo scandalo delie tangenti; 
non è bastato, per sbrecciarla, il 
giudizio progressivamente sem­
pre più duro dell'opinione pubbli­
ca ed Internazionale sul suo ope­
rato; eppure, questa «incrollabile» 
maggioranza che tenta di gover­
nare Venezia da circa un anno e 
mezzo rischia di cadere su una de­
libera non decisiva e dal nome 
buffo. La questione delle «compla­
nari», niente di più del raddoppio 
della tangenziale di Mestre. Un af­
fare di qualche miliardo con di­
screte Implicazioni per la viabilità 
della terraferma. Prima, erano 
tutti d'accordo; poi, in consiglio, lo 
stesso assessore socialista all'ur­
banistica, Pennato, ha pronun­
ciato sulle «complanari» una sen­
tenza durissima, «opposizione». E 

Il capogruppo socialista, Pontel, 
gli è andato dietro. 

Laroni, Il sindaco, ha trascorso 
le sue ore di consiglio tentando di 
mediare, senza riuscirci, tra quel­
lo che s'era detto prima e quello 
che si stava dicendo dal banchi 
della sua parte politica. Niente da 
fare: Degan — 11 ministro è consi­
gliere comunale — con la testa tra 
le mani; altri de insaccati al bar 
della sala a macinar rabbia e un 
Psl pimpante e orgoglioso della ri­
trovata autonomia rispetto alle 
scelte di una Democrazia cristia­
na evidentemente malsopportata. 
Niente voto sulla delibera, consi­
gli rinviati in attesa di una verifi­
ca che dovrebbe chiudersi Jn dieci 
giorni. «È evidente — dirà più tar­
di Laroni — che gli esiti di questa 
verifica non sono scontati. La di­
scussione e le impostazioni cultu­
rali appaiono diverse». Se non si 
troverà un accordo mi presenterò 
dimissionario». 

Se il sindaco che con la corrente 
di De Michclis del suo partito ave-

Nereo 
Laroni 

va iniziato a lavorare per la for­
mula pentapartitica ben prima 
delle elezioni, si sente In dovere di 
mettere le mani avanti, la crisi 
Istituzionale è tutfaltro che im­
probabile. Comunque vada a fini­
re — questa l'opinione concorde 
delle opposizioni (Pel, Prl e Verdi) 
— la giunta uscirà segnata da 
questa vicenda; anche perché so­
no sempre più evidenti 1 segni di 
un progressivo scollamento delle 
forze che la compongono. 

«La situazione — ha detto 11 se­
gretario regionale del Pei, Cesare 
De Piccoli, consigliere comunale 
— è davvero Insostenibile per la 
città ma anche per la stessa mag­
gioranza. Lo scollamento delle 
forze che la compongono, appare 
incontenibile: prendano le misure 
del caso con coerenza. E si riapra 
finalmente un dibattito politico li­
bero da pregiudiziali sul program­
mi di governo. La stagione del 
pentapartito ha fatto (male come 
tutti gli automatismi In politica) 11 
suo tempo anche a Venezia». 

Toni Jop 

Scagionati con formula piena 

Amministratori 
di Arenzano: 
tutti assolti 

Il cosiddetto «scandalo» si è smontato 
Nessun illecito della giunta di sinistra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Quando, due anni fa, era esploso — conquistan­
dosi Immediatamente vasti clamori di cronaca — era stato 
battezzato «lo scandalo di Arenzano». Arenzano è 11 primo 
comune rivierasco a ponente di Genova, ed 11 presunto scan­
dalo si riferiva al suo piano regolatore generale; con tanto di 
accusa agli ex amministratori (di sinistra), che avevano va­
rato li Prg, di aver realizzato una macroscopica speculazione 
edilizia in combutta con uno del più noti ed Importanti co­
struttori della Liguria. Lo «scandalo», però, non ha retto la 
prova del pubblico dibattimento: 11 Tribunale di Genova, pre­
sieduto dal dottor Lorenzo Castellana, ha assolto con formu­
la piena (-Perché 11 fatto non sussiste») tutti i protagonisti 
della vicenda. 

GII imputati erano undici: gli ex amministratori Giorgio 
Marzocchi. Umberto Bralda, Alfeo Guerra, Giovanni Censinl 
e Mario Giusto (comunisti); Nazario Gamblno e Luigi Rovera 
(socialisti); Nunzio Pesce, Luigi Damonte e Lorenzo Damonte 
(indipendenti) e il costruttore Mario Valle, titolare dell'im­
presa omonima. Per tutti la stessa Imputazione: interesse 
privato In atti d'ufficio. 

Il fatto è che la precedente giunta (non di sinistra) aveva 
predisposto un piano in virtù del quale la cittadina sarebbe 
stata travolta da una enorme colata di cemento; e su quel 
piano la maggioranza si era spaccata fino al naufragio, ve­
rificatosi quando i due Damonte. eletti come Indipendenti 
nella Usta De. per contrasti insanabili avevano abbandonato 
il gruppo dello scudocrociato. La guida del Comune era allo­
ra passata ad una giunta di sinistra, sindaco il comunista 
Giorgio Marzocchi, viccslndaco II socialista Nazario Gambl­
no; ed era stato varato un diverso progetto di Prg, che riduce­
va drasticamente e razionalizzava le previsioni di edifi­
cabilità, assegnando al Comune, e quindi alla collettività, 
l'acquisizione di una villa patrizia e di un parco di gran pre­
gio. e di opere di urbanizzazione per svariati miliardi. 

I vecchi contrasti, però, non si erano sopiti e, a furor di 
lettere ed esposti anonimi, aveva preso corpo una Inchiesta 
giudiziaria, poi allargata a tutti gli ex amministratori, ma 
aveva pure registrato un netto dissenso tra 11 pubblico mini­
stero. che aveva chiesto il proscioglimento in istruttoria degli 
Imputati della seconda ondata, ed il giudice Istruttore che 
aveva invece deciso il rinvio a giudizio di tutti quanti. Anche 
In dibattimento la stessa accusa si è Incaricata di ridimensio­
nare la portata dell'Incriminazione: Il pm Mario Molisani 
aveva chiesto infatti la condanna (ad otto mesi ciascuno) solo 
per Mario Valle e I due Damontl, l'insufficienza di prove per 
Rovera. e l'assoluzione degli altri amministratori con formu­
la piena, -perché — ha detto — hanno agito nell'Interesse di 
Aremano*. 

Rossella Michienzi 

Ricerca 
scientifica 
«pacifista*: 
è in questo 
ambito di 
lavoro che 
si impegne­
ranno 
gli studiosi 
fiorentini 

«Pace», ora c'è un centro di ricerca 
Intesa a Firenze tra ateneo, Gir, Breda, Galileo e altre aziende 

Polemiche rientrate sul top-secret: pubblici tutti i risultati 
Il primo articolo della convenzione afferma: «Il Ceo esclude dalle sue azioni promozionali e di coordinamen­
to le attività di ricerca per applicazioni militari» - Superati i timori legati a interessi sulle guerre stellari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Si chiama Ceo, 
una sigla che nasconde un 
nome difficile: Centro di Ec­
cellenza Optoelettronica. 
Nasce a Firenze. Raggruppa 
1 maggiori cervelli Italiani 
nel campo del robot avanza­
ti, computer delle futuribili 
generazioni ed Intelligenza 
artificiale a base di fasci di 
luce. Lo promuove 11 Gotha 
della tecnologia e della 
scienza fiorentina: l'Univer­
sità. la Galileo, 11 Cnr, la Bre­
da. l'Istituto nazionale di ot­
tica. Sarà 11 primo consorzio 
di ricerca scientifica pro­
grammaticamente pacifista. 
Lo dice a chiare lettere 11 pri­
mo articolo della convenzio­
ne: «Il Ceo esclude dalle sue 
azioni promozionali e di 
coordinamento le attività di 
ricerca per applicazioni mili­
tari.. Una dichiarazione 

d'intenti sostanziata da un 
fitto corollario di clausole di 
garanzia: 1 risultati delle ri* 
cerche verranno pubblicati 
fatto salvo il diritto di bre­
vetto; l'università può ab­
bandonare gli studi quando 
lo ritiene opportuno. 

Non è stato facile mettersi 
d'accordo. Sono occorsi lun­
ghi mesi di assemblee e di­
scussioni. tre o quattro bozze 
di convenzione con successi­
ve limature. Sull'ateneo fio­
rentino soffiava forte II ven­
to polemico delle guerre stel­
lari. Una vera e propria bufe­
ra che ha diviso le coscienze, 
fatto tremare maggioranze 
politiche, riempito I giornali 
di accuse, contro-accuse e 
qualche Insulto. Era accadu­
to che, mentre 1 funzionari 
degli uffici legali mettevano 
a punto l'operazione Ceo, I 
consiglieri di amministra­

zione dell'Università si sono 
trovati sul tavolo una propo­
sta di collaborazione «top se­
cret». Era stata avanzata dal­
la Oto-Melara, riguardava la 
ricerca sulla difesa da esplo­
sioni nucleari nell'atmosfe­
ra, vincolava docenti e ricer­
catori al segreto militare. 
Protestano alcuni consiglie­
ri, scoppia la polemica. Co­
m'è potuto accadere che una 
convenzione di quel genere 
passasse indenne al vaglio di 
un intero dipartimento uni­
versitario e giungesse In 
consiglio di amministrazio­
ne con la richiesta di un as­
senso? Se Io domanda anche 
Il consiglio regionale che vo­
ta una mozione In cui chiede 
che la segretezza sia Incom­
patibile con la ricerca pub­
blica. La reazione alla mo­
zione del consiglio regionale 
è violenta. Si Indigna 11 retto­

re di Firenze, scende in cam­
po Spadolini, lancia strali di 
fuoco Lello Lagorio : «E* un 
attacco Inaccettabile all'au­
tonomia universitaria* dico­
no In coro. La discussione 
sul consorzio di eccellenza 
optoelettronica avanza in 
questo clima infuocato. I so­
spetti sul Ceo sono molti. Il 
testo originale dell'accordo 
tra università e Galileo au­
menta I timori: nessun con­
sorziato può abbandonare le 
ricerche se non con l'assenso 
di tutti gli altri partecipanti, 
I risultati degli studi non so­
no pubblicabili se non con 
l'OK del colleghl. La Galileo 
e la Breda compaiono nell'e­
lenco delle Industrie che 
aspirano a commesse per io 
scudo stellare. Per molti ri­
cercatori e scienziati sono 
momenti difficili. Si sentono 
stretti In una morsa. Da un 

Tv del mattino a Rail e Tgl. Birzoli Hnl esidente 
ROMA — Un ennesimo In­
contro-trattativa tra Manca 
ed Agnes dovrebbe aver 
sbloccato la vicenda: la tv del 
mattino partirà il 15 dicem­
bre e la faranno, da soli, Rail 
e Tgl . Cade, pertanto, l'as­
surda ipotesi della doppia tv 
del mattino. Ral2 e Tg2 si de­
dicheranno, Invece, alle tra­
smissioni della fascia serale, 
tant'è che si parla già di al­
meno due dei conduttori per 
Il •Xightline. di Ral2 e Tg2: 
Sandra Milo e Giuliano Fer­
rara. quest'ultimo già In cor­
sa, in accoppiata con Carlo 

Mazzarella, quando ancora 
si Ipotizzava una tv del mat­
tino anche per Rai2 e Tg2. 
Passerebbe, dunque, l'ipotesi 
definita In Rai del «serpento­
ne», messa sul tavolo da 
Manca In alternativa all'ab­
braccio mortale (per Ral2 e 
Tg2) rappresentato dalle due 
tv del mattino In contempo­
ranea. Se realizzata con rigo­
re. nel quadro di un progetto 
editoriale globale, che af­
fronti una reale specializza­
zione di reti e testate (tutte), 
Il ruolo della radio e delle se­
di regionali, si tratterebbe di 

una scelta non di poco conto, 
fortemente innovativa nella 
direzione indicata dai sinda­
cati, dal Pel, da forze cultu­
rali. 

Ma occorre aspettare per 
credere. Per cominciare: co­
me sarà questa tv del matti­
no? E che fine farà il «Nl-
ghtiine» già messo a punto 
da Rail e Tgl. tre serate ge­
stite dall'una, tre dall'altro? 
Sembra che Rail rinunce­
rebbe alle sue tre serate, 
mentre Tgl manterrebbe 
non soltanto la Imminente, 
nuova rubrica di Enzo Biagl 

(«Il caso», per la quale è pre­
vista la prima serata del 
martedì), ma anche gli «spe­
ciali» di Alberto La Volpe al 
lunedì; Il mercoledì sport; 
una terza rubrica In seconda 
serata. La Rete si limitereb­
be (e non è poco) a contrap­
porre a Ral5 e Tg2, nelle al­
tre tre serate, programmi di 
intrattenimento di forte ri­
chiamo. Altra decisione che 
si dà per scontata: l'elezione, 
venerdì, di Leo Birzoli a vice­
presidente. 

Ad ogni modo, oggi co­
minciano 48 ore intense per 1 

massimi dirigenti della Rai. 
Stamane alle 10.30 Manca, 
Agnes e il consiglio saranno 
ascoltati dalla commissione 
di vigilanza. Pressoché scon­
tato che si parli anche del ca­
si Grillo e Volonté. Sulla tv 
del mattino, nel pomeriggio 
Manca e Agnes Incontreran­
no 1 sindacati aziendali. Il 
consiglio terrà seduta. Inve­
ce, domani. 

Ma c'è un'altra questione, 
ricordata dal consigliere En­
zo Roppo In una lettera a 
Manca e agli altri consiglie­
ri: che fine hanno fatto I tre 

gruppi di lavoro, deliberati 
nella seduta del 7, che do­
vrebbero occuparsi dell'or­
ganizzazione del lavori del 
consiglio, della politica delle 
risorse e di quella del perso­
nale? Roppo sollecita Manca 
a Istituire 1 tre gruppi di la­
voro perché è su questo ter­
reno e non su altri, pure oc­
casione di confronto e pole­
miche, «che si può davvero 
misurare la capacità del con­
siglio di operare in modo in­
cisivo e In senso riformatore 
sugli assetti e gli sviluppi 
della Rai...». 

VARESE — Un'autentica guanto Inaspettata fortuna, valu­
tata in 30 miliardi di lire, è piovuta sull'istituto per anziani 
•Molina» di Varese, che l'ha ereditata da Armando Caravattl, 
un varesino nato a Buenos Aires e morto a Varese II 3 ottobre 
scorso all'età di 79 anni. Il lascito rappresenta quasi l'Intero 
patrimonio accumulato In una vita dall'anziano benefattore 
ed è costituito da alcuni palazzi della città, titoli azionari e 
obbligazioni. Comprensibile la sorpresa della direzione dell'I­
stituto nessuno, sebbene In passato Caravattl avesse alutato 
il «Molina» con qualche piccolo contributo, si sarebbe mal 
aspettato tanta generosità. Negli ultimi anni 11 ricco possi-

Lascia 30 miliardi 
a un istituto 

varesino per anziani 

dente si era recato spesso in visita da alcuni conoscenti ospi­
tati nella casa di riposo e si suppone che proprio In quell'oc­
casione sia maturata la sua decisione. Armando Caravattl 
era figlio di una coppia varesina emigrata In Argentina, dove 
aveva dato vita a una fiorente attività di commercio calzatu­
riero. Subito dopo la prima guerra mondiale la famiglia fece 
però ritorno a Varese dove Armando In seguito consolidò la 
ricchezza accumulata. Nel suo testamento l'uomo ha espres­
so un unico desiderio: che venga costruito un nuovo padiglio­
ne nell'istituto da Intitolare alla memoria del suol genitori 
Luigi e Fortuna. 

lato bisogna stringere i tem­
pi per non perdere li treno 
del finanziamenti europei 
destinati a slmili ricerche. 
D'altro lato non intendono 
correre 11 rischio di trovare la 
stampigliatura «segreto mi­
litare» sul propri bloc-notes. 
Una corsa contro il tempo 
con esito felice. Il consorzio 
che non aluterà mal la guer­
ra ora è nato. «E' una novità, 
un precedente Importante 
rispetto al tradizionale rap­
porto tra università e Indu­
strie private» spiega Roberto 
Livi, ricercatore di fisica teo­
rica, membro delI'Uspid, l'u­
nione degli scienziati per 11 
disarmo. Gli fa eco il profes­
sor Paolo Spalla, dell'istituto 
ricerche onde elettromagne­
tiche: «E* ovvio che la ricerca 
pubblica debba essere pub­
blica e trasparente. Eppure 
deve far meditare che, aver 
affermato tale ovvietà, sia 
costato tanta fatica». Il retto­
re dì Firenze, professor 
Franco Scaramuzzl getta ac­
qua sul fuoco. Nessuna novi­
tà, tutto normale: «Abbiamo 
solo esplicitato cose che sono 
sempre state Implicite. I pro­
blemi di questo genere non ci 
sono mal stati anche se lei 
cerca di farmeli trovare». Ed 
allora perchè tanti problemi 
per affermare che l'Universi­
tà fa ricerca pacifica? Ri­
sponde Il professor Franco 
Cresci, docente di fisiopato­
logia e presidente della com­
missione accademica che 
istruisce tutte le convenzioni 
dell'ateneo: «Eravamo in un 
clima di caccia alle streghe 
ed hanno ritenuto opportu­
no fare queste precisazioni». 
Eppure qualcosa non filava 
liscio nel rapporti tra Indu­
strie e ateneo. «E* vero — ag­
giunge Il prof. Cresci — per 
questo l'altro giorno abbia­
mo proposto di modificare 
alcune norme delle future 
convenzioni In modo che la 
segretezza delle ricerche sia 
vincolata ad una scadenza 
temporale. Ma era uno stu­
dio che abbiamo Iniziato 
molto prima del 'polverone'». 

Andrea Lazzeri 

A Ghino di Tacco non piace 
che si parli di «portaborse» 

ROMA — In un corsivo sull'.Avnnti!» di oggi, Ghino di Tocco, 
distraendosi dalle cure di palazzo Chigi, critica il fatto che gli 
assistenti dei deputati siano definiti «portaborsei. Una cameriera, 
afferma, non si chiama più cameriera ma «collaboratrice familiare» 
abbreviata in «colf»; un netturbino si chiama «operatore ecologico»; 
in un congresso internazionale sui problemi della prostituzione 
una «fantasiosa modernizzatrice» ha lanciato l'idea che colei che 
pratica l'antica professione sia chiamata «operatrice dell'utero». 
Solo per gli assistenti o segretari dei deputati la musica cambia e 
la definizione diffusa è quella di «portaborse!. «La diffondono — 
scrive Ghino — le note di una pseudo cultura e di una pscudo 
morale fatta tutta di qualunquismo di lusso e di aristocratico 
disprezzo per il sistema politico». 

Lo Snals minaccia il blocco 
degli scrutini nelle scuole 

ROMA — Il sindacato autonomo Snals minaccia il blocco degli 
scrutini trimestrali e quadrimestrali nella scuola e mette in forse la 
continuazione della vertenza contrattuale a fianco dei sindacati 
confederali. Tra le richieste giudicate irrinunciabili dagli autono­
mi vi è un aumento minimo medio prò capite di 230.000 lire 
mensili per ogni lavoratore della scuola. Ieri sera, sindacati confe­
derali e autonomi si sono però incontrati per discutere su come 
proseguire la trattativa. 

Grillo ha diviso l'Italia: 
metà ha riso, il 22% no 

ROMA — Beppe Grillo ha diviso l'Italia: almeno il 46,890 degli 
spettatori ha riso di cuore alle sue battute, nel corso di «Fantasti­
co», che tante polemiche hanno creato. Il 30,5r,c invece, dice di 
averle apprezzate solo in parte ed il restante 22,1 Ve di non aver 
riso affatto. I dati sono stati raccolti — per il settimanale «Epoca» 
— dalla Swg su un campione rappresentativo di 1.000 ascoltatori. 
In ogni caso il 62,39r ha affermato di ritenere lecito che i comici 
prendano, a bersaglio della satira gli uomini politici e mette nel 
conto anche battute «provocatorie». 

La Fgci: obiezione «di scienza» 
contro la ricerca sull'Sdi 

ROMA — Una campagna nazionale per l'obiezione di «scienza» 
alla ricerca sulle guerre stellari è stata lanciata ieri dalla direzione 
nazionale della Fgci. La campagna dovrebbe coinvolgere le strut­
ture pubbliche di ricerca, dalle Università al Cnr. La Direzione dei 
giovani comunisti ha anche deciso di lanciare una raccolta di 
50.000 firme a sostegno della propria proposta di legge quadro 
nazionale per il diritto allo studio. Infine, sarà avviata una consul­
tazione di massa sulle proposte contenute nella «Carta della demo­
crazia e della didattica» elaborata dalla Lega degli studenti univer­
sitari. 

Indennità parlamentare: 
ddl della Sinistra indipendente 

ROMA — Anche la Sinistra indipendente ha presentato un dise­
gno di legge per riformare l'indennità parlamentare. I progetti 
salgono così a tre, mentre ieri il capogruppo dei senatori de, Nicola 
Mancino, ha annunciato la possibile presentazione di un disegno 
di legge della maggioranza. I comunisti, nella commissione Affari 
costituzionali, hanno sollecitato di nuovo i capigruppo del penta* 
partito a pronunciarsi chiaramente — ha detto Roberto Malfiolet-
ti — sui nuovo consistente aumento dell'indennità che scatterà 
automaticamente a gennaio. Il Pei ha riconfermato le richieste di 
sospensione dell'aumento e di una rapida approvazione della leg­
ge. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — L- Magri, Firenze; M. Magno. Ferrara. 

CoDTocazioni 
I • • tutor i comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta pomeridiana di oggi alla ora 16.30 (codice di procedura 
penale). 

• • a 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 20 novembre. 

Seminario feste de «l'Unità» 
In vista del seminario nazionale sulle Feste da «l'Unite» convocato per 
1*11-12 dicembre a Roma sono prevista riunioni o attivi provinciali o 
regionali: oggi: Reg. Veneto. Boldrini; 2 1 / 1 1 : Sardegna. Rinaldi; Trie­
ste. Brusasco; 2 6 / 1 1 : Marche. Rinaldi: Savona, Campione: Pisa. Bru-
sasco; 2 7 / 1 1 : Torino. Fioretta: Calabria, Campione; 2 8 / 1 1 : Forlì. 
Campione; 2 9 / 1 1 : Ravenna. Campione; Ancona. Labalestra; Alessan­
dria, Brusasco; 1 dicembre: Brescia: Rinaldi, 2 / 1 2 : Tivoli. Campione; 
Caserta, Brusasco: 3 / 1 2 : Genova. Labalestra; Lombardia. Campione; 
Bari. Brusasco; 4 / 1 2 : Toscana. D'Alema; Pistoia, Campione; 5 / 1 2 : 
Bologna, D'Alema; 6 - 6 / 1 2 : Roma. Brusasco; 5 -6 -7 /12 : Parma. Laba­
lestra; 0 / 1 2 : Messina, Campione. 

Scuola e informazione sessuale 
È convocata per domani venerdì 2 1 alle ora 12 presso la saletta 
deD'ufficio stampa della direziona del Pei, una conferenza stampa dei 
Centri di liberazione della ragazza a dalla Lega studenti medi federati 
alla Fgci per presentare la campagna di iniziative sull'informazione 
sessuale nelle scuole. Saranno presenti: Pietro Folena. segretario na­
zionale della Fgci: Livia Turco, della segreteria nazionale del Pei; Gior­
gio Airaudo. responsabile Lega studenti medi; Fiorenza Anatrini, re­
sponsabile Centri di liberazione delle ragazze. 

Contegno sull'Enea 
A Bologna domani • dopodomani (21 e 2 2 novembre) presso il cinema 
Capito) 2 si terrà un convegno organizzato dalla sezione Ricerca scien­
tifica, commissione Energia e sezioni Enea su «Energia ricerca svilup­
po - n futuro dell'Enea • Un nuovo programma per il paese». Partecipe­
ranno: Renato Zangheri. Renzo Imbeni, Antonio Cuffaro, Andrea Mar-
gheri. Luciano Guerzoni, Alfredo Rtichlin. 
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Comincia il cammino della nuova legge per cambiare quella di 16 anni fa 

Dietro ogni divorzio sofferenze 
e una inutile perdita di tempo 

È stato trovato l'accordo per una separazione legale di tre anni - Nemmeno il cinque per cento dei coniugi si riconci­
lia - Ci si separa di più (lo chiedono in maggioranza le donne), ma a divorziare sono più interessati gli uomini 

ROMA — Troppi, Inutili, In­
giusti. Sui cinque anni di se­
parazione legale necessari 
per chiedere il dlvor?.lo I pa­
reri sembrano proprio una­
nimi: 1 tempi vanno rivisti e 
soprattutto abbreviati. La 
legge sul divorzio è rapida­
mente invecchiata tanto da 
dimostrare molto più dei 
suoi sedici anni. È tanto su­
perata da non aver tenuto il 
passo con II costume e con la 
coscienza degli italiani, sen­
za differenze tra cattolici e 
no. Anche tra i partiti, pur 
con le dovute distinzioni, è 
maturata la decisione di ri­
metter mano alla legge. Per 
quel che riguarda il tempo di 
separazione legale l'accordo 
sì è trovato sul periodo di tre 
anni. Questo almeno è quan­
to prevede il disegno di legge 
approvato dal comitato ri­
stretto del Senato che inizie-
rà oggi il suo iter in commis­
sione giustizia per approdare 
entro la fine dell'anno in au­
la. La riduzione del periodo 
di separazione legale non è 
comunque l'unica novità 
contenuta nel disegno di leg­
ge-

•Cinque anni di separazio­
ne legale sono veramente 
troppi — afferma senza esi­
tazioni il dottor Tommaso 
Marvasi, giudice istruttore 
alla I sezione del Tribunale 
civile di Roma; passano a lui 
le cause di separazione non 
consensuali e la fase istrut­
toria e le sentenze di divorzio 
—. Quando si arriva alla ri­
chiesta di separazione la 
scelta tra I coniugi è sempre 
meditata. I conflitti quando 
ci sono riguardano i figli, o le 
questioni economiche, ma 
nessuno dei due si ostina a 
difendere la validità del loro 
matrimonio: 

Nell'intento del legislatore 
il periodo di separazione do­
veva servire ai due coniugi 
per riflettere e per permette­
re anche una eventuale ri­
conciliazione... 'Nella realtà 
questo non avviene quasi 
mai — spiega il dottor Mar-
vasi —. A me almeno è capi­
tato un solo coso, e per que­
sto me lo ricordo: 

•Le riconciliazioni sono 
rare, rarissime, statistica­
mente irrilevanti, nemmeno 
il 5% — afferma il magistra­
to Paolo Izzo del Tribunale 
civile di Roma che ha ap­
punto il compito di tentare la 
riconciliazione tra i coniugi 
—. Quando poi si arriva in 
sede di divorzio le parti sono 
decise a porre fine al matri­
monio: si litiga solo sui soldi 
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o sull'affidamento dei figli. 
Cinque anni di separazione 
sono davvero inutili e troppo 
lunghi: 

Ma se 1 cinque anni di se­
parazione non servono ai co­
niugi per rimettere in piedi il 
loro matrimonio, non sareb­
be più giusto eliminare del 
tutto il periodo di attesa per 
chiedere il divorzio? 

•Forse no — risponde il 
giudice Marvasi —.Un perio­
do di tempo serve ad elimi­
nare rancori e a diminuire il 
tasso di litigiosità. Se poi ci 
sono i figli è utile proprio per 
loro un periodo di assesta­
mento anche per assorbire, 
con minor traumi, la rottura 
dell'accordo tra i genitori: 

•Far passare tempo tra se­

parazione e divorzio è davve­
ro inutile — afferma Invece 
l'avvocato romano Marina 
Marino —. Quando si arriva 
alla separazione legale la 
convivenza e l'armonia tra l 
due è finita da un bel pezzo. 
Quando poi le separazioni 
non sono consensuali, ma 
giudiziali, nella maggior 
parte del casi ci sono vere e 
proprie situazioni di violen­
za: di ricorrere al giudice 
perché in casa ci sono botte, 
insulti, stupri. Le violenze 
sulla moglie e sul figli sono 
molto meno rare di quello 
che si può credere. E In que­
sti cast, che senso ha II perio­
do di riflessione? Quando In­
vece tra l coniugi c'è accordo 
sulla necessità di separarsi 

vuol dire che quel matrimo­
nio è già bello è finito: vivono 
già la separazione come un 
divorzio, tanto che molti non 
avviano neanche, scaduti I 
cinque anni, le pratiche di 
divorzio: 

Infatti, mentre nell'82 le 
separazioni sono state 
33.807. I divorzi sono stati 
14.640; nell'83 le separazioni 
sono diminuite a 30.355 e l 
divorzi 12.823; nell'84 sono 
salite a 34.239 contro i 15.030 
divorzi mentre nell'85 le se­
parazioni sono state 32.563 e 
l divorzi 15.213. L'andamen­
to è pressappoco Identico: le 
sentenze eli divorzio sono 
meno della metà delle sepa­
razioni. Ci si separa di più, si 
divorzia di meno. CI si sepa­

ra, nella maggior parte del 
casi, per Incompatibilità di 
carattere, si divorzia per ri­
sposarsi. Sono quasi sempre 
le donne a chiedere le sepa­
razioni. gli uomini il divor­
zio. 

•Le separazioni per Incom­
patibilità di carattere — rac­
conta l'avvocato Francesca 
Vendittl — sono fé più dure 
ad essere digerite dagli uo­
mini. Per molti di loro il ma­
trimonio va benissimo an­
che se non e 'è più amore, dia -
logo, rapporti sessuali. L'im­
portante è avere In ogni caso 
una moglie che garantisca 
spesa, pranzi e biancheria 
pulita: E racconta 11 caso di 
una donna di 40 anni che si è 
rivolta a lei per chiedere la 
separazione: il marito passa-

Corte costituzionale: «La convivenza 
non è parificabile al matrimonio» 

ROMA — La convivenza «more uxorio», quella di fatto, non 
può essere parificata al vincolo matrimoniale, poiché è priva 
delle caratteristiche di certezza e stabilità proprie della fami­
glia legittima. Il concetto è stato ribadito dalla Corte costitu­
zionale nel respingere i dubbi di incostituzionalità, espressi 
da alcune autorità giudiziarie sulla norma, l'art. 307 del codi­
ce penale, che nell'elencazione del «prossimi congiunti» 
esclusi dalla punibilità (con la reclusione sino a due anni) per 
aver ospitato persone ricercate, non include 1 conviventi mo­
re uxorio. La norma — era stato fatto osservare — ha omesso 
di considerare situazioni effettive di na tura familiare che, 
pur basate sulla convivenza di fatto, sono oggettivamente 
Identiche a quelle fondate sul matrimonio. 

L'art. 29 della Costituzione che tutela l diritti della fami­
glia hanno detto 1 giudici, riguarda la famiglia fondata sul 
matrimonio, «sicché rimane estraneo al contenuto delle ga­
ranzie Ivi offerte ogni altro aggregato pur socialmente ap­
prezzabile». Parlare di uguaglianza di situazioni, ha soggiun­
to la Corte, non è possibile se si considera, ad esemplo, che in 
un rapporto di fatto la coar taz ione può cessare unilateral­

mente In qualsiasi momento. Tuttavia 1 giudici di palazzo 
della Consulta hanno lasciato una porta aperta. Come in 

frecedenti decisioni hanno ribadito «l'opportunità di una va-
utazlone legislativa degli interessi dedotti, carenti, allo sta­

to, di tutela positiva». «In effetti — hanno detto — un consoli­
dato rapporto, ancorché di fatto, non appare costituzional­
mente irrilevante, quando si abbia riguardo al rilievo offerto 
al riconoscimento delle formazioni sociali e alle conseguenti 
Intrinseche manifestazioni solidaristiche. Tanto più quando 
la presenza di prole comporta il coinvolgimento attuativo 
d'altri principi costituzionalmente apprezzati: mantenimen­
to, Istruzione, educazione». Ma bisogna fare attenzione, ha 
subito aggiunto la Corte, a quello che conseguirebbe, ad una 
eventuale parificazione dei conviventi e dei coniugati. Ver­
rebbero automaticamente coinvolti, ha spiegato, altri Istituti 
di ordine processuale penale quali la ricusazione del giudice, 
la facoltà di astensione dal deporre. Per non parlare dell'op­
portunità di regolare anche la posizione del coniugi separati. 
A questo punto, però, si entra nelle scelte discrezionali del 
legislatore. 

va tutta la giornata davanti 
alla tv, non le rivolgeva mal 
la parola e da tempo non 
avevano rapporti. 'Non sa­
peva neanche come infor­
mare Il marito della sua de­
cisione — racconta —. Do­
vetti farlo lo, per telefono. MI 
rispose "ma che è impazzi­
ta?": E a questo punto sono 
Iniziate risse furibonde su 
tutto, su come spartirsi l mo­
bili, 1 lampadari, la bianche­
ria e le pentole. 

•Quando slamo usciti dal 
tribunale, con la sentenza di 
separazione, lui ha detto alla 
moglie: "Allora, sei conten­
ta? Ti sei divertita? Ora ba­
sta, torniamo a casa, hai 
avutoli tuo momento di glo­
ria, ora falla finita e ridam­
mi le chiavi di casa": 

La molla per il divorzio in­
vece scatta quando uno del 
due coniugi vuole risposarsi 
per regolarizzare la famiglia 
di fatto che nel lunghi anni 
di separazione si è formata, 
molte volte con la nascita di 
figli. Altrimenti gli alti costi 
(2 milioni) e l'idea di impian­
tare una causa civile che va 
avanti per un anno scorag­
gia l più. 'È sicuramente ne­
cessario snellire le procedure 
per il divorzio — afferma an­
cora il giudice Izzo. — Quan­
do c'è accordo fra 1 coniugi 
sia sul divorzio che sulle mo­
dalità (eventuali alimenti 
per il coniuge, affidamento e 
alimenti per 1 figli ndr) basta 
una sola udienza, nella quale 
Il giudice prende atto della 
volontà del due, senza dover 
emettere sentenza. Insom­
ma, fare una procedura slmi­
le a quella della separazione 
consensuale: 

Oggi, Invece, quando si 
presenta richiesta di divor­
zio si ha una prima udienza, 
quella presidenziale: 11 presi­
dente del Tribunale prende 
atto della richiesta e Invia 
tutto al giudice Istruttore. 
Questo convoca le parti (di 
solito si arriva ad altre due 
udienze) e istruisce l'Inchie­
sta. Al termine emette la 
sentenza di divorzio. *Quan-
do c'è accordo fra i due — 
spiega il giudice Istruttore 
Marvasi — l'istruttoria e la 
sentenza sono Inutili. Il giu­
dice istruttore deve interve­
nire solo se non c'è Intesa tra 
le parti: In questo caso ha 
senso parlare di istruttoria e 
di sentenza. La crisi della 
giustizia è anche questa: po­
co personale per troppe cau­
se e alcune, come in questo 
caso, davvero Inutili: 

Cinzia Romano 

Medici: si riprende 
in un dima incerto 

Scioperi confermati? 
Oggi incontro a palazzo Vidoni - Le «condizioni» e la fretta degli 
autonomi - Cgil-Cisl-Uil: «I lavoratori si preparino alla lotta» 

ROMA — Alla vigilia del 
grande appuntamento 11 cli­
ma è ancora estremamente 
confuso. Oggi, al ministero 
della Funzione pubblica, 
confederali (la mattina) e 
autonomi (Il pomeriggio) ri­
prenderanno la trattativa 
sulla vertenza medici. Le 
questioni sul tappeto sono 
ancora molte e complesse e l 
segnali difficilmente deci­
frabili. Secondo Indiscrezio­
ni circolate Ieri nel corso del 
congresso Cimo (una delle 
undici sigle autonome) 11 go­
verno sarebbe disposto a 
concedere aumenti così ri­
partiti: 5 milioni netti l 'anno 
per I primari, pari al 90%; 
circa 3 milioni e mezzo netti 
per gli aiuti, pari al 50%; e 
circa 2 milioni e 300mlla per 
gli assistenti, pari al 20%. 

E tuttavia niente è sconta­
to, tanto che gli autonomi 
non solo per ora non revoca­
no gli scioperi, ma dettano 
tre condizioni •essenziali» 
che dovranno verificarsi og­
gi perché decidano di rinun­
ciare alle agitazioni pro­
grammate che dovrebbero 
scattare da lunedì. Le condi­
zioni sono legate alla verifica 
della completezza della dele­
gazione governativa; alla 
presenza di una proposta di­
versa da quella che causò la 
rottura della trattativa e alla 
ufficializzazione delle propo­
ste. Marini, della Cimo, ha 
anzi precisato: «Autonomia 
contrattuale della categoria, 

autonomia normativa e au­
tonomia previdenziale». 
Quest'ultima Infatti, secon­
do I sindacati, è rimessa In 
discussione dalla proposta 
che il ministro De Mlchells 
porterà al Consiglio del mi­
nistri di venerdì prossimo. 

Nel corso del congresso gli 
autonomi hanno tenuto an­
che a precisare che non ci so­
no divisioni al loro Interno, 
come Invece da più parti si è 
ventilato. Ma c'è anche mol­
ta fretta a chiudere. Paci, 
dell'Anaao, afferma che «11 
contratto è una palla al piede 
che va assolutamente tolta. 
Se non si conclude entro 
l'anno — ha detto — la staf­
fetta di palazzo Chigi ci si ri­
torcerà Inevitabilmente con­
tro». E poi un avvertimento: 
•Non è possibile Iniziare una 
trattativa sulla base della 
piattaforma confederale: se 
il ministro Gasparl tenterà 
questo giochetto ci alzeremo 
Immediatamente». 

Rimane comunque II ri­
fiuto a quantificare le richie­
ste economiche. «Abbiamo 
sempre sostenuto — afferma 
ancora Paci — che occorre 
partire da un dato di fatto e 
cioè dalla perdita di potere 
d'acquisto subita dalla cate­
goria dal 1971 in poi; il go­
verno deve prendere atto di 
questa perdita e della neces­
sità di un recupero da Inseri­
re in un articolo dell'accor­
do». A giudizio dei sindacali­
sti autonomi una volta ac­
cettato Il principio del recu­

pero, saranno le commissio­
ni tecniche a quantificarlo e 
a calcolare come si distribui­
sca nel triennio e come si di­
vida fra le varie fasce. 

Intanto si è appreso che 
Regioni e Ancl che fanno 
parte della delegazione go­
vernativa lnvleranno all'In­
contro solo un «osservatore», 
In quanto sono riunite a Fi­
renze proprio per concordare 
una strategia comune. Solo 
venerdì, In un documento, 
Ancl e Regioni faranno co­
noscere la loro posizione che 
comunque si preoccupa so­
prattutto del contenuti del­
l'accordo contrattuale. 

Il governo, come abbiamo 
detto, Incontrerà s tamane 
sull'area negoziale medica 
anche l confederali, 1 quali In 
una nota sottolineano «la ne­
cessità di una sensibile mo­
bilitazione di tutti 1 lavorato­
ri della sanit i , per ogni even­
tuale azione di lotta e di scio­
pero che fosse richiesta dal­
l 'andamento delle trat tat i­
ve». Secondo Cgil, Cisl e Uil 
infatti permane «uno stato di 
gravi Incertezze politiche ed 
operative nella delegazione 
di parte pubblica la quale, 
con contraddittori atteggia­
menti, continua ad assecon­
dare di fatto un clima di 
equivoci, di sospettosità e di 
dubbi. Si fissi — dicono 1 sin­
dacati — una data precisa e 
certa del negoziato, per arr i­
vare ad un contratto unico 
del comparto sanità». 

Anna Morelli 

Sparatoria ieri a Catanzaro 
Feriti tre militari di leva 

CATANZARO — Sparatoria ieri sera davanti al 
tribunale di Catanzaro nella quale sono rimasti 
reriti tre giovani, tutti militari di leva nel distret­
to di Catanzaro: Giovanni Piccolo, Domenico 
Campise e Giuseppe Paone, di 29 anni. Secondo 
una prima ricostruzione fatta dalla squadra mo­
bile di Catanzaro, i tre stavano camminando lun­
go via Indipendenza quando sono stati affrontati 
da sconosciuti (forse due) che hanno sparato 
multi colpi di pistola, fuggendo, poi, a piedi. Dei 
tre, tutti ricoverati nell'ospedale «Pugliese», il 
più grave è Giovanni Piccolo, originario di Tau-
rianova e residente a Seminara (Reggio Cala­
bria). il quale è stato portato in sala operatoria. 
Piccolo apparterrebbe alla omonima famiglia di 
Seminara coinvolta, negli ultimi mesi, in una fai­
da con la cosca mafiosa dei Parrello di Palmi 
(Reggio Calabria). E proprio la faida sembra la 
pista che gli investigatori intendono battere. La 

faida, stcondo gli inquirenti, è cominciata nel • 
luglio scorso a Seminara quando i fratelli Fran- ' 
cesco e Pietro Piccolo sfregiarono Candeloro * 
Panello, di 33 anni, figlio di Gaetano Parrello, di ] 
56 anni, capo dell'omonima cosca mafiosa di Pai- . 
mi. Francesco e Pietro Piccolo, dopo l'eggressio- • 
ne a Candeloro Parrello, si diedero alla latitanza. -
Il 26 settembre a cadere sotto i proiettili di due -
killer fu proprio il capo della cosca, Gaetano Par- ; 
rello. Nell'agguato rimasero feriti la figlia. Con- ; 
cetta, e tre nipoti. La «risposta» all'assassinio del i 
capo della «famiglia» giunse dopo appena 24 ore, • 
quando il dott. Carmelo Piccolo, di 40 anni, fun- > 
zionario dell'Inps, fratello di Francesco e Pietro • 
Piccolo, fu assassinato pochi istanti dopo essere " 
uscito dalla casa di Gaetano Parrello. dove si era ' 
recato per porgere le condoglianze alla famiglia [ 
dell'ucciso. Il 31 ottobre, a Seminara, è stato uc- ' 
ciso Pietro Piccolo, latitante dal giorno dell'ag- . 
gressione a Candeloro Parrello. 

IL BELLO CONTINUA CON 
LE STRAORDINÀRIE OFFERTE 

SUPERCINQUE. 

Salvo approvatone defla OtAC. Finanziaria del Gruppo Renault. Spese forfettarie dossier 
l_ 100 000 L'offerta e valida su tutte le vetture disponibili e non e cumulabiVe con altre in corso. 

W Scegliete adesso la vo­
stra Supercinque, alle 

condizioni d'acquisto che pre­
ferite. Fino al 1 "dicembre, Re­
nault vi offre su tutta la gam­
ma Supercinque un finanzia­
mento di 6.000.000 da resti­
tuire in un anno senza inte­
ressi (12 rate mensili). In alter­
nativa, potete scegliere 4fi rate 
mensili a partire da L. 192.000 
versando solo IVA e messa su 
strada come anticipo. In più, 
volendo, potete estinguere il 
debito dopo la 2 Ima rata con 
importo prestabilito. 

Henault Supercinque è in 
15 versioni, perché il bello 
è anche poter scegliere se­
condo i propri desideri: tre 
o cinque porte, automatica 
o diesel, Flash o GT Turbo. 

Il bello comincia • • 
con Supercinque. 7 7 

RENAULT 
Aerai! scegfte eli 

•% c i ? . * : 
S 

Da £ 192*000 al mese o £ 6*000000 in un anno senza interessi 
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ANGOLA Nelle zone di crisi 
dell'Africa australe 

A Luanda, frontiera 
povera e triste 

sempre in guerra 
A 11 anni dall'indipendenza il peso del retaggio coloniale e 
dell'aggressione di Pretoria - Condizioni di vita miserabili 

LUANDA — Campagna di vaccinazione anti-polio. Sotto, Edoardo Dos Santo* 

Del nostro inviato 
LUANDA — A sentirne par­
lare dagli Hemingway di ca­
sa nostra, Luanda è la tipica 
città da -mal d'Africa»: per 
secoli perla dell'impero luso-
tropicale dovrebbe offrire al 
viaggiatore mare, palmizi, 
lagune, capanne sulla spiag­
gia, deliziose architetture co­
loniali affiancate all'arditez­
za dei molti grattacieli. Per 
chi arriva oggi però lo spet­
tacolo è più slmile a quello 
del Bronx. Case semi sven­
trate, chilometri di vetrine 
(la ribalta dell'unico boom 
economico conosciuto dal 
paese ancora sotto 11 colonia­
lismo portoghese negli ulti­
mi anni 60) desolatamente 
vuote e sporche, marciapiedi 
dissestati, insegne al neon 
cieche, fognature precarie e 
insufficienti e soprattutto 
cumuli di Immondizie che 
qualcuno all'alba si incarica 
di bruciare sennò restano li 
in attesa degli immancabili 
ragazzini che andranno a 
razzolarci dentro. Poi ci sono 
le grate: ogni casa è protetta 
da una prigione di inferiate 
che nel degrado della città 
suggeriscono paura e creano 
un clima di oppressione. E 
ancora: da mezzanotte alle 
cinque del mattino c'è il co­
prifuoco. «Ormai è diventata 
un'istituzione» scherza Pao­
lino Pinto Joao, portavoce 
del governo e del Mpia il par­
tito unico al potere. «L'abbia­
mo decretato nel 17 e non 
l'abbiamo più revocato». 

In effetti è difficile capire 
cosa e chi tema di più oggi 
l'Angola: se gli attacchi del­
l'Unita (il movimento di Jo-
nas Savimbi finanziato da 
Pretoria e dagli americani), 
se il Sudafrica le cui truppe 
scorazzano da 11 anni nel 
Sud del paese o se Invece la 
rabbia dei «muceques», I 
quartieri poveri delle grandi 
città. Proprio nel muceques 
di Luanda nel '77 N'ito Alves, 
una sorta di «tribuno rosso», 
un Cola di Hienzo africano 
imbevuto di razzismo per i 
bianchi e l meticci riuscì a 
scatenare contro l'Mpla le 
milizie di autodifesa di «Po-
der Popular» nate durante la 
lotta anticoloniale. Un ten­
tativo di golpe mancato, ma 
che ha lasciato il segno. Cer­
to è che di militari in giro se 
ne vedono molti e per uno 
straniero la libertà di movi­
mento è limitatissima. 

•Siamo un paese sottosvi­
luppato e slamo in guerra» 
continuano a ripetere le au­
torità. È vero: un coloniali­
smo come quello portoghese 
che esportava nelle colonie I 
propri poveri, che non aveva 
capitali da Investire per far 
fruttare le risorse immense 
dell'Eldorado angolano (pe­
trolio, diamanti, caffè, legni 
pregiati, che non ha nemme­
no voluto creare quel mini­
mo di quadri amministrati. 
Amministrativi ed operatori 
economici Intermedi che 
avrebbero potuto garantire 
una qualche continuità dopo 
l'Indipendenza, un coloniali­
smo del genere ha lasciato in 
eredità al paese il sottosvi­
luppo peggiore. »A questo si 
aggiunga — dice sempre 
Paolino Pinto Joao — che 

nel '75 1 portoghesi sono 
scappati quasi tutti. Erano 
500.000, ne sono rimasti 
50.000. E si sono portati via 
tutto, macchine, utensili ar­
rivando perfino a sabotare 
molti impianti industriali». 

Ma l'Eldorado c'è e fatico­
samente in questi 11 anni di 
Indipendenza 11 governo del-
l'Mpla ha cercato di formare 
gli uomini per avviare lo svi­
luppo e permettere al paese 
di sfruttare le sue immense 
ricchezze. Questo accelerare 
l tempi, questo bisogno di far 
presto hanno creato un cli­
ma di .frontiera» ed hanno 
mal consigliato I responsabi­
li della pianificazione. «In 
pratica in 10 anni — afferma 
il nuovo ministro di Stato 
per il settore produttivo, Pe-
dro De Castro Van-Dunem, 
meglio noto col nome di bat­
taglia di Loy — abbiamo so­
lo venduto petrolio per com­
prare il mais». E l'Angola og­
gi importa l'85 per cento del 
fabbisogno alimentare in ce­
reali. Non sono mancati ol­
tre agli errori, la speculazio­
ne e — come dicono I «boa-
tos», cioè le chiacchiere della 
gente — la corruzione. Lo 
stesso presidente Edoardo 
Dos Sar.tos al secondo con­
gresso dell'Mp'.a nel dicem­
bre '35 si è scagliato contro «I 
profittatori», e «gli inefficien­
ti». Proprio il secondo con­
gresso ha deciso di privile­
giare l'agricoltura e di favo­
rire la piccola imprenditoria­
lità contadina, anche se nes­
suno del responsabili econo­
mici che abbiamo Incontrato 
riesce a essere chiaro sul co­
me. Si ha l'impressione che 
le sorti economiche dell'An­
gola siano per così dire «ri­
cattate» dal petrolio e il pae­
se sia costretto a curare sem­
pre più 11 settore petrolifero 
per avere valuta pregiata, 
tanta e In fretta. 

Da spendere come? Il mi­
nistro Loy non ha voluto o 
saputo dire quali siano gli 
stanziamenti settore per set­
tore del bilancio dello Stato. 
Certo è che una quota esorbi­
tante del budget nazionale 
va alla difesa. Per Paolino 
Pinto Joao è 11 trenta per 
cento, per Loy 11 40-45 per 
cento, 1 soliti «boatos» dicono 
70-73 per cento. Un'emorra­
gia comunque. «Slamo in 
guerra» ripetono le autorità e 
In ballo c'è l'unità e la sovra­
nità dell'Angola, Intanto la 
gente si arrangia come può. 

Tutti sono concordi nel dire 
che la fame, quella vera, c'è 
soprattutto nella regione du 
Huambo, un tempo granalo 
del paese, devastata dalla 
guerriglia dell'Unita che pe­
raltro proprio nello Huambo 
ha le sue roccaforte Quello 
che si produce in altre regio­
ni d'altronde non si può tra­
sportare perché l'Unita sa­
bota regolarmente strade, 
ponti e ferrovie. Merci e per­
sone si spostano nel paese 
quasi esclusivamente in ae­
reo, piccoli fokker che rie­
scono ad atterrare in piste 
lunghe poco meno di un chi­
lometro. 

Nelle grandi città e a 
Luanda in particolare (che 
col suo milione e duecento­
mila abitanti concentra un 
ottavo dell'intera popolazio­
ne del paese) era fatale che 
fiorisse il mercato nero, la 
•kandonga- come la chiama­
no qui. Ogni mattina a San 
Paolo, un quartiere della ca­
pitale a ridosso di villette re­
sidenziali e ambasciate, cen­
tinaia di donne sedute per 
terra offrono patate, pomo­
dori, pile, rarissime come 
merce, penne biro, farina di 
manioca, riso, lunghe stec­
che di sapone a prezzi da sti­
pendio medio mensile. Un 
operalo guadagna tra 6.000 e 
8.000 kwanza al mese, più o 
meno l'equivalente di dieci 
chili di patate o un palo di 
scarpe alla Kandonga. Cer­
to, ci sono le «loje do povo». 
gli spacci del popolo, dove la 
gente si mette In fila munita 
del «cartao», cioè della tesse­
ra di distribuzione. Ma nelle 
loje la merce è poca e razio­
nata. Per dare fino in fondo 
l'idea di questa economia pa­
rallela basti che al cambio 
ufficiale un dollaro è pagato 
30 kwanza e al mercato nero 
ne spunta 1.500 minimo. 
Sempre il ministro Loy af­
ferma che è in previsione 
una svalutazione della 
kwanza e altre non meglio 
precisate misure di control­
lo. Senza essere degli econo­
misti, a questo livello la solu­
zione del problema sembra 
essere molto lontana. So­
prattutto per la gente comu­
ne. Gli operatori economici 
Internazionali nell'Angola 
(che paga puntualmente I 
suol debiti) ci credono. Le 
grandi compagnie petrolife­
re dalle americane Texaco, 
Gulf e Conoco alla francese 
Elf. alla belga Fina, all'ita­
liana Aglp ci credono. Per­
ché l'Eldorado c'è anche se la 
gente del «muceques» di 
Luanda non lo sa. Per la gen­
te comune I problemi si chia­
mano cibo e acqua, l'acqua 
che non c'è mal. Così capita 
di vedere In una grossa stra­
da di Luanda, come 11 viale 
della Rivoluzione d'ottobre, 
un autobus Volvo nuovissi­
mo semisprofondato In un'e­
norme buca dove è andato a 
spappolare una conduttura. 
E l'acqua mista a fango che 
cola giù per l'asfalto viene 
raccolta da decine di donne 
che se la portano a casa In 
processione, con secchi di 
fortuna issati sulla testa, co­
me fossero andate ad una 
fonte in mezzo alla savana. 

Marcella Emiliani 

FILIPPINE David Puzzon era ora uno dei fedelissimi del ministro Enrile 

Ucciso ex deputato di Marcos 
Aquino: «Tregua subito con la guerriglia» 
L'agguato ieri mattina a Manila • L'uomo politico era in macchina con l'autista, un industriale e la nuora - Solo la donna è scampata alla 
strage - Tensione nella capitale - Esplode una bomba in un grande magazzino, assassinati nella provincia di Pampanga due poliziotti 

MANILA - A soli sei giorni 
dal rapimento e dall'uccisio­
ne di Rolando Olalla, leader 
del Partito del popolo (la più 
Importante formazione poli­
tica della sinistra) e del sin­
dacato «Primo Maggio», un 
altro agguato ha Insangui­
nato le strade di Manila ren­
dendo ancor più incande­
scente la scena politica delle 
Filippine di Corazon Aquino. 
su cui aleggiano da giorni le 
ombre cupe di un colpo di 
stato. 

Alle 7 e 30 di ieri mattina 
nel distretto «Valenzuala» un 
commando ha sparato al­
l'Impazzata contro l'auto su 
cui viaggiava l'ex parlamen­
tare David Puzon, molto vi­
cino alle posizioni del mini­
stro della Difesa Juan Ponce 
Enrile, uccidendolo sul col­
po. Accanto a lui, crivellati 
di colpi, sono stati ritrovati i 
corpi del suo autista Romeo 
Reyes e di Manuel Vilora, di­
rettore di un impianto indu­
striale di proprietà dello 
stesso Puzon, la «United 
Tlmberland Ltcenslng cor­
poration». Unica scampata 
alla strage la nuora dell'uo­
mo politico, Eva Puzon. Ri­
coverata all'ospedale ha det­
to di essersi sottratta alle 
raffiche di mitra gettandosi 
sotto i sedili e fingendosi 
morta. «Stavamo dirigendoci 
verso la fabbrica, quanto, su 

via McArthur. la macchina è 
stata costretta a fermarsi. 
Loro erano travestiti da don­
ne, da un camioncino hanno 
tirato fuori le armi e hanno 
cominciato a sparare. È ac­
caduto così all'Improvviso 
che non me ne sono neppure 
accorta. Ho sentito solo il do­
lore delle ferite e mi sono la­
sciata cadere. Sono salva per 
un caso». 

David Puzon era stato de­
putato dell'Assemblea na­
zionale, ora sciolta, e figura 
di spicco nel «Movimento per 
una nuova società», 11 partito 
del deposto presidente Mar­
cos. Una delle figlie ha con­
fermato che il padre per anni 
era stato amico Intimo di 
Enrile ma che aveva preferi­
to rimanere neutrale nel 
giorni burrascosi che porta­
rono al potere la Aquino. Ed 
Pangilinan, portavoce del 
ministro Enrile, ha precisato 
Invece che Puzon e Enrile so­
no rimasti «amici fino all'ul­
timo», alleati probabilmente 
In quella strategia fin troppo 
scoperta che mira ad una de-
stabllizzatrlce azione di for­
za. 

La polizia, che non è riu­
scita ancora a stabilire il nu­
mero esatto del componenti 
del commando, sembra però 
non avere dubbi sulla matri­
ce dell'agguato attribuita, 
come rappresaglia — secon­
do gli inquirenti —, ai segua­

ci di Olalla. Ma non è da 
scartare anche l'Ipotesi che 
questo ultimo sanguinoso 
episodio sia stato orchestra­
to ad hoc per aumentare 11 
clima di esasperazione In­
staurato a Manila e per ripri­
stinare un governo «d'ordi­
ne». Che ormai tutto 11 paese 
viva stretto nella morta della 
paura è provato dall'escala­
tion di terrorismo, dilagante 
ormai di ora In ora. 

Sempre Ieri nella provin­
cia di Pampaga, a sessanta 
chilometri dalla capitale, le 
autorità hanno dato la noti­
zia dell'uccisione di due uffi­
ciali di polizia, Il tenente co­
lonnello Conrado Vitug e li 
capitano Bonifacio Garda. 
Poco più tardi l'esplosione di 
una bomba ha devastato 11 
pianterreno di un grande 
magazzino della catena 
•Shoemart» provocando 11 fe­
rimento di una decina di per­
sone. Un'ondata di violenza, 
non rivendicata per ora da 
nessuna formazione, 11 cui 
scopo potrebbe essere quello 
di impedire una tregua con l 
guerriglieri. 

Un tentativo comunque 
fallito. Il presidente Aquino 
ha dato subito incarico ai ne­
goziatori del governo di con­
cludere al più presto, entro 
un mescgli accordi interrot­
ti subito dopo l'omicidio di 
Rolando Olalla con l comu­
nisti. 

COREA 

A Pyongyang 
riappare anche 

Kim Jong II 
SEUL — Il falso annuncio della morte di 
Klm II Sung diffuso dalla Corea del Sud sta 
alimentando una furiosa polemica a Seul. Il 
partito democratico, la maggior forza del­
l'opposizione sud-coreana, ha chiesto le di­
missioni del governo con la motivazione che 
11 paese «ha perso la faccia» davanti a tutto 11 
mondo. SI fa strada, Intanto, l'ipotesi che 
Seul sia ricorso ad agitare lo «spauracchio» 
nord- coreano, per distrarre l'attenzione in­
terna da problemi divenuti sempre più gravi. 
Il governo infatti, negli ultimi tempi, ha sca­
tenato una forte ondata repressiva, facendo 
arrestare 1500 studenti e mettendo sotto in­
chiesta diecimila cittadini appartenenti ad 
organizzazioni del dissenso. Un'altra tesi 
vorrebbe Invece che la falsa notizia della 
morte di Kll II Sung sia Invece 11 segno che 
•qualcosa di inconsueto» sarebbe accaduto al 
Nord. Seul ne sarebbe al corrente, ma avreb­
be reso noto la vicenda in modo errato per 
contenuto e tempi. Intanto, a Pyongyang è 
riapparso anche il figlio di Klm li Sung, Kim 
Jong II, che si è fatto vedere assieme alpadre 
ad un incontro con gli «attivisti della costru­
zione socialista». Ne dà notizia l'agenzia 
•Nuova Cina». 

VIAGGIO DEL PAPA 

Dacca: appello 
a cristiani 

e protestanti 
DACCA — Il Papa ha Iniziato Ieri, con la 
prima tappa a Dacca, capitale del Bangla­
desh, un lungo viaggio che in due settimane 
10 porterà lungo 50 mila chilometri in sei 
paesi d'Asia e di Oceania. A bordo dell'aereo 
che lo stava portando In Bangladesh, il Papa 
ha così risposto alle domande su una sua 
possibile visita In Unione Sovietica: «Non 
parlo mal di un viaggio In Russia — ha detto 
— ma un viaggio in Lituania sarebbe un mio 
dovere». In altre parole, la visita potrebbe av­
venire solo a patto che fosse autorizzata una 
sosta in Lituania, regione a forti tradizioni 
cattoliche. Giunto a Dacca, Giovanni Paolo 
11 ha celebrato la messa. Parlando In Benga­
li, il Papa ha detto: «Abbiamo dimenticato la 
comunione e la fratellanza. Ora chiediamo 
misericordia e perdono... pace per tutto il po-

Polo del Bangladesh». In un paese che è per 
8G per cento di religione musulmana (l cat­

tolici a Dacca sono solo 180 mila su una po­
polazione di cinque milioni di abitanti), Gio­
vanni Paolo II ha invitato a mettere da parte 
«paura e sfiducia» nei rapporti fra le comuni­
tà cristiana e musulmana. 

FRANCIA 

Taglia di 210 milioni, 
si cercano due donne 

di «Action directe» 
Si tratta di Nathalie Menigon e Joelle Aubron sospettate di 
aver partecipato all'assassinio del capo della Renault, Besse 

PARIGI — Una ricompensa 
di un milione di franchi (210 
milioni di lire) è stata pro­
messa a chi fornirà informa­
zioni utili alla cattura delle 
due donne che hanno assas­
sinato il presidente della 
•Renault» Georges Besse. In 
base alle descrizioni del te­
stimoni l sospetti degli Inve­
stigatori si sono accentrati 
su due appartenenti ad 
•Action dircele» Nathalie 
Menigon, 29 anni, compagna 
di Jean-Marc Roulllon, uno 
del fondatori dell'organizza­
zione terroristica nel 1979, e 
Joelle Aubron, 27 anni, mo­
glie di Regls Schleicher. 
Quest'ultimo, Insieme ad al­
tri due complici, verrà pro­
cessato il mese prossimo per 
l'omicidio di due poliziotti. 

Si preparano intanto 1 fu­
nerali del dirigente dell'a­
zienda automobilistica: ver­
ranno celebrati oggi alla pre­
senza, fra gli altri, del presi­
dente Francois Mitterrand e 
del primo ministro Jacques 
Chirac. L'orazione funebre 
verrà Ietta dal ministro della 

Difesa André Glraud, che co­
nosceva Besse dai tempi del­
l'università. 

Ieri, intanto, 11 governo ha 
reso omaggio, durante una 
riunione del Consiglio dei 
ministri, alla memoria di 
Georges Besse. «La Francia 
perde un grande servitore», 
ha affermato 11 ministro del­
l'Industria Alain Madelin. Il 
Consiglio del ministri ha an­
che nominato, a titolo postu­
mo, Besse commendatore 
dell'ordine nazionale della 
•Leglon d'honneur». 

La tecnica della taglia e 
del manifesti affissi agli an­
goli delle strade era già stata 
usata dalie autorità francesi 
a settembre quando Parigi 
venne Investita dall'ondata 
di attentati di matrice me­
diorientale. 

Ora come allora il mini­
stro degli Interni Charles 
Pasqua ha chiesto alla popo­
lazione di «collaborare con la 
polizia» per II buon esito delle 
Indagini perché l'assassinio 
di Besse «è una questione che 
riguarda tutti». 

Un manifesto con I volti 
delle due donne sarà diffuso 
in tutta la Francia, in esso si 
precisa che la ricerca è volta 
•ad ascoltarle in qualità di 
testimoni nel quadro delle 
Inchieste aperte per attentati 
terroristici». Il testo conclu­
de con l'offerta di una ricom­
pensa per chi è in grado di 
fornire elementi utili. Intan­
to durante la riunione setti­
manale dedicata In Parla­
mento alle questioni di at­
tualità, il ministro dell'In­
terno francese Charles Pa­
squa ha risposto a numerose 
domande riguardanti l'ucci­
sione di Besse e lo sviluppo 
del terrorismo In Francia. 

Frequentemente Interotto 
con grida dai banchi sociali­
sti, 11 ministro dell'Interno 
ha attaccato la gestione dei 
precendentl governi a cui ha 
rimproverato di avere «libe­
rato Rouilhan e Menigon» 
(due responsabili di «Action 
directe» amnistiati nel 1981) 
e di aver autorizzato «l'in­
stallazione di 300 membri 
delle "Brigate rosse" italiane 
In territorio francese». 
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PERÙ Brevi 

La polizia 
contro 

i minatori 
a Lima 

LIMA — Dalle loro città e 
dalle loro miniere hanno 
raggiunto a migliaia la ca­
pitale peruviana per prote­
stare contro la chiusura di 
numerosi centri minerari e 
ì licenziamenti in tronco. 
Lima, dove vige tuttora lo 
stato d'assedio, era presi­
diata da esercito e polizia. 
GH scontri, tra il Parlamen­
to e il ministero dell'Econo­
mia, sono durati per ore. 
Numerosi i feriti, decine gli 
arrestati. La radazza nella 
foto risponde ai getti degli 
idranti e alle cariche tiran­
do pietre. In mano quel che 
resta del suo cartello di pro­
testa. 

Nuovo accordo economico Italia-Malta 
ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi. e il ministro degli Esten Andreotti. 
sono oggi a Malia per la firma di un nuovo accordo dì assistenza finanziaria. 
economica e tecnica. Il precedente era stato f denunciato* dall'allora primo 
ministro Dom Mintoti. 

Scontri tra polizìa e studenti a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Chiedevano maggiori stanziamenti per le attività accade­
miche. protestavano davanti a tre facoltà della capitale argentina, bloccando 
il traffico: la polizia ha represso la manifestazione degli universitari martedì 
sera. Bilancio: 23 contusi e 43 fermati. 

È sempre battaglia a Beirut 
BEIRUT — Altri otto morti anche ieri intorno al campo profughi di Bourj El-
Barajneh, a Beirut ovest. Mifiziani acuti filo-Siriani • guerriglieri palestinesi 
hanno combattuto per unto 8 giorno. 

Truppe Usa: Gonzalez chiede un gesto a Reagan 
MADRID — Il presidente del governo spagnolo Fefape Gonzalez ha fatto 
pervenire un messaggio a Ronald Reagan. un messaggio nel quale gli ctueda 
«un gesto* a favore deità riduzione delie truppe Usa in Spagna. 

Parlamentari europei in Salvador 
SAN SALVADOR — Una delegazione de! Parlamento europeo è giunta «ari a 
San Salvador. La missione precede la conferenza dei ministri degli Esten della 
Cee e dei paesi centro-americani prevista per febbraio in Guatemala. L'Itala è 
rappresentata dal comunista Gmdo Fanti. 

NICARAGUA 

Assaltata una stazione 
di polizia a Managua 

MANAGUA — L'episodio non ha precedenti In Nicaragua. 
Getta però un fascio di luce sinistro su una situazione sociale 
sempre più Incandescente. Circa duemila persone hanno di­
strutto una stazione di polizia posta in un quartiere povero 
della capitale, in seguito, secondo quanto ha affermato Doris 
Tljerino, comandante nazionale della polizia sandinlsta, a 
una falsa notizia data dalla radio clandestina del ribelli. «Ra­
dio 15 de Septlembre». 

L'emittente aveva affermato che 11 governo sandinlsta sta­
va portando avanti una campagna di sequestri di bambini, 
allo scopo di estrarre II sangue dal loro corplcml. In seguito a 
queste false voci, l'altra notte, circa duemila padri di fami­
glia, residenti nel quartiere «Jorgos Dimltrov. (l'eroe nazio­
nale della liberazione della Bulgaria), hanno attaccato la lo­
cale sede della polizia, ferendo un agente di guardia. È stato 
un gesto di «Isteria collettiva» come hanno sottolineato fonti 
governative. 

Intanto 11 presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, ha ri­
cevuto In udienza speciale II cardinale Optilo Rossi, inviato 
personaledl Papa Giovanni Paolo II al Congresso eucaristico 
nazionale che si sta celebrando e che sta osservando un note­
vole avvicinamento nelle relazioni tra la Chiesa cattolica e 11 
governo rivoluzionarlo di Managua. 

Secondo alcune autorevoli fonti, Il presidente Ortega po­
trebbe autorizzare il rientro nel paese di due prelati espulsi 
dal Nicaragua nel luglio scorso. Il cardinale Rossi, da parte 
sua, ha detto di sperare che 11 programma sociale del paese 
possa svilupparsi In un clima «di pace e di giustizia», e nel 
contempo ha auspicato che esso avvenga In un ambito di 
•rispetto del diritti umani». 

IRAN 

Armi e torture del 
regime di Khomeini 

ROMA — «Le forze Iraniane 
sono equipaggiate principal­
mente con armi occidentali e 
americane ed è quindi Im­
possibile sostituire tutto 11 
sistema. Per questo è neces­
sario l'apporto degli Stati 
Uniti e di Israele per conti­
nuare la guerra». È quanto 
ha sostenuto, In una confe­
renza stampa, Mohammed 
Hosseln Naghdi, ex amba­
sciatore a Roma del regime 
iraniano, e attualmente rap­
presentante In Italia del con­
siglio nazionale della resi­
stenza Iraniana. 

Nel corso della conferenza 
stampa, l'ex ambasciatore 
ha rivelato come un carico di 
23 tonnellate di pezzi di ri­
cambio per radar è arrivato 
per via aerea nel giugno 
scorso a Teheran, la capitale 
dell'Iran. Sempre secondo 
Hosseln Naghdi anche l'Ita* 
Ila sarebbe un paese «forni­
tore», ed ha aggiunto che gli 
Invìi d'armi all'Iran da parte 
Israeliana non sono mal ces­

sati dall'inizio della guerra 
Iran-Irak, ormai giunta al 
suo ottavo anno. 

Dopo le domande sulla vi­
cenda delle armi, la confe­
renza è proseguita sulle dif­
ficili condizioni In cui sono 
costretti a vivere gii opposi­
tori al regime di Khomeini. 
Mina Vatanl, una giovane 
donna di 29 anni, ma che al­
l'aspetto esteriore potrebbe 
averne molti di più. ha rac­
contato di essere stata arre­
stata per la strada a Teheran 
nel 1931 e di aver subito vio­
lenze e torture In diverse car­
ceri del paese. La signora Va­
tanl ha descritto le sue soffe­
renze senza emozione alcu­
na. Sul suo corpo porta an­
cora 1 segni di quelle torture: 
le cicatrici degli Interventi 
chirurgici fatti per cancella­
re le tracce del maltratta­
menti subiti. La signora Va­
tanl è riuscita recentemente 
a fuggire dal suo paese men­
tre era In «convalescenza», 
dopo le ultime torture subi­
te. 

Il presidente Riccardo Beretta. l'ani-
mimstratore delegato Luca Colatan-
to. il direttore tecnico Gianpietro 
Bersanelli e le maestranze dell» NI-
Gì S p a. di Milano e Roma esprimo­
no cordoglio e sono vicini all'aw. 
Giuseppe Russi per la morte del suo 
caro genitore 

ARMANDO 
Milano, 30 novembre 19BS 

La dirigerò* e i dipendenti della 
Stampa Quotidiana S.r.1. di Roma e 
Milano partecipano al dolore del-
l'aw. Giuseppe Russi per la scom­
parsa del caro 

GENITORE 
Milano. 20 novembre 1984 

Enrico Lepri è vicino al compagno 
Giuseppe Rimi per il dolore che lo 
ha colpito con la scomparsa del 

PADRE 
Milano. 20 novembre I9S6 

Nel secondo anniversario della tra­
gica morte di 

BRUNO LAZZARO 
I figli e la moglie lo ricordano con 
unto affetto. 
Vigodarzere. 20 novembre 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

TRANQUILLO FURLAN 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
sottoscrivendo 200.000 lire per l Uni­
ti. 
Cordenons. 20 novembre 1966 
«aVi»^»>»as»>esB*SBs>9E*JEfaaesBe9 
I9-IM9S4 'I9-IM3&6 

BATTISTA PAGLIERO 
Sembra ieri Viviamo i nostri giorni 
ricordandoti con dolcezza sicure ebe 
anche tu non ci abbandoni- Cecilia e 
Meghi. 
Torino. 20 novembre 19S6 

I compagni con gli amici e i colleglli 
tutu della Confesercenu di Tonno 
partecipano con fraterno doloroso 
cordoglio la scomparsa di 

FRANCO MORO 
da lunghi anni dirigente sindacale. 
amato e apprezzato da tutu Sotto­
scrivono per l'Uniti. 
Tonno. 20 novembre 1986 

IOF Bragia, tei, 70 06.40 - 70 W 55 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICHIERR1 
la moglie Ad ile e il figlio Luciano lo 
ricordano con grande atfetto al com­
pagni • amici che lo amarono e su-
rrurono. In tua memoria sottoscrivo­
no 100 000 lire per l'Unita 
Taranto. 20 novembre 1986 
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GIOVEDÌ 
20 NOVEMBRE 1986 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO 9 

Ieri Bologna, oggi Napoli <• domain Genova. I.a 
ripresa del inox inicnio di lotta \ a già nella dire­
zione di quell'-ampio fronte di lotta-, di cui ha 
parlalo Antonio Pi/rinato nelle ione Insinui del 
direttivo della Ci» il. per la gestione dei ristdlatì 
acquisiti neU'ultuna trattativa a palazzo Chigi 
e la conquista degli obiettivi di rilonna e dei 
rinnovi contrattuali. Il rollante e costituito 
dall'occiipa/iorir. Non a caso ieri dei ^Ornila dj 
Bologna, i primi ad aprire i cortei erano i lato-

cassa integrazione a zero ore. Poi tante grandi 
e piccole fabbriche metalmeccaniche dell'Emi-
(ia-Komagna bloccate dallo sciopero per il con­
tratto con due giorni di anticipo rispetto all'ap­
puntamento nazionale di lotta della categoria. 
Anticipo anche a Napoli oggi, e non solo dei 
metalmeccanici, per stare assieme ai giovani 
disoccupati. Domani Genova, con -i ore di scio­
pero di tutte le categorie dell'industria. BOLOGNA — Un particolare della manifestazione di ieri dei 20mila metalmeccanici 

ogna 20mila in piazza 
Per i chimici prime «interessanti novità» 

Oggi l'appuntamento di Napoli, domani due cortei a Genova - Sull'orario e il salario la Federchimica abbandona le rigidità - La 
Federtessile insiste sulla «scala mobile» di categoria - Chiusura totale al tavolo dei braccianti - La piattaforma dei commercio 

ROMA — Uno spiraglio per 
ora. Tuo trasformarsi presto 
in breccia. Ma se la Feder­
chimica comincia seriamen­
te con la piattaforma sinda­
cale, ci sono altri imprendi­
tori — ai tavoli dei tessili e 
dei braccianti — che appaio­
no preoccupati soltanto di 
preparare calce e cemento 
per bloccare la falla. 

Quelle •novità interessan­
ti- al tavolo dei chimici — É 
stata la Fulc, il sindacato 
unitario del settore, a lancia­
re questo segnale. «Novità 
interessanti»: quali? La fe­
derchimica ha, intanto, riti­
rato la proposta di collegare 
una parte della riduzione 
d'orario alla presenza indivi­
duale. Ora sul tavolo c'è già 
un'ipotesi di riduzione di 20 
ore annue per i giornalieri e 
di 32 per I turnisti, rispetto 
alle 24 e le 72 rivendicate ri­
spettivamente dal sindacato. 
Ma si t rat ta già di una ridu­
zione effettiva e differenzia­
ta, su cui portare avanti il 
negoziato. Semmai l'inco­
gnita è costituita dalla ri­
chiesta degli industriati di 
un -recupero- del costo in 
termini di lavoro straordina­
rio in momenti particolari. 
Sarebbe un nuovo sbarra­
mento solo se concepito in 
termini di scambio assoluto. 
giacché il sindacato per pri­
mo ha messo in campo la 
questione della flessibilità 
con un ventaglio ampio di 
soluzioni contrattuali. Sul 
salario, poi. è s ta ta dicniara-
ta la disponibilità -a trovare 
una soluzione equa- tra la 
precedente offerta degli in­

dustriali di 85mila medie a 
regime e la rivendicazione 
sindacale di 130mila lire. Se 
analoghe novità dovessero 
emergere, nelle prossime 
ore, anche per l'inquadra­
mento e i diritti d'informa-
2ionc. l'ipotesi di una rapida 
intesa acquisirebbe credibi­
lità. E a questo punto valgo­
no poco gli strascichi pole­
mici nel sindacato (Degni, 
della Uilcid, ha giudicato 
• intollerabile e di pessimo 

gusto» l'accusa di «Interfe­
renza esterna» che la Flcri-
ca-Cisl aveva rivolto l'altro 
giorno a Benvenuto per un 
suo intervento sulla verten­
za). 

La «fumata nera- nel tessi­
le — Per una trattativa che 
arriva finalmente alla stret­
ta di merito, un'altra sfiora 
addirittura la rottura. Dopo 
la «ristretta» di ieri con la 
Fulta, la Federtessile si è ri­
servata di comunicare «le 

modalità di prosecuzione del 
confronto». Sarà 11 comitato 
di presidenza (convocato per 
il giorno 26) a decidere se ac­
cantonare la proposta avan­
zata a suo tempo da Lom­
bardi di una scala mobile 
surrettizia per le retribuzioni 
della categoria. Il sindacato 
dirà la sua già oggi, in una 
riunione a Roma con 300 de­
legati. E il giorno 25 saranno 
tutti i tessili a far sentire la 
propria voce con 2 ore di 

sciopero. Niente di fatto an­
che al tavolo dei calzaturieri, 
i quali hanno deciso G ore di 
sciopero entro il 15 dicem­
bre. 

Anche i braccianti verso lo 
sciopero nazionale — Le mo­
dalità saranno decise nei 
prossimi giorni, ma con la 
proclamazione dello sciope­
ro i tre sindacati di categoria 
(Federbraccianti. Fisba e Ui-
sba) hanno voluto avvertire 
la controparte che non può 

Meccanici, impasse sull'orario 
Alle tìmide aperture sull'inquadramento, per altro solo formali, ha fatto seguito un 
irrigidimento degli imprenditori sulla riduzione - Domani scioperi e manifestazioni 

ROMA — Sull ' inquadramento si discute, sull'orario neanche 
quello. La due giorni di trattativa tra le organizzazioni del 
metalmeccanici e la Federmeccanica sul contratto non ha 
fatto fare grandi passi in avanti alla trattativa. Di conse­
guenza il sindacato di categoria ha confermato tutti «gli ap­
puntamenti di lotta» già indetti. Il primo ci sarà domani: 
Fiom, Firn, Uilm hanno organizzato scioperi articolati per 
regioni e manifestazioni in diverse città. A Firenze ci sarà un 
corteo e un comizio con Sergio Garavini, segretario generale 
della Fiom, mentre Raffaele Morese, Firn, parlerà a Padova e 
Lotito, Uilm, sarà a Bologna. 

Dunque, «trattativa ancora a rilento», come scriveva Ieri 
una nota del sindacato unitario. Qualche cosa in realtà s'è 
mossa sul tema del nuovo inquadramento. Negli incontri dei 
giorni scorsi, infatti, Mortillaro s'è presentato con queste 
proposte: costituire una commissione paritetica (formata da 
sindacati e imprenditori) con il compito di adat tare l 'attuale 
sistema di inquadramento alle nuove professionalità nate 
con rinnovazione tecnologica e, nello stesso tempo, studiare 

una riforma dello schema, da realizzare però nel prossimo 
contratto. La Federmeccanica ha presentato una sua idea 
anche per quel che r iguarda i «quadri»; ma a suo dire di 
questo titolo dovrebbero fregiarsi solo una parte del dipen­
denti oggi al VII livello. Come è facile capire si t ra t ta di 
controproposte estremamente distanti dalla piattaforma del 
sindacato. E forse è anche troppo definirle proposte: perché 
in realtà la Federmeccanica — basti l'esempio delle commis­
sioni paritetiche — s'è limitata a «proporre una procedura» 
non a indicare soluzioni (come scrive una nota sindacale). 
Ma almeno sull ' inquadramento si è cominciato a discutere. 

Tutto fermo invece sull'orario. «Perché la Federmeccanica 
— spiega Sergio Garavini, leader della Fiom in una breve 
dichiarazione — per prendere in considerazione una riduzio­
ne d'orario ha posto una pregiudiziale inaccettabile». In po­
che parole Mortillaro vorrebbe In cambio un aumento delle 
ore di straordinario e soprattutto il diritto a decidere arbi tra­
riamente la «moneti2zazìone» della eventuale riduzione. In­
somma, la riduzione per i lavoratori si trasformerebbe solo In 
una compensazione salariale. Non se n'è fatto nulla. 

essere tollerato oltre II «ten­
tativo di dilazionare oltre 
misura i tempi necessari al 
rinnovo.. Finora, infatti, so­
no state date risposte «inac­
cettabili» su tutt i i punti più 
qualificanti della piattafor­
ma. 

Si apre un altro tavolo: per 
il commercio — L'appunta­
mento è per domani. E sul 
tavolo di t rat tat iva ci sarà 
una piattaforma che punta 
all'unificazione contrat tuale 
degli 80mila dipendenti della 
composita realtà del terzia­
rio: riduzione a 38 ore di la­
voro settimanali, aumento 
salariale medio di 115.000 li­
re fortemente differenziato, 
estensione dei diritti sinda­
cali alle piccole e medie im­
prese, nuove fasce professio­
nali, normative per i quadri, 
contrattazione territoriale. 
•Se la Confcommerclo — ha 
commentato la Filcams-Cgil 
— sarà in grado di rappre­
sentare il cambiamento 
aprendosi a rapporti sinda­
cali più avanzati 11 negoziato 
potrà procedere celermente». 

Gli autonomi minacciano 
la paralisi del pubblico impie­
go — È l 'ennesima dimostra­
zione della pericolosità dei 
ritardi e delle ambigui tà del 
governo. La autonoma Cisas 
ne approfitta per annunciare 
lo «sciopero generale» nel 
pubblico impiego II 10 di­
cembre e, a seguire, una agi­
tazione «che avrà effetti pa­
ralizzanti per la macchina 
statale*. Un vero e proprio ri­
catto corporativo. Proprio 
dove c'è bisogno di coerenza 
e di rapidità. 

p. C. 

Camion: si allarga 
il fronte d 
Al blocco dei Tir (da domenica a mercoledì) ha aderito la Feder-
trasporti - Si dissociano Cgil-Cisl-Uil: «Azione controproducente» 

ROMA — Nuove adesioni alla 
«quattro giorni» di fermo del­
l'autotrasporto in programma 
dalle 8 di domenica 23 sino alla 
mezzanotte di mercoledì 26 no­
vembre. Apli apporti dei giorni 
scorsi — Fifa Cna, Fiap, Fai. 
Snia/Casa, Anita, Ancs (Lego 
coop) — si è aggiunto ieri l'an­
nuncio della partecipazione 
della Federtrasporti. Lo ha re­
so noto un comunicato dell'as­
sociazione. «Il motivo — vi si 
legge — non è l'opposizione vi-
scerale al decreto delle super-
multe, bensì quello dì ottenere 
provvedimenti realmente ade­
guati al risanamento dell'auto­
trasporto». Tra essi si indivi­
duano una disciplina più severa 
per l'accesso alla professione, il 
rispetto delle disposizioni in 
materia di pesi trasportabili 
con «il reale coinvolgimento, 
anche penale, del committen­
te». il rilascio delle autorizza­
zioni rapportato «alle reali esi­
genze del mercato ma soprat­
tutto in funzione della profes­
sionalità dei richiedenti». 

Sul fermo, che trae spunto 
dalla circolare «antivelocità» 
del ministro dei Trasporti ma 
allarga le sue motivazioni alle 
difficoltà più generali che at­
traversa il settore, è intervento 
ieri con una dichiarazione Al­
fonso Trapani, della segreteria 
nazionale della Fita-Cna, la 
maggiore associazione degli au­
totrasportatori. «Chiediamo in 
primo luogo — ha detto — una 
normativa più rigida per avere 
la licenza, a cominciare da un 
esame che attesti le capacità 
morali e finanziarie per svolge­
re questo lavoro, che spesso 
viene fatto con troppa improv­
visazione». 

.Vi è poi — aggiunge Trapa­
ni — il problema di un'offerta 
di trasporto che è superiore an­
che del 30-40', alia domanda. 
La polemica sugli incidenti e 
sulla velocità dei veicoli com­
merciali (che è stata alla base 
della circolare di Signorile, 
ndr) è solo la conseguenza di un 
malessere ormai crescente e di 
una situazione intollerabile. Se 
non ci verranno date risposte 
soddisfacenti, proclameremo 
altre agitazioni». 

Sullo stesso tono sono anche 
le prese di posizione di un'altra 
grossa associazione di catego­
ria, l'Anita (con la Fita racco­
glie l'SO ', dei «padroncini» del­
l'autotrasporto). «Ci rendiamo 
conto — ha detto il segretario, 
Gaudenzio Marrocchi — che i 
molti mali di cui soffre il setto­
re non si possono risolvere d'un 
colpo solo. Ma attendiamo un 
segno chiaro di volontà e di di­
sponibilità del governo a risol­
vete problemi che il decreto 
legge 627 sulle supermulte non 
ha che fatto esplodere». 

Di tutt'altro parere, per 
quanto riguarda non la sostan­
za dei problemi ma l'efficacia 
della manifestazione, sono 
Cgil-Cisl-Uil <i loro sindacati di 
categoria raggruppano lavora­
tori dipendenti del settore ma 
anche «padroncini»); le confe­
derazioni ritengono la quattro 
giorni di fermo controprodu­
cente per i disagi che potrebbe­
ro derivarne ai cittadini (si te­
mono problemi per gli approv­
vigionamenti di combustibile e 
di derrate alimentari). Ma non 
per questo rinunciano alla lot­
ta, anche se hanno giudicato 
«non negativo» un incontro 
avuto l'altro ieri al ministero 
dei Trasporti (altri ne sono in 

cantiere). Il fermo, una sola 
giornata, è fissato per il primo 
dicembre, in coincidenza con lo 
sciopero contrattuale dei di­
pendenti dell'autotrasporto. 
Chiedono anche loro il blocco 
totale od il contingentamento 
delle autorizzazioni, incentivi 
all'esodo per ridurre l'offerta di 
trasporto, agevolazioni econo­
miche finalizzate alla promo­
zione dell'associazionismo con­
sortile e cooperativo. Inoltre, le 
confederazioni domandano un 
incontro urgente con il presi­
dente del Consiglio per discu­
tere del riassetto del settore. 

Gildo Campesato 

Accordo integrativo alla Sip 
Aumenta premio di produzione 

ROMA — Una trattativa estenuante, durata 72 ore, ma alla 
fine l'accordo Integrativo alla Sip è s ta to strappato. In primo 
piano è soprattutto la rivalutazione del premio di produttivi­
tà: «Un risultato significativo», come fa notare Salvatore Bo-
nadonna, segretario generale aggiunto della Filpt-Cgll. L'in­
tesa prevede un aumento medio mensilizzato del premio di 
produzione di circa 42mtla lire. Ad esso va aggiunto un pre­
mio di produttività medio mensile che si aggira sulle 33mila 
lire. Buone notizie anche sul fronte dell'occupazione. La Sip 
garantirà I livelli e nel 1987 provvederà a 300 nuove assunzio­
ni. L'intesa interessa 77mila dipendenti Sip. 

Contratto di polizia: «Vogliamo 
esserci» dicono i confederali 

ROMA — «CgiI, Cisl e Uil devono sedere da protagonisti al 
tavolo di trattativa per il contrat to di polizia, allo stesso mo­
do In cui assistono i sindacati di categoria negli altri settori 
del pubblico Impiego»: lo sostiene Antonio Pizzinato, segreta­
rio generale della Cgll, precisando però di non avere nessuna 
Intenzione di sostituirsi a Siulp e Sap che restano «1 soli tito­
lari dell'attività contrattuale». Finora, però, Gasparl e Scal-
faro hanno detto di «no» alla richiesta dei confederali. «MI 
auguro ci ripensino — ha aggiunto Pizzinato — vogliamo 
assicurare il coordinamento con gli altri contratti pubblici, è 
la conseguenza naturale dell'accordo Intercompartimenta-
le.. 

La Sanità contro i ministri 
«Perché non ci convoca?» 

ROMA — Secca protesta delle federazioni Sanità aderenti a 
Cgll, Cisl e Uil contro Gaspari e Donat Cattin. Lamentano la 
mancata convocazione della t rat tat iva contrattuale. «Ritene­
vamo definitivamente acquisite la inattendibilità e la perico­
losità della separatezza dei tavoli contrattuali» dicono In un 
telegramma ai ministri della Funzione pubblica e della Sani­
tà, riferendosi alla «vertenza medici». Si ribadisce la richiesta 
della ripresa del confronto «per definire un contrat to unico 
continuamente messo a rischio da iniziative e atteggiamenti 
non pertinenti». 

A' UNA MANI 
Correndo ver» la naturo, il Metano incontra il pondo del WWf. Nosce un progetto, un capìtolo del gronde tema per l'ambiente, per un dh/erso 
ilWefanodòunomonooli'M'/FperscIvorelanoturo. , "."".':." 

WWF PER SALVARE LA 
più rispettoso rapporto tra l'uomo e la natura: per tutelare, alTtnremo di aree protette, gli animali e il loro habitat. Potenziando e sviluppando le UasT, 
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GIOVANI 
A NAPOLI 

Mimmo Chinelli, 24 anni, fa parte del «co* 
mitati giovanili per il lavoro* di Napoli. An­
che Vincenzo Lipardl, 25 anni è napoletano, 
ma fa lo studente ed è Impegnatlssimo nella 
battaglia contro la camorra. Sono tra gli or­
ganizzatori della manifestazione per l'occu­
pazione indetta per il 20 novembre, proprio 
nel capoluogo campano. Impegnatlsslml nel­
la preparazione di questa iniziativa, hanno 
trovato però il tempo per «improvvisarsi! 
giornalisti e poter cosi Intervistare Antonio 
Pizzinato, il segretario generale della Cgil. 
All'appuntamento con il dirigente sindacale 
si presentano con il «block notes» pieno di 
domande, di appunti. Su quei fogli non ci 
sono solo i quesiti venuti in mente a Mimmo 
e Vincenzo, ma i problemi, l dubbi di quel 
milione e mezzo di giovani (quasi tutti meri­
dionali) senza lavoro. Ecco la loro Intervista. 

VINCENZO E MIMMO — La manifestazione che 
abbiamo organizzato per il 20 novembre arri» 
va ad un anno di distanza da quell'altra gran­
de mobilitazione che tutti conoscono come la 
•marcia dei 200mila». Fu una grande iniziati­
va di giovani, disoccupati dove il sindacato 
brillò per la sua assenza. Un anno dopo, pensi 
che fu un errore per la Cgil non essere quel 
giorno in piazza? 

PIZZINATO — Certo, fu un errore. Ma è facile 
dare giudizi a posteriori. Non si può certo 
tener conto del travaglio che il movimento 
sindacale stava attraversando In quel perio­
do. Per dirne una: le divisioni, le lacerazioni 
tra le organizzazioni dei lavoratori Impediro­
no di organizzare una «marcia» dei cassinte­
grati, che pure avevamo in mente da molto 
tempo. Era un momento difficile per la vita 
del sindacato: non si riusciva a sbloccare II 
confronto con la Confindustria, né tantome­
no Il negoziato col governo sulla finanziaria 
riusciva a dare risultati. Per eaaere antera 
più chiari: il sindacato non ebbe la forza di 
compiere quel salto di qualità necessario per 
essere protagonista, assieme al giovani, della 
battaglia per il lavoro. Ma rispetto ad un an­
no fa, passi in avanti ne abbiamo fatti. Nel 
nostro impegno — penso alla manifestazione 
sindacale per il lavoro lo scorso maggio a 
Reggio Calabria — ma anche nel negoziato 
con il governo. Negoziato per modificare la 
politica economica, per allargare la base oc­
cupazionale e per una riforma degli stru­
menti di sostegno ai redditi, che significa in 
primo luogo una nuova indennità di disoccu­
pazione per i lavoratori stagionali e precari. 
Tutto ciò, lo tengo a sottolineare, lo abbiamo 
potuto fare solo quando s'è recuperata l'uni­
tà d'azione del sindacato e solo allora è stato 
possibile dispiegare l'iniziativa verso 1 giova­
ni per l'occupazione. 

MIMMO E VINCENZO - Il sindacato, invece, 
stavolta ci sarà. Una presenza che è dunque 
un'autocritica? 

PIZZINATO — Vuol rappresentare un rinno­
vato impegno per far diventare un problema 
di tutti, un problema nazionale la questione 
meridionale. Impegno per il Sud, dunque. 
dove c'è la più alta concentrazione di disoc­
cupati, dove le strutture dello Stato (tutte le 
strutture: anche gli enti locali e le Regioni) 
non sono all'altezza dei problemi. Mi chiede­
vate se la presenza del sindacato può essere 
interpretata come un'autocritica. Non credo 
che voi abbiate bisogno di parole. L'autocri­
tica è implicita nelle vertenze che abbiamo 
aperto e nei primi risultati che siamo riusciti 
a conquistare. Risultati che, per cosiddlre 
dobbiamo ancora portare a compimento: il 
piano straordinario per l'occupazione (e noi 
rivendichiamo subito i decreti attuativi), la 
nuova legge per accelerare le procedure di 
spesa, il varo di grandi opere infrastruttura-
li. Quando parlo di opere e di infrastrutture 
non mi riferisco solo al risanamento del cen­
tri storici, ma parlo di trasporti, di servizi, di 
telecomunicazioni, di sistema informatico. È 
un aspetto importante questo e non vorrei 
che lo sottovalutaste: l nuovi meccanismi per 
la spesa pubblica e l'avvio della costruzione 
di opere infrastrutturali sono obiettivi che 
devono vedere protagonisti 11 sindacato e il 
movimento giovanile. Perché, accanto alle 
leggi, con la contrattazione dobbiamo Im­
porre un'accelerazionedei tempi di consegna 
delle opere e quindi un nuovo sistema di tur­
ni di lavoro che sia appunto funzionale alla 
rapidità di esecuzione. E per far questo, sug­
gerisco: si lavori sette giorni su sette, Invece 
di un turno se ne facciano cinque, come ho 
visto fare in Cina. Più turni vuol dire più 
occupazione. E non sarebbe assistenza, ma 
occupazione vera, produttiva. Questa può es­
sere la strada per rilanciare la vertenza-lavo­
ro. Certo, si tratterebbe solo di misure parzia­
li, perché, non mi stancherò mai di ripeterlo, 
la questione meridionale e quindi l'occupa­
zione si risolvono solo con una profonda mo­
difica delle scelte che guidano l'attuale poli­
tica economica. 

MIMMO E VINCENZO — Che ne pensi del piano 
De Michclis? Noi un giudizio l'abbiamo già 
dato: le proposte del ministro penalizzano di 
nuovo i giovani meridionali, non indicano 
prospettive credibili. Il piano pluriennale per 
l'occupazione a nostro giudizio sono solo 
•chiacchiere-. Le solite «chiacchiere-. Con in 
più il rischio, se dovessero diventare fatti, di 
allargare l'arca già estesa del precariato. Per 
voi invece com'è fatto quel piano? 

PIZZINATO — Io credo che quel documento 
contiene un'analisi in parte corretta sul fe­
nomeno della disoccupazione, anche se ne­
cessita di ulteriori approfondimenti. Perché 
se è vero che. per effetto delle scelte di poiili-
ca economica si è allargata la «forbice» tra 
Nord e Sud è anche vero che il Meridione non 
è tutto uguale: la qualità della vita è diversa 
da zona a zona. E questo richiederebbe inter­
venti, proposte che sappiano cogliere le pecu­
liarità e le differenze. Tutto questo non c'è 
nel piano De Michelis. Non c'è perché li mini­
stro pensa di risolvere tutto liberalizzando 
tout-court il collocamento. Altra cosa è inve­
ce la riforma del collocamento che proponia­
mo noi: riservando una quota di assunzioni 
numeriche che varia da regione a regione. In 
base alla percentuale di disoccupazione. Non 
è la stessa cosa una regione con II 4% di di­
soccupati ed un'altra con il 20%, come la vo­
stra. In quel caso non possiamo lasciare al­
l'arbitrio delle imprese la gestione completa 
del mercato dei lavoro. 

MIMMO E VINCENZO - Parli di riforma del 
collocamento. Ma non la si sta già prefiguran­
do con i contratti di formazione, su cui voi 
avete firmato un accordo? E non ti pare che, 
grazie a quei contratti, il collocamento sia sla­
to già liberalizzato del tutto? 

PIZZINATO — Le assunzioni con I contratti di 
formazione-lavoro le abbiamo rivendicate 
noi nel 1*83. per abbinare II lavoro alla prepa­
razione professionale. La traduzione pratica 
di questo strumento ha di fatto stravolto 11 
rapporto tra lavoro e formazione che aveva­
mo Immaginato. Perché I contratti di forma­
zione vengono utilizzati solo per usufruire 
degli Incentivi, senza fornire al giovani alcun 
addestramento. Anche In questo caso c'è bi­
sogno di fare un passo in avanti. Come? Ren-

A quasi un anno di distanza della grande «marcia dei 
duecentomila», ì giovani, gli studenti, i disoccupati 

meridionali tornano in piazza. Tornano a Napoli, con lo stesso 
obiettivo: il lavoro. Il «comitato giovanile» per il lavoro, 

l'associazione studenti contro la camorra hanno organizzato, 
infatti, per stamane una manifestazione nel capoluogo 

campano. L'appuntamento è per le 9 a piazza Mancini, a due 
passi dalla stazione. Da lì muoverà il corteo che attraverserà 

Corso Umberto, via Roma, via Chiana per 

concludersi alla Villa Comunale. È lo stesso percorso che 
fece l'imponente manifestazione del 10 dicembre '85. Rispetto 
alla giornata di lotta di dodici mesi fa, ci sono però diverse 
novità. La più importante riguarda la presenza dei lavoratori 
del sindacato. Non solo Cgil, Cisl, Uil hanno aderito 
all'iniziativa, ma i metalmeccanici saranno in piazza assieme 
ai disoccupati: la Fiom, Firn, Uilm napoletane hanno 
organizzalo un corteo che partirà da Largo Carmine per poi 
confluire nella manifestazione dei giovani. 
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non soli» 
Due giovani di Napoli, un disoccupato e uno studente, intervistano Antonio Pizzinato, 
segretario generale della Cgil - «Fu un errore un anno fa non essere in piazza con quei 

duecentomila» - Un «patto» tra il sindacato e le organizzazioni delle nuove generazioni 
«Dateci una mano a costruire il rinnovamento della nostra confederazione» 

dendo i giovani che poi entreranno nelle 
aziende protagonisti della negoziazione dei 
contratti di formazione. In altre parole: le 
leghe per il lavoro, 1 comitati, l centri disoc­
cupati non devono subire passivamente la 
legge, ma assieme ai consigli di fabbrica de­
vono diventare coloro che discutono, tratta­
no l'applicazione d£i contratti con le Impre­
se. Giovani e delegati devono diventare «sog­
getti» della contrattazione per definire il pro­
getto di formazione e poi controllare che le 
aziende forniscano vero addestramento pro­
fessionale. Solo così la legge potrà tornare 
alla sua ispirazione originale. 

MIMMO E VINCENZO — Nella .carta, per il la-
voro che abbiamo lanciato a Napoli parliamo 
di costruire un «patto» tra i giovani disoccupa­
ti, gli studenti e il sindacato. Pensi sia possibi­
le? 

PIZZINATO — Nel congresso della Cgil, così 
come nell'ultimo consiglio generale abbiamo 
discusso a fondo di come poter diventa re 
rappresentativi dell'intero universo del mon­
do del lavoro, quindi di come diventare rap­
presentativi anche di chi non ha un lavoro o 
di chi si prepara ad averlo. E anche noi ab­
biamo pensato di arrivare a del veri e propri 
•patti politici» con le organizzazioni, con i 
«comitati* e le «leghe* per il lavoro, con le 
associazioni dei volontari. E pensiamo — ne 
abbiamo già discusso a Milano, quando ab­
biamo lanciato la nuova campagna di tesse­
ramento — anche ad una sorta di pre-iscri­
zione per gli studenti. Per chi è agli ultimi 
due anni di scuola, siccome la prospettiva è 
quella del lavoro, ci deve essere una specie di 
«tesserino» o qualunque altra forma di ade­
sione, che cpmunque colleghi gli studenti al 
sindacato. E evidente che questo pone dei 

firoblemi: come assicuriamo a questi giovani 
a possibilità di contare, di incidere sulle 

scelte del sindacato? Dobbiamo avviare una 
grande fase di sperimentazione, ma In ogni 
caso sono convinto che la riforma del sinda­
cato non potrà avere successo se non si riu­
scirà a coinvolgere le donne, I disoccupati, I 

giovani, gli studenti, fin da quando sono nel­
la scuola. Sapendo che c'è una battaglia poli­
tica da condurre... 

MIMMO E VINCENZO — Anche all'interno del 
sindacato? 

PIZZINATO — Battaglia politica a 360 gradi, 
anche all'interno della Cgil. Battaglia politi­
ca trasparente sugli obiettivi, sui contenuti, 
sulle forme di organizzazione. Sì, anche sulle 
forme di organizzazione. Su questo abbiamo 
già scelto di percorrere una strada completa­
mente nuova: nella Cgil c'è ora la possibilità 
di doppia affiliazione. Si può essere, insom­
ma, iscritti alla Cgil e appartenere ad un'as­
sociazione professionale. Insomma apriamo 
noi stessi sapendo che quando diciamo dop­
pia affiliazione, patti politici con organizza­
zioni, le pre-tessere per gli studenti, mettia­
mo in discussione tante certezze della nostra 
storia sindacale. E sapendo anche che dovre­
mo scontrarci con tante resistenze. Io, per 
esempio, ho assunto responsabilità nel movi­
mento sindacale all'indomani della Libera­
zione, quando il sindacato era guidato da di­
rigenti che avevano combattuto contro il fa­
scismo. Le difficoltà del «cambio di guardia» 
non fu meno difficile di quello che ci attende 
oggi. Ecco perché faccio un appello all'insie­
me della Cgil perchè si apra, con la mente e 
con il cuore ai giovani, perché un'organizza­
zione che non ha al suo interno le nuove ge­
nerazioni non ha prospettive. Ancora c'è 
molto da fare, però, anche se almeno abbia­
mo indicato un obiettivo da perseguire. 

MIMMO E VINCENZO — Il 20 ci saranno tanti 
studenti in piazza: la loro battaglia per il loro 
futuro è anche battaglia per qualificare la 
scuola. Che cosa proponete a questi giovani? 

PIZZINATO — Considero importante che ci 
sia unità tra studenti e disoccupati per gli 
obiettivi del lavoro. Questa unità ripropone il 
tema della riforma della secondaria. E colle­
gata alla riforma della secondaria c'è il tema 
dell'educazione professionale permanente. 
Ormai non c'è più la prospettiva di un lavoro 
uguale per tutta la vita, ma la propria profes­

sionalità deve essere continuamente aggior­
nata. C'è necessità, insomma, di «ripensare» 
tutta la formazione (apprendistato, 150 ore, 
addestramento professionale). Ripensarlo da 
ora, perché già dai prossimi contratti do­
vremmo essere in grado di andare ad un uni­
co capitolo relativo alla formazione profes­
sionale permanente. Un'attività contrattua­
le che deve andare di pari passo con l'assun­
zione di nuove responsabilità da parte delle 
Regioni. Formazione permanente, dunque. 
Formazione che deve intrecciarsi col lavoro. 
A cominciare dagli ultimi due anni di scuola 
secondaria. Che vuol dire? Io penso che per 
favorire un «ingresso morbido» delle nuove 
generazioni nel mondo della produzione sia 
necessario che i giovani provino la realtà la­
vorativa. Penso, per esempio, a due ore al 
giorno da passare in un'azienda o in qualco­
sa di simile. Ma per realizzare obiettivi così 
ambiziosi c'è bisogno di un movimento, or­
ganizzato, forte. Ecco che allora ritorno al 
concetto di prima: a quella forma di pre-
iscrizione per i giovani. 

MIMMO E VINCENZO - Tu sai che i giovani 
meridionali danno una grande importanza ai 
tempi. L'idea del «patto* che abbiamo lanciato 
a Napoli da quel che tu dici sembra esservi 
piaciuta. Ma vogliamo fissare una scadenza? 
Vogliamo costruire assieme questo patto tra 
giovani, disoccupati e lavoratori? Tu sai già 
che alla fine degli anni SO il sindacato si pose 
l'obiettivo di organizzare i senza-lavoro. Quel­
la esperienza però falli: vogliamo allora cam­
biare marcia e darci tempi certi per costruire 
questa alleanza? 

PIZZINATO — Quando parlo di stabilire un 
rapporto nuovo fra sindacato e giovani in­
tendo dire che dobbiamo realizzarlo da subi­
to. Io ho imparato a mie spe se che tra fare 
certe scelte e poi realizzarle la distanza è 
enorme. Questa però è la fase della vita della 
Cgil In cui vogliamo passare dalle parole al 
fatti. E una volta tanto vogliamo anche con­
trollare quel che si è fatto. A primavera orga­

nizzeremo l'assemblea nazionale dei delega­
ti. Lì «verificheremo» quanto abbiamo fatto 
per cambiare il nostro sindacato. E tra le co­
se che «verificheremo» c'è anche questa: a che 
punto è arrivato il rapporto organizzativo, 
politico, con i giovani. Proprio perché il patto 
per il lavoro è 11 cuore della strategia Cgil 
dobbiamo prestare molta attenzione a come 
traduciamo in pratica l'impostazione gene­
rale. Quale deve essere la strada per tradurre 
in fatti 11 «patto per il lavoro»? Quella di piat­
taforme regionali che sappiano individuare 
regione per regione gli investimenti necessa­
ri a creare nuova occupazione. Nuova occu­
pazione che nelle piattaforme dovrà essere 
indicata con precisione. Insomma, in Cam­
pania si dice: servono questi soldi per l'indu­
stria, questi altri per i servizi e l'agricoltura. 
Questi soldi possono dare questa occupazio­
ne. È ovvio che 1 giovani e le loro organizza­
zioni devono essere protagonisti anche di 
questa contrattazione. Per essere chiari: i 
programmi di sviluppo, la formazione, i tur­
ni di lavoro devono essere discussi dal sinda­
cato, ma assieme a coloro che debbono anda­
re a fare quella formazione, assieme a coloro 
che devono andare ad occupare quei posti, 
assieme a coloro che, conquistando certi 
obiettivi, troveranno occupazione. In altre 
parole dobbiamo costruire un «nuovo sogget­
to» della contrattazione. Ed è un obiettivo da 
conquistare con un lavoro capillare, conti­
nuo. 

MIMMO E VINCENZO — Nel Sud la camorra è 
diventata un vero e proprio sistema politico ed 
economico. II sindacato che fa? 

PIZZINATO — La risposta l'ho data prima. 
Perché creare movimento, organizzazioni è 
soprattutto impegno contro la mafia, la ca­
morra. Lo voglio dire chiaramente: si è vin­
centi, nel Sud, nelle battaglie per il lavoro 
solo se si sanno unire le due cose: costruire 
«nuovi soggetti» e lottare contro la criminali­
tà organizzata. Lottare anche contro coloro 
che hanno utilizzato la drammaticità della 
situazione occupazionale, la drammaticità 
della condizione di migliaia di giovani, per 
imporre forme spurie di lotta per il lavoro, 

Il nostro contratto si chiama lavoro 
Si riparte da Napoli. Per 

trasformare la scuola e con­
quistare un lavoro nuovo. Si 
riparte da una città che sta 
pagando da tempo le conse­
guenze drammatiche delle 
scelte di governo di questi 
anni, di una politica econo­
mica che nel Mezzogiorno ha 
creato cinicamente disoccu­
pazione. E a distanza di un 
anno, a Napoli, e in tante al­
tre realtà del paese, sono an­
cora I giovani a manifestare 
contro la camorra e la mafia, 
per la vita e 11 futuro. A svol­
gere un ruolo e una funzione 
nazionali. Questi giovani 
non possono più restare soli. 
SI è consumata rapidamente 
l'illusione che il movimento 
dell'anno scorso fosse un 
fuoco di paglia o che potesse 
In qualche modo essere Inca­
nalato In politiche semplice­
mente redlstributivc o razio­
nalizzataci dell'esistente. 
No, ministro De Mlcheiis. 
Questa volta non slamo di­
sposti ad ascoltare I soliti 
suol discorsi che esaltano la 
deregolazlonc. ia flcsslblllz-

zazlone, la chiamata nomi­
nativa generalizzata come 
strumenti di avviamenti in 
massa al lavoro. E già tutto 
deregolato e privatizzato. E 
il lavoro continua ad essere 
una risorsa scarsa. Aumen­
tano solo le discriminazioni 
e le ingiustizie. I profitti e le 
rendite hanno divorato gli 
utili di una congiuntura eco­
nomica favorevole. In questo 
anno che ci separa dal 10 di­
cembre potevano essere con­
cretizzati interventi finaliz­
zati alla creazione di un nuo­
vo lavoro. La legge finanzia­
rla, così come e, non è uno 
strumento di politica econo­
mica capace di aggredire i 
nodi strutturali della disoc­
cupazione e il piano straor­
dinario proposto per l giova­
ni del Sud risulta essere un 
pericoloso tentativo di ali­
mentare un'area di precaria­
to, oltretutto a salario diffe­
rito, senza attivare nessuna 
forma di autonomia produt­
tiva. Occorre voltare pagina 
dalle solite politiche fondate 
sulla riduzione del costo del 
lavoro e I trasferimenti mo-
netarl alle Imprese. Le plat-

taforme di lotta delle mobili­
tazioni giovanili reclamano 
interventi che vanno in dire­
zione di una nuova qualità 
dello sviluppo, di una valo­
rizzazione della risorsa am­
biente e della risorsa sapere. 
E su questi punti articolati 
In proposte precise vogliamo 
aprire la trattativa con il go­
verno e gli enti locali. Ecco, 
anche qui, una importante 
novità. Chi decide su questi 
temi per I giovani? Il sinda­
cato così come è oggi? Ma 
quanti giovani rappresenta? 
Oggi 11 sindacato sembra 
aver compreso la «lezione» 
del 10 dicembre. Il compa­
gno Pizzinato nell'intervista 
in queste pagine si fa carico 
di impegni precisi ed Impor­
tanti. Ma noi oggi vogliamo 
porre con forza 11 nodo del 
potere contrattuale e auto­
nomo del giovani e il nodo 
della rappresentatività so­
ciale del sindacato. Per que­
sto proponiamo un patto tra 
tutte le strutture democrati­
che e di movimento del gio­
vani per 11 lavoro con l'intero 
movimento sindacale. Un 
patto per portare i Giovani a 

decidere per ! giovani, insie­
me ad un nuovo sindacato. 
Saprà già da oggi a Napoli 11 
movimento sindacale racco­
gliere positivamente questa 
sfida? 

Nell'ubriacatura generale 
per il rialzo delie azioni In 
borsa, per l'aumento del di­
videndi e del profitti delle 
imprese si è smarrita l'Im­
magine di una parte del pae­
se reale: quella dei giovani 
disoccupati meridionali, del­
le ragazze che hanno matu­
rato come senso comune il 
diritto al lavoro, del giovani 
precari, degli apprendisti, 
del giovani lavoratori che 
avvertono In maniera bru­
ciante sui propri tempi di vi­
ta le contraddizioni dell'at­
tuale organizzazione del la­
voro. «Vorrei un lavoro tran­
quillo, organizzato bene, con 
meno ore possibili... un mi­
nimo creativo», afferma Ire­
ne in una delle due interviste 
qui pubblicate. «Non voglio 
far carriera a tutti l costi, ma 
vorrei poter far sempre di 
più le cose che mi piaccio­

no.» magari guadagnare di 
meno, ma decidere il mio 
tempo», le fa eco Antonella. 
Un lavoro nuovo, fuori da 
un'etica sacrificale, un lavo­
ro che Impegni e gratifichi. 
Tempi di lavoro scelti, non 
Imposti. Non sono un'utopia, 
ma una necessità per l'oggi, 
la nuova frontiera della con­
trattazione. L'autogoverno 
del proprio tempo di vita è 
importante per Antonella ed 
Irene così come per il giova­
ne disoccupato napoletano. 
Se sono l'incertezza e l'in­
quietudine, quando non l'an­
goscia vera e propria, a ca­
ratterizzare il pensiero del 
futuro, anche 11 quotidiano 
mostrerà un volto assai me­
no gratificante, perderà di 
senso e valore. Noi giovani 
comunisti, noi della Lega per 
11 lavoro, slamo «parte di par­
te» In questo nuovo movi­
mento che rivuole dare senso 
e valore ad una battaglia per 
11 lavoro, la vita e II futuro. 

Franco Giordano 
(Segretario naz.le della 

Lega per II lavoro) 

{orme inquinate di organizzazione, che in 
realtà servono solo a fini clientelari ed eletto­
ralistici. Sto parlando anche della cooperati­
va di ex-detenuti: vogliamo che la magistra­
tura faccia un'indagine rigorosa su quanto è 
accaduto e vogliamo che il governo, accanto 
allo stanziamento già previsto per la coope­
rativa, s'impegni a superare queste forme 
atipiche di assunzioni (tipo liste di lotta) già 
dal prossimo anno. 

MIMMO E VINCENZO — Voi state vìvendo la 
stagione dei contratti. Noi non vogliamo limi­
tare l'autonomia del sindacato, né tantomeno, 
però, vogliamo rinunciare alla nostra: infatti 
vogliamo che a decidere sulle politiche per i 
giovani siano i giovani. Ci sono i contratti. 
però, che voi dite devono interessare tutti. E 
allora scusaci la brutalità: i giovani che ci 
•guadagnano» con questi contratti? Si può 
pensare che la nostra piattaforma sia «den­
tro» le vostre? 

PIZZINATO — La conquista del contratti, che 
consenta di ripristinare il potere del sindaca­
to, permetterà in primo luogo una maggiore 
tutela dei giovani che entrano al lavoro, che 
sono le forze più deboli. Non è un caso che lo 
scontro col padronato sia tutto «politico», 
proprio sul potere di contrattazione che ri­
vendichiamo. Cosa ci guadagnate? Diretta­
mente nei contratti non c'è una risposta ai 
milioni di giovani disoccupati. Implicita­
mente però questi contratti interessano an­
che i disoccupati, perché se ci sarà più potere 
contrattuale sarà possibile per il sindacato 
intervenire anche sulle scelte generali di po­
litica economica, che determinano ia cresci­
ta dell'occupazione. Se questo potere non ci 
sarà, se resteremo deboli, il sindacato per 
forza di cose finirà con il «rinchiudersi» nei 
luoghi di lavoro. L'esatto contrario di quel 
che hanno bisogno i giovani. 

MIMMO E VINCENZO — li fenomeno della di­
soccupazione nel Sud ha caratteristiche forse 
diverse che nelle regioni settentrionali: in 
Campania, Puglia, Calabria abbiamo grandi 
fenomeni di dcscolarizzazione. E quindi una 
massa enorme di giovani clic non hanno for­
mazione. Noi abbiamo chiesto, come voi del 
resto, un lavoro subito per queste centinaia di 
migliaia di ragazzi. Ma intanto a questi giova­
ni che diciamo? Aspettate ancora, aspettate 
magari altri anni, aspettate l'«assistenza-> del­
la camorra? Oppure \ogliamo prospettare 
una forma di assistenza democratica, che sia 
uguale per tutti? Parlo di un sussidio, legato 
ad un piano per il lavoro ed alla formazione, 
perché in qualche modo dobbiamo spezzare il 
legame che oggi unisce questi giovani al nota­
bile locale, che fa avere loro la pensione di 
invalidità a 29 anni. 

PIZZINATO — Il nostro obiettivo, che credo 
debba interessare anche le organizzazioni 
giovanili, è quello di far emergere il cosiddet­
to lavoro sommerso. Ecco come s i spi ega la 
nostra proposta (11 gover no sembra averla 
accettata, ma dobbiamo ancora incalzarlo 
perché dia rapida attuazione agli impegni) di 
una riforma dell'indennità di disoccupazio­
ne per gli stagionali e i precari, che sono qua­
si esclusivamente giovani. Con questa rifor­
ma l'indennità sarà calcolata in base alle 
giornate di lavoro svolte nell'anno preceden­
te. Questo farà sì che il giovane abbia inte­
resse a denunciare le giornate di lavoro effet­
tuate, spezzerà quella sorta di reciproco inte­
resse che ogjji lega il precario al suo datore di 
lavoro. Fara, insomma emergere il sommer­
so. Se io, invece, introduco un sostegno ai 
redditi anche per chi non ha mai lavorato, 
favorisco oggettivamente l'estendersi del la­
voro sommerso, perché a quel punto il giova­
ne non ha interesse a denunciare le giornare 
che fa a «nero»... 

MIMMO E VINCENZO — Ma noi vogliamo legare 
l'indennità alla formazione... 

PIZZINATO — Sì, ma non per tutti. Io vedo, 
invece, un legame tra conquista di obiettivi 
di lavoro, per esempio quelle opere pubbliche 
di cui parlavo prima, e la formazione neces­
saria per addestrare il personale. Ecco che 
allora il sostegno al reddito potrebbe essere 
assegnato a chi frequenta quei corsi. Ma ri­
peto: non a tutti indistintamente, solo per 
coloro che dovranno prepararsi a quel lavo­
ro. Lo so che non siete d'accordo, ma non è 
un dramma se su un punto non abbiamo 
identità di vedute. 

MIMMO E VINCENZO — Per noi l'intervista è 
quasi finita. Vorremmo solo chiederti... 

PIZZINATO — Allora vi prevengo. Perché 
strettamente collegato alla riforma dell'in­
dennità per i precari c'è un altro grande pro­
blema, quello delle piccole e piccolissime 
aziende. Noi abbiamo pensato di costruire 
«una carta» dei diritti sindacali per i lavora­
tori di queste micro-imprese, che o^gi prati­
camente sono senza alcuna tutela. Pensiamo 
ad una «carta» che garantisca un minimo di 
tutela salariale, normativa, previdenziale. 
Ma nella costruzione di questo strumento in­
contriamo resistenze enormi, anche dentro il 
sindacato, perché le forze che organizziamo 
sono soprattutto quelle delle grandi imprese. 
Allora sono io adesso a chiedervi una cosa: 
perché non ci date una mano a costruire que­
sta «carta»? Vi interessa direttamente: perché 
il 60% dei lavoratori delle aziende con meno 
di 15 dipendenti sono giovani. E voi sapete in 
che condizioni sono costretti a lavorare... 

MIMMO E VINCENZO — Siamo d'accordo. 
Quando la facciamo questa «carta-? Partiamo 
subito con una grande consultazione dei gio­
vani— 

PIZZINATO — Potrei dirvi: subito, ma non sa­
rei onesto con me stesso. Se però i giovani 
apprendisti, quelli che lavorano nei sottosca­
la vanno dal sindacato, chiedono alla Cgil di 
aprire le loro sedi per riunirsi, chiedono un 
sostegno ai dirigenti e buttano giù le prime 
linee di queste «carte» io credo che già a pri­
mavera potremmo tentare una prima sinte­
si. Vi dico questo perché so quante resistenze 
ha incontrato fino ad ora questo progetto. Ne 
parlammo al congresso, ma da allora le no­
stre strutture hanno fatto poco o nulla. Ri­
cordo quando facevo l'apprendista, partecl-
fial alla conferenza nazionale della gioventù 
avoratrlce. Lo ricordo perché feci da relato­

re al convegno. Lì, a Genova, arrivarono i 
giovani da ogni parte d'Italia, ognuno con la 
sua piattaforma, chi ciclostilata, chi scritta a 
mano. Discutemmo, tirammo le somme e 
parti un grande movimento di lotta. Credo 
che sia la strada giusta: elaborate piattafor­
me città per citta, zona per zona (perché le 
piccole aziende non sono le stesse a Napoli e 
a Milano), Inventatevi proposte e fra qualche 
mese le riuniremo tutte. 

MIMMO E VINCENZO — Abbiamo Unti impe­
gni di lavoro, dunque. Quando cominciamo? 

PIZZINATO — Cominciamo dal corteo di Na­
poli. 

Stefano Bocconetti 
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Antonella, 25 anni, si occupa dei servizi di 
marketing In una multinazionale. Lavora a 
Milano. 

— Parliamo del tuo l a to re Che orario fai? 
«E un orarlo elastico. Posso entrare tra le 

8 30 e le 9 30. e quindi uscire tra le 17 30 e le 
18 30; ho un'ora di pausa-. 

— Fai gli straordinari? 
•Si, molti. Non vengono retribuiti, perché 

lo sono Inquadrata nel primo livello». 
— Quante ore fai di straordinario? 
• In media un'ora al giorno A volte molto 

di più, dipende» 
— Quanto guadagni al mese? 
• 1 300 000 lire, ho 14 mensilità.. 
— Come funziona la tua giornata? 
•Sono sempre di corsa, perchè non riesco 

ad alzarmi presto. Impiego quaranta minuti 
per raggiungere l'ufficio. La mattina è sem­
pre molto "piena". La gran parte del mio la­
voro si svolge al telefono». 

— In che consiste esattamente? 
«E un lavoro di organizzazione nel settore 

promozione; io devo coordinare tutte le fasi 
della promozione. Poi ho diversi altri compi­
ti dal controllo della concorrenza alle con' 
\entlon aziendali, dalle riunioni con 1 funzio­
nari di vendita alla preparazione del mate­
riale. La difficolta consiste nel dover seguire 
nei dettagli sia la fase creativa, sia la fase di 
realizzazione, di cui sono responsabile». 

— Quando esci dal la\oro che cosa fai? 
•Di solito vado a casa. Psichicamente mi 

sento distrutta Pensa che l'altra notte non 
ho dormito per una crisi d'ansia dovuta al 
lavoro, alle troppe cose da fare. Per I primi sei 
mesi uscivo piangendo, e tendevo a "portare 
a casa" i problemi, rovinandomi la vita. Ora 
non e più così, è scattato un meccanismo di 
difesa». 

— I i e capitato di portarti a casa il lavoro? 
•Si, spesso. A volte dedico un'ora, due ore 

del fine settimana al lavoro. Ma mi sembra 
sbagliato e dannoso. C'è un problema di or­
ganizzazione e di metodo: molti pensano di 
dover fare tutto; a me questo sembra un at­
teggiamento diseducativo». 

— Senti lo «spìrito aziendale-? 
•Si, e Inevitabile. Ma non ci credo per nul­

la. All'esterno tu sei l'azienda, ma all'interno 
non sempre I*a2ienda è con te. Col tempo ci si 
affeziona al colleghi, e ci si sforza dicredere 
nel lavoro che si fa; però l'azienda non è una 
famiglia*. 

— Come sono i rapporti con i colleghi? 
«Nel complesso buoni; però, nel mio caso, 

hanno una formazione culturale diversa (lo­
ro sono bocconiani, io ho studiato filosofia), e 
questo ha un peso. Però non bisogna mal 
scordare che si t rat ta di colleghl, e che quin­
di, oltre a mangiare una pizza con te, posso­
no esprimere una valutazione sul tuo lavoro 
che incide sul tuo futuro». 

— E il rapporto con i superiori? 
•Da noi la s t rut tura è molto agile, senza 

troppe stratificazioni. Col mio capo ho un 
rapporto di amicizia, e mi reputo fortunata. 
Però è lui che alla fine dell'anno decide se 
avrò l'aumento, se avanzerò di posizione: e 
questo non va mai dimenticato». 

— Qualcuno ha cercato di fregarti? 
•Non è questo 11 punto. L'azienda ha 1 suol 

obiettivi, che raramente coincidono con 
quelli del dipendente. Se, per motivi a me 
ignoti, domani l'azienda ritenesse un altro 
più adatto di me, non si farebbe certo molti 
scrupoli ad eliminarmi». 

— Non sci considerata una persona, ma 
una funzione. 
«Si, è così. Non conta l'Individuo, ma la sua 

capacità di svolgere un certo lavoro. A volte 
una persona In gamba può venir sacrificata 
in nome di una necessaria ristrutturazione 
interna». 

— Come sei slata assunta? 
•Sapevo che l'azienda cercava una persona 

per una certa posizione; mi sono presentata, 
e il selezionatore ha detto si». 

— Senza amicizie o telefonate di presenta­
zione? 
•No. assolutamente». 
— Da quanto tempo stavano cercando? 
•Da sei mesi' 
— Come hai imparato il tuo lavoro? 
•Sulla mia pelle. Ho Imparato lavorando, 

con uno stress incredibile, perché mi sentivo 
Inadeguata a quella posizione. Per di più non 
avevo mal lavorato in un'azienda, e cosi ho 
dovuto anche Imparare a comportarmi. È 
stato molto duro». 

— Hai subito discriminazioni i n quanto 
donna? 
•No, lo no, perché non sono sposata». 
— Altr iment i? 
•Dipende dalla posizione che si occupa. A 

livello di segretarie la discriminazione è ac­
centuata, per v la della maternità Comunque 
non è un caio che le donne che hanno una 
certa responsabilità non siano sposate». 

— Come mai? 
•Alcune hanno Inteso la parità come omo­

logazione all'uomo, e di conseguenza rifiuta­
no ruoli tradizionali femminili. Altre non 
hanno il tempo per gestire una vita familia­
re. e sono costrette a rinunciare. D'altra par­
te. se si Inizia ad avere un lavoro di responsa­
bilità. è molto difficile rinunciare ad essere 
protagoniste». 

— K la vita affettiva? 
•Anche qui c'è un problema. L'uomo è Im­

preparato ad avere una compagna del tut to 
Indipendente, che lavora, che non gli prepara 
la cena...». 

— Dunque r un problema dei maschi? 
•Si, credo di sì. Non a caso tutte le mogli 

del manager sono casalinghe». 
— Tu li vuoi sposare? 
•Io sì». 
— Senza rinunciare al lavoro? 
•Sì. Ma credo che sorgeranno del problemi. 

Io non riuscirei a non essere protagonista 
della mia vita, a vivere una vita riflessa. Il 
compromesso possibile dovrebbe essere quel­
lo di un modo nuovo di stare Insieme, senza 
pretendere la dedizione che di solito si chiede 
alle donne. È la psicologia maschile che deve 
cambiare». 

— Ti senti realizzata dal tuo lavoro? 
•Abbastanza. Però non l'ho scelto Io. Ho 

fatto questo lavoro per poter essere Indipen­
dente, per vivere da sola, ma è un mondo che 
non mi appartiene. A volte sono molto soddi­
sfatta, ma spesso rimpiango un altro am­
biente, Il mio». 

— Ti *»enti sfruttata? 
•Un po' sì. L'azienda prenda da te tutto 

quello che può». 
— T i senti alienata? 

GIOVANI 
A NAPOLI 

ANTONELLA, 25 anni 

Faccio marketing 
da impiegai 
ma sogno di 

mettermi in proprio 

IRENE, 21 anni 

Passo otto ore 
al giorno in 

IC3 3 
produrre... nodi 

INTERVISTE RACCOLTE DA FABRIZIO RONDOLINO 
«Non so... A volte penso proprio di fare un 

vita di merda. L'ingranaggio del lavoro sot­
trae il tempo per riflettere, cancella 1 proble­
mi, ti assorbe fino in fondo. Ma quando 
smetto, 11 quadro che vedo è desolante, infi­
nitamente lontano dal miei valori». 

— Qual è la cosa che preferisci del tuo lavo­
ro? 
•I momenti creativi». 
— Che spazio occupano? 
•Più o meno il venti per cento del tempo di 

lavoro». 
— E la cosa che detesti di più? 
«Le trattative commerciali: discutere 1 

prez2l con 1 fornitori. E poi detesto rimprove­
rare». 

— Devi farlo spesso? 
•Sì, soprattutto nel confronti del fornitori. 

Io tendo a considerare le persone anche sul 
plano umano, non soltanto su quello profes­
sionale, e questo è un difetto dal punto di 
vista del lavoro». 

— Ma il lavoro che cos'è? 
•Da un lato è un obbligo, una coercizione; 

dall 'altro è la realizzazione di qualcosa». 
— Quale aspetto prevale? 
«Dipende. Secondo me più si avanza nella 

carriera, meno si avverte la coercizione. Ma 
forse dipende dalla maggiore Identificazione 
col meccanismo». 

— Tu vuoi fare carriera? 
•Non voglio far carriera a tutti 1 costi, ma 

vorrei poter fare sempre di più le cose che mi 

Che cos'è 

piacciono». 
— È possibile nella tua azienda? 
«Sì, forse sì. Ma sio sono sempre più com­

battuta tra 11 continuare su questa strada e il 
buttare tutto all'aria». 

— Per fare che? 
«Guadagnare di meno, ma poter decidere 

del mio tempo. Oppure mettermi In proprio. 
Ci chiamano manager, ma In realtà slamo 
Impiegati: e ho scoperto che tutti sognano e 
progettano di mettersi In proprio». 

— Faresti mai un lavoro manuale? 
«Un lavoro artigianale, sì». 

— E la fabbrica? 
«No, li no». 

— Perché? 
•Perché penso sia dura». 
— Tu vivi e lavori a Milano. Ti piace? 
•Milano dal punto di vista del lavoro è ec­

cezionale: c'è spazio per tutti, e c'è grande 
mobilità. Il mercato del lavoro è l'unica li­
bertà di un dipendente». 

— Che vuol dire? 
«In ogni momento posso dire "me ne va­

do", e ho la certezza di trovare un altro posto. 
con grande facilità». 

— Si vive bene a Milano? 
«No. L'affitto costa 800.000 lire. Il traffico è 

Impossibile, tutto è più caro... C'è poco tempo 
per l'uomo». 

Irene. 21 anni, lavora in una piccola fabbrica 
tessile di Prato. 

— In che consiste il tuo lavoro? 
•Nel fare molti nodi». 
— E cioè? 
•La mia fabbrica produce filati, che poi passa­

no ad altre fabbriche. Io devo controllare le mac­
chine, cioè annodare un fuso dietro l'altro, rian­
nodare i fili rotti, e stare sempre in piedi. £ il 
rumore è assordante.. 

— Quante ore lavori al giorno? 
•Otto ore». 
— E la pausa? 
«A Prato la pausa, di mezz'ora, non fa parte 

dell'orario: è pagata come straordinario. Quindi 
lavoro otto ore senza interruzione». 

— Quanto guadagni? 
«Sulle 950.000 lire al mese: ricevo la paga base 

dell'industria, anche se lavoro in una ditta arti­
giana». 

— Ti possono licenziare? 
«Sì, senza problemi. Non so mai se la mattina 

dopo lavorerò ancora». 
— Fai i turni? 
«Sì. dalle 6 di mattina alle 2 del pomeriggio 

oppure dalle 2 alle 10 di sera, a settimane alter­
nate.. 

— Tutti fanno i turni? 
•Ufficialmente sì... in realtà ci sono tre donne 

che vengono tutte le notti, dalle 10 alle 6». 
— Fai gli straordinari? 
•No. quasi mai. Mi rifiuto. Faccio 

otto ore mi bastano». 
— Come sei stata assunta? 
•Il padrone era un amico dei miei». 
— E sempre così? 
•Beh. s'r se non conosci nessuno non ti prendo­

no». 
— Quando esci dal lavoro che fai? 

otto ore, e 

«Al pomeriggio la prima cosa che faccio è an­
dare a Ietto, perché sono stanchissima». 

— Ma tu riesci a viv ere? Ce tempo per la tua 
vita? 
«No. Se lavoro al mattino e dormo il pomerig­

gio, qualcosa riesco a combinare dopo cena. Ma 
di solito sono stanca. E se lav oro la sera, è proprio 
finita: quando esco crollo dal sonno». 

— Come sono i rapporti con i compagni di 
lavoro? 
«C'è troppo individualismo, soprattutto oggi 

che c'è la crisi. Ognuno cerca di arrangiarsi, e 
magari di fare l'interesse del padrone». 

— II sindacato si occupa di voi? 
«Molto poco. La prima cosa da fare sarebbe la 

Carta dei diritti di cui parlava Pizzinato, ma nes­
suno ci pensa». 

—• Quanti siete? 
«Tredici dipendenti, quasi tutte donne, quasi 

tutte sopra i trent'anni». 
— Sono sposate le donne? 
•Sì, e hanno figli». 
— Dove li mettono? 
•Qualcuna li lascia dalla suocera, altre li porta­

no all'asilo nido. Quasi tutte hanno il turno 
scambiato con il marito». 

— Come hai imparato i l tuo lavoro? 
•La prima volta che sono entrata li dentro, non 

avevo mai visto una macchina: mi sembrava fan­
tascienza. L'impatto è stato brutto: non puoi par­
lare per il rumore, non puoi avere un rapporto 
con (ambiente in cui lavori». 

— Qualcuno ti ha aiutata? 
«Poco, molto poco. Ad un giovane non si inse­

gna, perché si ha paura che diventi troppo bravo, 
oppure si pensa che i giovani non hanno mai 
voglia di lavorare». 

— Quando hai iniziato a lavorare? 
«Dopo la media, a quattordici anni». 

— Perché? 
• Non volevo studiare, ero schifata dalla scuo­

la .. fìia a dodici anni volevo fare l'operaia. Ma è 
stato un errore. 

— Perche volevi fare l'operaia? 
«Io a scuola non ci volevo andare, e a Prato o 

fai l'operino, o fai l'operaio . Magari però potevo 
fare qualcos'altro a quattordici anni e più facile, 
perche ti a^umono come apprendista e possono 
sfruttarti per cinque anni. 

— Che fine hanno fatto i tuoi compagni di 
scuola? 
«Qua î tutti hanno continuato a studiare, e li 

ho perM per =fada » 
— Lavorare ti ha dato più liberta? 
• In un (erto senso si guadagnare ì soldi per 

conto mio mi ha pernu-=o di fare molte cose 
sen^a chiedere a nessuno Però e una libertà stra­
na se lavori otto ore, te lo dicevo prima, quando 
esci che fai9 Sei troppo stanco. 

— Ilsiste discriminazione verso le donne? 
• Beh, a Prato ci sono fabbriche solo macchili o 

solo femminili, a seconda della pesantezza del 
lavoro. Ma è una di\ ìsione molto discutibile. Ora 
è così, e nessuno vuole cambiare» 

— E le donne sposate? 
•Beh, quando vai n cercare lavoro ti chiedono 

se sei sposata, se hai dei figli, se c'è qualcuno che 
te li guarda Se non hai tutte le carte in regola 
non ti prendono E molto più facile, per una don­
na, trovare lavoro a quarantanni, quando i figli 
sono già grandi, e altri non ne nasceranno». 

— Ma tu ti v uoi sposare? 
•Si». 
— E fare un figlio 
•Sì, due» 
— E come farai? 
«Lo metterò al nido Smettere di lavorare non 

posso». 
— Se rimani in fabbrica, farai sempre que­
sto lavoro? 
•Sì. Io non so fare nulla So fare soltanto i 

nodi». 
— Ma vuoi cambiare il tuo lavoro? 
«Sì. Ma non so come fare Ho 21 anni, sono 

troppo vecchia. 
— Che significa? 
•A 17 anni credevo di impazzire lì dentro, e mi 

misi a cercare un lav oro come commessa Ho gi­
rato tutti ì negozi di Prato, e mi chiedevano: "Hai 
esperienza''". "No", dicevo io, e allora mi man-
davanovia Oppure nn chiedevano l'età. "Dicias­
sette0 Troppi, ti dovremmo prendere come ope­
raia quasi subito, e non e possibile"». 

— Quindi a diciott'anni uno e fregato. 
•Sì. A Prato sfruttano molto gli apprendisti, 

perché prendono la me'à di un operaio, hanno 
pochi contributi, e lavorano come un operaio. 
Finito l'apprendistato, molti vengono buttati 
fuori, e arrivano altri apprendisti. 

— Come vivi il tuo essere sfruttata? 
«Vedi, quando sono entrata lavoravo la metà 

di oggi. Eravamo sei per turno; oggi siamo in 
cinque, e le macchine vanno più forte, perché si 
deve produrre di più» 

— Ce almeno una cosa che ti piace nel tuo 
lavoro? 
«Fare un filato nuovo. Se vedo un bel filato in 

una vetrina e posso dire "l'ho fatto io", sono 
soddisfatta. Ma capita molto di rado». 

— E la cosa che detesti più di ogni altra? 
«Andare lì dentro» 
— Tu lavori cinque giorni la settimana. 
•Sì, ma preferirei lavorare meno ore di seguito, 

e andare al lavoro anche il sabato. Purtroppo è 
impossibile». 

— Perché? 
«A Prato se non si lavora almeno otto ore, sono 

guai. C'è gente che lavora 10-12 ore anche oggi 
che c'è la crisi». 

— Ma i l lavoro che cos'è? 
«La frustrazione più grande di tutte. Non è 

concepibile stare otto ore dentro una fabbrica 
senza vedere nulla.. Parli con le macchine, parli 
da sola, perché non puoi fare altro». 

— Tu che lavoro "vorresti? 
«Un lavoro tranquillo, organizzato bene, con 

meno ore possibile». 
— In fabbrica? 
•Possibilmente no. Vorrei un lavoro artigiana­

le, un minimo creativo. Magari cucire». 
— Ti senti di appartenere alla classe ope­
raia? 
«Nel complesso no. E una cosa dic^strata la 

classe operaia. Quando sento parlare di "lavora­
tori" mi viene la nausea». 

— Perché? 
«Non riesci a trovare lavoro perché questi fan­

no 12 ore al giorno, vai in una fabbrica e ti guar­
dano male perché tu le 12 ore non le vuoi fare; vai 
per imparare un lavoro e loro non te Io insegna­
no, perché sono loro i "bravi". Loro escludono 
automaticamente i giovani dal loro mondo». 

— E il sindacato? 
_ «Si occupa soltanto di soldi, delle mille lire in 

più. Non pensa mai a come si lavora, a dove si 
lavora, a quanto si deve lavorare. Pensa che a 
Prato c'è ancora il cottimo» 

—__ L'hai mai fatto? 
«No, e non lo \ odio fare. E una cosa da bestie». 
— Ma come s i ìa a cambiare? 
«Forse dovrei andare via da Prato...». 

la Lega 
per 

il lavoro 
La Lega per i) lavoro federata alla Fgcì è 

un'organizzazione polìtica au tonoma, con 
circa 5.000 iscritti. Dopo una fase costituen­
te successiva al Congresso di rifondazione 
della Fgci, è na ta ufficialmente il 2,3 e 4 
maggio di quest 'anno, a Torino, nel suo 1° 
Congresso nazionale. La Lega ha s t ru t tu re 
e sedi in tu t ta Italia dove vengono svolte 
at t ivi tà di informazione, sostegno, tecnico 
e giuridico, a tut t i i giovani e le ragazze in 
cerca di pr ima occupazione. La Lega, si oc­
cupa anche di coloro che u n lavoro già Io 
h a n n o m a sono privi di tutela contra t tua­
le, oppure dei giovani assunti con forme 
contra t tual i atipiche rispetto a quelle tra­
dizionali (contratti di formazione-lavoro; 
stagionali; collaboratori; ecc.) che troppo 
spesso sfuggono al controllo del sindacato. 
Con la sua iniziativa politica, la Lega per il 
lavoro si batte per la tutela e la difesa dei 
diri t t i e degli interessi dei giovani lavorato­
ri (livelli di nocività nell 'ambiente di lavo­
ro, sicurezza e prevenzione degli infortuni, 
contrat t i , norme, e tc ) ; per l 'affermazione 
del «diritto al lavoro» per le nuove genera­
zioni; per migliorare la qualità del lavoro e 
della vita e per r innovare la concezione e la 
pratica della solidarietà e della socialità. 
Ciò deve e può avvenire at traverso il recu­
pero alla partecipazione ad u n progetto dì 
cambiamento di vasti settori di giovani ai 
quali la Lega sì rivolge. 

PAGINE A CURA 

DELLA LEGA PER IL LAVORO-FGCI 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industrialo 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-196-9 A TASSO VARIABILE 

La sesta semestralità di interessi relativa ai periodo 16 giugno/15 dicembre 1986 - fissata nella 
rasura del 7,10%, al lordo delia ritenuta fiscale del 10 50 % - verrà rressa in pagamentodal ^ d i ­
cembre 1936 m ragione di L. 63 330nette per ogni titolo da norrnai 'L i OJ0 000. contro presenta­
zione delia cedola n. 6 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
Dal 16 dicembre 1966: 
— sarà messa m pagamento la sesta semestralità di interessi relativa ai penodo l6giugno/i5dh 

cerrbre 1966 - fissata nella misura del 7,10%, al lordo delia ritenuta f isca'edel 10,80% - m ragio­
ne di L. 50 670 nette per ogni titolo da nominali L 800 000 (valore vigente smo al 15 dicembre 
1986). contro presentazione della cedola n. 6; 

— sarà rimborsata la seconda quota annuale di ammortamento di L 200.000 per ogni titolo 
Oe'.i originario valore nominale di L 1000 000. contro presentazione dei relativo tagliando B. 

Con riferimento ai suddetti prestiti si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 16 dicem­
bre 1986/15 giugno 1937. ca'colato a norma dell'art 3 del regolamento, è pan al 5,75% erte risulta 
in'enore ai minimo garantito previsto dallo stesso articolo 3 Conseguentemente, il tassodi inte­
resse della cedola n. 7, in pagamento dal 16 giugno 1987, è stabilito neita misura del 6,50% lorda 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 16 giugno/15 dicembre 19S6-fissata nel­
la misua del 7%, ai lordo della ritenuta fiscale del 12,50% • verrà messa in pagamento dal I6dì-
cembre 1986 in ragione di l_ 306.250 nette per ogni titolo da nominali L. 5 000 000. contro presen­
tanone delia cedola n. 2. 

Si rende noto ebe il tasso di interesse delia cedola n. 3, relativa ai semestre 16 dicembre 1986/15 
giugno 1987 ed esigibile dal l6giugnoi987,èrisuitatodeterminato nella misuradel 5,65% lorda 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
La seconda semestralità di interessi relativa al periodo l6giugno/l5dicembre 1986- fissata nel­
la misura del 7,10%. al lordo delia ritenuta fiscale del 12 50% - verrà messa in pagamentodal 16 
dicembre 1966 in ragione di L 310 625 nette per ogni titolo da nominali L. 5 000 000. contro pre­
sentazione delia cedola n. 2. 

S rende noto cne •! tasso di interesse delia cedola a 3, reiatrva al semestre 16 dicembre 1986M5 
c>ucjno i937ed esigibile dai 16 giugno 1937. è nsuiiato determinato ne"a misura del 5,75%tordo. 

Le relative operazioni potranno essere effettuate presso le seguenti Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

O
Una tempestiva informazione una 
indispensabile documentasene da 
avere per ogni vostra consumazio­
ne. per risolvere ì vostri d jbbi 
per e.'itare al massimo pesanti 

* g sanzioni civili e penali per errata 

O fXj acpliCazione delle norme tribu-

O tane 
JJJ "ilLsco'pubbl'ca. cgmanno sucl-
•H tre 7C£0 gra-cr. p=g.re centinaia 

_ « S S ^ c c r r - m e n n interpretativi ed 
^ ^ ^0^k (J & esplicativi delle legg. tributane m 
W Mj J Q) vigóre decine di mono-graf.e, di-
^^^^F M *S *3 scense del cerso teorico-pratico 
^ ^ • • • ^ «•««•••* f j g ai diritto tributano rette le leggi e 

- . Q decreti fiscali emanati nellaiino, 
••-1 « g centinaia di circolari e note mira­
ta 0) stenali esplicative, centinaia di 
JJ ^ > decisioni, per esteso, delle Ccm-
•"• Q missioni tributarie e della Cassa-

• g H zione. centinaia di risposte ai que-
9 P i siti dei letton In edicola a L 6 500 
( 3 JJLJ o in abbonamento 

••x fl MODALITÀ - U 1 Abbonamento 
P £ alla rivista 'il fisco" 1937 48 nume-

. 2 n (oitre ai numeri 1956 che usci-
•9 JSj ranno dalla data di versamento al 
{•j O* 31 d.cembre 1936) con versamen­

t o to entro il 31 dicembre 19S6, 
L 220 000. con versamento oltre 

detta data. L 250 000 D 2 Abbonamento a il fisco "speciale Corso". 115 numen (di 
cui 48 nel 1987.48 nel 1986.19 nel 198S) contenenti le 60 dispense ael "Corso teorico-
pratico di diritto tributano* con versamento entro il 31 dicembre 1SS6. L 450 000, con 
versamento oltre detta data, L 500 000 D 3 Cofanetto in similpelle rossa con scrit­
te in oro. composto da 4 conteniton con fili d acciaio per raccogliere le 60 dispense 
del "Corso". L 54 000 
n risparmio con l'abbonamento n 1. rispetto ai prezzi di copertina è d i L 92000. con 
1 abbonamento n 2 è di L 273 500 se il versamento avverrà entro il 31 dicembre 
1986 Successivamente il risparmio diminuirà di L 30 OCO 
Versamento con assegno bancano non trasfenbile e barrato o sul ccp n 61844007 
(attestazione valida ai fini fiscali) intestato a ETI S r i - V le Mazzini 25-00195 Roma 
Telefono 06/310078-317238 11 versamento deve essere fatto direttamente alla ETI 
che non si avvale di mtermedian o di esatton PuNi Uiv* ROMM «0 
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'Europa «dolce» di Fer ruzzi 
aspetta l'ultimo ok da Londra 
Stretto riserbo dal gruppo di Ravenna, ma l'acquisto della British Sugar dalla Berisford è ormai 
cosa fatta - Adesso ci vuole il «placet» della commissione antimonopoli del governo inglese 

MILANO — A Rn\enna si 
trincerano dietro uno stretto 
riserbo, ma ormai non man­
ca che l'annuncio ufficiale 
La Fcrru/ / i . a t t raierso la 
sua finanziaria inglese Agri­
cola Uk, ha rilevato dalla Be­
risford il 70% della British 
Sugar. L'accordo attende ora 
il placet della commissione 
antimonopoli, la quale ha 
tempo per esprimersi fino al 
prossimo 18 gennaio, e del 
ministero dell'industria in­
glese, oltre che — come ov­
vio — dell'assemblea degli 
azionisti della Berisford. 

Se non \ i saranno intoppi, 
nascerà cosi attorno alla 
Fcrruzzl un gruppo multina­

zionale europeo, con solide 
basi in Italia (Endania). in 
Francia (Hcghin Say) e ap­
punto in Inghilterra Questo 
gruppo, con 2,0 milioni di 
tonnellate annue di produ­
zione, si piazzerà al primo 
posto nel mondo nella pro­
duzione saccarifera, con una 
quota di ben il 21,6% del 
mercato europeo. 

Si conclude così una lunga 
rincorsa, cominciata giusto 
un anno fa, e che ha visto la 
Ferruzzi contendere all'in­
glese Tate and Lyle il predo­
minio nel settore in Inghil­
terra. In una prima fase i ra­
vennati hanno rastrellato il 
23% delle azioni della Beri­
sford, seguiti dai concorrenti 

con il 10%. Successivamente 
è stato dato avvio a una dura 
polemica pubblica, con la so­
cietà inglese che gridava allo 
straniero, mettendo in guar­
dia l'opinione pubblica e so­
prattuto l bieticoltori inglesi 
dal pericolo di una eccessiva 
dipendenza dall'estero. Fer­
ruzzi, diceva la Tate and Ly­
le, potrà scaricare sul merca­
to inglese le sue eccedenze 
francesi, facendo così crolla­
re I prezzi delle materie pri­
me, con grave danno per I 
produttori. 

La Ferruzzi ha risposto ri­
levando che se fosse stata la 
concorrente a vincere la ga­
ra, il 92% dello zucchero In-

Accordo Fiaf-Hitachi 
'si ponte col Giappone 

Per ora l'intesa riguarda il settore degli escavatori, ma sono 
molte le potenzialità di scambio con il colosso nipponico 

glese sarebbe dipeso da un 
solo produttore, e che il regi­
me di monopollo non avreb­
be certo difeso meglio gli in­
teressi degli agricoltori loca­
li. Non solo. Alla guida della 
Agricola Uk è stato chiama­
to Richard Butler, leader 
dell'organizzazione europea 
degli agricoltori, e nel consi­
glio è entrato anche l'ex am­
basciatore di Sua Maestà a 
Roma Alan Campbell; due 
nomi che dovrebbero garan­
tire dalle eccessive Interfe­
renze straniere. 

Ora questa operazione 
sembra davvero conclusa 
con successo. Sborsando 800 
miliardi di lire circa, la Fer-

Brevi 

ruzzi compra il 70% della 
British Sugar, lasciando il 
restante 30% alla Berisford. 
I presidenti dei due gruppo. 
Raul Gardlnl e Ephraim 
Margulles, potrebbero con­
fermarlo di persona oggi 
stesso a Londra. 

Nel piani dei ravennati c*è 
ora la quotazione In Borsa 
della British Sugar. In que­
sto modo la Ferruzzi man­
terrebbe il controllo della so­
cietà, vendendo però una 
parte delle azioni in proprio 

fiossesso in modo da ridurre 
a propria esposizione finan­

ziaria. Non è affare di tutti i 
giorni, infatti, neppure per 
un gruppo solido come quel­
lo di Ravenna, sborsare circa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra la Fiat ed il Giappone è stato 
gettato per la prima \o l ta un ponte d.retto. 
Per adesso è un ponticello, sul quale passe­
ranno i capitali nipponici che contribuiran­
no alla realizzazione, nella periferia torinese, 
di un'industria di escavaton per edilizia e 
lavori stradali. Ma in futuro vi potrebbe 
transitare un traffico assai consistente di ca­
pitali e prodotti nei due sensi. Infatti la socie­
tà giapponese con la quale la Fiat ha stipula­
to un accordo è la Hitachi, un colosso indu­
striale con 170 mila dipendenti, che non fa 
soltanto escavaton. 

In Italia il marchio Hitachi è noto per tele­
visori, radio-registratori ed elettrodomestici. 
Ma tra le molte produzioni del gruppo giap­
ponese figurano pure accessori per automo­
bili, componenti per telecomunicazioni, cavi 
ed altri prodotti elettrici, materiale ferrovia­
rio. prodotti chimici, prodotti metallurgici e 
persino centrali nucleari, Idroelettriche e ter­
moelettriche. Sarebbero quindi possibili va­
rie integrazioni e sinergie con le produzioni 
Fiat. 

Ed ecco i termini dell'accordo. La casa to­

rinese e quella giapponese hanno costituito 
la «Fiat-Hitachi Excavator»,socletà possedu­
ta al 5 1 % dalla Fiat-Allls (il settore macchi­
ne movimento terra del gruppo) ed al 49% 
dalla Hitachi Construction Machlnery, che a 
partire dal 1987 realizzerà una linea di esca­
vaton idraulici (7 modelli cingolati da 12 a 45 
tonnellate e 3 gommati da 12 a 18 tonnellate) 
scelta in modo da colmare 1 vuoti nelle at tua­
li gamme delle due case. 

Gli escavatori, che portano una «cuc­
chiaia» in cima ad un braccio snodabile e si 
usano soprattutto per scavare trinceronl per 
condutture sotterranee, sono le uniche mac­
chine movimento terra che non conoscono 
crisi da anni. La nuova società punta a ven­
derne 2 500 all'anno In Europa, nel bacino 
del Mediterraneo ed in Africa, realizzando 
oltre 250 miliardi di fatturato. Saranno co­
struiti in uno stabilimento che la Fiat sta 
ristrutturando al confine tra Torino e San 
Mauro (quello che un tempo ospitava l'indu­
stria di macchine tipografiche Neblolo). Si 
investiranno 70 miliardi di lire per installar­
vi 25 robot di saldatura ed altre automazioni 
avanzate. 

m. e. 

Borsa: persi 9mila miliardi 
MILANO — Forte calo della capitalizzazione di Borsa in seguito al calo del 
valore dei titoli in due settimane in piazza Affari sono andati in fumo 9mila 
miliardi Attualmente il valore dei titoli trattati è di 185mila miliardi Quindici 
giorni fa erano 194mila 

Oggi aumenta il gasolio 
ROMA — Aumenteranno da oggi (11 lire al litro Iva compresa) i prezzi al 
consumo del gasolio e del petrolio da riscaldamento La crescita è dovuta al 
nallmeamento ai prezzi Cee. 

Confesercenti: «Fondi per il commercio» 
ROMA — La Confesercenti. pur esprimendo soddisfazione per le modifiche 
alla Finanziaria che hanno istituito un fondo per il commercio ritiene insuffi­
ciente lo stanziamento deciso Si chiede di elevare la quota a 1000 miliardi 
(700 per il commercio e 300 per il comparto turistico) 

Thatcher: «Non entriamo nello Sme» 
LONDRA — Il primo ministro Margaret Thatcher ha escluso che I Inghilterra 
possa divenire membro a pieno titolo del sistema monetario europeo prima 
delle prossime elezioni in Gran Bretagna «L economia del paese — ha soste­
nuto la Thatcher in un'intervista al Financial Times — non è ancora abbastan­
za forte*. In realtà, accanto a ragioni monetarie, vi sono motivi politici che 
sconsigliano i conservatori ad impegnarsi di pio nello Sme 

Bellisario non ha fatto cifre 
MILANO — A giorni si conoscerà la valutazione dell Itattel e di Telettta. primo 
passo per la costituzione di una «holding* che controllerà le due società Italie! 
vale crea due volte, se non due volte e mezzo, la società Fiat, come ha 
confermato l'amministratore delegato Itattel non ha mai fatto riferimento alle 
cifre riguardanti il valore delle due società (pubblicate in questi giorni da alcuni 
quotidiani comrpesa l ' i Unità») Cosa che non smentisce le notizie pubblicate 
ieri su questa colonne. (A P.S) 

Le Coop vendono per corrispondenza 
RAVENNA — Anche le Coop si mettono a vendere per corrispondenza-

cominceranno con la biancheria intima, gh articoli sportivi. • prodotti per la 
casa. • generi alimentari L'idea é venuta alla Federcoop di Ravenna che da 
marzo proporrà a centomila italiani di acquistare via lettera i prodotti Coop. 
L'iniziativa verrà gestita dalla «Centro Marche», una società per azioni costitui­
ta dalla Federcoop ravennate e dalla Coop Romagna Marche. 

Dilaga 
l'inchiesta 
alla Borsa 
di New York 
NEW YORK — L'indice del­
la Borsa ha smesso di scen­
dere, dopo la caduta di lune­
dì e martedì, fermandosi a 
quota 1818 (Dow Jones) alle 
13 di ieri. La paura per gli 
sviluppi dello scandalo Boe-
sky, il mediatore di Borsa 
che ha usato informazioni 
riservate sulla clientela per 
arricchirsi illecitamente, è 
invece più grande che mai. 
Esce di scena Ivan Boesky, 
ormai radiato dalla Borsa 
(anche a Londra sono state 
bandite le operazioni con la 
società dì Boesky) ed entra­
no davanti al gran giurì gli 
amministratori della Dre-
xel-Burnham-Lambert- So­
no nomi che dicono poco al 
pubblico europeo. Tuttavia 
basti il fatto che i junk-bond, 
prestiti di miliardi di dollari 
fatti a finanzieri d'assalto in 
vista della scalata a grandi 
società, assai rischiosi per il 
possibile fallimento della 
scalata o della fusione, erano 
divenuti la specialità di que­
ste ditte. 

Ed è nel corso delle scala­
te, di cui erano Informati in 
anticipo, che i grandi media­
tori della borsa newyorkese 
compravano e vendevano 
azioni giocando d'anticipo, 
con grandi profitti. 

Il primo del finanzieri in­
quisito, Levine, era solo l'a­
nello di una lunga catena. 
Per evitare la galera ha do­
vuto fare ti nome di Boesky 
e, si presume, di altri. Lo 
stesso Boesky non eviterà la 
galera se non collaborando 
all'inchiesta. Si parla di cin­
quanta persone coinvolte la 
cui eventuale sanzione da­
rebbe un colpo duro al nome 
di Wall Street. La necessità 
di difendere 11 «buon nome* 
dei mediatori statunitensi 
viene Invocata come giustifi­
cazione di una severità inat­
tesa. GH intermediari ne­
wyorkesi vogliono espande­
re le loro operazioni In Euro­
pa e in Giappone, hanno bi­
sogno di un alone di rispetta­
bilità. Però il presidente 
Reagan respinge le proposte 
di quei parlamentari che 
vorrebbero regolamentare 
meglio l'informazione al 
mercato. Promette, In cam­
bio, alcune misure che si 
propongono In partenza di 
non essere restrittive. 

Raoul Gardini 

2 000 miliardi In due mesi. 
Tanti ne sono usciti infatti 
dalle casse della Agricola e 
delle sue controllate per l'ac­
quisto della quota di control­
io della Montedison e ora 
della British Sugar. 

Un'altra strada possibile è 
la cessione da parte della 
Ferruzzi Uk della propria 
partecipazione nella Beri­
sford, divenuta ora super­
flua dopo la conclusione del­
l'accordo sulla British Su­
gar. Anche in questo modo la 
esposizione della Ferruzzi 
sarebbe drasticamente ri­
dotta. 

Dario Venegoni 

Costerà 
cara 
la «lira 
pesante» 

L'Introduzione della -lira 
nuova», secondo le stime del 
governo, dovrebbe costare 39 
miliardi: lo ha riferito alla 
commissione Bilancio del 
Senato, che sta esaminando 
in sede consultiva il provve­
dimento che istituisce la 
nuova unità monetaria, il re­
latore Noci (Psi). Secondo il 
comunista Bollini invece le 
stime del governo sono erra­
te per difetto, e occorrerebbe 
prepararsi a fronteggiare 
una maggiore spesa. La 
commissione Bilancio ha 
sollevato 11 conflitto di com­
petenza con la commissione 
Finanze, che ha il provvedi­
mento di istituzione della li­
ra nuova all'ordine del gior­
no in sede referente. La deci­
sione spetta ora a Fanfani. 
Ma è molto difficile che in 
questa legislatura la «lira pe­
sante* veda la luce. 

Titoli 
truffa 
Liquidate 
4 società 
MILANO — Dopo la Fidim-
presa e la Unifin, è giunto il 
decreto di liquidazione coat­
ta anche per Selemedia e So-
gefin. L'impero «atipico» die­
tro il quale ha fatto affari 
Franco Picciotto (vecchio 
amico di Tommaso Buscetta 
fin dai tempi della comune 
detenzione all'Ucciardone) si 
sfalda sotto i colpi degli or­
ganismi di controllo. Il de­
creto del ministro competen­
te, Zanone, è stato pubblica­
to sulla Gazzetta Ufficiale 
Insieme a quello che riguar­
da una società della capitale, 
la Fideroma. 

Delle società commissa­
riate la principale è senza 
dubbio la Sogefin. Ad essa 
fanno capo, con intricati 
passaggi, sia la rete di vendi­
ta porta a porta Selemedia 
sia la finanziaria Unifin sia 
la fiduciaria Fidimpresa. 
Oggi tutte e quattro queste 
società hanno un unico com­
missario, Carlo Alessandro 
Ronchi, il quale ha l'ingrato 
compito di cercare di recupe­
rare il recuperabile e di tener 
testa a una massa di circa 
4.500 risparmiatori, I quali 
sperano di rientrare in pos­
sesso di almeno una parte 
del 90 miliardi affidati agli 
uomini di Picciotto. 

II gruppo, attraverso la 
•Gestione Alfa» si era specia­
lizzato nella cessione di titoli 
di credito di leasing. Un in­
vestimento definito «sicuro* 
che Invece si è verificato un 
autentico bluff. I novanta 
miliardi erano Infatti riferiti 
a crediti di leasing per lo più 
inesigibili, e comunque ine­
renti immobili il cui effettivo 
valore resta tutto da dimo­
strare. 

La liquidazione della So-
gefin, a prima vista, sembra 
una buona notizia per 1 rag­
girati. In un primo tempo, 
Infatti, il gruppo aveva cer­
cato di separare nettamente 
le sorti della capofila da 
quelle della controllata Fi­
dimpresa. Questa, nelle loro 
Intenzioni, avrebbe potuto 
anche affondare, portandosi 
dietro il buco del 90 miliardi 
sottrami al 4.500 risparmia­
tori, mentre la Sogefin 
avrebbe dovuto proseguire 
come se nulla fosse successo. 

d. v. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi ••-..•;,>$ i-u~-:, »'.i': 

Tendenze 

L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 322 34 
con una variazione in ribasso dello 0 30 per cento L indice globale Comit 
(1972 = 100) ha registrato quota 718 98 con una variazione negativa dello 
0.52 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da 
Mediobanca è stato pan a 9 435 per cento (9 461 per cento ieri). 
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Forni via 
Previdente 
Lai na Or 
Llovd Adr.lt 
M lano O 
M lano Pp 
Ras Frar. 
Sai 

Sai R Ne 
Toro fli 
Toro Ass. Or 
Toro Ass p f . 
Unipol Pi 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comil 
BCA Mercant, 
DMA Pr 
FINA R tic 
D N A 

BCA Toscana 
D Chia^v. 
DCO Roma 
lanino 
C/ Va*es no 
Cr V v Ri 
Credtn li 
Cred '1 Rp 
Credit Comm 
Credto Fon 
Internai Pr 
Meri nb.vic a 
M ia Ri 
Mia 

3? 900 
8 750 
4 3BQ 
4 102 
4 710 
2 8 1 0 
5 720 
2 405 

128 5 0 0 
71 5 0 0 
65 110 

129 025 
20 8 1 0 
91 4 9 0 
3 6 B 5 0 
14 5 6 0 
20 510 
29 8 0 0 
16 2 0 0 
62 0 0 0 
31 5 0 0 
14 100 
15 9 5 0 
31 290 
20 0 5 0 
21 5 0 0 

6 125 
23 9 5 0 
11 875 

2 951 
2 599 
5 9 3 0 
7 OOI 
5 0 5 0 

16 250 
4 2 5 0 
3 350 
2 595 
3 290 
3 0 3 0 
5 950 
4 € 4 0 

21 225 
244 Q50 

2 O l i 
3 6 0 0 

Ouoie Bnl R 23 9 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medxi 4 OOO 
Bufoo 
Buroo Pr 
BljrOO Ri 
Fatbri Pf 
\ Espresso 
Mondadori 

13 0 2 0 
9 201 

12 700 
2 0 1 0 

2 7 R 0 0 
18 2 5 0 

Mondadori Pr 11 4 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cement* 3 215 
Ita'cementi 
Itatcement. Rf l _ _ 
P O M I 

Porri Ri Po 
Umcem 

74 OOO 
42 8 0 0 

4 1 5 

3 3 1 

20 9 0 0 
Urucem Ri 12 7 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Roero S 901 
Caflaro 
Cariarci Rp 
Fab M» Cond 
Farmi! Erba 
F Erba R Ne 
Fidenza Ver, 
liatoas 
M »H« 
Marnili cavi 
M»a lanra 
Moni 10OO 
Morted sofi R Ne 
Moni*! ore 

Monlel*cr P,t 
Perle. 
Perrrl 
Pe»rel Ri 
Prefi SpA 
p»r i . Ri Ne 
P«e»i R P 
Pee orditi 
Rec-»d R Ne 
Pel Ri Ne 
P o i 

Sana 
Sa'<a Ri Po 
Sossio-nò 
S « Ri Po 
So.a Bpd 
Sn.3 Ri Po 
So*a.Tecnon 

s « ' 
Srvm t?o 
Uce 

COMMERCIO 
R-navcen rjv 
R.nascen Pr 
Rinascer* Ri P 

S-OS 
& o s U G 9 6 
S--OS R. f.c 
Stanrtj 
Stanca Ri P 

C O M U N 1 C A 2 I 0 M 
A'Val a A 
A»-*-a Pr 
A-SJdo 
A^sJiare 

Ai.to To Mi 

| -» ' ;ar< 
liaicab R P 

Sv 

S-o Ord War 
S o R o Po 

S*n 

ELETTROTECNICHE 
AnsVdO 
Sel-n 

Sel-n Riso P 
Saes Getter 
Sor-dei Sc-a 

Temoni»**» 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 

Acq Marc R, 

Aarcol 8 0 0 

Basroor 

Bon Se1» 
Bon S V e R 
Breda 
Brosce. 

Bi-ton 
Camfm 
Ce R Po Ne 
C» Ri 
C r 

CofxM R Ne 
Cof-d* So* 
Comau f f l j n 
Editor JK 

Euroom 
Eurog R< Ne 
Eisog. Ri P O 
Fixomoti*» 
EurOmotk Rf 
F K M 

Frmpar Se» 
Fnarf* Spa 
F*ve« 
F n n R He 
Fiscemb M R 
Frscamb Hai 
F « u G»»a 
Gerrwvi 
G t r M I R Po 
G*rot.m<n 
Gerolim Rp 

G - n 

G«m Ri 
lf. P. 
I l i F r u 
\U R F r u 

1 170 
1 150 
3 215 

1 0 5 1 0 
6 7 0 0 

. 9 0 6 0 
2, 6 1 9 
3 9 0 0 
3 6 4 0 

35 8 5 0 
J 9 2 5 
1 3B1 
2 5 0 0 
1 771 
2 2 2 0 
2 565 
1 5 6 0 
5 0 5 3 

4 9 9 0 
11 OOI 
5 995 
1 515 
2 4 9 9 
9 0 0 0 
e eoo 

27 2 0 1 
17 5 0 0 

4 8 5 0 
_ 4 e o 3 
.. 5 8 5 0 

12 4 5 0 
1 845 

9 7 1 
5 6 3 

5 8 0 

2 2 8 9 
2 145 
1 189 

12 9 9 0 
8 ICO 

1 0 7 0 

8 7 2 

— 
6 7 1 0 

12 2 5 0 
22 6 8 0 

18 3 0 0 

2 8 0 0 
1 750 

3 736 

9 5 1 0 

4 7 1 0 

3 6 5 0 

3 5 5 5 
7 5 1 2 

1 120 

1 3 5 0 

3 2 2 0 

1 « 5 1 
« 3 0 0 

7 2 0 

35 8 0 0 
17 5 0 0 

8 6 5 0 

1 2 2 9 
2 6 6 0 
3 6 5 0 
4 176 
7 100 
7 385 

n o 

S 140 
4 7 0 0 
2 301 
2 5 0 0 
1 « 5 0 
2 5 0 0 

12 « 0 0 
5 3 0 0 

17 8 0 0 
1 8 3 1 
2 0 9 0 
1 « 8 5 

9 1 0 

2 8 4 0 
7 100 

«1 7 5 0 
2 8 0 0 
2 6 7 0 

1 8 0 

1 2 4 

8 6 5 0 
4 0 8 0 

27 9 6 0 
S 8 8 0 
3 0 0 0 

Var. % 

- 1 17 
- 0 13 
- 0 99 
- 0 75 

0 05 
0 0 0 
0 36 
1 69 

- 0 54 

- 3 75 
0 70 
0 63 

- 0 41 
- 1 42 

0 37 
- 1 44 
- 0 4 1 

- 3 71 
- 3 4 0 
- 1 82 

1 56 
- 0 60 

1 44 

- 0 6 2 
- 0 03 
- 6 . 8 7 
- 1 69 

0 M 
- 0 21 

ooo 
- 0 97 
- 0 SO 

0 0 0 

0 01 
- 3 07 
- 0 79 

2 l f i 
- 1 9 0 
- 0 19 
- 0 15 

0 76 
- 1 49 
- 0 96 
- 1 05 
- 0 75 
- 4 15 

0 0 0 
- 0 42 

- 2 42 
0 23 

- 0 10 
- 0 63 
- 0 74 

6 47 
- 0 54 

- 0 78 

0 47 

- 0 43 
- 0 9 1 

- 2 ?5 
0 0 0 

- 0 24 
- 1 9 3 

- 1 65 
- 0 85 
- 0 4!} 

O O O 

- 0 05 
- 0 96 
- 0 7 7 

0 34 
- 1 52 
- 2 67 

0 14 
- 1 35 
- 1 29 

? 04 
0 9 1 

0 9 1 

- 1 ?'. 
- 2 5 0 
- 0 82 

0 ? r j 
0 9 3 

- 0 0 3 
0 2B 

- 0 3? 
- 1 IO 
- 0 34 

0 5 6 
- 9 n q 
- 1 42 

- 3 4S 
- 0 68 

- 0 39 

0 82 

- 1 9 2 
0 3S 
ooo 

- 0 4 3 
- 0 74 

3 21 
0 85 
0 0 0 

- 0 47 

- 0 5 7 

0 0 0 

- 2 0 0 
- 0 74 
- 2 14 

0 0 0 

- 1 79 

- 0 11 

- 0 42 

0 75 

1 3 9 
- 1 55 

- 1 16 
- 0 C 4 

0 0 0 

- 1 2 3 
- 1 95 

1 0 3 

- 0 6 9 

O P S 

- 2 23 

0 0 0 

- 2 4 6 
- 6 34 
- 2 4 1 
- 0 57 
- 1 3 9 
- 1 2 0 

n P 
- 1 15 

0 64 
- 2 0 9 

0 0 0 

O O O 

O O O 

- 0 4 0 
- 1 85 
- 2 2 0 
- 3 63 
- 0 95 

2 0 6 

- 1 8 3 
- 0 35 
- 2 74 
- 2 68 
- 0 71 

0 4 1 

0 56 
3 3 3 

- 1 8 2 
0 37 

- 3 22 
- 1 84 

0 0 0 

Titn'o 
In 2 Ri N^ 

In t M f t ì 

Ita mc'i ' a 
I n n R Nrd 
Kernel ita! 

M Ite! 
Pvt R NC 
Pvt R NC W 
P i tee SpA 

Pie i E C 
P ie ' . CR 
Re.na 

Re,na Ri PO 

FU i Fin 
Sa>n-i1 1 Ne 
S ìb luda Fi 

Sa»s Ri PO 
Saes Spa 

ScK ippvel 
Sem O d 
Eerli 

5 ' a 
S M Rsp P 
S m e 

Smi Ri Po 

Srru f.*eta li 
Soaefi 

So Pa F 
So Pa F Ri 
Stet 
Stet f> War 

Stet Ri PO 
Terme Acn i 
Tr peok eh 

Tr peovich Ri 

War Comau 

Chus 
8 516 

16 0 0 0 
117 0 0 0 

59 0 0 0 
1 0 0 9 

3 755 
1 4 7 0 
3 340 
3 400 

7 100 

4 0 5 0 
25 0 0 0 

22 9 0 0 

9 9 6 0 
1 400 
2 451 
1 501 

3 021 

5 7 0 

1 625 

6 0 3 0 
6 4 4 0 

5 116 
1 940 

2 526 

3 0 4 0 
3 9 = 5 
2 460 

— 
4 920 
2 700 
4 499 
4 471 

7 9 0 0 
3 270 

2 2 9 

V\ar Stet 9 % 2 045 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Ae-'es 10 8 1 0 
Att Immob 
Ca -*Str J J 
Cooptar 

Del Faterò 
Inv l i i n Ca 
IP\. Imm Rp 

l-d Z'insio 

P salirti Pp 
F sana'nenta 
V »n ni 

6 0 5 0 
8 100 
7 280 

4 750 

3 5 1 0 
3 405 
5 200 

1 1 800 
15 990 

26 0 0 0 

Var % 

1 38 
2 24 

- 1 27 
- 0 B4 

- 0 09 
0 13 
1 38 

10 23 
- 1 42 

- 0 -"7 

- 1 24 
0 0 0 
3 15 

- 0 20 
0 OO 

- 1 96 
- 1 64 

- 2 55 
3 64 

0 0 0 

2 20 
- 0 1 

0 3 

8 
5 

O O O 

0 04 

- 0 33 
1 4 1 

- 4 2 8 

- 0 2 0 

- 1 82 

- 0 4 6 
0 0 0 

- 1 25 
- 0 3 0 

4 0 9 

2 25 

1 0 3 
- 1 63 

0 8 1 

0 0 0 
0 4 9 

- 0 28 
- 1 02 

0 0 0 

- 2 76 
- 3 9 6 

1 9 6 
V ìnra Ind 2 3 3 0 - 4 12 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aer la a O 4 301 1 68 
Ai-ria 

AtLfia Risp 
Darei . E C 

Faema Spa 
Fi3r Sca 
Fiat 

Fiat Or War 
F.at Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 

Fochi Epa 
Franco Tosi 
G>lard.ru 
G.I.vd R P 

Ind S»cco 
Maqneti Rp 

Maqneti Mar 
Necchi 

Neechi Ri P 
Orvetti Or 

Ovet t i Pr 
Oiivertt Rp N 

Civetti Rp 

Pininfarma 

Pinrfarina Ri Po 
Sa re T I 

Sapem VVarr 
Saipern Rp_ 

Sas.b 
Sasib Pr 
Savb Ri Ne 

Tehnecomo 
Vaeo SpA 
S j p e m War 

Wes*irohou*e 

2 260 
2 180 
buOO 

3 9 9 9 

17 8 5 0 
14 4 0 0 

_ 
7 6 6 0 

— 
7 555 

2 4 6 0 
23 9 8 0 
23 0 2 0 

15 4 3 0 

2 5 7 0 
4 8 0 0 
4 8SO 
4 2 0 0 
4 3 0 0 

13 3 5 0 
7 4 5 0 

7 4 2 0 

13 3 0 0 
18 3 5 0 
18 5 2 0 

4 685 

4 5 7 9 

7 750 
7 8 0 0 
4 0 1 5 
2 501 
7 4 0 9 

1 9 3 0 

34 9 5 0 

- 0 83 

- 1 36 
- 4 19 

- 0 0 5 

- 2 5 1 
- 0 6 9 

— 
- 1 7 9 

— 
- 3 15 

- 1 6 0 
- 1 32 
- 0 9 9 

- 0 5 2 

- 1 0 4 5 
- 0 3 1 

0 73 

- 3 4 5 

- 0 0 5 
- 0 5 0 
- 1 9 7 

- 0 4 0 
- 2 21 

- 0 3 8 
O O O 

- 0 2 1 

- 0 4 6 
0 6 5 
1 17 

0 0 0 

- 0 75 
- 0 8 8 
- 0 77 

0 0 0 

WorlAmgton 1 6 8 0 - 1 4 7 

MINERARIE METALLURGICHE 
C*nt Mei II 4 2 8 0 - 8 74 
D i ' n j - e 
F* tk 

Fa'ck IGeBS 
F a i * Ri PO 

rissa Vola 
La Metalli 
Magona 

TrafJer« 

T E S S O ! 
Ee-iettoo 
Cantcc* Rp 
Cartoni 

C U C * * M 

E «dima 

Fsac 
Fivac Ri PO 
l-~« 5 0 0 
l-n.» R P 
Potor-O 
M irjpttD 

l ' » : c t o Pp 
C-^es» 
S - i 

Zinchi 

DIVERSE 
De Fe*-ari 
De Fé. rari Rp 

C i j r t - r t 
Con Aceror 

->-*"v Hotel 
Jrft Hs-el Po 
Pacchetti 

4 2 0 25 

8 5 0 0 
8 5 9 0 
8 5 4 0 

1 4 4 0 

8 0 0 0 

3 6 0 0 

16 2 0 0 
9 9 5 0 
9 4 8 0 

1 6 6 0 
2 180 

10 5 0 0 
9 190 
1 905 
1 6 6 0 

17 3 0 0 
4 6 7 0 
4 8 9 0 
4 648 

10 2 3 0 
3 8 7 0 

2 651 
1 6 8 9 
3 E 9 0 
5 190 

10 5 5 0 
10 700 

2 6 7 

0 0 5 
O O O 

O O G 

- 0 70 

- 2 77 

- 3 6 1 
1 4 1 

- 2 4 1 

2 5 8 
1 3 9 

- 1 3 5 4 
- 3 11 
- 0 4 7 

0 9 9 
- 2 OS 
- 1 7 8 
- 1 0 9 
- 0 4 3 

0 82 
0 8 7 

- O 10 
- 0 77 

- 1 74 

- 0 0 6 
0 52 
1 2 7 
O O O 

O O O 

- 1 4 8 

Oro e monete 
Oro fino (par Sj) 

Arcj»rito (pw k g ' 

Sterlina v e 

Sterlina n e 11 7 3 

Sterlina n e Ip 7 3 

Krucyerrancl 

5 0 pevos messjeam 

2 0 denari oro 

Marengo s w j / e r o 

h'arengo ita*.*no 

Marengo b e l a i 

Cenavo 

17 4 8 0 

2 5 4 OOO 

1 3 0 0 0 0 

1 3 1 OOO 

1 3 0 0 0 0 

5 5 0 OOO 

6 9 0 0 0 0 

5 8 0 OOO 

1 0 3 OOO 

1 0 5 OOO 

1 0 5 OOO 

Marengo francese 105 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UK 

len P>ec 
Do* aro USA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

F i rmo Marv in* 

Franco belo» 

Starvi* notes* 

Sterlina *l»nots* 

Corona Oanes* 

Dracma o-tea 

Ecu 

Doravo canades* 

Yen aapoonrs* 

Franco svarerò 

SeeOmo austriaco 

Corona norveoes* 

Corona Svedese 

Marco rWandet» 

Esc udo pori 

1394 «5 

692 « 3 

211 S I 

612 985 

33 31 

1976 I 

i e 8 7 3 

183 32 

10 0 3 9 
1441 7 

1003 35 

8 556 

831 65 

98 371 

184 25 

2 0 0 SBS 

281 835 

9 35 

139S 15 

6 9 2 4 7 5 

211 6 2 5 

6 1 3 0 4 

3 3 3 1 4 

1987 6 5 

1888 8 

183 24 

1 0 0 7 9 

1443 

1010 775 

8 5 8 4 

B32 315 

98 3 9 2 

185 76 

201 135 

282 9 4 5 

9 38 

Pelata maono-a 10 283 10 291 

1 

! 
i 

I 

i 

i 

( 
f 

i 

i 

i 

i 

! 
i 

Gestirai (0) 

Imcap tal (Al 

mren 1 (01 

Fonder sei IBI 

A-ca Bb IB) 

Arca Rr (01 

Primecapital (A) 

^nmerend (B) 

'r mpfnh (0) 

F proless ora e (A| 
Genercomil (Bl 

Interb 31 onar o (Al 

ntcrb rjhr.1 -,•» (01 

l-terb rem' -a 101 

Non'fOT fc> (0) 

t j ro An-S*ome 1a IBI 

luto A-tve.- (0) 

Eu/o Veni (0) 
: o* no (A) 

\ert l" IO) 

Ar/ j i rn (8| 

AM(O) 
L tra(B) 

M itras IB» 

Foid n 1 (01 

Fon'i3tt,\,o (B) 

S/tr/esco (01 

Visconteo (01 
:ond nvest 1 (Ol 

Fondnvest 2 (Bl 

Aureo Q 

'Janraegp tal (Al 

Nazareni (0) 

Beddtnsette (0) 

Capta'qist (B) 

Rsp Ital ab ' ine IBI 

fi sp Italia Reddito (0) 

Rendit (01 
:ondo centra'e (81 

BN ftend fondo (B) 

Bri Muli tondo (0) 

Car'13't (B) 
Cash M Fund (B) 

Corona Ferrei (Bl 

Cipitaicredd (B) 

Rend credit (01 

Gest.e te M (01 

Gestielie B (B) 

Euro Moto reCF IBI 

iptacapital IBI 

Eptabond IO) 

Phenufund (0) 

Fonti cri 2 IBI 

Nordcap.tal (B) 

mi 2000 (01 

Ceparend (01 

Ceparm^est (Bl 

Gene'comit Rend (01 

Fondo America (Bl 

Ieri 

15 822 

24 5C7 

14 701 

25 450 

19 692 

11 728 

25 B91 

18 850 

12 720 

26 £69 

16 BOI 

18 C51 

13 028 

12 C39 

12 455 

16 218 

12 931 

10 5"4 

21 92 7 

1 1 t-94 

16 ^40 

12 ( 0 6 

1C 323 

17 1C5 

— 
13 704 

12 310 

15 944 

12 058 

14 676 

15 C58 

14 0 1 9 

12 221 
14 915 

14 253 

17 404 

12 515 

I l 743 

14 352 

11 322 

12 5 6 0 

11 927 

12 874 

10 737 

1 0 2 1 3 

10 716 

10 6 3 0 

10 281 
10 534 

10 212 

10 534 

10 151 

10 161 

9 9S5 

1 0 0 7 9 

10 038 

9 993 

10 035 

10 0 2 9 

^Fondlc esteri: S* 
FONDO 

Capital Itai a doi 

FondSta'ia dol 

Fondo Tre R lit 

nterfund dol 

nt Secunties dol 

tallonarne dol 

laHrnion dol 

Medoianum dol 

lasfund Itt 

Romtnvest dot 

len 

32 01 

72 31 

3 B 5 5 2 

35 07 

27 17 

42 27 

22 16 

36 18 

41 234 

34 84 

Prec 

15 825 

24 6 5 6 

14 704 

25 497 

19 925 

11 729 

25 926 

18 861 

12 723 

26 6 1 9 

16 833 

18 685 

13 034 

12 f 4 0 

12 4T9 

16 ?40 

12 994 

10 593 

2 1 974 

1 1 B91 

l f 7F0 

12 C04 
16 J41 

17 127 

1 1 8 1 9 

13 744 

12 323 

16 02 1 

12 0-^9 

14 f 92 

15 €67 

14 061 

12 231 
14 nfjrj 

14 2P4 

17 4-*3 

12 531 

11 752 

14 372 

11 330 

12 5 f 8 

11 9 3 0 

12 937 

10 738 

1 0 2 1 2 

10 715 

1 0 6 3 1 

10 283 

10 5 4 0 

10 222 

10 537 

10 191 

10 180 

9 918 

1 0 0 7 7 

10 036 

9 9 9 0 

10 033 

10 024 

$*$ 
Prec 

32 0 1 

72 97 

38 552 

35 34 

27 44 

42 27 

22 16 

36 6 0 

4 1 234 

35 12 

Titoli di Stato 
titola 

3TN 10TB7 12% 

STP-1FBB3 12% 

3TP 1FB8B 12.5% 

JTP 1F389 12 5% 

3TP 1FB90 12 5% 

ÌTP 1GE87 12 5% 

3TP 1LGS8 12 5% 

3TP 1MG88 12 25% 

3T» 1MZ88 12% 

3TP 1M239 12 5% 

3T? 1MZ90 12 5% 

JTP 1MZ91 12,5% 

ITP 1NV88 12 5% 

BTP 10TS3 12 5% 
CASSA OPCP 97 1 0 ^ 

CCT ECU 82/89 13% 

CCTECUB2 89 14% 

CCT ECU 83 /90 11 5% 

CCT ECU 84/91 1125% 

CCTECU84'92 10 5% 

CCTfCU65/93 9% 

CCT ECU 85'93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE9 UNO 

CCT I8F891INO 

CCT83;93TR2 5% 

CCT AG83 EM AG93 IVO 

CCT AG90 INO 

CCT AG91 INO 

CCT AG95 INO 

CCT AP37 INO 

CCT AP83 INO 

CCTAP91IND 

CCT AP95 IT.O 

CCT DC85 INO 

CCT DC87 INO 

C C T 0C3O ma 

CCT DC91IM> 

CCT EFIM AGS8 tSO 

CCTEMAG83INO 

CCT FB87 .«O 

CCTFBS3IN0 

CCTFB91IN0 

CCT^832 INO 

CCT FS35 INO 

CCT Gf 87 INO 

CCT GÈ 83 IVO 

CCTGE91INO 

CCT GÈ 52 INO 

CCTGK87INO 

CCT GN83 INO 

CCT G \ 9 1 I V 3 

CCT GN9S ISO 

C C T L G 3 3 £ w l G S 3 e O 

CCT IG90 IND 

CCTLG51IV) 

CCT IGSS IVO 

CCT VG37 IVO 

CCT MG8S INO 

CCTMG9UVD 

CCT MÙS5 IVO 

CCT UT/87 (N3 

CCT V2S3 IVO 

CCTM291IND 

CCT ML29S LSD 

CCT W S 6 INO 

CCT N \ 37 IVO 

CCT NV90 IM> 

CCTNV90EV83IVO 

CCT NV91 IVO 

CCT OT86 O O n 

CCTOT86 EM 0T83 IVO 

CCTOT89EM0T53UV0 

CCTO730 IVO 

CCTOT91 IVO 

CCT ST89 EM ST83 IVO 

CCT ST90 INO 

CCTST91nM0 

CCT ST95 IVO 

EDSCOL 72 87 6% 

E O S C a 75 90 9% 

f D S C a 76 9 1 9 % 

C O S C a 77/92 10% 

PAP 89 

PAP90 

REOlMiBrlE 1980 12% 

RIVOLTA 35 5% 

T2M791 

T01 SS 

Ovus. 

1 0 2 

102 45 

102 55 

104 6 

106 4 

1 0 0 

103 45 

103 35 

102 7 

104 5 
106 7 

108 75 

1C4 55 

103 8 

1 0 3 

111 6 

1109 

103 6 

108 75 

108 1 

103 35 

104 9 

105 3 

93 55 

93 75 

9 3 

10125 

S3 6 

100 25 

99 3 

100 55 

100 1 

101 65 

9 3 

99 95 

100 7 

103 3 

93 9 

101 1 

100 6 

100« 

100 05 

102 9 

93 75 

93 9 

100 1 

1005 

103 05 

99 9 

100 7 

100 1 

10135 

S3 4S 

101 4 

59 5 

100 3 

S3 65 

1C06 

100 2 

1016 

53 3 

100 65 

100 1 

1013 

97 7 

n o . 

100 9 

99 05 

103 5 

100 6 

o 

B p 

101 4 

S 3 E 

100 4 

101 2S 
59 70 

100 35 

S9 2 

99 9 

101 5 

1 0 3 

105 5 

103 35 

1 0 * 2 5 

109 5 

9 1 

98 6 

99 25 

Var % 

- 0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 09 

O O O 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

O O O 

- 0 09 

- 0 23 

- 0 05 
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l.lorenc Villalongn è considerato fra gli autori più interessanti e 
significativi della letteratura catalana. Nacque a Mallora, nel 
1H1)"Ì da un'antica famiglia dell'aristocrazìa feudale maiorchina. 
Do\e\a fare la carriera militare, ma preferì la psichiatria sce­
gliendo una professione assai poco popolare, a quell'epoca. Si 
speciah?7Ò, dunque, a Parigi, e lì entrò in contatto con il mondo 
letterario francese. Morì nel 19S0 nella sua terra natale. «Tsie-fu 
cuoco cinese-, il racconto che qui pubblichiamo per gentile con­
cessione delle edizioni Iheona, è tratto dalla raccolta -Marcel 
Proust cerca di vendere una De Uion-Uouton- che sta arrivando 
nelle librerie. 

Riccardo Muti, al suo esordio 
come direttore stabile della 

Scala racconta i suoi progetti 

«Il mio 
nobile 

Nabucco» 

di LLORENC VILLALONGA 

«Cara LUÌ il medico assicura che non mi 
rimane più di una settimana di vita. Non ha 
fissato l'ora .. Scherzi a parte, muoio davvero e 
ti dichiaro mia erede. Non piangere, è una 
grossa fortuna. Ti lascio anche il mio cuoco 
cinese che è una meraviglia. Non partirà da 
Parigi fino a che non sarò seppellito. I suol 
consommé sono ormai l'unica cosa che mi ten­
ga in vita. Su intelligente ed egoista, mia cara. 
e lo tratterai bene. I signori dovrebbero morire 
prima dei loro domestici, se vogliono essere 
serviti a puntino. È chiaro che io ho ottant'annl 
e il cuoco ventisette. Sembra ancora un ragaz­
zo. Lo vedrai, è per giunta bello. Non chiedergli 
nessuna ricetta di cucina: sui propri segreti 
professionali è inflessibile. Salutami tuo mari­
to. State bene? Non chiedere segreti neppure a 
lui Siete troppo giovani. Egli non te ne chiede­
rà: sai già che ti ha sposato per interesse, e che 
per lui non fa differenza. Però ti ama. Che 
spenda pure. Vi lascio molto. Addio, mia cara. 
Non piangere. 11 notaio ti scriverà uno di questi 
giorni». 

UH scoppiò in lacrime. In quel momento en­
trò il manto: «Guarda» diss'ella, «come ci vole­
va bene lo zio». «È già morto?». «Il medico non 
ha fissato l'ora. Voglio dire...». Era frastornata. 
Ma presto si consolò. «Lo zio non vuole che 

ftjanga». «E devi obbedire!», disse il marito. «Ti 
ascia molto?». Ella fece un gesto sdegnoso. 

«Oh, caro..». Egli comprese che le lasciava tut­
to. «Bene. Vedremo com'è questo cuoco cine­
se*. Prese la lettera e la scorse con lo sguardo. 
Quando arrivò al punto dei segreti, sorrise. 
«Era intelligente, tuo zio*. Già usava il passato. 
«Sì, Tato, molto intelligente». «Dice che ti ho 
sposato per interesse: per interesse verso di te, 

è chiaro...». «Questo l'ho capito, Tato». «Sei deli­
ziosa». «Grazie. Ora pensiamo al lutto». 

S'erano sposati pochi mesi prima. Lilì, snel­
la, banale e virtuosa, forse per pigrizia. Lui, 
aristocratico in rovina, allegro, affettuoso, 
educato, ipocrita, forse vizioso. Perché non 
avrebbero dovuto star bene insieme? Si com­
pletavano a vicenda. 

Giunse il cuoco cinese. Si chiamava Tsie-Fu. 
Veniva con Margot, una cameriera del defunto, 
che sembrava un figurino. Che coppia interes­
sante! Il defunto era stato un sibarita. «Oh, Ma­
dame*, divagava Margot, «lo vestiremo da tur­
co e bruceremo profumi orientali...». Era mol­
to raffinata, fantastica. Lui, il cuoco, misterio­
sissimo. E che consommé! Sembrava che sorri­
desse sempre. Minuto, ben fatto, muscoloso, 
elegante, un cuoco straordinario. Peccato che 
gli ospiti non potessero vederlo davanti ai for­
nelli Lo avrebbero fatto uscire lo stesso, per 
complimentarsi con lui al termine dei pranzi di 
gala. Tato osservò: «Sono come due gingillini». 

Gingillini? Forse il signor conte aveva vo­
glia di gingillarsi? Lilì a volte aveva strani 
sospetti Era gelosa. D'un cane, d'un gatto, d'un 
uccello. Ma era discreta. «So soffrire in silen­
zio». O meglio, dormire. Un giorno, nella borsa 
del marito, vide dei capelli biondi. «Sono del 
figlio della portinaia», disse Tato. Ella Io cre­
dette solo a metà. Le venne di pensare che il 
bambino era più biondo. 

Che consommé! Secondo Margot avevano al­
lungato la vita del defunto. C'era dentro una 
qualche nuova vitamina? qualche antibiotico 
contro i microbi maligni? «Forse pappa 
rea/e?», — si domandava Lilì. *An, oui. Mada­
me; — cinguettava Margot. *Comme il était 
beau, au Pere Lachaisse, babiììé en turo. Per­
ché da turco? Ah, ma perché aveva la più bella 
collezione di sete orientali di Parigi «Com-

pris», annuiva Lilì. 
Tsie-Fu, con l suoi ventisette anni, sembrava 

un ragazzo. *Madame, è provato che i suoi con­
sommé mantengono intatta la freschezza della 
pelle». Ma perché non voleva rivelarne il segre­
to? E se fosse morto? Lilì gli parlò al cuore e 
alla borsa. «Voleva mille pesetas, mille dolla­
ri...?». Tsie-Fu sorrideva. Quando la signora eb­
be terminato, manifestò il desiderio di tornar­
sene in Cina, a visitare i suoi genitori. Lilì gli 
promise che non gli avrebbe mai più parlato 
dei consommé. 

Mai più. Ma allora sorsero le gelosie. E la 
morale. Un cumulo di complicazioni. In primo 
luogo la morale: forse Tsie-Fu e Margot erano 
amanti. Poteva tollerare che a casa sua...? 
Consultò l'abate Vidal. Molto ragionevolmente, 
l'abate le fece comprendere che era peccato 
supporre del delitti senza fondamento. Lilì si 
tranquillizzò. Tsie-Fu non doveva essere l'a­
mante di Margot Però Margot (ecco che il de­
monio rispuntava da un'altra parte), magari 
piaceva a Tato. Quei capelli nella borsa... «Oh, 
il figlio dei portinai.. Ma se non gli piacciono, l 
bambini..». D'ora in avanti sarebbe stata at­
tenta, molto più attenta... 

Giunse, come Freud, come Kafka, a conse­
guenze assolutamente mostruose. Trovò nella 
tasca del marito un biglietto che diceva unica­
mente: «alle sette e mezza». Molto sospetto, i 
capelli della borsa, potevano essere del cane 
poliziotto, appena arrivato da Amburgo? Asso­
migliavano anche a quelli di Tsie-Fu. Oh, Dio 
mio, che misteri... Alle sette e mezza? Erano 
tre giorni che Tato non si muoveva di casa a 
quell'ora. 11 biglietto, però, non recava data. 
Gelosie retrospettive? Lo zio — così saggio e 
così buono — condannava le gelosie retrospet­
tive, altrettanto prive di fondamento che quel­
le future. Ma è chiaro che condannava anche 

quelle presenti, in virtù di un sillogismo- il pre­
sente non esiste, è un punto tra passato e futu­
ro. Sillogismo o aforisma? A Lilì veniva il mal 
di capo a furia di pensare. Lasciò perdere. 

La notte fece dei sogni. Una cugina, già adul­
ta e sul punto di abbandonare l'età delle follie, 
s'era imbattuta nel cuoco e aveva gettato un 
grido. Tsie-Fu l'aveva guardata sorridendo con 
il suo sorriso asiatico- «Oh, Lilì», aveva detto la 
cugina, «è un malvagio, credimi. È un assassi­
no». Lilì l'aveva sognato vestito da assassino, 
con una sciabola in mano e musica di Strawin­
sky in sottofondo. Aveva il viso di porcellana. 
Lo vide poi al circo, che saliva alla cupola su 
una tela di ragno. Ed ancora mentre usciva da 
una zuppiera d'argento.. 

Sì, era un malvagio Forse voleva uccidere il 
conte per sposare lei? Che mascalzonata... O 
magari uccidere lei? Criminale! Mostro! Il solo 
fatto di non voler rivelare la ricetta dimostra­
va la sua crudeltà. «Ti stregherà anche il mari­
to», le diceva la cugina sul punto di abbandona­
re l'età delle follie. «Ci mancherebbe solo que­
sto...». Quei capelli nella borsa... Basta, era ora 
di finirla. Lilì si diresse verso la cucina. 

Trovò Tsie-Fu a gambe all'aria, che si regge­
va con una mano su una coppa dì champagne. 
•Pardon, Madame, stavo provando». Poteva 
mandare in pezzi la coppa, però. «Vengo a ve­
dere la pentola del consommé*, disse Lilì. Pen­
sava di impadronirsi del segreto e liberarsi di 
Tsie-Fu. Ella era così. Il cuoco si fece pallido. 
*Pas possible. Madame». Ella s'avvicinò alla 
pentola. Tsie-Fu poggiò la mano sul coperchio. 
«Se vuole conoscere il segreto. Madame, glielo 
rivelerò, ma non assaggerà mai più il mio con­
somme». «Lo voglio conoscere», disse Lilì. Tsie-
Fu scoperchiò la pentola. Dentro c'erano due 
topi e sei lucertole. 

Lilì non guardò mai più nella borsa del mari­
to. 

Riccardo Muti dirigerò il «Nabucco» alla Scala 

«Non credo che si possa 
parlare di anni di galera. 
Credo Invece In un Verdi che 
nasce grande e finisce gran­
dissimo». Sono parole di Ric­
cardo Muti a proposito del 
giovane Verdi e della fase 
Iniziale della sua carriera, 
del periodo cioè In cui si col­
loca anche il Nabucco, l'ope­
ra con cui si inaugura 117 di­
cembre la stagione della Sca­
la. Tra l molti argomenti toc-
catl nel corso di un Incontro 
con la stampa ci sono state 
anche le ragioni della scelta 
del Nabucco per l'apertura 
della prossima stagione, la 
prima In cui Muti assume 11 
nuovo incarico di direttore 
stabile dell'orchestra della 
Scala e direttore musicale 
del Teatro. 

«Ho scelto Nabucco per di­
verse ragioni Mancava da 
tanto tempo; inoltre richiede 
una larga presenza del coro. 
Il coro e uno del grandi pro­
tagonisti, Insieme ad Abl­
gallle e a Nabucco, e, doven­
do Iniziare il mio lavoro con i 
complessi scaligeri ho prefe­
rito un'opera di ampio respi­
ro corale. E poi amo questa 
partitura e credo che Nabuc­
co sia legato alla sala del 
Teatro alla Scala. Per me 
Nabucco è In qualche modo 
la Scala, è Milano. Da questa 
mia osservazione sono del 
tutto escluse considerazioni 
di tipo "patriottico". Scri­
vendo Nabucco Verdi non 
pensava certo a ragioni pa­

triottiche; sentiva invece In­
tensamente la suggestione 
del mondo biblico. A propo­
sito, trovo assurdo 11 gran 
parlare che si è fatto sulla 
proposta di fare di «Va pen­
siero» l'Inno nazionale. «Va 
pensiero» non può essere un 
inno nazionale, deve essere 
eseguito largo e sottovoce, 
come 11 sogno di un popolo 
che guarda ad un futuro im­
possibile. Chi ha parlato di 
Inno nazionale non ha pen­
sato all'essenza del «Va pen­
derò», e si è dimenticato di 
leggere un poco più avanti 
«el libretto, dove entra Zac­
caria e rimprovera gli ebrei 
per 1 loro "lamenti di femmi­
ne imbelli". 

«Nell'occasione di questo 
allestimento di Nabucco ho 
potuto valermi di una edizio­
ne corretta rispetto alle par­
titure correnti: ci sono centi­
naia di piccole variazioni 
Una differenza che 11 pubbli­
co noterà subito riguarda un 
ramoso passo della sinfonia 
d'apertura, dove l'orchestra 
suona la melodia di «Va pen­
siero* e c'è l'attacco in fortis­
simo del violini (sulla frase 
che corrisponde alle parole 
"arpa d'or del fatidici vati"). 
Ho sempre sentito quell'at­
tacco come un vibrante for-
tissimo, ma 11 manoscritto 
Inequivocabilmente Indica 
plano. Certo non può essere 
un piano anemico; ma l'ef­
fetto cambia molto, e risulta 
molto nobile. La parte del 

pubblico che ama l'immagi­
ne di un Verdi sanguigno 
crederà che lo sia impazzito. 
Ma 11 compito delle edizioni 
critiche è proprio quello di 
stimolare l'Interesse a con­
trollare se quello che di solito 
si fa è davvero fondato, e di 
far entrare tutti gli interpre­
ti In un giro nuovo di Idee. 
Verdi non si può mal prende­
re in modo approssimativo, e 
non c'è nulla in lui che ci sia 
bisogno di nobilitare. La 
partitura del Nabucco ha 
certe acerbità, ma ci sono 
impennate armoniche e tim­
briche sorprendenti: basta 
f>ensare a quel che succede 
n orchestra alla morte di 

Ablgallle. 
Il personaggio di Ablgallle 

è 11 più scolpito: nel Nabucco 
Verdi non arriva ancora a 
definire l personaggi come 
farà In seguito, ma Ablgallle, 
sin dal suo Ingresso, è scolpi­
ta con grande evidenza. E 
una parte molto difficile, da 
vero soprano drammatico di 
agilità. CI sono In Ablgallle 
aspetti contrastanti, è una 
lena, ma In certi momenti si 
rivela davvero umana. Que­
sto ha interessato moltissi­
mo Roberto De Simone nel 
suo lavoro alla regìa dello 
spettacolo». 

Parlando del proprio me­
todo di lavoro Muti insiste 
sulla assoluta necessità di 
seguire In prima persona le 
prove di sala, di lavorare al 
pianoforte con l cantanti: 
«Oggi quasi nessun direttore 
fa più le prove di sala. E in­
vece è un lavoro Importan­
tissimo. Bisogna mettersi in 
condizione di poter perdere 
tre prove su una parola, su 
una frase. È 11 direttore che 
deve spiegare al cantante 
che cosa deve fare. La regìa 
dell'opera nasce già nella 
concertazione». 

Alla Scala nella prossima 
stagione Muti dirigerà anche 
7 Caputeti e l Montccchl di 
Bellini, Alceste di Gluck e Le 
Nozze di Figaro di Mozart 
Quale versione dell'A/cesfe? 
«Sarà la versione originale 
viennese, la prima, In lingua 
Italiana. E la prima volta che 
la si rappresenta: In prece­
denza sì era soliti proporre 
una traduzione della succes­
siva edizione francese. In 
senso generale, anche per 
guanto riguarda l'Orfeo, pre­
ferisco sempre la versione 
viennese, anche se quella 
francese contiene in più al­
cuni pezzi straordinari: mi 
sembra che l'Idea della rifor­
ma di Gluck emerga In modo 
più coerente nell'essenziale 
rapporto parola-musica. Io 
vedo In questo rapporto una 
continuità da Gluck a Mo­
zart a Verdi» 

SI parla anche della recen­
tissima incisione della Forza 
dei destino di Verdi («la resa 
del coro e dell'orchestra del­
la Scala In questa registra­
zione è stata sti acrdlnarla»), 
delprogettl futuri (fra l quali 
11 Guglielmo Teli al Rossini), 
delle esperienze come diret­
tore dell'orchestra di Fila­
delfia, delle prospettive del 
lavoro con 1 complessi della 
Scala: «Il fatto positivo di og­
gi è che la disponibilità del-
Porchestra e del coro è staor-
dinarla. Sono con me nel vo­
lere un miglioramento con­
tinuo: quando dico che dob­
biamo migliorare non Inten­
do fare critiche al passato, lo 
dico In senso assoluto. Biso­
gna che l'orchestra si con­
quisti una credibilità in 
campo sinfonico pari a quel­
la che già ha nell'opera. Que­
sto renderà anche più facile 
avere 1 grandi direttori nella 
stagione sinfonica». 

Paolo Petazzi 

Uno dei dipinti del ciclo aia cena» di Sughi (nel tondo) 

A Roma una mostra dedicata ai 
cinque cicli pittorici di Sughi 

Questi 
fantasmi 
ìl ho visti 
In salotto 

ROMA — Una mostra di pit­
tura ordinata, con grande 
chiarezza e che presenta po­
chi dipinti essenziali per II 
discorso critico su unpittore. 
I trentatré dipinti scelti tra l 
tanti che fanno cinque cicli 
pittorici (Il quotidiano nella 
città. La cena. Immaginazio­
ne e memoria della famiglia, 
II Teatro d'Italia e Della ri­
flessione) realizzati da Al­
a r l o Sughi tra II I960 e il 
1986. costruiscono il percor­
so pittorico della mostra 
aperta fino al 30 novembre 
nelle stanze dell'apparta­
mento papale di Castel San­
t'Angelo e che è anche Illu­
strato da un ottimo catalogo 
che riproduce a colori tutte 
le opere esposte sotto 11 titolo 
comulatlvo assai espressivo 
della qualità pittorica più 
autentica: li gioco dell'appa­
renza. Si tratta di una lunga, 
allucinata e allarmante se­
quenza: Immagine dopo Im­
magine, come se una mac­
china fotografica nascosta e 
impietosa avesse scattato 
crudeli fotogrammi quasi 
braccando gli esseri umani 
quando. In luoghi appartati, 
si abbandonano a gesti e 
espressioni ora desolate ora 
bestiali che dicono la verità 
vera sulla condizione uma­
na: svela; dietro le apparen­
ze, la condizione non libera 
dell'esistenza e II costo uma­
no altissimo che questi tipi 
umani, stravolti fino a essere 

lire socialmente o per illu­
dersi di salire. 

Giuseppe Raimondi, In un 
penetrante scritto del 1965, 
riportato In catalogo, chiarì 
Il punto di vista dello sguar­
do di Alberto Sughi e II lavo­
rìo analitico della sua imma­
ginazione: »...La pittura, bi­
sogna ammettere, è in fun­
zione del soggetto. E 1 sog­
getti, In quello che esprimo­
no di motivo umano, anche 
se non si amano tra di loro, e 
stanno come le Immagini 
staccate e successive di un 
solo, meditato, apprensivo 
cosmorama, tendono a darsi 
la mano, confessano di esse­
re t complici di un'azione 
morale, dove tutti, davanti 
alla legge di fantasia e di 
partecipazione sociale, devo­
no fare la propria deposizio­
ne. Giudice, e tribunale, Il 
pittore? Nop è propriamente 
il giudice. E uno che II cono­
sce 1 convenuti, e 11 ha prati­
cati. S'è trovato, con loro, al 
banco del bar, li sfiora, ogni 
giorno, per la strada. E II ge­
sto col quale egli scivola e fa 
scattare le lastrine di vetro, 
le Immagini viventi della 
"storia" dentro la fessura 
della sua lanterna magica, è 
sempre accompagnato da un 
poco di malinconica com­
prensione, e quasi di discre­
ta, di quieta pietà, tutta 
espressa e costretta in termi­
ni di lavoro». 

Quel che appare e quel che 
A Aih*>rf/i suehl del nostri 

pittori contemporanei è trai 
più mondani e lascia sempre 
fa sua traccia bri/fante In sa­
lotti e cene. Ma c'è da aver 
paura del suo sguardo e della 
moralità dura che lo sostie­
ne. Per decenni ci ha resti­
tuito pittoricamente, a volte 
In forma di fantasmi che ri­
tornano, un mondo che ben 
conosce. Tutte figure fronta­
li che hanno espressioni e ge­
sti sicure di non essere osser­
vate ma che, Invece, sono 
sorprese In flagrante. 

Sughi penetra nelle pieghe 
quotidiane dell'esistenza, 

che spesso son plaghe, nel 
luoghi più quotidiani: uno 
sguarto di noia o di infinita 
melanconia. Il mettersi o sfi­
larsi una camicia. Il fare l'a­
more, Il levarsi sul letto, lo 
stare sdraiati.» Filamenti e 
bave al luce cavano le figure 
umane dall'ombra grigia 
che, con la luce che è quasi 
sempre un'Illuminazione 
mentale, ora avvampa di 
rosso ora di azzurro ora di 
verde. Il colore nel grigio 
sembra brace che stia per 
spegnersi oppure che ripren­
da improvvisa vampa nella 

cenere. Per anni, per decenni 
la frontalità del personaggi è 
stata ossessiva e provocante 
raggiungendo l'acme nel 
grande dipinto, che segna il 
passaggio dalla pittura vi­
sionaria della realtà esisten­
ziale alla pittura di storia, Il 
Teatro d'Italia: lì pittore 
apre la porta dello studio In 
via del Circo Massimo e tro­
va convenuti da ogni dove, 
sullo sfondo delle rovine del 
Palatino al tramonto, e come 
su una ribalta, ministri, ma­
gistrati, Papa, protettori e 
protettrici, modelle di moda, 
parlamentari, industriali e 
due puri, ingenui ballerini 
ptcasslanl. Una visione da 
sotto In su come usarono 
Daumler, Degas, Munch e 
Picasso. 

Credo che tutte queste pit­
ture che, senza urlo, denun­
ciano un grave malessere e 
una progressiva assenza 
dell'uomo, vadano viste co­
me Immagini del comporta­
mento umano e che vadano 
ben oltre le Immagini recita­
te col corpo degli artisti com­
portamentali della neoavan­
guardia. In più di un mo­
mento Sughi sembra un pit­
tore Inglese: più Lucicn 
Freud che Francis Bacon. 
Dopo tanta frontalità, occhi 
piantati negli occhi di chi 
guarda per tentare di mo­
strare le ragioni di una cadu­
ta umana abissale e di un 
crollo di valori, le ultime fi­
gure dipinte da Sughi, nel 
piccolo ciclo Della 
riflessione, ci voltano le spal­
le: guardano ansiose lontano 
fuori della finestra o un gran 
tramonto rosso arancio viola 
da un balcone sul mare o la 
sera che sì Insinua tra J rami 
degli alberi. 

C'è grande tensione verso 
Il lontano, senza espressioni­
smo. Pittura all'osso che ri­
corda quelle perlacee e palli­
dissime dell'ultimo Reni; 
pittura necessaria, di tenera, 
severa e accorata semplicità 
e di un guizzante »non finito» 
della forma-colore che Inse-
guc I più sottili moti dell'ani­
mo umano e che sembra fru­
gare sempre più la solitudine 
e la desolazione. Dalla pittu­
ra analitica del comporta-
menu sociali Alberto Sughi è 
arrivato a gettare scandagli 
nelle voragini, perché la no­
stra realtà é diventata una 
terra sconvolta da voragini, 
antiche e nuove. 

Dario Micacchi 



ibi*i 

Doppio Pirandello 
per l'Almanacco Bompiani 
Tutto Pirandello. Cosi si propone l'Almanacco Bompiani 
1987, in occasione dei cinquantanni della morte del 
grande drammaturgo. Il volume si intitola «Omaggio a 
Pirandello» ed è diviso in due parti. La prima raccoglie 
saggi, interventi, testimonianze di studiosi come Paul 
Renucci, André Boussy, Gesualdo Bufalino, Vincenzo 
Consolo, Giovanni Macchia, Giancarlo Vigorelli. La 
seconda riproduce anastaticamente l'Almanacco 
letterario Bompiani del 1938, analogamente dedicato 
allo scrittore da poco scomparso. Sia la parte nuova che 
la parte vecchia del nuovo Almanacco sono riccamente 
illustrate con riproduzioni di documenti, foto di 
Pirandello e dei luoghi della sua vita, immagini di scena 
di antiche e recenti rappresentazioni dei suoi lavori. 

Musil inedito (o quasi) 
per capire il resto 
Musil ritrovato. Tocca a Einaudi e a Reverdito presentare 
testi inediti di Robert Musil. Einaudi, nella collana 
«Biblioteca dell'Orsa» presenta «Romanzi brevi, novelle 
e aforismi», reperiti su diverse riviste. L'introduzione è di 
Cesare Cases. Reverdito, editore trentino con la 
passione per i testi rari o inediti, pubblica invece due 
racconti scritti da Musil nel 1915, quando era ufficiale 
dell'esercito austro-ungarico sul fronte italiano. Si tratta 
di opere minori, che documentano la ricchezza di quel 
laboratorio creativo, attraverso il quale prenderà corpo il 
capolavoro di Musil, «L'uomo senza qualità». 

Parliamo di... 

I rapporti di 
coppia come 
sono vissuti 

e come vivono, 
tra dedizione e 

aspirazione 
alia libertà, 

tra «contenitori» 
indistruttibili 

e una aggiornata 
cultura dei 

bisogni e 
delle funzioni 

Man Ray: Mr. e Mrs. Woo-
Oman. 1927. A destra ancora 
Man Ray: senza t i tolo. 1926 

Il cont 

Matrimoni febei e democratici 
di Anna Del Bo Boffino 

KAREN BLIXEN. -Il matri­
monio moderno*. Adclphi. 
pp. 112, L. 7.000ql Arriva un 

momento, nell'esistenza di 
ogni donna sposata, che il 
matrimonio appare come 
una gabbia sterile di qualsia­
si prospettiva. «È per questo 
che ho amato, servito, ac­
contentato un uomo? È per 
questo che ho dato il meglio 
di me? Così finiscono le mie 
speranze di vita?» si chiede. E 
le sembra che il matrimonio 
stesso sia privo di senso. A 
pensarci, del resto, il matri­
monio si è andato talmente 
svuotando di senso, a partire 
dagli inizi del nostro secolo, 
che si fa fatica ad accettarne 
le regole. E, infatti, il gran 
numero di divorzi dimostra 
che è un'istituzione in crisi. 

Giunta a metà del cammi­
no della vita, anche Karen 
Blixen, la scrittrice danese, 
africana di elezione (era nata 
nel 1885. mori nel 1962). scri­
ve nel 1924 una divagazione 
su // matrimonio moderno 
(edito in italiano da Adel-
phì): un opuscolo contro il 
matrimonio che è rimasto 
sepolto fra le carte del fratel­
lo di lei, Thomas, al quale 
l'aveva dedicato, e che fu in­
dividuato e pubblicato solo 
nel 1977. 

La Blixen. all'epoca di 
questo scritto, si ritrovava 
con un matrimonio fallito al­
le spalle. II barone Bror Bli­
xen, dopo anni di distratta 
convivenza, le aveva chiesto 
il divorzio. E lei si era inna­
morata di Denys Finch-Hat-
ton, che la ricambiava tiepi­
damente. e non aveva nessu­
na intenzione di sposarla. 
Ma, da donna di testa, Karen 
vuole capire perché non ha 
trovato nel matrimonio ciò 
che cercava, e invece di ana-

Medialibro 

Perché uno scrittore sce­
glie il genere poliziesco? 
Quali sono le abitudini, le 
letture e i tempi produttivi di 
un giallista? Queste alcune 
delle domande poste da Le 
Monde a venti autori france­
si «al di sopra di ogni sospet­
to» (come si Intitola appunto 
l'inchiesta)» con vasto corre» 
do di servizi e di recensioni: 
nel quadro, del resto, di 
un'attenzione costante che 
riflette una situazione assai 
diversa da quella Italiana. 

Ora non c'è dubbio che la 
fortuna • l'immagine del 
giallo italiano istituzionale 
abbiano registrato qualche 
miglioramento negli ultimi 
anni, soprattutto per una 
certa rivalutazione di critica 
e di stampa; e che più In ge­
nerale I meccanismi narrati­
vi del genere siano entrati 
diffusamente nella produ­
zione di romanzi, a partire 

lizzare se stessa e l'uomo che 
era suo marito, o l'uomo che 
vorrebbe fosse suo marito, 
indaga sulla validità dell'i­
stituzione. Non le mancano 
gli argomenti per scoprire 
che il matrimonio non sta in 
piedi: perché ormai non è più 
oggetto di ardente desiderio 
(di sposarsi), perché non in­
dica un ideale alto e univer­
sale di vita a due. perché il 
•libero amore* si è proposto 
come alternativa valida e ac­
cettata di incontro tra i sessi, 
perché solo l'amore è la con-
ditio sme qua non dell'esi­
stenza stessa del rapporto. 
perché l'idea di stirpe, che 
nel matrimonio si continua­
va e nobilitava, non fa più 
presa su nessuno (e così il ca­
sato e perfino la continuità 
familiare), perché dietro la 
facciata della casetta felice si 
scoprono solo noia e nefan­
dezze. 

AI matrimonio come isti­
tuzione «seria-, Karen Blixen 
contrappone il gioco. Si do­
vrebbe poter dire: «Sì, con te 
ho giocato, perché la parte 
migliore di me si esprime nel 
gioco, e il gioco è sacro. Ma 
tu, poveretto, gretto nel cuo­
re e inflessibile nell'animo, 
non sei stato capace di gioca­
re. Dedicati quindi al lavoro 
e alle prediche e tieniti lonta­
no dall'amore, perché per 
quanto concerne l'amore tu 
sei come uno che si dedichi 
alla musica senza avere il 
minimo orecchio, o come chi 
teme di ubriacarsi dove si 
beve vino». E ancora: >Son è 
poco quello che si chiede a 
chi sappia davvero giocare. 
Coraggio e fantasia, umori­
smo e intelligenza... ma so­
prattutto quell'insieme di al­
truismo, generosità, auto­
controllo e grazia che è la 
"gentilezza"... Ah, poca ne è 
stata richiesta ed esercitata 

nel rapporto d'amore! Ci so­
no moltissimi uomini e don­
ne eccezionali che l'hanno 
pretesa da se stessi nel rap­
porto con gli amici e con i 
subordinati, ma nel matri­
monio hanno ritenuto di 
avere tutto il diritto di essere 
egoisti, incontrollati e gelo­
si... perché in materia d'a­
more non avevano a che fare 
con un ideale vero». 

E ci risiamo: si comincia a 
parlare di matrimonio, ma 
in realtà si parla di amore. E 
poi si parla di amore, ma di 
un'idea dell'amore tutta 
femminile. Ai tempi della 
Blixen si credeva ancora che 
dire «amore» bastasse a co­
municare un significato uni­
versale; ma, soprattutto, non 
si era discesi in quell'inferno 
emotivo che è l'inconscio, di 
dove maschi e femmine at­
tingono desideri, fantasie, 
emozioni tanto diversi a se­
conda che si appartenga al 
genere maschile o a quello 
femminile. Prendiamo un'e­
spressione: «rapporto d'amo­
re», e chiediamo in separata 
sede a un uomo e a una don­
na di dire che cosa significa. 
Ne sentirete delle belle. Ma, 
sicuramente, dovrete con­
statare che per un uomo l'e­
spressione rimanda all'im­
maginario sessuale, o eroti­
co. a seconda del livello di 
fantasia di ciascun indivi­
duo. E per la donna «rappor­
to d'amore» evoca uno sce­
nario di tenerezze sentimen­
tali. di intenso scambio emo­
tivo. Come fanno, poi, quan­
do si tratta di vivere insieme 
l'amore, a darsi ciò che desi­
derano. se uno vuole una co­
sa. e l'altra un'altra? 

Ma queste sono acquisi­
zioni recentissime. Né si può 
rimproverare alla Blixen di 
averle ignorate. È stimolan­
te. invece, riflettere sulla 
partenza: il matrimonio. Per 
prima cosa, nello sviluppo 

delle ribellioni alle ingiusti­
zie, si colpisce l'istituzione; 
com'è accaduto nel '68, 
quando a far le spese delle 
critiche più radicali fu la fa­
miglia. Che era diventata il 
bersaglio di ogni invettiva, e 
la sede di tutti i mali genera­
zionali, e se ne invocava o 
decretava la morte. 

A dispetto di tutti, il ma­
trimonio e la famiglia conti­
nuano a vivere, e se non pro­
sperano di certo, perché i 
rapporti di coppia o quelli fra 
genitori e figli procedono in 
un mare tempestoso di in­
certezze, tuttavia si ripresen­
tano pur sempre come inso­
stituibili. E allora, dove sta il 
nodo del problema? Sta, for­
se, nel fatto che le istituzioni, 
naturali o civili che siano, 
sono contenitori, e luoghi at­
traversati da regolamenti 
che mutano con il mutare 
dei tempi e dei costumi. Ma, 
più che il contenitore, prati­
camente indistruttibile per­

ché radicato nei bisogni 
umani più profondi, conta 11 
contenuto. Se all'interno del­
la coppia, e della famiglia, 
vivono identità sessuali con­
notate del tutto diversamen­
te che in passato, occorre te­
nerne conto. In altre parole, 
se l'identità femminile è mu­
tata radicalmente nel giro di 
un secolo, non si può conti­
nuare a chiedere alla donna 
di essere «quella» moglie, 
•quella» madre che si chiede­
va in passato. 

Occorrerà dare spazio ai 
suoi nuovi bisogni e desideri, 
accettarne le nuove qualità, 
non come distruzione di un 
passato «felice», ma come an­
nuncio di un'era migliore, 
aperta a una democrazia di 
coppia e di famiglia. E allora, 
forse, se tutto va bene, cop­
pia e famiglia acquisteranno 
di nuovo un senso degno di 
essere vissuto, sul quale in­
vestire affetti, energie, pa­
zienti attese, per ottenere lu­
minose riuscite. 

Giallo pieno Gorgoglio 
dalla fine degli anni Settanta 
(da Pontiggia a Calvino, da 
Eco a Frutterò e Lucentini, 
da Luce d'Eramo a Malerba, 
per fare solo alcuni esempi). 
Ma nel primo caso non si può 
ancora parlare di vera e pro­
pria affermazione di un pro­
dotto specifico, di una cate­
goria e coscienza professio­
nale per così dire, di un suc­
cesso di pubblico e di merca­
to (c'è del resto In Italia una 
crisi di lettura del giallo, an­
che straniero, da cui si salva­
no soltanto 1 «classici» e I 
grandi best seller); e nel se­
condo caso si va al di là del 
giallo In senso stretto e in al­
cuni scrittori lo si supera de­
cisamente (soprattutto con 
Pontiggla e Calvino) In con­
testi di alta complessità. 

I punti di contatto tra si­

tuazione italiana e situazio­
ne francese perciò, alméno 
come nsultano implicita­
mente dall'inchiesta di Le 
Monde, sono assai pochi e si 
riducono sostanzialmente 
alla crisi di vendite e di letto­
ri: crisi che tuttavia in Fran­
cia è caratterizzata da una 
sproporzione tra domanda 
calante e offerta crescente. 
Le Monde, nel pezzo d'aper­
tura di Bertrand Audusse. 
non ne analizza purtroppo le 
implicazioni e ragioni, limi­
tandosi a dire che «questa si­
tuazione non potrà durare 
all'infinito»; e nel servizio 
centrale di Alexis I.ecaye. 
tende piuttosto a costruire 
una sorta di Identikit del 
giallista francese, attraverso 
le risposte dei suoi intervi­
stati (Arnaud, Bachellcric, 

Cook, Daeminckx, Delteil. 
Demouzon, Fajardie, 
Jaoucn, Lebrun. Loriot, Ma­
gnati, Malct, Manchette, 
Mazarin, Narccjac, Réouven, 
Siniac, Thomas, Vargas e Vi-
lan alcuni del quali noti an­
che in Italia). 

Un identikit che finisce 
Inevitabilmente per rivelarsi 
tanto variegato e cangiante 
da risultare inafferrabile, 
per le prevedibili e sensibili 
differenze tra autore e auto­
re, pur dietro una comune e 
determinata coscienza e an­
che orgoglio professionale. 
•Scrìvo romanzi nen per di­
sprezzo verso la presunzione 
pscudolctteraria contempo­
ranea». dice per esemplo 
Manchette. E II francese d'a­
dozione Cook: «Scrivere ro­
manzi polizieschi è un'attivi­
tà molto scria». In generale 

poi. le letture dichiarate da­
gli intervistati sono di pri-
m'ordine, tra classici e clas­
sici moderni, sociologia e 
storia. 

Per il resto, dai personali 
costumi di vita ai metodi e 
tempi di lavoro, dalla mac­
china per scrivere al magne­
tofono (del tutto ignorato il 
word processor), dalle di­
chiarazioni di poetica ai mo­
delli riconosciuti, c'è natu­
ralmente una grandissima 
varietà. Le costanti tornano, 
in parte, a proposito dei di­
ritti d'autore (dieci giallisti 
francesi su venti vivono sul 
romanzi che scrivono) e delle 
posizioni politiche (alle ulti­
me votazioni, 60 per cento si­
nistra, 0 destra e 40 astenu­
ti). Mentre su una cosa alme­
no si trovano alla fine tutti 
d'accordo: «Stare alla larga 
dalla polizia*. 

Gian Carlo Ferretti 

origina 
Vivere lìberi, suo malgrado 

di Giacomo Ghidelli 

DAVIDI: LOPEZ e SILVIA CORBELLA. «Libertà e amore». 
Horingliicri, pp. 251, lire 34.000. 

Paradosso, dal greco para/contro e do.va/opinione comu­
ne. Ovvero pensiero che indica i limiti del senso comune, che 
ne svela la sostanziale scontatezza, l'assenza di produttiva 
problematicità. E quindi pensiero che stravolge elementi noti 
per mettere in luce nuovi sensi, indicando all'emotività e alla 
ragione nuovi percorsi. A partire da questa definizione, il 
libro di Davide Lopez e Silvia Corbella dal titolo evocativo 
Libertà e amore può essere considerato come un testo dagli 
esiti totalmente paradossali. 

Contro la coscienza e l'esperienza comune che pensano e 
vivono l'amore e la libertà come termini antitetici, questo 
libro infatti li pensa e li fa vivere come elementi legati da una 
radicale complementarietà. Contro l'opinione generale che 
individua chi si innamora in coloro che vicendevolmente 
rinunciano al possesso di sé in favore dell'altro, i due autori 
sostengono che come il vero amore è dato solo nella reciproca 
libertà, cosi la vera libertà è data solo nel reciproco amore. 

Il fulcro e la sintesi del processo che ci porta a questa vera 
e propria trasvalutazione lo leggiamo nel saggio (anzi, nella 
lettera: il libro é stato costruito con uno scambio di lettere tra 
i due autori) intitolato «Dal transfert negativo secondo all'a­
more personale» firmato da Davide Lopez. Venti densissime 
pagine che sono — come lì è scritto — «il frutto della rielabo­
razione di una problematica psicoanalitica sulla quale la psi­
coanalisi non si è soffermata a sufficienza»: il problema della 
fine del rapporto d'amore e della sua trasformazione: in lace­
razione, quando termina del tutto; in scontata routine, quan­
do la relazione prosegue rassegnata; in una nuova forma 
d'amore, quando l'unione sa rinascere rivivificata. 

E partiamo proprio, per seguire questo cammino, dall'a­
more come normalmente è inteso: dall'innamoramento in 
cui «l'uno non ha occhi che per l'altro». L'idealizzazione e la 
simbiosi regnano sovrane. All'altro si sacrifica la propria 
libertà e la libertà dell'altro la si vuole tutta per sé, proprio In 
quanto non c'è distinzione, proprio perché non c'è possibilità 
per l'uno di esistere senza l'altro. 

In realtà, ciò che accade è che per lo più i due siano recipro­
ci e intollerabili ostaggi; perché la simbiosi, se è un aspetto 
dell'innamoramento e quindi della vita, è anche portatrice di 
un forte volto di morte: simbiosi è infatti consegna di sé 
all'altro, annullamento di sé. Consegnarsi perennemente alla 
simbiosi significa quindi consegnarsi alla morte. E infatti è 
dell'esperienza di ogni coppia che a questa fase di unione 
subentri un «disinvestimento libidico-emotivo dall'oggetto 
d'amore», con uno spostamento dell'attenzione su altri inte­
ressi e su altre relazioni. 

È il momento del transfert negativo secondo e dei suoi 
mille modi di manifestazione: furtivo, dirompente, serpenti­
no, lento, chiaro e così via. Ed è anche il momento della 

trasformazione del rapporto: è il momento in cui si dà la 
possibilità di quella trasvalutazlone dei termini in questione 
(libertà e amore) di cui si diceva. In sintesi, e ancor più pro­
fondamente, è però il momento in cui si può conseguire la 
reale maturità della persona e quindi «la capacità di amore 
personale, cioè libero e consapevole». Il passo che fa approda­
re sulle sponde della maturità è un passo che conduce nella 
tragedia, nella catastrofe: è il passo con cui si sperimenta «la 
morte da vivi». Bion, uno dei grandi psicoanalisti, ha per 
l'appunto definito questa fase come «situazione catastrofica». 

Lopez, più attento agli aspetti positivi della vita, la chiama 
«cataclismatica» (la catastrofe ha come esito la distruzione, il 
cataclisma, la trasformazione). Definita sinteticamente, si 
potrebbe dire che la situazione cataclismatica è la sperimen­
tazione emotiva del limite, dell'impotenza, del finito che si 
viveva come Infinito: come dire che per cogliere emotiva' 
mente 11 reale senso dell'esistenza bisogna prima vivere emo­
tivamente il senso della morte: della nostra singola morte 
che nella sua assolutezza sa mostrarci la nostra inessenziali­
tà: l'inessenzialità della nostra volontà di potenza, della no­
stra megalomania e dei nostri fantasmi interni. In sintesi, 
l'inessenzialità di «quell'io luciferino» primadonna, che vor­
rebbe esser tutto e che invece è solo parte. Un'esperienza di 
morte che contemporaneamente sa però mostrarci anche 
l'altro lato della nostra costituzione umana: il lato della tra­
scendentalità. 

Una esperienza complessa e sofferta, che porta a un vero e 
proprio «trascendimento di se stessi come individui combat­
tenti per il predominio, per l'arbitrio sopraffattore che utiliz­
za la relazione come luogo e mezzo per l'affermazione della 
volontà di potenza o magari per godere il dolore sublime del 
soggiacere alla volontà di dominio dell'altro». Così, liberi dal­
la volontà di potenza, liberi «dalla dipendenza coatta che la 
simbiosi implica» si è anche liberi di scegliere quotidiana­
mente e costantemente l'altro per fare della relazione il luogo 
dell'amore. Un amore abbondante, gratuito, che si sa eterno 
perché si è saputo e si sa limitato. 

Alberoni, l'ultima stella 

di Giorgio Triani 

«Amor che nella mente mi ragiona...». Con l'ovvia e sconta­
ta premessa che la guida minima che segue si muove lungo 
itinerari personalissimi (che nessuno quindi mi rinfacci di­
menticanze!). Sorvolerò a pie pari i luoghi obbligati della 
letteratura amorosa (Beatrice, Laura & company), e di Ovi­
dio mi servirò solo per segnalarvi I rimedi contro l'amore la 
cui riedizione è una novità Marsilio (pp. 176, lire 15.000). 
Tutta la storia dell'Occidente vista attraverso la lente dell'a­
more è stata lmpareggiabilmente costruita da Denis de Rou-
gernont m L'amore e l'Occidente. Quest'opera scritta nel 1939 
(nelle bancarelle circola ancora un edizione Bur Rizzoli del 
1977) può essere considerata come l'ultimo grande tentativo 
di affrontare 11 tema amoroso con tensione spirituale e reli­
giosa. I brucianti richiami al mondo dell'essere? e non a quello 
dell'avere rimandano, perlomeno idealmente, ai celebratissi-
mi L'arte di amare e Avere o essere? di Erich Fromm, best­
se l ler di anni recenti e emblematici di un approccio conte­
stativo alla società del consumi. Per Fromm, ma ancor più 
per Wilhelm Reich (il suo libro La rivoluzione sessuale con 
Feltrinelli ha avuto 13 edizioni (ultima quella del 1980) e per 
Marcuse (Eros e civiltà), l'amore, Inteso come istintualità e 
pulsione, è il grande represso della società capitalista. 

A partire dagli anni 60, come effetto della critica «franco-
f ortese» al principio d'autorità e grazie anche agli sviluppi del 
nuovo freudianesimo (in Europa da Lacan a Deleuze), le di­
scussioni sull'amore e il desiderio, sul rapporti uomo-donna, 
sul matrimonio si laicizzano nel senso che si sottraggono 
completamente ad ogni visuale sprirituale e religiosa. «Fate 
l'amore non fate la guerra» è Io slogan che prelude e accom­

pagna il '68. Ogni discorso sugli «amorosi sensi» tende all'Im­
mediatezza e alla concretezza: manuali, guide, rapporti, in­
chieste quasi tutti declinati In chiave di «liberazione sessua­
le». 

L'amore per secoli luogo d'elezione pressoché esclusivo di 
poeti e letterati diventa ora un territorio nel quale da padroni 
la fanno la medicina, la psicologia, la sociologia. Tanto che lo 
straordinariamente lacrimevole e venduto Love story di 
Erich Segai può essere considerato come una reazione a tale 
situazione. Tuttavia anche nel decennio 70 è la dimensione 
«politica» a prevalere. Nell'accezione movimentista dello 
«stato nascente», come ad esemplo nel saggio Innamoramen­
to e amore di Alberoni, oppure del «ritorno al privato» giova-
nilista e sessualmente esuberante del romanzo Porci con le 
ali del duo Ravera-Lombardo Radice edito da Savelli. Edito­
re questo che negli stessi anni riproponeva, in linea con la 
ritrovata pruderie della stagione del disincanto sociale, una 
deliziosa collana erotica dal sapore Inedito (Carmina priapea 
dell'Aretino, Le undicimila verghe di Apollinare, Al petalo di 
rosa Casa turca di Maupassant per citare solo alcuni titoli). 

Il panorama editoriale sul tema amoroso di questi ultimi 
anni si presenta assai frastagliato anche se l'approccio più 
interessante e stimolante sembra essere quello storico (ad 
esempio 1 Iaterziani L'amore in Grecia di Dover, Sesso e so­
cietà alle origini dell'età cristiana di Rousselle, Il matrimo­
nio nel Medioevo di Duby). Ciò non toglie però che 11 genere 
più pagante, in termini di vendite e di pubblico, sia sempre 
quello della manualistica terapeutica (del tipo «far bene l'a­
more fa bene all'amore») oppure della narrativa porno-soft 
Inaugurata negli anni della rivoluzione femminista da Erica 
Jong con Paura di volare. Come dire: dall'amore al sesso. 
Anche nella chiave sociologicamente «rosa» dell'Erotismo di 
AlberonL 

Testimonianze La moglie di Sacharov racconta, senza negarci sorprese 

Le altre verità di Elena Bonner 
EI.ENA BONNER, -Soli insieme - in esilio con Andrej Sacha­
ro*.-. Gar/anti-Vallardi. pp. 380, lire 18.000. 

Sono di due ordini le ragioni per cui questo libro della 
moglie di Sacharov, il fisico atomico sovietico dissidente con­
finato dal 1980 a Gorkij, offre una utile lettura. 

Dalla cronaca autobiografica degli ultimi anni — caratte­
rizzati dalla lotta quotidiana di EIcna Bonner per ottenere il 
permesso di temporaneo espatrio per ragioni di salute, dallo 
sciopero della fame dello scienziato rivolto allo stesso scopo. 
dal viaggio della donna In Italia e Usa e dal suo rientro in 
patria al fianco del marito — rimane confermata la grave, 
assolutamente Intollerabile situazione in cui sono costretti a 
vivere i due esiliati. 

Una situazione che sulla base di un provvedimento esclu­
sivamente amministrativo priva due persone del più elemen­
tari diritti e le sottopone alla continua pressione di un potere 
spesso anonimo. le cui decisioni, al livello alto come a quello 
basso, non sottostanno a nessun evidente controllo. E nella 

3uale, se ufficialmente alcune garanzìe vengono conservate. 
'altro canto ogni più piccola attività è oggetto di ossessivi 

divieti, controlli, rinvìi, tanto che comprensibile, anzi legitti­
ma. diventa inevitabilmente la tendenza dei due perseguitali 
a vedere in ogni incidente o contrattempo la mano invisibile 
del KGB. 

•Avrebbe dovuto essere un libro su Andre), ma ha finito 
con l'essere un libro su di me. Ogni parola comunque è stata 
scritta per lui»: questa l'ammissione di EIcna Bonner nella 
prefazione. E in effetti dal testo esce il profilo di una donna 
combattiva e Irriducibile; senz'altro diversa dal marito. Anzi, 

in una intervista che nel libro viene citata con «sbalordimen­
to-, il matematico Jeremv Stone, direttore della Federazione 
degli scienziati americani, che conobbe personalmente 1 Sa­
charov, dichiara che in mezzo alle calunnie contro Elena 
Bonner «c'è un granello di verità. La moglie ha radicalizzato 
le idee di Sacharov ed egli le è assolutamente devoto. Non è 
un caso che due dei tre scioperi della fame, Sacharov li abbia 
fatti a difesa degli interessi di lei; il terzo fu a favore di una 
terza persona». 

E passiamo così al secondo ordine di ragioni d'interesse del 
libro: vale a dire le difficoltà, che Elena Bonner denuncia più 
volte nel suo racconto, a coagulare una solidarietà fattiva 
attorno alla vicenda sua e del marito. Innanzitutto l'ostilità 
diffusa fra I concittadini in patria e che, casi come ci viene 
descritta, non si può ricondurre in ogni caso a Iniziative 
organizzate e dirette dall'alto, ma sembra in qualche modo 
avere radici in un sentimento popolare; poi l'atteggiamento 
dei tre figli di primo letto dello scienziato, molto critici verso 
la seconda madre, e il dissenso con cui In certe occasioni gli 
stessi amici di Sacharov accolgono le Iniziative più radicali 
della Bonner. E infine, il distacco che il libro denuncia In vari 
comportamenti degli stessi colleghl americani dello scienzia­
to. 

Insomma, Il libro, se da un Iato conferma drammatica­
mente ciò che sul caso Sacharov già conoscevamo, dall'altro 
ne allarga I confini, suscitando Interrogativi ancor più in-
§uictanfì su una vicenda che esige la riflessione e l'approfon-

imento senza conformismi di nessuna natura, e con la mas­
sima spregiudicatezza. 

Augusto Fasola 



Otto titoli per diventare 
manager di gran successo 
Franco Angeli propone otto nuovi titoli nella sua collana 
tStrumenti per il manager». Li citiamo: «Il piacere di 
lavorare» di Giuseppe Carelli; «Guida pratica per 
l'esportatore» di Luigi Lombardi; «Manuale dei circoli 
della qualità» di Fabrizio Colonna, Andrea Martra e 
Alberto Trivero; «Tecnica di approvvigionamenti» di 
G.F.M. Anderlini e N. Baracchino; «Manuale di 
contabilità industriale» di Adolph Matz, Othel Curry e 
George Frank, «La cultura d'impresa» di Mario Poiani; 
«Sistemi di gestione strategica aziendale» di Guido Di 
Stefano e «Il controllo di gestione» di Carlo Ampollini. Le 
proposte sono tutte in chiave «vincente»: per il futuro 
manager che vuole «arrivare». I nuovi miti fanno cassetta 
anche in libreria. 

Case/citta 

Rassegne 
d'autore 

UMBERTO BARBIERI (a cura 
di). «J.J.P. Oud». Zanichelli. 
pp. 196. L. 13 000. 
SALVATORE SANTUCCIO (a 
cura di). «Luigi Moretti», Zani­
chelli. pp. 206. L. 13.000. 

La segnalazione sarebbe 
d'obbligo, se non altro in 
omaggio al superamento di 
una mitica «quota venti». Il ri­
sultato è stato raggiunto dai 
volumetti della «Serie di Ar­
chitettura» di Zanichelli" pri­
ma quello su Jacobus Johan­
nes Peter Oud, poi quello de­
dicato a Luigi Moretti. Ma 
l'occasione serve soprattutto a 
ricordare le virtù di questa 
iniziativa, che presenta archi­
tetture ed architetti con stile 
documentano e divulgativo, 
con una vocazione all'infor­
mazione prima che al com­
mento (anzi distinguendoli ac­
curatamente), con illustrazio­
ni accurate, con lo spinto in­
somma del «catalogo» che vuo­
le offrire strumenti e materia­
li perchè ciascuno possa com­
prendere e giudicare per con­
to proprio. 

Nata (in sordina) con «Le 
Corbusier» di Boesiger. la col­
lana è arrivata a Luigi Moretti, 
attraverso Van der Rohe, Aal-
to. Wright, Nervi, Tange, Ter­
ragni, Kahn, Rossi, Hof-
fmann. Mendelsohn, Wagner. 
Canella. Gropius, Scarpa, Mo-
randi, il Razionalismo itaol-
mate. E d'altra parte il reper­
torio è già ricco. Molto più ric­
co di tante «storie» abborrac­
ciate in qualche modo, tanto 
per guadagnarsi un titolo in li­
brerìa. Da segnalare infine il 
prezzo: tredicimila lire sono 
davvero poche. 

Oreste Pivetta 

Romanzi 

Cuori 
padani 

GIUSEPPE PEDERIALI, «Una 
donna per l'inverno». Rusconi 
editore, pp. 202. L. 20.000. 

La padanità è un'idea 
quantomal vaga, controver­
sa. In genere, fa pensare alla 
Bassa, ovviamente al Po, a 
tutte le vicende torve o trepi­
de dislocate tra nebbie persi­
stenti, rimpianti ostinati, in­
guaribili rimorsi. Padanità 
si può dire anche uno stato 
di grazia, un sentimento do­
minante, un'opzione esisten­
ziale univoca, inimitabile. 
Specie per chi, nato e cre­
sciuto tra digradante Lom­
bardia e finitima Emilia, si 
muove nel \ a s t o mondo, nel­
la vita, come una sorta di 
alieno, di «matto beato». 

Basta ricordare al propro-
sito l'acuta incursione socio­
logica dello scomparso Mon-
taldi. Autobiografie della 
leggera, il piccolo-grande 
poema zavattiniano Stri' 
carm in 'na parola, molti dei 
film «tra la veglia e il sogno» 
di Pupi Avati (Le strellc net 
fosso, soprattutto), momenti 
creativi ove una quieta follia, 
mischiata a surreali sugge­
stioni fiabesche, fumiga ver­
s o l'alto con brumose, febbri­
li rifrangente. 

Giuseppe Pederiali, scrit­
tore per tanti segni e prove 
padanissimo (dalla Città del 
diluvio al Drago nella fuma' 
na), mutua da questo stesso 
magma, intriso di arcaiche 
moralità e di v is ionane scor­
ribande avventurose, una fa­
vola insieme tutta attuale e 
classicamente avventurose, 
aulica dal s intomatico titolo 
Una donna per l'inverno. 

L'intento? Prospettare at­
traverso il filtro di trasfigu­
razioni e di segreti tumulti 
intcriori, la s tona intreccia­
ta — e presumibilmente ine­
stricabile — della provvida 
comare Turtlina e dell'orri­
do demone Mamon, dell'in* 
quieta, indocile ragazza 
Francesca e del disorientato 
psicanalista Cesare, del vul­
nerato bambino Giarlin e 
della piccola folla di ragaz­
zetti bradi (Patata, Mulsina, 

il candido Brasara. 
Una scrittura preziosa, 

impastata di detriti e di re­
perti linguistici eterodossi, 
veicola così una densa mate­
ria narrativa che prima affa­
scina, poi commuove. Ren­
diconto sofisticato, trauma­
tica scoperta della zona oc­
cultata della memoria, Una 
donna per l'inverno trova 
esemplare sintesi nella miti­
ca dimensione, appunto, del­
la favolosa, favoleggiata pa-
danità. 

s. b. 

Amori 
sfrattati 

PASQUALE FESTA CAMPANILE. 
tBuon Natale, buon anno». Bom­
piani. pp. 147. L. 18.000. 

La lettura di quest'ultimo libro 
di Pasquale Festa Campanile, 
ultimato pochi giorni prima di 
morire, lascia il lettore innanzi­
tutto perplesso, proprio perchè 
mostra il divario di qualità, tra 
il regista e lo scrittore; e, con la 
perplessità, anche il rammarico 
per l'occasione perduta da un 
autore che scelse il cinema, in­
vece della letteratura. 

In quest'opera postuma si 
narra dunque, in prima perso­
na, la storia di un ex barbiere, 
ormai in pensione, costretto 
dalla propria povertà, ma an­
che dalla miseria morale dei fi­
gli, a vivere separato dalla mo­
glie. entrambi collocati «come 
mobili ingombranti» nelle ri­
spettive case e famiglie dei figli. 

Il libro descrìve impietosa­
mente, ma anche con arguzia, 
uno spaccato di vita di gente 
minuta, che si arrabatta giorno 
per giorno lungo i binari di 
un'esistenza fatta di piccoli 
problemi che spesso però l'av­
velenano. Questa sofferta lon­
tananza e le meschine angherie 
subite nelle case dei figli porta i 
due vecchi sposi a ritrovarsi pe­
riodicamente, quasi clandesti­
namente, e a riinnamorarsi a 
poco a poco l'uno dell'altra, per 
giungere cosi alla pagina finale 
che li vede, non certo più ricchi 
di quanto fossero all'inizio, ma 
almeno felici di ritrovarsi anco­
ra innamorati l'uno dell'altra. 
Stupisce che sia proprio un re­
gista, spesso corrivo e superfi­
ciale, a rimettersi dentro le 
scarpe un po' strette e scalca­
gnate della povera gente che 
cerca, non solo di sopravvivere 
con dignità, ma anche di essere 
felice. E un libro che si consi­
glia volentieri e che potrebbe 
«sere obbligatoriamente im­
posto, come salutare antidoto, 
non solo ai lettori delle varie 
collezioni harmony o ai cultori 
di best-seller all'americana, ma 
anche, perchè no?, al nostro 
ineffabile ministro Nicolazzi. 

Patrizio Paganin 

Avvocato 
pentito 

JOHANNES MARIO SIMMEL. 
«Una vita impossibile». Rizzoli. 
pag. 543. L. 24.000. 

Era un po' di anni, dal 
1982, che non si riproponeva 
in Italia un libro di Johannes 
Mano Simmel , uno scrittore 
che nel suo Paese, la Germa­
nia. è famosissimo. Da noi 
ha nscosso successo, parti­
colarmente con «Il codice 
Cesare» e «La trama dei so ­
gni». 

Come In quei due romanzi, 
anche in questo «Una vita 
impossibile» l'impianto thril­
ler si mescola a una storia 
d'amore non priva di note 
patetiche, che però Insieme 
rappresentano la cifra popo­
lare di questo scnttore. 

Il romanzo racconta la 
s tona di un uomo, Charles 
Duhamel . avvocato france­
se, ex principe del foro pari­
gino, che si trova nella possi­
bilità di cambiare Identità e 
vita. L'occasione gliela offre 
un attentato all'aereo sul 
quale viaggiava, in seguito al 
quale viene dato per morto 
carbonizzato. Era da tempo 
che Charles attendeva una 
occasione del genere, perchè 
stanco della vita professio­
nale, che lo vedeva salvare 
dalla forca fior di delinquen­
ti. e della sua vita privata ac­
canto a una moglie bella 
quanto «stupida e perfida». 

Assunti, quindi, 1 panni di 
un cittadino tedesco, col no­
me di Peter Kcnt, modificati 
un po' I propri connotati so -
m i l i t i / t A m l n / i l t u n a n n n v n 

Dagli Usa 

Il «nero» di I I I 
•I miei film hanno sempre avuto guai con la polizia. Scor-

pio Rising, ad esemplo, fu sequestrato dopo una denuncia del 
partito nazista americano. Inauguration of the Pleasurc Do­
me, Invece, fece scandalo perché era dichiaratamente una 
visualizzazione degli effetti allucinogeni dell'Lsd, a cui mi 
aveva Iniziato Aldous Huxley. Anzi, ricordo che alla prima 
proiezione del film offrii Lsd gratis al presenti. Stasera, pur­
troppo, non ne ho. Spero che il film vi piaccia lo stesso». 

Presentandosi così al pubblico, In occasione della retro­
spettiva sul c inema indipendente Usa degli anni 60 svoltasi 
al Festival Cinema Giovani di Torino, Kenneth Anger ha 
tranquillizzato chi temeva si fosse -imborghesito», e ha con­
fermato di essere sempre l'anima nera e sommersa del cine­
ma americano. Eppure la sua s tona non è per nulla rettili­
nea. A G anni era un piccolo attore prodigio, a 18 era già il 
cineasta più Irriverente d'America (a quell'età girò Fire-
works, spiritoso sogno omosessuale popolato di muscolosi 
marinai che paiono usciti dal Potemkin), a 30 si ritrovò in 
Francia e sfornò un libro celebre, lettissimo e odiatissimo 
come Hollywood Babilonia, a 40 sembrava essere ritornato 
nell'ombra ma a 47 lo ritroviamo pieno di ironia e di progetti. 
Hollywood Babilonia li è già uscito In Inglese, Adelphi sta 
per tradurlo In italiano ed è proprio dal due libri che inizia la 
nostra chiacchierata. 

Mister Anger, il secondo -Babilonia» non sembra certo un 
banale seguilo del primo. Innanzi lutto, e molto più amaro, 
più triste... 
•Lo definirei più dark, più "oscuro". Si chiude con un capi­

tolo su Reagan assai duro, e contiene una carrellata su tutti i 
suicidi di Hollywood che ovviamente è poco allegra. Ho ta­
gliato molte cose dal libro, per motivi sia legali (pubblico solo 
notizie sicure, su cui possa difendermi da eventuali querele) 
sia di spazio, ma quella parte ho voluto mantenerla ad ogni 
costo». 

Le e capitato di essere querelato? 
•Cosa vuole, i miei libri hanno offeso molta gente. Dopo 11 

primo, per esempio, Giona Swanson mi ha fatto causa per 30 
milioni di dollari. Era una donna anziana e insopportabile, si 
era letteralmente trasformata in Gloria Desmond, il suo per­
sonaggio in Viale del tramonto, e si era sentita calunniata. 
Ma lo ero stato molto attento a scrivere solo cose documenta­
te su di lei, e ho vinto la causa pur pagando 20.000 dollari in 
avvocati. Fu una cosa sgradevole e disgustosa. Pensare che 
non avevo nemmeno tirato in ballo 1 suoi rapporti con Joseph 
Kennedy. L'ho fatto nel secondo volume. Lei nel frattempo 
era morta e non mi avrebbe dato più problemi». 

Come è nato il progetto del primo libro? E come si è docu­
mentato, quali sono le sue fonti? 
•Le fonti? Ho i miei informatori. E ho buona memoria. Io 

sono nato a Hollywood, ho studiato alla Beverly Hills High 
School che era un'autentica fabbrica di pettegolezzi. E poi 
chiacchiere, amici... sono molto amico di Miriam Marx, la 

Kenneth Anger, 
regista 

e scrittore, 
presenta la 

seconda puntata 
di «Babilonia» 

Ma questa volta 
prevale 

il lato amaro 
della vicenda 
di divi e dive 

figlia di Groucho. È stata lei a darmi quella stupenda foto di 
Groucho in mutande pubblicata sul secondo volume, In cui 
lo si vede tatuato su tutto il corpo, cosa che tra l'altro — 
secondo il Talmud — è peccato mortale, ma Groucho era un 
ebreo piuttosto sul generis. L'idea del primo libro, comunque, 
nacque a Parigi. Lavoravo con Langlois alla Cinémathèque, 
ero moto amico del gruppo dei Cahlers che avrebbe dato vita 
olla Nouvellc Vague, Truffaut, Rivette, Godard... Erano fa­
natici del c inema americano, si divertivano come pazzi a 
sentirmi raccontare storie di scandali della vecchia Holly­
wood. E mi consigliarono di farne un libro. Un buon consi­
glio, devo dire». 

Parliamo dei suoi film. Per l'uso delle canzoni pop qualcu­
no li definisce gli antenati dei \ ideot-lip. In realta sembrano 
molto più legati a certo cinema sperimentale europeo (Co-
cteau, soprattutto), ai suoi studi sulla magìa e sull'esoteri­
smo. e all'analisi dei miti della cultura popolare Usa: le moto 
«Scorpio Kising», il d i \ i smo di «I'uce Moment»... 
•Sui videoclip posso dire solo che li odio e che non posseggo 

nemmeno un televisore. Ho usato canzoni pop solo perché 
non potevo permettermi una colonna sonora apposita, anche 
se amavo il primo rock'n'roll ed ero amico di musicisti come 
i Grateful Dead, i Rolling Stones. Mick Jagger ha curato il 
sonoro di Dcmon Brotherc Marianne Faithfull recita in Lu-
cifer Risirg. La' magìa e l'astrologia, certo, sono molto Im­
portanti. Scorpio Rising è uno studio sui colori legati al se­
gno dello Scorpione, che è il mio ascendente (sono un Acqua­
rio). Lucifer Rising è legato al miei studi su Lucifero, che io 
vedo come uno spirito positivo, la forza della ribellione, che è 
sempre necessaria nella vita e che a volte non a caso sconfi­
na, come in Polonia, nella religione. Sui miti della cultura 
Usa, sono d'accordo. Il mio prossimo film, Mouse Heaven, è 
su Topolino. Io e il mio amico Paul Getty ir. abbiamo ritrova­
to una splendida collezione di giocattoli (dal '28 al '35) Ispirati 
a Topolino. Sarà un film "interpretato" solo da questi giocat­
toli, ripresi in movimento, inquadrati dal basso come King 
Kong, spaventosi come Incubi, una sorta di saga del fetici­
smo americano. Ed essendo giocattoli non dovrò pagare 1 
diritti alla Disney. Non me li avrebbero mal dati, del resto». 

Altri progetti? 
«Forse il film da Hollywood Babilonia. La Hemdale, una 

casa di produzione, mi aveva già pagato per 1 diritti e la regìa 
ma si è tirata indietro. Il film sarebbe un assemblaggio di 
filmati d'epoca, documenti , foto e una sorta di "giro turisti­
co" sul luoghi, ma forse temevano di offendere qualcuno, e 
non credo di poter fare un simile film senza offendere nessu­
no. Il progetto rimane, capisco che è un gesto molto commer­
ciale ma anch'io debbo mangiare. Se fossi divenuto ingegne­
re sarebbe diverso. Ma purtroppo da grande ho voluto fare 
l'artista e mio padre mi ha diseredato...». 

Alberto Crespi 

C'era una volta Greta Garbo... Sì, una favola. Un 
sogno ad occhi aperti. E la tentazione del paradosso 

si fa subito irresistibile. Greta Garbo non esiste. Non 
è mai esistita. Sopravvive soltanto nel sospetto dì 

ricordi infidi, come sfocata trasparenza 
dell'immaginario. Incerte tracce, enigmatici giochi 
d'ombre — il cinema d'antanl — la rievocano con 
obliquo ritegno. Poi, però, dal bric d brac d'una 
ostinata memoria, dai ricettacoli più eccentrici 

emergono, smaglianti e splendidi, dagherrotipi, 
fotografie, tutta xm'imagerie preziosa da cui 
traspaiono «il volto, l'anima» di una spuria, 
composita presenza. Greta Garbo, appunto, 
donna, diva, divina. Cioè, nella realtà, sullo 

schermo, nel culto persistente con cui fu sempre 
vista, idoleggiata. E' tutto detto, meglio 

raffigurato, nel dovizioso volume d'immagini 
Greta Garbo, Ritratti 1920-1951 (Vallardi 

editore, pp. 145, L. 65.000. Introduzione di Klaus-
Jurgen Sembach) ove, in poco meno di 

centocinquanta immagini di scena e in «pose» 
sofisticatissime, affiora progressivamente la 

prismatica, ambigua fisionomia della Garbo. Del 
resto, se per Roland Barthes «la Garbo 

appartiene ancora a quel momento del cinema in 
cui la sola cattura del volto umano provocava 
nelle folle il massimo turbamento», per il più 

rigoroso Béla Bàlàzs «La bellezza della Garbo è 
una bellezza che avvolge tutta la vita...». 

Osservazione plausibile solo che si pensi alla 
«breve vita felice» della Garbo accanto allo 

sfortunato Pigmalione Mauritz Stiller, alla sua 
esigua carriera d'attrice, al prematuro 

abbandono dello schermo a soli J 6 anni, al lungo 
esilio nell'anonimato grigio, nell'inguaribile 

solitudine. Donna, diva, divina dai plurimi volti, 
Greta Garbo si palesa qui, in questo libro, con 

molte, troppe fogge, forse col preciso intento di 
restare finalmente segreta a se stessa. E 

massimamente agli altri. Come s'addice a un 
mito, a una leggenda di tanto tempo fa. 

Sauro Borelli 

Segnalazioni 
JAMES L. IIALEY. -Gli apache-, Mursia, pp. 430. L. 
30.000. *V 

L'epopea di un popolo tracciato da un valente ricer­
catore americano. rCon ci sono soltanto battaglie e sto­
rie di guerrieri. Il libro cerca di analizzare cultura e 
società e di spiegare quindi la straordinaria resistenza 
degli Apache di fronte a nemici straordinariamente 
più forti, agguerriti e dinamici. 

CAROLINA 1N\ F.RMZIO. -Nero per signora-, prefa­
zione di Edoardo Sanguincli, Editori Riuniti, pp. 281, 
L. 20.000. r r 

Undici racconti e una curiosa testimonianza di im­
pegno politico. la conferenza su «Le operaie italiane» di 
una delle più popolari scrittrici di quest'ultimo secolo. 
Drammi domestici a forti tinte, gelosie, assassini!, buo­
ni sentimenti di un'Italia popolare o piccolo-borghese, 
a un passo dalla prima guerra mondiale. 

ENZO LA STELL\ T-, -Come scrnerc bene e parlare 

meglio-, Mondadori, pp. 169. L. 20.000. 

Manuale preziosissimo per timidi, dialettali e mana­
ger rampanti. Come conquistare la parola che è poi 
un'arma sicura, di questi tempi, per conquistare il suc­
cesso. Qui c'è anche un cospicuo dizionario et imolopco 
ragionato di oltre cinquemila voci, che è forse la pane 
migliore del libro. 

ALBERTO CONSIGLIO (a cura di) -Antologia dei 
poeti napoletani-, Mondadori, pp. 522, L. 28.000. 

Da Salvator Rosa a Eduardo De Filippo: quasi tre 
secoli di poesia napoletana, per capire anima e cuore di 
una città. Prezioso itinerario che alla fine propone un 
interrogativo: dopo tanto cammino che cosa proporrà 
mai invece la poesia napoletana d'oggi? 

LUCIANO DE CRESCENZO -Storia della filosofia 

f reca - Da Socrate in poi». Mondadori, pp. 230, L. 
8.000. 

Segnaliamo per dovere d'informazione questa nuo­

va tappa del cammino filosofico di Luciano De Cre­
scenzo. Naturalmente non a\ete il dovere di acquista­
re. 

CLAUDIO MAGRIS, -Danubio-, Garzanti, pp. 438, L. 
26.000. 

Claudio Magris, germanista e critico, interroga il 
vecchio fiume, percorrendolo dalie sorgenti al Mar Ne­
ro, ricostruendo immagini ed emozioni, cioè il mosaico 
di una cultura e di una tradizione di un'Europa antica, 
ma ancora partecipe del nostro presente. 

J.R.R. TOI.KIEN, -Racconti ritrovati», Rusconi, pp. 
318, L 30.000. 

Iniziati tra il 1915 e il 1917. quando Tolkien aveva 
solo venticinque anni, questi racconti segnano l'inizio 
di quella creazione fiabesca che condurra alla trilogia 
•Il signore degli anelli». Per chi ama le evocazioni magi­
che. 

cui s' innamora e Insieme al­
la quale apre una libreria. Le 
prospettive di una esistenza 
tranquilla e ricca di autenti­
ci affetti si affacciano, m a è 
solo un'illusione. Pirandcl-
l ianamcntc il protagonista si 
accorge che questa soluzione 
non servirà a dare senso alla 
sua vita, a cambiarla radi­
calmente. Anzi. La necessità 
di nascondersi e cambiare lo 
metterà a contatto con un 
mondo violento e Infido, do­
ve l'unico modo per difen­
dersi diventerà addirittura 
quello di uccidere. Il mecca­
nismo del romanzo è basato 
proprio sul condizionamenti 
a cui il protagonista è conti­
nuamente sottoposto e che 
di volta In volta lo fanno tro­
vare In situazioni diverse ed 
estreme. 

Beati 
i grassi 

STEPHEN KING. «Occhio del 
male». Soaroqno. pp. 280. L. 
20.000 

Nom de piume Richard 
Bachman; dal suol libri (ro­
manzi e racconti) hanno 
tratto film come «Shining». 
•Carne»; -Le notti di Salem»; 
•Cujo»; «Unico indizio la luna 
piena». Senza dimenticare 
quell'orribilissimo prodotto 
a episodi che è «L'occhio del 
gatto». Lui, Il m a g o dell'hor­
ror, risponde al nome di Ste­
phen King. 

In questo «Occhio del m a ­
le», scritto nel loca. I temi di 
•finir r> io cu*» n r n f e l l r h p In-

un lato la tipica famiglia 
americana, dall'altro uno 
zingaro in vena di anatemi. 
Invece di «abracadabra» la 
maledizione suona •Dima­
gra»; detto per esteso, »Am-
barabà cicci cocco ben più 
magro ti farò». Il protagoni­
sta, in effetti, cala da 112 chi­
li a 55. Si scioglie, semplice­
mente. Per colpa di una «di­
verso», per colpa di uno zin­
garo indesiderabile. Dietro 
questa e altre strane malat­
tie (un giudice si copre di 
squame, un poliziotto marci­
sce) pare sopra^giungcrc 
l'Aids. Che In realtà sarebbe 
arrivato molti anni dopo. 
Come il culto del corpo; il ti­
more delle malattie; la s in­
drome da medicinali . Alcuni 
momenti di ironia accompa­
gnano u n l inguaggio abba­
stanza curato e un meccani­
s m o senza Intoppi, Peccato 
solo che King lo tiri per le 
lunghe. 

Pensieri 'T-

Elogio 
del dubbio 
THOMAS NAGEL «Questioni 
mortali», a cura di Salvatore 
Veca. Il Saggiatore, pp. 
IX-210. L. 35.000. 

Che effetto fa essere un pipi­
strello e >entire il mondo coi 
suoi strani organi? Per noi 
umani la morte è davvero un 
male? K. giacché siamo morta­
li. vai la pena o è assurdo \ivere 
la vita? K possibile un'etica del 
conflitto? Da cosa dipende l'u­
nità della nostra coscienza? 
Che s e n s o hanno t nostri l'inHi. 

può rendere conto con certezza 
della differenza tra il punto di 
vista soggettivo e quello ogget­
tivo? 

In questo saggio del 1979. fi­
nalmente tradotto in italiano, 
Thomas Nagel, con la logica 
stoffa che gii deriva dalla sua 
impostazione analitica, riesce 
ad aggredire simili problemi: 
problemi eterni per la nostra 
più remota tradizione filosofica 
ma nello stesso tempo «mortali» 
e urgenti per noi. almeno fino a 
quando continueremo ad esse­
re umani e \ iveni i, in un mondo 
simile a questo e in un tempo 
non indefinito. lui qualità che 
rende interessanti i saggi di 
Nagel non consiste tanto nella 
capacità di risposta a tali que­
stioni (del resto, chi ci riusci-
reblie?) quanto nella lezione di 
stile che cosi, semplicemente, si 
esprime: «Credo si dovrebbe fa­
re assegnamento sui problemi 
fiiù che sulle soluzioni, sull'in-
uizione più che sugli argomen­

ti,, sul disaccordo pluralistico 
più che sull'armonia sistemati­
ca». 

I - - 1 - U -

Modena: tutto per i ragazzi 
Mostre, convegni e premi 
Libri per ragazzi. L'occasione per discuterne è stata 
proposta attraverso una serie di incontri dalle biblioteche 
di alcuni Comuni della provincia di Modena: 
Camposanto, Cavezzo, Medolla. San Prospero. Sono già 
intervenuti Roberto Farne, pedagogista, e Giuseppe 
Pederiali, scrittore. Prossimo appuntamento domani a 
Medolla con Marcello Argilli («Identikit del giovane 
lettore») e mercoledì 26 novembre con Renata Gostoli a 
Camposanto («Il laboratorio del libro»). I libri verranno 
sottoposti alla lettura e al giudizio degli alunni delle 
elementari e delle medie. Verranno organizzate anche 
mostre mercato: in dicembre a Medolla e a San 
Prospero, in gennaio a Camposanto e in aprile a 
Cavezzo. 

Superuomo 
cercasi 

FRIEDRICH NIETZSCHE. «Frammenti 
postumi 1882-84», voi. VII. tomo 1. 
parte II. A cura di Mario Carpitela e 
Mazzino Montinari; pp. 399, L. 
65.000. Adelphi 

Escono, curati da Mario Car-
pitella e Mazzino Montinari, i 
frammenti postumi che Nie­
tzsche scrisse tra il maggio del 
1883 e l'inverno del 1884. Non è 
qui la sede per rifare la storia 
dei frammenti, tanto manomes­
si dalla sorella di Nietzsche da 
consentire la costruzione di un 
testo apocrifo quale la Volontà 
di potenza. Importa osservare, 
piuttosto, che questi frammenti 
preparano la seconda e la terza 
parte di Così parlò Zarathustra, ; 
e soprattutto interessa notare 
come Nietzsche avesse, in un 
primo momento, l'intenzione di 
drammatizzare la sua opera in­
serendovi «scene, dotate di un 
forte senso allegorico, dialoghi 
agonistici, veri e propri .episo­
di». Sorprende, nella lettura di 
questi frammenti, il riferimento 
(forse sotterraneo) al Faust di 
Goethe, autore che non era tra i 
prediletti di Nietzsche. Succes­
sivamente, Nietzsche «norma­
lizzò» l'intenzione originaria, co­
struendo una seconda e una ter­
za parte dello Zarathustra sulla 
falsariga della prima: di fatto, 
un monologo. Ma nei frammenti 
dell'82-83, oltre alla preparazio­
ne del libro, si avverte la presen­
za di concetti e di appunti che 
preludono al Nietzsche che sta 
al di là dello Zarathustra. Si in­
travedono cioè i «sintomi» del­
l'opera meno aforistica del filo­
sofo tedesco: la Genealogia del­
la Morale. 

Mario Santagostini 

Fantascienza 

• • • Umani 
troppo 

MICHAEL BISHOP. eli segreto de­
gli Asadi». Editrice Nord, Cosmo 
argento, pp. 346. L 8.000 

Gli alieni, ovvero gli abitanti di 
altri mondi, sono sempre stati 
una miniera d'oro per i fantau-
tori. Ne hanno inventati a mi­
gliaia. di ogni tipo, forma e co­
lore. Il primo alieno autentico, 
forse, l'ha schizzato Voltaire: si 
chiamava Micromega,proveni­
va dalla stella Sirio, edera alto 
(senza tacchi) circa 36 chilome­
tri. 

Scherzi a parte, gli alieni del­
la narrativa fantascientifica so­
no sempre serviti per evitarci la 
presunzione di ritenerci, nell'u­
niverso, l'unica razza dotata di 
intelligenza superiore. L'alieno 
è la misurazione a sorpresa, la 
lente .graduata, lo strumento 
per misurare noi stessi e il no­
stro livello di civiltà. Anche Mi­
chael fìishop (nuovo autore 
americano, nato nel 1945 nel 
NebraskaVsa fare buon uso de­
gli alieni. Punto di forza del suo 
romanzo / / segreto degli Asadi 
è la domanda: rispetto ad altre 
forme di vita, nella lunga e 
complessa scala evolutiva, a 
che punto ci tro\ iamo noi esseri 
umani? 

Bishop è scrittore raffinato 

(si è laureato con una tesi su 
)ylan Thomas). Il filo sotterra­

neo del suo romanzo, il cui tito­
lo originale è •Transfigura-
tions. (1979), è una riflessione 
di genere antropologico. L'an­
tefatto riguarda uno scienziato 
che. durante un'indagine sugli 
Asadi. perde la ragione e scom­
pare. 

Restano i suoi appunti, che 
serviranno come guida per la 
spedizione di ricerca. Ma gli 
appunti, sempre più simili a so­
gni e allucinazioni, sembrano 
porre nuove domande anziché 
offrire valide risposte. E gli 
Asadi, popolazione umanoide 
ancora primitiva ma in fase di 
rapida evoluzione, restano nel 
loro territorio: enigmatici, 
chiusi,nella loro irraggiungibile 
«alienità». Il dato più inquie­
tante è che. nel loro segreto, pa­
re nascondersi qualche cosa di 
umano, forse di troppo umano. 

Irrisero Cremaschi 

Poesie 

Emozioni 
con stile 

BIANCAMARIA FRABOTTA. 
«Appunti di votai. Edizioni del­
la Cometa, pag. 6 2 , l_ 7.000 

Dopo II rumore Manco, 
che e dell'82, eccoci a u n a 
nuova fase Interessante del 
lnvm>rk n A i t t i p n H n l l n F p q h n t . 

t lvamente si nota, negli Ap-
punti, è il coesistere di Inter­
na tensione lirica e compo­
stezza formale, l impidità di 
pronuncia. C'è come un'e­
sattezza classica che percor­
re questi testi e quindi un'a­
dozione, senza cadute e s en­
za compiacimenti , del lette­
rario: voce ideale e masche­
ra. Si avverte costante la pre­
senza di una mente molto vi­
vace e sottile, di u n a garbata 
e sottesa ironia, di un equili­
brio tra ragione e sent imen­
to. Il lettore può osservare 
l'accavallarsi di Impressioni, 
s ituazioni, note In margine 
al la vita; e più che l voli, for­
se, l frequenti inciampi della 
vita. E gli umori conseguen­
ti, che trovano deposito, spa­
zio, e persino u n o scopo nel 
fascino del poter dire poeti­
camente , secondo uno stilo 
che controlla e governa 1 s u s ­
sulti . 

Maurizio Cucchi 

Serata 
ligure 

PAOLO BERTOLANI. «Seinà». 
Einaudi, pag. 96 . L. 10.500. 

L'autore aveva già al suo at­
tivo un buon libro di versi usci­
to nel *76: Incertezza dei bersa­
gli. Ma è ora cambiato ed ha 
cambiato persino lingua: ha 
scelto infatti il dialetto ligure. 
Non si creda, però (prima di 
aprire Seinà — cioè «serata» — 
lo credevo anch'io...), che Ber-
tolani approfitti della moda dei 
dialetti per aprirsi nuove e più 
facili porte. Al contrario, qui 
apre forse le sue più vere porte 
al suo più vero mondo poetico, 
e a tratti, per nuda essenzialità, 
ha momenti di un vigore che 
non mente, e non s'imprigiona 
in un codice comodo. Ci sono 
luoghi, gente, animali, molti vo­
latili che disegnano nel paesag­
gio. C'è una ruvida, paziente vi­
ta, e una ruvida, inceccepibile 
morte che chiude i conti: «N 
sbóco de sanguasso e ciao a tu­
t e (Uno sbocco di sanguaccio e 
ciao a tutto). 

m. e» 

Montagna 

Alpinista 
sapiens 

SILVIA METZELT1N BUSCAI-
N l , «Geologia per alpinisti». Za­
nichelli. 120 pagine. 18.000 l i -

HÀNS FUCHS E ARNOLD HA-
SENKOPF. «In montagna con i 
bambini». Zanichelli. 166 pagi­
ne. 18.000 lire. 

•Gli alpinisti spesso guardano 
senza vedere», scrive Silvia Me-
tzeltin Buscami nella prefazio­
ne al volumetto «Geologia per 
alpinisti», edito da Zanichelli. 
E, potremmo aggiungere, a vol­
te vedono senza sapere e cam­
minano senza pensare, ridu­
cendo t'andare in montagna ad 
un meccanico e più o meno 
spossante esercizio di salita e 
discesa. 

Da questa amara constata­
zione prende spunto la nuova 
collana «Scuola di montagna», 

f>roposta dalla casa editrice bo-
ognese. che si prefigge come 

obiettivo la formazione di un 
«homo montanus» completo, 
capace sì di superare difficoltà 
tecniche ed atletiche, ma anche 
attento a carpire i segreti della 
pietra su cui inciampa, dell'er­
ba che calpesta. Un uomo, in­
somma, pronto a vedere la 
montagna non solo come un ag­
glomerato di rocce e ghiaccio 
da aggredire a piccozzate, ma 
come un mondo ricco di storia e 
anche di cultura. 

•Scuola di montagna» alter-
nera dunque volumi più stret­
tamente tecnici ad altri più 
scientifici: varietà che appare 
già dai primi due titoli presen­
tati, «Geologia per alpinisti» e 
•In montagna con i bambini*. 
Grazie al primo, alpinisti ed 
escursionisti un tempo distratti 
ed ora pentiti impareranno a ri­
conoscere una lava porfirica da 
"uno gneiss anfìbolico, e a rico­
struire le vicissitudini di un 
ghiacciaio con acuti sguardi al­
la sua morena. Il secondo sem­
bra destinato ad incontrare 
l'interesse di un pubblico ancor 
più largo, dato che fornisce a 

§eniton t zii o fratelli maggiori 
ubbiosi tutti gli strumenti per 

far sì che le gite in montagna 
con i ragazzini dagli uno ai 
quattordici anni non si trasfor­
mino in strazianti scene di ca­
pricci e pianti, o addirittura in 
azzardati exploit sul filo della 
tragedia. 

file:///asto
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pel incoli 

Per il Csm 
niente 

commissario 

ROMA — «Negli ultimi anni, 
grazie ad una gestione dina­
mica e accorta, il Centro speri­
mentale di cinematografia è 
tornato a svolgere quel ruolo 
per cui era sorto e ha visto 
nuovamente valorizzate le sue 
risorse e potenzialità, così co­
me da tempo non accadeva». È 
il parere della sezione Indu­
stria culturale e spettacolo del 
Pei, che in un comunicalo ri­
corda però che -ciò non signi­
fica che siano slati risolti tutti 
i problemi o che siano state su­
perale tulle le contraddizioni 
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IVicleoguidà 

Raitre, ore 22 

Luis 
Bunuel, 
un ciclo 
per il re 

«Luis Bunuel. la realtà dell'immaginario»: sarà La selva dei dan­
nati il film (datato 1956) con cui Raitre inaugura stasera alle 22 il 
nuovo ciclo dedicato al grande regista spagnolo. Un anonimo stato 
sudamericano il cui sottosuolo è ricco di diamanti, una rivolta tra 
eli avventurieri a cui una legge vieta lo sfruttamento dei giacimen­
ti. la caccia ai «capii del tumulto: inizia cosi la fuga di Castain e 
Cnnrk, ingiustamente perseguitati, a cui si uniscono una prostitu­
ta, una ragazza sordomuta, un avventuriero e un missionario. Una 
corsa infernale nelln foresta, da cui è diffìcile trovare scampo, 
soprattutto dolla follia. Tra gli interpreti Simone Signoret, Geor­
ges Marchal, Charles Vane). Michel Piccoli. I prossimi film del 
ciclo saranno Nazarin, L'isola che scotta. Cime tempestose. Tri­
llarla Le rive delta morte. L'illusione viaggia in tramvai. Il fanta­
sma della libertà, L'àged'or, La via lattea, L'angelo sterminatore, 
Il fascino discreto della borghesia. Alcuni di questi film (come 
La gè d'or, del '30, proibito pochi giorni dopo l'uscita e riapparso 
nei cinema francesi solo nel 1981), hanno girato in Italia solo nei 
cineclub. 

Canale 5: il ritorno di Tortora 
Riecco Tortora in tv: smagrito, col bastone da passeggio, ancora 
per poco (sino al 31 dicembre) «impegnato coi radicali', come dice 
in una intervista a Marco Columbro che va in onda oggi (Canale 5 
ore 19.30) durante il varietà Studio 5. La presenza di Tortora in tv 
appare già qualcosa di più di una visita. Le trattative devono 
essere già abbastanza avanzate, se il presidente del partito radica­
le ha partecipato tra i big alla festa di Sorrisi e canzoni (pet i tre 
milioni di copie tirate) e viene ora accolto con tappeti d'oro («sia­
mo onorati» — dice Columbro) all'interno di un programma che 
non ha la minima parentela con la politica. Dice Tortora, per il 
passato, di essere stato trascinato in una «incredibile vicenda» e 
per il futuro di «dovere al suo pubblico il ritorno in video». Dove e 
quando? Tortora non si sbilancia: «Là dove questo sarà più facil­
mente coniugabile con le mie caratteristiche e soprattutto là dove 
io potrò dire liberamente quello che penso». E tanto per dimostra­
re la sua «indipendenzai lancia qualche strale contro la Rai, ricor­
dando che ne fu scacciato e invocando anche lui la «diretta» per le 
antenne private. 

Raiuno: tre Zecchini under 6 
Inizia questo pomerìggio alle 16.15 su Raiuno la «tre giorni» dello 
Zecchino d'oro. E ormai la ventinovesimo edizione e, negli anni, ha 
avuto un pubblico sempre nuovo: poco da fare, l'Italia degli anni 
80 è cresciuta con questa manifestazione canora, la «Sanremo dei 
piccoli». Venerdì, per il gran finale, ci sarà addirittura il collega­
mento Eurovisicne-Intervisione. Come è ormai tradizione, insie­
me ai bambini provenienti dalle diverse regioni d'Italia, ce ne 
saranno alt ri rappresentanti diverse nazioni: quest'anno il Bangla­
desh, Cipro, il Libano, il Portogallo, la Svizzera francese, l'Unghe­
ria e il Vietnam. 

Raidue: si conclude la Storia 
Si conclude questa sera La Storia. Su Raidue alle 20.30 il film di 
Luigi Comencini, tratto dal romanzo di Elsa Morante, giunge al 
drammatico epilogo. Termina, così come il romanzo, con un vero 
grido di dolore per la storia di cui soprattutto gli indifesi e i meno 
privilegiati finiscono con l'essere succubi. Uno scandalo — come 
ha scritto la Morante — che dura da diecimila anni. Questo pome­
riggio Antonio Degli Schiavi e il piccolo Andrea Spada di 7 anni, 
ovvero i due «figli» di Claudia Cardinale nel film, saranno ospiti 
alle 14.35 su Raidue di Tandem. 

Italia 1: Benigni l'americano 
Primo piano su Roberto Benigni a Ciak (Italia 1, ore 22.20) dopo 
il grande successo che il comico toscano ha riscosso in America con 
Doun by lau- Jim Jarmusch: Benigni è stato anche ospite dello 
show di David Letterman. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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Scegli 
il tuo film 

I CAVALIERI DALLE LUNGHE OMBRE (Italia 1, ore 20.30) 
In originale The Long Riders, questo film diretto da Walter Hill è 
uno dei pochi western degli anni Ottanta (è del 19S0) e uno dei 
migliori. Hill (/ guerrieri, 48 ore) riscrive la storia di Jesse James 
come una saga di famiglia, rievocando un West insieme tenero e 
violento. Una curiosità: attori fratelli interpretano personaggi fra­
telli. Stacy e James Keach sono i James Keith, Robert e David 
Carradine gli Younger. 
RELBEN REL'BEN (Italia 1. ore 23.45) 
II giovedì, si sa, è la serata cinematografica di Italia 1. Subito dopo 
Ciak va in onda (per la prima volta in tv) questa gradevole comme­
dia diretta nel 19S2 da Robert Ellis Miller. Un poeta fallito, un po' 
troppo amante della bottiglia, vivacchia in provincia. I suoi versi 
piacciono solo alle vecchie signore, ma dietro l'angolo c'è una bella 
ragazza e, forse, un nuova vita. Con Toro Conti (un attore tutto da 
scoprire) e Kelly McGìllis. 
TUKNO DI NOTTE (Retequattro, ore 22.30) 
Leggete il cast: Ron Howard e Henry Winkler, ovvero il Cunnin-
gham e il Fonzie della «storica» serie tv Happy Day*. Qui, però, è 
tutta un'altra storia: WinVler è un consulente finanziario in crisi 
che, insieme a uno stravagante amico, fonda una specie di «società» 
per soccorrere le prostitute perseguitate dai protettori. Ron Ho­
ward è anche regista (in seguito avrebbe diretto il fortunato Co-
coon). Correva il 1982. 
IL SOLE SCOTTA A CIPRO (Raidue, ore 0.05) 
Sarà estate, direte voi. Ma il problema è un altro: siamo nel 1957 
e i soldati inglesi da tempo stanziati nell'isola sono oggetto di 
continui attacchi da parte degli irridentisti ciprioti. Il film è bri­
tannico. del '65, Io dirige un regista poco noto (Ralph Thomas) ma 
il cast è ricco: Dirk Bogarde. George Chakiris, Susan Strasberg. 
IL LADRO DI BAGDAD (Retequattro. ore 10.10) 
Un soggetto celeberrimo, immortalato da Douglas Fairbenks, qui 
riciclato in un avventuroso italiano del 1960. La storia è la solita: 
la principessa di Bagdad è malata, per salvarla occorre il succo 
magico di una misteriosa rosa azzurra, e Karim, un simpatico 
ladro, si offre di tentare. Lo attendono mirabolanti e infinite nv-
venture. Steve Reeves, Ercole a Cinecittà, non ha certo il carisma 
del vecchio «Doug». Bruno Vailati, qui nella regia, salva il salvabi­
le. 
TROPICANA CABANA HOTEL (Euro Tv, ore 20.30) 
Per puro dovere di informazione, questa è una commediola pseu­
do-sexy targata Usa. Le avventure di quattro ragazzoni assunti al 
Tropicana Cabana Hotel, popolato di belle clienti, non meritano 
particolare attenzione. Regia di William Sachs (1985). 

JJSOEgy Acrobatici, spiritosi, 
visionari: i ballerini della 

celebre compagnia in Italia 
per una lunga tournée con un 
nuovo spettacolo all'insegna 
dell'Oriente e della Natura 

in cui ancora si dibatte questa 
importante istituzione cultu­
rale». Ad esempio, riferendosi 
al mancato rinnovo degli or-
ganl direttivi del Centro, il Pel 
ritiene grave «il pericolo che il 
ministero del Turismo e dello 
Spettacolo provveda alla no­
mina di un commissario 
straordinario, ripristinando 
così un regime che, già impo­
sto nel passato, ha dato pessi­
mi frutti». Tutto ciò in attesa 
di modifiche da apportare allo 
statuto. «Siamo, dunque, alle 
solite. Che di queste correzioni 
vi sia bisogno è fuori di dub­
bio, ma occorre egualmente 
procedere alla nomina di un 
nuovo Consiglio d'ammini­
strazione, come previsto dalle 
norme vigenti, che si Impegni 
a gestire il passaggio ad una 
nuova fase per consentire al 
Csm di rispondere alle esigen­
ze della comunicazione audio­
visiva della società d'oggi». 

I M o m i x (sono in tournée in Italia) in un loro recente spettacolo 

Momix, basta la parola 
MILANO — Abbandonati gli sci, le 
corde, le lampade-lucciole e gli spari 
nella notte, cioè gli ingredienti più 
sportivi e urbani dei loro precedenti, 
spettacolari collage, f danzatori 
americani Momix sono tornati in 
Italia per una lunga tournée che si 
arresta, fino a fine mese, al Teatro 
Nuovo di Milano per poi proseguire 
verso Bari, Lione, Modena, Roma e 
altre capitali europee. 

Il nuovo "puzzle' della simpatica 
compagnia si intitola Momix Show 
2. Un titolo vago, che rispetta te ca­
ratteristiche specifiche del gruppo 
(l'inclassifieabtlità della sua danza), 
ma nasconde, forse, le novità. Que­
sta volta, infatti, I ballerinl-atlcti-
giocolieri Alan Boeding, Daniel 
Ezralow, Jamey Hampton, Morleigh 
Steinberg, Ashley Roland cercano 
una maggiore coesione. Vorrebbero 
Inanellare un 'numero' all'altro nel-
la loro vetrina di pezzi sparsi, grazie 
a un bel filo rosso. Il leitmotiv si 
chiama Oriente ìbrido: Intrecciato, 
cioè, a un vago esotismo tropicale e a 
un acre sapore tribale che, tra l'altro, 
calza a pennello la natura fanciulle­

sca e giocherellona di tutti loro. 
Nella seconda parte di Momix 

Show 2 (il più allettante), il sipario si 
apre proprio su una gag da Odissea 
2001. Niente di tecnologico: il palco­
scenico è nudo, ti fondale anonimo, 
le luci (di Leonardo Saccinto) vaga­
mente rosse. Ma in quest'alba dell'u­
manità si sentono le urla stridule 
delle bertucce e si vedono 1 litigi ge­
stuali di due danzatori-scimmioni 
Intenti a contendersi una bella fan­
ciulla a seno scoperto, ricca, però, di 
una prorompente chioma di capelli 
castani. 

'Il numero» evolve da una fase 
Imitativa e fumettistica in ricerca di 
allegorie naturali. Anzi, zoofile. Da­
vanti alla chioma fluente che le co­
pre la faccia, la sclmmletta- fanciul­
la trasforma le sue braccia in un 
enorme becco da pellicano, nel fila­
menti armoniosi di una medusa e 
nel collo lungo e Incosciente di uno 
struzzo che sembra un radar. 

Più civilizzate le forme fantasma­
goriche del pezzo che segue. Qui, 11 
fondale s'Incupisce di foglie tropica­
li. I danzatori Intrappolano le loro 

gambe dentro tubini di stoffa elasti­
ca; le danzatrici si allungano fino a 
diventare l sostegni filiformi di tante 
piccole teste languide e pensose. An­
cora una volta l'idea che alimenta il 
colorato insieme è il gioco delle me­
tamorfosi. Trasformare le presenze 
femminili in fanciulle pscudoindia-
ne, in sculture traslocabili, in chitar­
re, in porte da saloon. E, alla fine, 
infondergli quell'inquietudine meta­
fisica — saltano le teste, e tutte re­
stano come manichini — che sembra 
Il frutto di una attenta osservazione 
pittorica. Sarà così? 

Momix Show 2 dà l'idea di essere 
leggermente più impegnato del pre­
cedenti spettacoli de' gruppo. C'è 
persino, sembra, Il gusto della cita­
zione. Citare Alwin Nikotats, all'ini­
zio, con una grande forma mobile 
che intrappola tutti i ballerini e sem­
bra una scultura In movimento, ag­
gressivo o dolce, esattamente come 
le prime coreografie dell'anziano 
maestro dì Carolyn Carson. Citare l 
mimi svizzeri Mummenschanz che 
non danzano, ma sono i maestri del 
trasformismo teatrale ecologico. E, 

Infine, raffinare le ombre cinesi che 
restano, ancora, la parte più poetica 
del progetto Momix. 

Fiori, ragni, silhouette di uomo e 
di donna che si intrecciano. E anco­
ra, invasioni di uccelli minacciosi o 
bonari. Un cane che si irrita e parla, 
il saltellare Innocente di un essere 
piccolo che assomiglia a un bambi­
no. Nel gioco delle ombre cinesi, 1 
Momix hanno raggiunto una tale 
perfezione che si perdona loro qual­
che banalità di percorso. Controbi­
lanciata, comunque, da 'numeri' che 
lasciano sempre il pubblico a bocca 
aperta. Come il passo a due artificia­
le del danzatore scultore Alan Boe­
ding, volante In slip dentro e fuori la 
sua trottola leonardesca. O come 11 
passo a due naturale dello straordi­
nario Daniel Ezralow e della sua par-
tener Ashley Roland: 1 nuovi Fred e 
Ginger dì una danza dinoccolata, pa­
sticciata morbidissima che si sa dove 
comincia (questi ultimi Momix sono 
figli del Pilobolus e del primi Momix 
di Moses Pendleton e Alison Chase), 
ma non si può sapere fino a dove sì 
spingerà. 

Marinella Guatterini 

Il concerto A Santa Cecilia un omaggio a Milhaud diretto da Luciano Berio 

In morte dì un odiato tiranno 
ROMA — A cambiare un po' le 
carte in tavola, rimescolarle sul 
podio e trasmettere di lì qual­
cosa almeno di diverso, ha pen­
sato Luciano Berio. Ha recupe­
rato (Auditorio della Concilia­
zione) musiche di Darius Mil­
haud, che, messe lì, ad apertura 
di programma, hanno finito col 
prendersi tutto il concerto. 
Erano musiche lontane nel 
tempo, ma ancora cariche di si­
gnificati, calate in una storia in 
cui tiranni e persecuzioni raz­
ziali hanno avuto un ruolo così 
tragico. Il concerto si è avviato, 
appunto, con La mori d'un ty-
ran (coro, percussioni, ottavi­
no. clarinetto e tuba) che Mil­
haud scrisse nel 1932: una in­
vettiva tanto più attuale, quan­
to più riferita a tirannie anti­
che. Per l'occasione, quella 
spietata dell'imperatore Com­
modo. Alla sua morte il popolo 
è in tumulto: -Rifiutate ogni 

onore al nemico della patria. 
Trascinate il suo corpo e getta­
telo nella fogna. Sia cancellato 
il suo ricordo e siano distrutte 
le statue. Trattatelo come ha 
agito...: È un testo latino — 
tolto dalla Historia Augusta di 
Aelius Lampridius, storico vis­
suto nel quarto secolo dopo 
Cristo — che Diderot, ai suoi 
tempi, aveva tradotto in fran­
cese. La percussione è tutta un 
fremito, il coro procede in una 
aggressiva scansione ritmica 
del testo, i timbri «squinterna­
ti» dei tre strumenti (ottavino, 
clarinetto e tuba) accrescono 
un clima sinistro, dal quale tut­
tavia si distacca una pietas me­
lodica, per le vittime del tiran­
no. 

Come a dare un significato 
meno remoto, Luciano Berio ha 
fatto seguire alla Mort d'un ty-
ran, cinque dei sei Canti popo­
lari ebraici, per voce e orche­

stra, scritti da Milhaud nel 
1925. Ed è curioso rilevare co­
me un frammento melodico di 
quei Confi ritorni nella Morte 
di un tiranno, quasi ad esten­
dere la pietas alle innumerevoli 
vittime della tirannide partico­
larmente accanita in un furore 
razziale. Sono testi poetici, ri­
flettenti una civiltà, una storia, 
una cultura sempre alle prese 
con una realtà da mandare 
avanti, settimana per settima­
na, nell'ansia di evitare che il 
sabato svanisca come l'ombra 
di un albero, senza portare nei 
piatti almeno qualche briciola. 
C'è una bella ninna-nanna, con 
il padre che addormenta il bim­
bo promettendogli una mela, 
una noce, una minestra, e c'è 
una matematica visione della 
struttura di un mondo che ha 
nel sabato il numero sette, 
mentre sei sono i codici del Tal­
mud, cinque le parti della Bib­

bia, quattro gli antenati, tre i 
patriarchi, due le tavole della 
legge, uno è Dio. Ha dato vita a 
questi canti il contralto Mira 
Zakai con una intensa voce spa­
ziente in orchestra. 

Come accade nella musica di 
Berio, che spesso si apre a mo­
menti di particolare tensione, 
così nella sua vasta attività di­
rettoriale ci pare che assuma 
un momento particolare questo 
omaggio a Darius Milhaud la 
cui musique de tous les jours sa 
riflettere, all'occorrenza, i 
grandi momenti della storia, 
addirittura preavvertendoli. 

Ai due brani di Milhaud, Be­
rio ha poi fatto seguire, di suo, 
Requies: una pagina in memo­
ria di Cathy Berberian. realiz­
zata per un'orchestra sfoltita, 
preziosamente destinata a rica­
vare una trama sonora che dà il 
senso (iella presenza della can­
tante con l'assenza della sua 

voce che avrebbe potuto fascia­
re i suoni. Il brano si consuma 
in uno struggimento affettuoso. 
Dice Berio che, in Requies, la 
melodia è sottintesa, descritta 
«come un'ombra può descrivere 
un oggetto o l'eco può descrive­
re un suono». Il tutto, pensia­
mo, «descrive, la presenza di 
Cathy Berberian e in questa 
descrizione sta il pregio di Re­
quies. Per il resto, non proprio 
essenziali alla fortuna di 
Brahms e di Mahler sono ap­
parse le trascrizioni (il piano­
forte diventa orchestra) della 
brahmsiana Sonata op. 102, 
per clarinetto, e di alcuni Lie-
dcr mahleriani, cantati splen­
didamente dalla sullodata Mi­
ra Zakai, laddove il clarinetti­
sta americano, Stanley Dru-
cker è sembrato, in Brahms, di­
stratto e non in vena. 

Erasmo Valente 
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Li Raiuno 
10.30 UN CERTO HARRY BRENT - Sceneggiato 14' puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Louise e l'illuminazione drvma» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti cS... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.20 Incontro di calcio Sampdoria-Milan, con esclusione della zona 

di Genova 
16.15 XXIX ZECCHINO DORO ( V parte) dairAntoniano di Bologna 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 XXIX ZECCHINO DORO - (2- pane) 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispc* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T O I 
20 .30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - con Paolo Frajese 
22 .10 TELEGIORNALE 
22.20 NON NECESSARIAMENTE - Varietà con Daniele Formica 
23 .20 TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sartori 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Di scena 
Una novità di 
Achternbusch 

Storia 
di quattro 
donne e 
una sola 

follia 
SUSN di Herbert Achter­
nbusch, traduzione italiana di 
Luisa Gazzcrro Righi, regia di 
Gianfranco Varetto, scene di 
Armando Sodi, costumi di 
Alessandra Querzola. Inter-
preti: Michela Ravano, Mafal­
da Valle, Viviana Girani, Car­
lotta Barilli e Gianfranco Va­
retto. Roma Teatro Trianon. 

Herbert Achternbusch è uno 
di quei personaggi che con un 
vezzoso eufemismo si suole de­
finire pazzi. Non perché l'auto­
re lo sia nella realtà clinica, ma 
perché scrivendo usa metafore 
e linguaggi estremi, si autocita, 
mescola tutto in un continuo 
alternarsi di cinema (il Trianon 
in questo periodo propone an­
che i suoi film, appunto) teatro, 
letteratura. Insomma, Achter­
nbusch cerca sempre di deviare 
dalla norma, puntando allo stu­
pore, ad un sottile significativo 
disgusto. 

Cioè, Achternbusch non na­
sconde a se stesso e al suo pub­
blico l'obbligo comune di vivere 
in un mondo spesso disgustoso, 
ma tale fine viene raggiunto 
con estremo rigore, quasi si di­
rebbe (se non fosse un parados­
so) con grazia. Le voci di questo 
testo, composto nella sua ver­
sione definitiva nel 1979, ri­
traggono quattro donne, colte 
in altrettante diverse fasi gene­
razionali. Quattro donne in 
una, come si trattasse di quat­
tro tappe diverse della stessa 
persona (così almeno suggeri­
sce l'autore). E quello acuto 
senso di schizofrenia viene esa­
sperato, qui, attraverso l'inter­
pretazione della figura centrale 
da parte di quattro diverse in­
terpreti. Anche per dare il sen­
so effettivo delia crescita, del 
cambiamento radicale. C'è poi 
una figura maschile, talvolta 
solo vagheggiata, che compare 
prepotentemente nel terzo 
quadro, identificandosi con lo 
stesso autore e benedicendo la 
propria voglia di solitudine. 

L'adolescente, all'inizio, da­
vanti ad un confessionale svela 
i turbamenti, le sconosciute an­
gosce dì una vita segnata — 
sembra—da un eccesso di sen­
sibilità. La ragazza, più adulta, 
racconta il suo diffìcile rappor­
to con la città, con il mondo dei 
libri e dell'istruzione in genere. 
La donna, poi, annega nell'as­
senza di sentimenti, nel falli­
mento di un rapporto di cop­
pia. La signora matura, infine, 
tradisce la propria follia quoti­
diana, l'avversione definitiva 
della vita borghese. 

In tutto ciò cambiano i lin­
guaggi e i contesti, mentre alle 
quattro brave interpreti resta il 
compito di definire gli stati d'a­
nimo diversi, il progressivo af­
fiorare di un grande senso di 
fallimento. Gianfranco Varet­
to, insomma, ha fatto uno spet­
tacolo sostanzialmente nuovo, 
rispetto alle consuetudini delle 
nostre scene, puntando molto 
sulla modernità di Achter­
nbusch, ma ponendo un freno 
alla rudezza espressiva dell'au­
tore, preferendo piuttosto la 
strada della violenza del clima 
generale: delle luci fredde e pe­
netranti, delle ambientazioni 
appena accennate (una tendina 
da confessionale, una finestra, 
un albero, un water). Più che 
un pugno nello stomaco, uno 
schiaffo alla memoria. 

Nicola Fano 

D Raidue 
11.45 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 
16.55 
17.25 
17.35 
18.20 
18.30 
19.40 
20 .30 

22 .00 

22.40 
22.60 
23.65 
0.05 

CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA • Telefilm con Westey Addy ' 
BRACCIO DI FERRO • Disegni Bramati 
TG2 FLASH 
TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
ARCHITETTURA ROMANA NELLA CONTROAIFORMA 
DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA - Fatti di ieri e di ogni 
TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
LA STORIA • Sceneggiato con Claudia Cardinal*, lambert waton. 
Fiorenzo Fiorentini. Regia di Luigi Comencini (ultima parte) (eonotito-
lato per non udenti) 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 
TG2 STASERA 
TG2 SPORTSETTE • Inchieste e «Sbattiti 
TG2 STANOTTE 
IL SOLE SCOTTA A OPRO • Firn con Ok Bogarde 

• Raitre 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO • Sceneggiato (4* puntata) 
14 OQ r>SF- r n n « n ni I I M R I I A RUSSA . 9« tananai 

14.25 OSE: AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.55 HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-ABeghe 
15.50 OSE: LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI 
16.20 OSE: EDUCARE E PENSARE 
16.50 OADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degb armi 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: INFANZIA: ALLA RICERCA DEL GATTO SELVATICO 
20.30 SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
22.05 LA SELVA DEI DANNATI - Film con Simone Signoret 

• Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggwto 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Qua con Claude Uppi 
12.00 BIS - GIOCO A QUIZ - con Mite Bongiomo 
12-40 IL PRANZO É SERVIZIO - Gioco e qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Q I M con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 
18-30 KOJAK - Telefilm con TeHy Savalas 
19.30 STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbro 
20.30 PENTATLON - Gioco a qu con M i e Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Attualità 
23.45 PREMIERE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 R. LADRO DI BAGDAD • Fdm con Steve Reeves 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Veneta 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
16.30 TE STO ASPETTANNO - Film con Mane Para 
17.30 FEBBRE O*AMORE • Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - OiM con Marco Predofin 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm con David Dov'è 
20.30 FALCON CREST - Telefilm con Robert Foiworth 
21.30 HOTEL - Telefilm con Conme Seilecca 
22.30 TURNO 01 NOTTE - Film con Henry Winkler 
0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANOIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Tolefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefim cSquaRs 
12-00 AGENZIA ROCKFORO - Teteffm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - TetefSm 
14.15 DEEJAY TELEVISIONI 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA • Teteram 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Colernan 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 I CAVALIERI DALLE LUNGHE OMBRE - F*n con David Robert 
23.25 REUBEN, REUBEN - Firn con Tom Conti 

1.15 MAGNUM P.L - TetefSm 

• Tclemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 BOLLE DI SAPONE - Telefilm 
14.45 ZIO JOE SHANNON - F*n con Buri Young 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetanovela 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 LA DINASTIA DEL PETROLIO - F*n con D*fc Bogarde 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato 
22.40 CLUB: MODA. SPORT. ARTE 
23.15 TMC SPORT 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO A l MARC - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
16.09 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 TROPICANA CABANA HOTEL - Firn con C SchOaci 
22.25 CATCH - Campionati rnonoM. 
23.25 TUTTO CINEMA 
23.30 NUOVA GUINEA. ISOLA P O CAWfRBAU - Firn 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetenovela 
15.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
16.30 NATALIE • Tetenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE • Tetenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA • Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI -
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 

Il film ;^ 
«Fast Food» 
di Gasparini 

Ritagli 
di tv 

truccati 
da cisieoia 

ITALIAN FAST FOOD — Re­
gia: Lodovico Gasparini. In­
terpreti: Sergio Vastano, Su­
sanna Messaggio, Carlo rista­
nno, i Uretre, Fnzo Brnschi. 
Fotografia: Luigi Kmciller. 
Italia. 1986. Ai cinema Holi-
day e Ariston 2 di Roma. 

Cecchi Oori, Video SO, Co­
lumbia, Rete Italia (ovvero 
Berlusconi): quanta gente per 
un filmetto «mordi e fuggi» che 
prova a battere il ferro finché è 
caldo, in altre parole, n sfrutta­
re cinematograficamente il suc­
cesso televisivo di Drive in. A 
«quelli della notte», insomma ni 
vari Frassica e Pazzaglia (e pri­
ma agli Andy Luotto), andò 
male; non troppo meglio va a 
questi Sergio Vastnno, Enzo 
Braschi, Carlo Pistarino, alme­
no a dare retta ai primi incassi. 
Forse a fiutare al volo la frega­
tura, anche se — a onor del ve­
ro — non c'è poi troppa diffe­
renza tra la comicità paratele-
visiva di Italian Fast Food e le 
sciocchezze castelhino-pipole-
sche di (ìrandi magazzini. 

Girato e montato nel giro di 
quattro mesi (quelVitulian è 
stato appiccicato all'ultimo 
momento per risolvere una be­
ga penale: c'è in vista un'altra 
commediola con lo stesso tito­
lo), il film intreccia infortuni e 
voglie matte di un manipolo di 
personaggi gravitanti attorno 
ad un classico «Fast Food, mi­
lanese. All'insegna di un bona­
rio sberleffo ecco allora: la gra­
ziosa cameriera Susanna Mes­
saggio che sogna di sfondare 
nel cinema come Marilyn; il 
fattorino Carlo Pistarino che, 
tra una consegna e l'altra, si ri­
trova sempre ad un passo dal­
l'avventura galante; il bocco­
niano-calabrese Sergio Vastano 
che si imbuca in un party mon­
dano offerto da un manager à 
la page; il padrone del locale 
impegnato a mandare avanti la 
carretta nonostante la pigrizia 
dei due cuochi corregionali (so­
no i Tre tré); il «gran gallo» Enzo 
Braschi che guida la sua banda 
di «paninari» dallo schiaffazzo 
facile alla vendetta contro gli 
odiaii punk. Inanellando face­
zie più o meno azzeccate (per lo 
meno non c'è volgarità) i diver­
si personaggi si propongono co­
me campionari di una piccola 
umanità meneghina alle prese 
con il mito del successo: un po' 
patetici, un po' stupidi, incar­
nano la faccia piccolo-borghese 
.della Milano yuppesca e arrem­
bante. Si capisce che, stando 
così le cose, il gergo («Ehi, testa 
di casual», (Quella lì mi manda 
via di melone») conta più della 
struttura comica: è il trionfo 
delle barzellette formato tv, 
mancano solo gli applausi finti, 
altrimenti sembrerebbe di sta­
re davanti al piccolo schermo. 

Ingaggiato per cucinare alla 
meglio 1 hamburger della risa­
ta, il regista Lodovico Gaspari­
ni (suo era il fiacco No, grazie, 
il caffè mi rende nervoso con 
Lello Arena) si mette discipli­
natamente al servizio delia 
compagnia, sperando forse in 
qualcosa di meglio da fare. Die­
tro di lui, in cabina di regia, ci 
sono i fratelli Carlo ed Enrico 
Vanzina, ormai diventati così 
potenti e affidabili al box office 
da siglare sui manifesti l'intera 
operazione. Proprio come fa 
Spielberg con i suoi allievi... 

mi. an. 

Radiò 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6 .56 .9 .57 . 11.57. 12.56, 14.57. 
16.57. 18.56. 22.57. 9 Rad» an­
ch'io '86: 11.30 «Quella strana feli­
cità»: 12.03 Anteprima stereobis: 
18.30 Musica sera: 20 Cinema aria 
ratio: Il rito di Ingmar Bergman; 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur­
no italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30: 12.30. 13 30 . 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni: 8.45 «An-
drea»: 10.30 Raotodue 3131 ; 
12.10-14 Trasrmss»oni regionali: 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig­
g i? ; 20.10 Le ore deSa musica: 21 
Jazz; 23.28 Notturno itahano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 14.45. 18.45. 20.45. 
6 Pretorio: 7 8 30 11 Concerto del 
mattino; 11.48 Succede m Italia: 
15.30 Un certo discorso; 
17.30-19.15 Spano Tre: 21.10 
«Musiche di Beethoven e Merendan­
te»; 23 n jazz: 23.50 11 racconto di 
mezzanotte; 23.58 Notturno italia­
no. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 kJemkrt. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe­
roni: 11 « 10 p»ccoK indizi». gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
G»ts of Wms (per posta): Sesso e 
musica: R maschio deta settimana; 
Le stelle dette stette; 15.30 Introdu-
ang. interviste; 16 Show-t» news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona-
6; 17 Libro A bello, il miglior libro per 
•1 miglior prezza 
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REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 6* 17 
^M6*! massima 16* 

Chiuso ieri (e poi riaperto in serata) lo storico locale a due passi dal Parlamento 

orna in agonia 
Dopo 11 Caffè Greco un'al­

tra Illustre «vittima» del de­
grado di Roma E il bar Glo-
littl, a due passi da piazza 
Montecitorio, ritrovo tradi­
zionale di deputati, uomini 
politici, ma anche di Intellet­
tuali e personaggi del mondo 
dello spettacolo. Oltre al tan­
ti turisti e cittadini che da 
sempre apprezzano il rino­
mato gelato offerto dal loca­
le. Il celebre bar e stato chiu­
so perché I tecnici della Usi 
RM1 vi hanno trovato acqua 
inquinata II responso delle 
analisi condotte su alcuni 
campioni è stato Inequivoca­
bile. presenza di coliforml fe­
cali Ieri a tarda sera, dopo 
l'autorizzazione della Usi 11 
bar ha riaperto l battenti. I 
proprietari Infatti avevano 
provveduto, a tambur bat­
tente, a ripulire l cassoni 
dell'acqua messi sotto accu­
sa dal sanitari della RM1. 

La chiusura del bar Glollt-
tl. dopo quella del Caffé Gre­
co, costituisce comunque 
(nonostante la riapertura) 
un altro grave colpo all'im­
magine della capitale. Intan­
to per quanto riguarda la 
riapertura del Caffè Greco 
sembra che i tempi non sa­
ranno lunghi E sufficiente 
un giorno, infatti, per effet­
tuare la disinfestazione (co­
me è noto scarafaggi e topi 
ne appestano 1 laboratori) Il 
problema principale è invece 
costituito dall'acqua che, se­
condo le analisi, e contami­
nata da entorococchl. In 

E anche Giolitti è «inquinato» 
Un'altra illustre vittima dopo il Caffè Greco - Rilevata acqua infetta: i sigilli sono stati 
tolti dopo che, in giornata, sono stati puliti i cassoni - Proseguono i controlli a tappeto 

questo caso non si tratta di 
acqua di cassone ma di quel­
la diretta. 

Ieri l'Acca ha respinto 
ogni accusa di colnvolgl-
mento nella vicenda dell'in­
quinamento Idrico che ha 
portato alla chiusura del 

Caffè Greco. «La responsabi­
lità dell'azienda — ha di­
chiarato un protavoce del-
l'Acea — sulla purezza del­
l'acqua potabile si limita al 
punto di fornitura cioè al 
contatore per gli utenti che 
usano l'acqua diretta e allo 

"sbocco", una sorta di valvo­
la per coloro che usano l cas­
soni di accumulo. Esiste però 
secondo PAcea un'altra 
eventualità che potrebbe 
spiegare la presenza di so­
stanze inquinanti negli im­
pianti Idrici: circa mille 

utenti del centro di Roma, 
infatti, sono serviti anche 
dagli acquedotti «Paolo» e 
•Vergine», che forniscono pe­
rò acqua per usi non civili e 
quindi non potabile. «Ogni 
utente al momento dell'al­
laccio — sostiene l'Acea — 

viene avvertito che questo ti­
po di acqua non può essere 
impiegata per usi civile ciò è 
ribadito su ogni bolletta». Al­
tri nomi Importanti nel frat­
tempo si stanno aggiungen­
do all'appello lanciato dagli 
Intellettuali che 11 10 dicem­
bre prossimo organlzzerano 
un'iniziativa per salvare Ro­
ma. All'appello hanno aderi­
to, oltre ai promotori dell'I­
niziativa l cui nomi sono sta­
ti pubblicati Ieri sulla prima 
pagina dell'Unità, Carlo Ber­
nardini, Vezio De Lucia, Pie­
ro Della Seta, Mario Manieri 
Ella, Carlo Lizzani, Vanni 
Piccolo, Mario Moretti. Ieri I 
magistrati della IX sezione 
penale della Pretura, che si 
occupano del reati contro la 
salute pubblica, hanno chie­
sto al responsabili della Usi 
di segnalare con un rapporto 
tutti i casi di provvedimenti 
amministrativi di chiusura 
degli esercizi pubblici per ca­
renze Igieniche. Dovranno 
essere indicati tra l'altro le 
cause dell'inquinamento 
dell'acqua e quali accerta­
menti furono fatti dalle 
competenti autorità nel mo­
mento In cui vennero rila­
sciate le licenze d'esercizio. 
Intanto è stata convocata 
per domani una conferenza 
stampa dal gestori di esercizi 
pubblici del centro storico. 
Affermano di essere al cen­
tro di una «strategia del ter­
rore...». 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: il bar Giolitti 
chiuso 

Alberto Asor Rosa 

Dove va la capitale: parla Asor Rosa 

«Tanti segnali 
denunciano un 

grande degrado» 
«Questa città merita ben altro» - «Serve un 
intervento eccezionale su tutti i settori» 

Il Caffè Greco prima. Il bar Giolitti poi. 
Due ordinanze di chiusura nel giro di appena 
due giorni per due celebri locali del centro 
storico di Roma. Cittadini e turisti appren­
dono con delusione e stupore notizie come 
queste. E poi c*è 11 traffico, l'Inquinamento 
atmosferico, ci sono i vigili in mascherina e 
le inchieste della magistratura. Che cosa sta 
succedendo? Alberto Asor Rosa è Impegnato 
nella seduta del consiglio comunale. 

•È uno del tanti fenomeni grandi e piccoli 
— dice subito Asor Rosa — che si ricollegano 
l'uno all'altro e danno alla fine un'Immagine 
di degrado complessivo della capitale. Di una 
città, Roma, che merita ben altro. Sono epi­
sodi che dimostrano In modo Inequivocabile 
l'assenza delle autorità amministrative loca­
li. A questo punto Roma ha evidentemente 
bisogno di un Intervento eccezionale che 
"aggredisca" tutti l settori della vita di ogni 
giorno». 

Il degrado ha esempi grandi e piccoli. E 
certamente la chiusura del Caffà Greco per­
ché t laboratori erano infestati da topi e sca­
rafaggi e del bar Giolitti perché nell'acqua 
sono stati trovati coliforml fecali potrebbero 
sembrare episodi di dimensioni minori ri­
spetto a quelli dell'inquinamento atmosferi­
co e del traffico che sta soffocando la città. E 
però oggi la gente che passava davanti al bar 
Giolitti, in via del Vicario, era stupita, delusa 
ed anche un po' amareggiata. «Non è poslbl-

le! Ora anche Giolitti» — molti hanno escla­
mato. «Anche Giolitti», ovvero un altro sim­
bolo di Roma offuscato. «Certamente — dice 
Asor Rosa — la notizia della chiusura di un 
locale come questo diventa ancor più clamo­
rosa perché questo bar è da sempre una spe­
cie di punto leggendario di riferimento plurl-
generazionale. È uno del simboli, come il 
Caffè Greco, che "fanno" l'Immagine di Ro­
ma a livello Internazionale. Qui vengono dal­
le masse giovanili al politici agli Intellettuali 
che fanno una passeggiata intorno al Pan­
theon. È un luogo dove, con estrema sempli­
cità, si possono ritrovare persone di grande 
rilievo dagli uomini politici, at ministri, agli 
intellettuali. I romani da quarantanni ven­
gono qui con il desiderio di trascorre un'ora 
piacevole. Ma Giolitti vuol dire soprattutto 
gelato. Questa semplice forma di consumo è 
anch'essa un elemento di continuità della vi­
ta del centro storico». 

Ieri sera verso le 8 il bar è stato riaperto. E 
tanti che magari erano appositamente venu­
ti in centro sono entrati nel locale. Magari 
molti non sapevano neppure che 11 locale era 
stato chiuso. Altri Invece, come 1 tanti turisti 
stranieri che delusi Ieri pomeriggio se ne so­
no andati e che nulla sanno del degrado e 
della giunta Signorello, al loro paese torne­
ranno con 11 ricordo di un'Immagine Incrina­
ta della capitale d'Italia. «Certo — conclude 
Asor Rosa — con l'Immagine di una città che 
si sta lentamente sgretolando». 

p. sa. 

Ieri sera in Consiglio comunale le misure antingorgo del Campidoglio 

La giunta impotente 
Traffico, si arriverà al referendum? 

Il Pei ha annunciato che se non saranno accolte le sue proposte non esiterà a 
chiedere il parere dei cittadini - Toni dimessi nella relazione dell'assessore Palombi 

Oggi la giornata di mobilitazione del Pei 

«L'ingorgo non è 
una calamità e 

si combatte così» 
Manifestazioni (ore 17) a Campo de9 Fiori e in piazza della Mar-
ranella - Petizione per il riammodernamento della Roma-Fiuggi 

Il pacchetto antnngorpo del­
la giunta è arrivato ieri sera in 
Consiglio comunale in un clima 
della maggioranza dimesso e 
rassegnato Le bacchettate sul­
le dita che continuamente que­
sta amministrazione riccie da 
cittadini, giornali e perfino dal­
la magistratura hanno conside­
revolmente abbassato 1 toni 
trionfalistici con i quali le «mi­
racolose» ncette di Signorello 
erano state presentate nei gior­
ni scorsi Certo l'assessore al 
traffico. Massimo Palombi, ce 
1 ha messa tutta per rendere le 
sue 14 proposte allettanti, ma 
perfino nella sua relazione ve­
nivano fuon qua e là motivi di 
scoramento e di perplessità. 
Come quando ha confessato 
nell'esordio che tanto fin quan­
do non saranno realizzati gran­
di infrastrutture viarie i pro­
blemi del traffico cittadino non 
potranno essere risolti. L'unica 
novità l'ha portata l'opposizio­
ne comunista che. prima che il 
consiglio cominciasse, ha pre­
sentato ella stampa le sue pro­
poste di «governo» e anche 
qualche avvertimento. .Se non 
saranno accolte — ha ribadito 
il capogruppo Franca Prisco — 
non esiteremo a lanciare un re­
ferendum fra i cittadini». I co­
munisti — lo scriviamo in que­
sta stessa pagina — puntano 
fortemente allo sviluppo del 
mezzo pubblico A parole anche 
la giunta dipentaparttto. Lo ha 
dichiarato l'assessore sempre 
nell'esordio della sua relazione 
Ma poi si è limitato a chiedere 
qualche corsia preferenziale in 
più e a lanciare programmi di 
controllo della sosta che non 
riuscirà mai a mantenere visto 
l'esiguità del numero dei vigili 
urbani. La linea dell'ammmini-
st razione, come si ricorderà, è 
di realizzare entro Natale cor­
sie preferenziali lungo le diret­
trici Colosseo-piazza Venezia-
corso Vittorio Emanuele-Prati 
e via Nazionale-piazza Vene­
zia-via Arenula-Trastevere. 
Sempre entro Natale bisogne­
rebbe realizzare un secondo iti­
nerario tangenziale attraverso 
lo sgombero della sosta fra via 
Olimpica e il ponte Testacelo 

Come fare strada al bus 
Diminuire il costo dei biglietti e degli abbonamenti Atac, 

assumere nuovi autisti nell'azienda di trasporto pubblico,chiu­
dere totalmente al traffico privato via dei Fort Imperiali e per 
fasce orarie l'area compresa nelle Mura Aureliane. Ecco le pri­
me iniziative da adottare se si vuole invertire la tendenza e 
convincere i romani a scendere dalle loto automobili e a salire 
sui mezzi pubblici. Lo hanno affermato i comunisti ieri sera In 
una conferenza stampa che ha preceduto la seduta del consiglio 
comunale sulle questioni del traffico. 

Il Pei — rappresentato dal capogruppo Franca Prisco e dai 
consiglieri Salvagnì, Fatomi, Montino, Rossetti, Pompili e Asor 
Rosa — ha annunciato la presentazione di due proposte di deli* 
berazioni che se approvate mettono in pratica immediatamente 
le prime misure antingorgo; e tre ordini del giorno che Impe­
gnano l'amministrazione sulla stessa strada. Le proposte di deli­
berazioni riguardano l'abbassamento delle tariffe dei mezzi 
pubblici (il biglietto a 600 lire e l'abbonamento a 18mila lire) e 
l'assunzione di 500 nuovi autisti all'Atee entro il I* gennaio del 
prossimo anno. L'Alac secondo le Indagini dei comunisti, dopo 
l'aumento delle tanf fé dei mesi scorsi ha perduto circa 20 miliar­
di, pari a lOOmila utenti al giorno. La gente cioè ha fatto i propri 
calcoli e traffico per traffico ha deciso di restare imbottigliata 
nella propria auto. È necessario dare incentivi perché torni a 
cambiare Idea. Quanto alle nuove assunzioni esse sono indi­
spensabili se non si vuole che centinaia di vetture dell'Atac 
restino chiuse nei depositi. Il Pei ha chiesto Inoltre in un altro 
ordine del giorno la chiusura alle auto pubbliche e private di 
piazza del Campidoglio. Se non saranno accolte le loro proposte 
I comunisti pensano di chiedere il parere dei cittadini attraverso 
un referendum popolare. 

passando per il quartiere afri­
cano (ahimè!). Palombi ha ri­
badito la linea della giunta an­
che sulla chiusura del centro 
storico: isole pedonali (Repub­
blica, Farnese, via Giulia e 
piazza del Popolo) senz'altro, 
ma no alla chiusura, anche se 
secondo l'assessore tale posi­
zione non è «pregiudiziale». È 
evidente che ha voluto lasciare 
una porta aperta visto che non 
è vero che, su questo tema, tutti 
nella maggioranza la pensano 
allo 6tesso modo. Sicuramente 
sono contrari la De e il Psdi 
(anche se il capogruppo social­
democratico Tortosa ha dichia­
rato di essere sfavorevole solo a 
una chiusura •indiscriminata» 
del centro alle auto). Il Pri, in­
vece. ha sempre pubblicamente 
affermato di essere a favore di 
questa misura e anche i sociali­
sti la pensano allo stesso modo. 
Cosa succederà? Palombi è poi 
ritornato più volte sulla que­
stione-pareheggi annunciando 
che net prossimi giorni sarà 
esaminata la proposta di quelli 
•multipiano* mentre per gli •in­
terrati» non ci sono state con­
troindicazioni tecniche. 

Tirando le somme la giunta 
entro Natale darà ai romani 
due corsie preferenziali in più, 
forse 4 isole pedonali, e, ancora 
più improbabilmente, divieti 
più severi per la sosta delle au­
to. Per il resto bisognerà «speri­
mentare» •verificare», «studia­
re». Anche la giornata di mobi­
litazione del sindacato sarà 
considerata tale? A detta di Pa­
lombi l'amministrazione farà 
tutto il possibile perché l'espe­
rimento di un centro senza auto 
voluto dalle organizzazioni dei 
lavoratori riesca. Per la strada 
scenderà il 30% in più dei vigili 
urbani, si chiederà di aprire le 
scuole un'ora più tardi, i rifiuti 
saranno raccolti soprattutto di 
notte. Insomma la giunta vuole 
dare l'impressione che non 
•boicotta» l'iniziativa ma che è 
interessata a vedere come fun­
ziona. Si vedrà. Domani matti­
na il Consiglio comunale con­
cluderà la discussione. 

Maddalena lutanti 

Salgono le tariffe, 
scendono i passeggeri 

Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 

BIGLIETTI 
+ 482.386 
+ 279.864 
-1.033.566 
- 797.227 
- 103.058 
- 958.350 
- 118.713 
- 916.787 
-1.337.619 

ABBONAMENTI 
- 96.905 
- 88.386 
- 81.623 
-995.170 
-106.763 
- 86.958 
- 60.506 
-137.100 
- 95.596 

La media mensile dà 297.722 biglietti in meno e 94.334 
in meno dì abbonamenti. 

Con alcuni provvedimenti drastici si potrebbe 
creare spazio al mezzo pubblico. Il bus che corre 
da un capo all'altro della città potrebbe convin-
cere molti automobilisti a «tradire» il mezzo pri­
vato. Ma per rendere più convincente il bus oc­
correrebbero anche altre misure promozionali a 
cominciare da una revisione delle tariffe. L'au­
mento del prezzo dei biglietti e delle tessere, deci­
so nel febbraio scorso dalla giunta comunale, è 
servito a dare un ulteriore colpo all'uso del mezzo 
pubblico. 
Nella tabella che pubblichiamo è registrata la 
differenza (mese per mese) tra .'85 e T86 a comin­
ciare da febbraio, mese in cui sono entrate in 
vigore le nuove tariffe. 

Un'intera giornata per spiegare alla città 
cosa si può fare subito per allentare la morsa 
del traffico; per scongiurare la paralisi defi­
nitiva. Le misure urgenti messe a punto dal­
la Federazione comunista romana verranno 
spiegate oggi con una serie di incontri che si 
svolgeranno in diversi punti della città. La 
terapia d'urto proposta dal Pel prevede: 
chiusura del centro storico, Itinerari comple­
tamente riservati al mezzo pubblico, ristrut­
turazione e potenziamento dell'Atac, Isole 
pedonali periferiche. Il momento clou della 
giornata e previsto per le 17. In due piazze, 
una centrale (Campo de* Fiori) e l'altra peri­
ferica (piazza della Manganella) si svolgeran­
no Incontri e dibattiti. A Campo de* Fiori, 
dove è previsto uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di diversi cantanti tra cui 
Luca Barbarossa, interverranno Giovanni 
Berlinguer, Goffredo Betti ni, Alberto Asor 
Rosa, Ugo Vetere, Franca Prisco, Renato Nl-
colinl e lo scrittore Enzo Siciliano. 

In piazza della Marranella interverranno 
Giulio Bencinl. Santino Picchetti e Piero Sal­
vagnì. Questi gli appuntamenti centrali, ma 
la giornata prevede una serie di Iniziative in 
diversi punti della città. Sulla Caslllna le se­
zioni comuniste della zona raccoglieranno, 
alle stazioni della Roma-Fiuggi, firme per la 
petizione popolare con la quale si chiede di 
avviare i lavori di riammodernamento della 
linea ferroviaria nel tratto Roma-Pantano. 
Lavori previsti nel «progetto mirato» (sono 
stati già stanziati i primi 4 miliardi) e che 
dovrebbero trasformare la vecchia ferrovia 
In metropolitana leggera. La realizzazione 

dell'opera assicurando passaggi veloci (da 
metropolitana appunto) e maggiori capacità 
di trasporto offrirebbe un'alternativa al 
mezzo privato costringendo cosi a deconge­
stionare il traffico sempre più caotico sulla 
Caslllna. 

Nel quartieri della XV e XVI circoscrizio­
ne (Portuense, Magliana, Gianlcolense e 
Monteverde) le sezioni del Pel discuteranno 
con i cittadini una serie di proposte per com­
battere 11 mal di traffico della periferia. Tra 
queste l'avvio immediato dei lavori di pro­
lungamento di viale Isacco Newton, l'allar­
gamento della Portuense nel tratto tra largo 
La Loggia e Corvlale, Il raddoppio del sotto­
passaggio ferroviario all'altezza di via Quiri­
no Majorana. 

•Largo al mezzo pubblico» (questo lo slo­
gan della manifestazione) vuole essere anche 
un contributo alla giornata di mobilitazione 
Indetta dai sindacati per 11 28 e alla quale 11 
Pei ha aderito. «Do la mia adesione — ha 
dichiarato Goffredo Bettlni segretario della 
Federazione romana .del Pel — alla giornata 
antitraffico del 28. E fondamentale che 11 
movimento sindacale unitariamente assuma 
con forza questo tema. Nella richiesta di 
chiudere 11 centro storico c'è 11 segno di cam­
biare rotta: la necessità di privilegiare II mez­
zo pubblico. Ed è gravissimo — aggiunge 
Bettlni — che il sindaco Signorello non abbia 
ancora adottato I provvedimenti necessari 
per la riuscita della giornata del 28. Ha solo 
deciso di non chiudere 11 centro storico». 

Ronafdo PargoKni 

«Sfida ridicola 
ma ci saremo» 

Un po' ridìcola. È questa la battuta con la quale il segretario 
della Federazione comunista romana. Goffredo Bettini. definisce 
•la sfida, lanciata dal senatore Francesco D'Onofrio alle passate 
amministrazioni di sinistra, cosi come si inizia a delineare dalle 
prime dichiarazioni del coordinatore romano della De. Una sfida 
che, ovviamente, ì comunisti romani accettano, malgrado i confini 
angusti e superficialmente spettacolari nei quali si vuol richiudere 
il confronto tra l'«oggi» ed i dieci anni passati che sono ormai per 
tutti — con le loro luci e le ombre — un periodo fondamentale per 
la storia della capitale nel dopoguerra. 

«La sola "corte" che deve giudicare — afferma Bettini — sull'o­
perato degli amministratori sono i cittadini romani ai quali occor­
re fornire, questo si, informazioni e fatti». «C'è da dire — afferma 
ancora il segretario comunista — che appare anomalo e sprezzante 
escludere dal dibattito le forze laiche e socialiste, che pure hanno 
avuto in questi anni un ruolo importante in Campidoglio avendo 
partecipato, a tutte le esperienze di governo*. Su questo, in effetti, 
la protesta dei socialisti è alle stelle. «Tuttavia — conclude Bettini 
— siccome la De ha chiamato in causa direttamente i comunisti 
noi certo non ci sottraiamo». 

A Roma ci sono 1.614 903 
automezzi privati (almeno 
tanti erano nell'84, anno a 
cui risale l'ultimo rileva­
mento dell'Ari). Si calcola 
che ogni giorno la cifra di 
quelli in movimento sia at­
torno al milione. Si muovono 
a fatica. Circolare è un 
dramma e la situazione non 
è più rosea quando si devono 
fermare: trovare un par­
cheggio è un terno al lotto. £ 
non solo per chi si ostina a 
voler arrivare alla meta a 
bordo dell'auto. Anche chi 
sarebbe Intenzionato a la­
sciare l'auto e poi salire su 
un mezzo pubblico non sa 
dove lasciarla. Del famosi 
pareheggi-scambio, In corri­
spondenza di stazioni del 
metrò, grossi capolinea di 
autobus ecc., solo uno ne è 
stato finora realizzato: al­
l'Arco di Travertino, ma an­
cora non viene messo In fun­
zione. La giunta comunale, 
con l'assessore Palombi In 
testa, sul problema dei par­
cheggi continua a «sostare». 
Dal voluminoso plano della 
giunta di sinistra è stata 
stralciata una parte che pun­
ta soprattutto sul parcheggi 
multlplano (10 Interrati e 7 a 
silos). Sono quelli da costrui­
re con II concorso di enti ed 
Istituzioni pubbliche e prlva-

La giunta «punta» solo alle grandi opere 

E sui parcheggi 
il pentapartito è 
sempre in sosta 

te. Ma dopo oltre un anno 
non c'è nemmeno l'ombra di 
una convenzione. Si dirà che 
11 problema non è semplice. 
Che costano (25 milioni a po­
sto macchina). D'accordo, è 
un progetto futuribile. Ma 
allora perchè l'amministra­
zione comunale non punta 
sul parcheggi in superficie, 
cosiddetti a «raso» che costa­
no 1-2 milioni a posto mac­
china? Perchè, d'intesa con 
le circoscrizioni, non si met­
te mano all'altra fetta del 
plano parcheggi che prevede 
di destinare un certo numero 
di strade In ogni quartiere al­
la sola sosta? Oltre al plano 
per I parcheggi a «raso» 11 
pentapartito ha ricevuto In 
eredita dalla passata giunta 
di sinistra i relativi finanzia­

menti. Ma del 20 miliardi 
stanziati ne sono stati spesi 
pochini. «Forse il 10% — dice 
Piero Rossetti responsabile 
del settore trasporti della Fe­
derazione romana del Pel — 
eppure si tratta solo di darei) 
via al lavori e non si tratta 
nemmeno di aprire grandi 
cantieri. Basta vedere quello 
che c'è voluto per realizzare 
(esemplare unico) quello di 
piazzale della Radio: una 
squadra di operai, un gruppo 
di vigili urbani e una decina 
di giorni di lavoro. E piazzale 
della Radio dove per anni la 
circolazione era costretta a 
cervellotici giri ora ha un 
aspetto geometrico, raziona­
le. Il traffico scorre e c'è an­
che un ordinato parcheggio. 

r.p. 
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C O N T R A T T O E F O R M E D I 
L O T T A — O g g i , oro 1 5 , as­
semblea c i t tadina unitario del 
porsonalo della scuola p r o m o s ­
sa da Ccjil, Cisl. Ui l . Snals pres­
so la Sala Fredda di via Buonar­
ro t i . 1 9 . 

M E D I C I N A L I P E R IL N I C A ­
R A G U A — Cont inua , per ini-
eiativa della F e d e r a t o n e r o m a ­
na del Pei (via dei Frentani ) , la 
raccol ta di medicinal i da inviare 
cil Cent ro sanitario «F. Buipra-
go» di M a n a g u a . Si r ichiedono 
in part icolare, ant ib iot ic i , an t i ­
diarroici e antipiret ici . 
IL D E T E N U T O T R A E M A R ­
G I N A Z I O N E E S O L I D A R I E T À 
— C o n v e g n o - d i b a t t i t o pro ­
m o s s o dalla Lega per i diritti del 
c i t tad ino con la col laborazione 
della Regione , oggi secondo 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
2 0 NOVEMBRE 1986 

giorno: sala convegni di palazzo 
Valentmi (via IV Novembre. 
119/a). Numerosi e autorevoli 
interventi. 
IL PROGETTO DI RESTAU­
RO ED ALCUNE REALIZZA­
ZIONI — Un convegno (e una 
mostra) sul tema è stato orga­
nizzato per oggi, domani e sa­
bato dall'Amasper (Associazio­
ne di ingegneri e architetti spe­
cialisti in restauro) nella sala ri­
cavata dall'ex stenditoio dell'I­
stituto San Michele, ora sede 
del ministero per i Beni culturali 
ed ambientali (Via S. Michele. 
22). Inizio alle ore 9 di giovedì. 
Partecipano qualificati studiosi 
ed operatori nel campo del re­
stauro monumentale e della ri­
qualificazione urbana. 
L'USO DELLA PAROLA — 

mmtmtm^mmm^m 
B ^ O R N A M E N T O P R E Z I O ­
S O — U n a raccol ta di oref ice­
ria popolare i tal iana dei pr imi 
del secolo , at t rezzi e insegne 
delle b o t t e g h e ora fe . M u s e o 
Ar t i e Tradizioni Popolar i (piaz­
za M a r c o n i . 8 ) . Ore 9 - 1 4 . fest i ­
vo 9 - 1 3 . lunerfi chiuso. Fino al 
3 0 n o v e m b r e . 

B D E G A S S C U L T O R E — A l 
Palazzo dei Conservator i in 
Campidog l io 7 3 opere prove­
nient i dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del Nevi Jersey . Ora­
n o 9 - 1 3 . merco led ì , giovedì e 
venerd ì anche 1 7 - 2 0 . lunedì 
chiuso. Fino al 2 5 n o v e m b r e . 
13 B U R N E - J O N E S ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Dal Preraf fae lhsmo 
al S imbo l ismo. Galleria nazio­
nale d 'a r te m o d e r n a . Val le Giu­
lia (viale delle Sel le Ar t i , n. 
1 3 1 ) . Ore 9 - 1 4 . m a r t e d ì , gio­
vedì e sabato a n c h e 1 5 - 1 9 . fe­
stivi 9 - 1 3 . lunedi chiuso. F ino 
al 2 3 n o v e m b r e . 
B L A F O R T U N A D I P A E -
S T U M E L A M E M O R I A M O ­
D E R N A D E L D O R I C O 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La m o s t r a 
p resenta opere di Piranesi . V a -
ladier. Soane . Boul lee. Lecioux. 
W e i n b r e n n e r e altr i . Palazzo 
Braschi (piazza S . Panta leo ) . 

Ore 9 - 1 3 . 3 0 e 1 7 - 2 0 . festivi 
9 - 1 3 . lunedi chiuso. Fino al 2 3 
n o v e m b r e . 
B M O S A I C I M I N U T I R O ­
M A N I — S o n o del 1 7 0 0 e d 
' 8 0 0 e p rovengono in V a t i c a n o 
da l l 'Un ione Soviet ica e dagli 
Usa . In piazza S. Pietro - Brac­
cio di Car lo M a g n o . Ore 
1 0 . 3 0 - 1 7 . fest iv i 9 - Ì 3 . F ino al 
3 0 n o v e m b r e . 
B A N N I B A L E C A R R A C C I E 
I S U O I I N C I S O R I — Al l ' Is t i tu ­
to nazionale per la frafica — 
Gab ine t to delle s t a m p e — via 
della Lungara . 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 . 
mar ted ì e giovedì 9 - 1 8 . lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 n o v e m b r e . 
B I M M A G I N I E F O R M E 
D E L L ' A C Q U A N E L L E A R T I 
FIGURATIVE — E organizzata 
dall'Istituto nazionale per la 
Grafica in collaborazione con 
l'Acea. in occasione del XIV 
congresso ed esposizione in­
ternazionale degli acquedotti. 
La mostra, nella sede di via del­
la Stamperia, n. 6, rimarrà 
aperta fino al 15 gennaio con il 
seguente orario: feriale e do­
meniche 9-13. mercoledì e sa­
bato 9-13/16-19. lunedì e fe­
stività infrasettimanali chiuso. 
B LORENZO VIANI 
1882-1936 — Ottanta opere 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 * Carabinieri 112 - Questura 
centrale «1686 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
GuordiB medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 4 9 0 3 8 7 • C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto M a t e r n o Regi­
no E'.ena 3 5 S 5 5 9 8 - Istituto Regi­
no Eleno 4 9 3 5 1 - Istituto San Gol-
licnno 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe­
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe­
dale Fatebenef rateil i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe ­
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe­
dale 5 . Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe­
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Pietò 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spinto 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 Sangue urgente 

4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Centro an­
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (g-orno). 
4 9 5 7 9 7 2 (r.o'tc) - Amed (assisten­
za med:ca CJOTICII nie u'qente diur­
na notturna, (estiva) 68102SO -
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1 9 2 1 : Salano-
Nomentano 1 9 2 2 : Est 1923: Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Acl giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Aceo guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter­

vento 5 ' 0 7 - Net tezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minot t i a viale Manzoni, Magistr i -

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galiena Colonna. De SBntis 
a v a del Tritona. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
p.a Nuova. 2 1 3 / A . AURELIO: Far­
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) : Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 7 6 . LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
nt. 5 P IETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtma. 

MpaBtttQl 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 
2 7 NOVEMBRE — NOMENTANO 
sue ore 18 at iao ccn il compagno 
Lineilo Cosentino. AEROPORTUALI 
are ore 1 1 incentro con i lavoratori 
con il compagno Sergio Rodi: CEL­
LULA BANCA COMMERCIALE a!'e 
ore 17 3 0 m leder azione assemblea 
con i compagni D.r-.o Fiorello e San­
dro Balducci. 

INIZ IATIVE SUL T E S S E R A M E N ­
T O — MACCAficSE aite ore 18 atti­
vo con i compatir» Serrj.o Rolli e 
Estermo Montino" FlUMiCiNO CA­
TALANI a:ie ore 2 0 3 0 attivo con • 
compagni Sergo Rolli e Estenno 
Monl i fo 
ASSEMBLEE — CENTRO alle ore 
16 mar. ' f sta2ior.2 contro g'i sfratti a 
TOT di Nona cor» i ccmpagr.i Franco 
Cianci e Ugo Vetere MONTE SA­
CRO a'l« ore 17 3 0 assemblea sulla 
pare con i compagni Pietro Barrerà e 
Pasquale D Ar.A-elta 
ZONA — ITALIA TI3URTINA a.ie 
ore 1 8 . 3 0 presso la sezione Ita'a 
r.-un'Gne del gruppo di lavoro suil uni­
versità con il corr.pa3.13 Francesco 
Granone 
AVV IS I ALLE SEZIONI — 1) Le 
sezioni ei-e scro srvo.-vste de! D3-
terià'e a: pro^a;;vieta per 13 m a i / e -
staziore del 2 7 roverrbre lo posso­
no oKare noie s e * C> icrz 2) E 
pranzo m tederapone. i! maiet.ì'e d» 
propscsnda su'ia sc-jo-'a in prepara­
zione d^"3 m3".i!es!az.or.e de! 2 7 
novembre 
SEZIONE DI ORGANIZZAZIONE 
— Corre g 3 i-.forn-.3-3 ieri I Unita 

abbiamo registrato un buon avvio 
de:la campagna di tesseramento 
1987 . Ma il nostro primo esame si è 
potuto basare su dati forniti da so'e 
77 sezioni. Ancora 115 sezioni deb­
bono consegnare i cartellini della tes­
sere fatte e le invitiamo a f3r!o al più 
presto Dai dati in nostro possesso 
risulta che già a'eune sezioni hanno 
superato l'obiettivo di riscrivere il 
3 5 % di compagni entro il mese di 
novembre e sono' Borco Prati 
( 82%) . Tor Sarvenza (69/ . , ) . Cc'li 
Fortuer.si (67>. ) . Casa! Morena 
157%). Cinecittà ( 54%) . AlessancVi-
na ( 53%) . Trieste ( 5 3 r - ) . V.Vi 
( 50%) . Forte Prenestmo (49'*ni. Ap­
pio latino ( 4 5 % ) . Usi Rm 16 !42 '•',). 
Quarvccolo (41??). Toro.qr-.attara 
( 41%) . Ostia Nuova ( 4 0 - I .S . Gor-
g-o (40%) . Colli Amene 139S) . Nuo­
va Gordiani ( 3 9 % ) , Viil^ggo Breda 
( 3 3 % ) . Subaugusta OS?. ) . Se una 
in&caj.one è possib.le raccog'.cre da 
questo primo rr'evarrento è fju"l'3 di 
u i incoraggiamento 3d ar.ric-i» a.snti 
con un p.u forte impegno C t j t t r 
domenica prossima tutte 'e sezicm 
romane debbono essere -n campo 
nell'iniziativa per il corrpleiamcnto 
de'! 8 6 e per il nuovo tessera-r.^nto 
deii'87 e per la preparatone d^i'a 
m a n i f e s t a r l e del 27 novembre 
con H compagno Occhetto. L ' a w o 
rapido e forte del tesseramento ' 8 7 
deve però essere accom.p39r.ato da 
L-n p-ù deciso lavoro di recupero degli 
iscritti per il 1936 . per il cjua'e è 
arveora ut.le tutto ri mese di novem­
bre con 13 consegna de'la doppa tes­
sera. S' ricorda infine che o:corre 

Con la presentazione di Valitut-
ti e una relazione di Zavoli su 
questo tema si inaugura doma­
ni alle 10.30. presso la sala del­
la protomoteca, in Campido­
glio, l'Università per la terza età 
e per l'educazione permanente. 
Il Rettore Muzio Mazzocchi 
Alemanni illustrerà il program­
ma. 
SEMINARIO CIPIA — Inizia 
domani (e si concludo domeni­
ca) con una relazione (ore 
18.45) di Lina Romantini e 
Evaldo Cavallaro, quindi (ore 
20.45) Marina D'Alessio e Ca­
vallaro. Il tema, per linee gene­
rali, è sulle possibili applicazioni 
dell'ipnosi, del training autoge­
no e della comunicazione emo­
zionale. 

tra dipinti, disegni e grafica. Pa­
lazzo Braschi (Piazza S. Panta­
leo). Ore 9-13.30. martedì. 
giovedì e sabato anche 
17-19.30. domenica 9-13. lu­
nedì chiuso. Fino al 14 dicem­
bre. 
• ROMA CALPESTATA — 
Nel volume e nei disegni di Ma-
tizia Maront Lumbroso la storia 
dei tombini romani. Presso la 
Fondazione Sesso (Largo Ar­
gentina 11). Ore 16-19. saba­
to e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 
• FRANCESCO TROMBA-
DORI — Dipinti 1924-1943 
scelti tra quelli esposti nelle più 
importanti mostre d'epoca. 
Accademia di S. Lucia (Piazza 
S. Lucia, 77). Ore 10-13 e 
16-20. Fino al 10 dicembre. 
• IL TRIONFO DELL'AC­
QUA — Acque e acquedotti a 
Roma dal IV sec. a.C. al XX 
sec. Stampe, legislazione nel­
l'età romana, tecnologie idrau­
liche in disegni d'archivio e ma­
teriali originali. Museo della Ci­
viltà Romana (Piazza G. Agnelli 
- Eur). Ore 9-13.30. giovedì e 
sabato anche 16-19, festivi 
9-13. Lunedì chiuso. Fino al 15 
gennaio. 

4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por­
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latma. 112 . PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 2 1 3 ; 
Fa'macia Risorgimento, piazza Ri-
Eorgimento. 4 4 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2 : Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana, 5 6 4 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto). TOR DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . L U N ­
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun­
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110 . GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi, 178. A C I D A : Farma­
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi, 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 18 no­
vembre 1986 . Nati: 6 6 . di cui 3 1 
maschi e 3 5 femmine (nati morti: 1 ). 
Morti: 106 . di cui 6 1 maschi e 4 5 
femmine. Matrimoni: IO. 

provvedere, entro il 24 p.v.. alla con­
segna dei cartellini ' 8 7 , in previsione 
della V tappa nazionale del 2 7 - 1 1 
prossimo, mentre entro S3bato 2 9 
debbono essere consegnati gli ultimi 
cartellini ' 8 6 in modo da consentire 
la rilevazione ufficiala della chiusura 
del tesseramento al 2 9 - 1 1 - 8 6 . 
CASTELLI — GENZANO alla ore 
17 riunione sulla cultura (F. Apa): C. 
direttivi: ANZIO alte ore 18 (Fortini): 
CCCCIANO alte ore 19 .30 (Bartotel-
1.1. 

CIVITAVECCHIA — In fed. alte ore 
17 riunione dei segretari di sezione 
d:. Al'um.ere. Anguiliara. Bracciano. 
Cana'e. Cerv eteri. Ladisposh, Man­
z i n a . S. Marmerà. S. Severa. Tolta. 
Trevjrjnano in preparazione della ma-
ntfesiaz.one del 2 8 novembre con Li­
via Te-co (Longarim): In fed. alle ore 
17 attivo dei'e compagne sulla cam-
psg-s eh tesseramento e recluta­
mento ' 87 tra le donne (PazzelS. De 
Angers. Cipria™); In fed. alfe ore 19 
comtato comunale in preparazione 
della mò-.ifestazione del 2 8 novem­
bre (Ar.astasi. De Angelrs): In fed. 
a'.ie ore 19 3 0 commissione sanità 
(Cascia-e!!): S MARINELLA a*e ore 
2 0 3 0 Cd (Carta. Lcnoarmi). 
PROSINONE — C ' i e t t i v i : CE-
FRANO a:!e ore 19 (De Angelis): 
ALATRI alle ore 19 (Campanari); RI-
PI aie ore 2.1. 

T IVOLI — É convocata per oggi aTe 
c e 2 0 in federaz-one la rrurwv.e del 
C. federate e della Cfe su: «Impegno 
d?l pvt . to per il ru-.novarr.er.to de 
I Unità* (D. Romani. C. Morena e un 
«irioente de l'Unità) 

OLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Bloccata per un corto circuito la linea B della metropolitana 

Panico nel metr 
fermo per due ore 

Dalle 11,30 alle 13,20 la vecchia linea è andata in tilt - Caos alle stazioni, traffico 
sulle strade in corrispondenza del percorso - I passeggeri dirottati sui bus dell'Atac 

In tilt tutta la l lnaaB del 
metrò per un guasto al­
l'impianto elettrico dell'A-
cotral: treni bloccati per 
due ore, caos alle stazioni, 
traffico in superficie, disa­
gi per i passeggeri e vere e 
proprie scene di panico 
sulle vetture bloccate in 
corsa dal guasto. I guai so­
no cominciati alle 11,30 
quando un corto circuito 
all'impianto elettrico del-
l'Acotral ha bloccato tutti i 
treni tra le stazioni di Ma-
gliana e Laurentina. Per le 
centinaia di passeggeri che 
si trovavano sulle vetture 
nel tratto sotterraneo è 
stato il panico: nel buio più 

completo, bloccati all'In­
terno delle vetture, non 
hanno potuto far altro che 
aspettare i soccorsi. C'è 
stato chi non ha retto allo 
spavento ed ha perso 1 sen­
si, chi ha chiesto aiuto al 
vicini, chi ha cominciato a 
gridare temendo fosse l'i­
nizio di un vero disastro. 

Un poco meglio è andata 
ai passeggeri che al mo­
mento del black-out si tro­
vavano in superficie: dopo 
qualche minuto d'attesa si 
sono aperte le porte ed 
hanno potuto raggiungere 
a piedi le stazioni. Ma an­
che quando 1 treni fermi 
lungo il percorso sono stati 

Primo «videomuseo» nel mondo 
realizzato alla Galleria Spada 

La Sitine (raggruppamento Seat, gruppo Iri-Stet) ha realizza­
to, in collaborazione col ministero per i Beni culturali ed 
ambientali, il «videomuseo. della Galleria Spada di Roma. Si 
tratta di un videodisco interattivo che contiene filmati e toto 
(circa 5000) sul palazzo e la pinacoteca della Gallerà Spada 
nonché una banca dati di notizie catalografiche. Il videomu­
seo, il primo realizzato nel mondo propone all'utente tre pos­
sibilità: una visita guidata, con commento in italiano e in 
inglese; una banca di immagini e dati; una visita .interatti­
va». 

Cani e rapaci rari 
abbandonati in una «pensione» 

Nella tarda mattinata i carabinieri hanno ottenuto dal preto­
re l'autorizzazione a entrare nel canile «Tabor», lungo la Sa­
laria, in via di Valle Ricca, dove nella serata di ieri era stata 
accertata la presenza di numerosi cani in stato di evidente 
abbandono e denutrizione, alcuni dei quali, quanto era stato 
possibile capire dall'esterno, morti. Solo dopo aver tentato 
invano di mettersi in contatto con i gestori del «Tabor», che è 
una cooperativa, il pretore ha deciso l'intervento. Con i cara­
binieri sono entrati esperti, oltre a un veterinario comunale. 
La maggior pare degli animali è stata trovata in discrete 
condizioni di salute. Per giustificare lo stato di abbandono 
del canile, i responsabili hanno affermato di aver ridotto da 
tempo la loro attività e pertanto, non avendo la possibilità di 
accudirli, hanno accettato che gli animali venissero portati 
al canile comunale. Nella pensione, su segnalazione del Wwf 
del Lazio, sono state trovate anche alcune gabbie con una 
decina di animali rapaci di specie protette. I carabinieri han­
no accertato che un'aquila reale, gufi e falchi, erano In costu-
dio alla «Tabor* e provenivano da sequestri fatti in preceden­
za in case di privati. 

Ziantoni: per i farmacisti tutto Ok 
Ma l'Assiprofar replica: è falso 

«Esistono le condizioni per far rientrare immediatamente 
l'iniziativa dei farmacisti di interrompere la fornitura diretta 
dei medicinali agli assistiti». Un'affermazione dell'assessore 
alla Sanità Violenzio Ziantoni che è stata seccamente smen­
tita dall'associazione dei farmacisti. Piccolo giallo ieri, con 
fine non lieto per gli utenti: lo sciopero dell'Assiprofar non 
rientra. Il permesso accordato da Goria alle Usi per ampliare 
i bilanci fa questo si riferiva Ziantoni) a parere del farmacisti 
non risolve il problema: «La sospensione dell'assistenza a 
credito — dicono — verrà revocata solo nel momento in cui 
l'assessore sarà in grado di garantire i tempi e i modi per i 
rimborsi alle farmacie». 

Giovane muore per overdose 
È la 25' vittima dell'86 

Un giovane di 30 anni, Walter Londani, è morto stamani 
probabilmente dopo essersi iniettato una dose eccessiva di 
eroina. E quanto ha accertato il medico legale. Il giovane, 
conosciuto dalla polizia come tossicodipendente, è sfato tro­
vato su un marciapiede di via Bartolomeo Roverella, nel 
quartiere Aurelio. E la venticinquesima vittima dell'eroina 
dall'inizio dell'anno a Roma. 

Quattro comunicazioni giudiziarie 
per la «truffa del gasolio» 

Quattro comunicazioni giudiziarie nelle quali si ipotizza l'ac­
cusa di truffa ai danni dello Stato e contrabbando di carbu­
rante, sono state emesse stamane dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, Orazio Savia. Destinatari dei 
provvedimenti sono i titolari di tre ditte che trasportano il 
combustibile e il gestore di un'autofficina dove nei giorni 
scorsi le «Fiamme Gialle» hanno sequestrato un'autobotte 
che stava per essere «truccata». Le comunicazioni giudiziarie 
e il primo passo contro le ditte che trasportano il carburante 
per I riscaldamenti, facendo risultare un quantitativo di 
combustibile, versato nella caldaia, superiore a quello effetti­
vo. Vittime della truffa sarebbero non solo gli abitanti del 
condomini privati, ma anche scuole, ospedalfe ministeri. 

Latina, due medici arrestati 
per omicidio colposo 

Giovan Battista De Rosa. 45 anni, e Alberto Spagnolo, 33 
anni, due medici in servizio nel pronto soccorso deiróspedale 
di Latina, sono stati arrestati ieri con l'accusa di omicidio 
colposo. La vicenda prese avvio quando la moglie di Pietro 
Quaglietta, un avvocato di 41 anni, si rivolse alla magistratu­
ra denunciando che il manto si era recato tra il 31 ottobre e 
il 2 novembre per due volte al pronto soccorso dell'ospedale 
di Latina per dolori al torace: la prima volta gli fu fatto 
l'elettrocardiogramma che. ad avviso del medici, diede risul­
tato negativo; la seconda volta gli fu somministrata aspirina-
La notte successiva l'avvocato morì d'infarto. I due medici 
sono stati arrestati mentre erano in servizio nel pronto soc­
corso dell'ospedale. 

COMUNICATO STAMPA 
SOMMINISTRAZIONE DI ACQUA 

NON POTABILE 
Con riferimento alle notine apparse sulla stampa quotidiana 
in merito ad un presunto uso improprio di acqua, fornita 
dall'A.CE.A. si ricorda che alcune utenze, in base al rappor­
to contrattuale in atto, sono alimentate da acqua non pota­
bile, come risulta anche dalle fatture periodicamente inviate. 
Tale acqua, infatti, non ha le caratteristiche di purezza pro­
prie dell'acqua potabile, e di ciò gli utifizzatori — ai quali 
l'Azienda, peraltro, ha pia inviato, specifiche comunicazioni 
— debbono, sotto la propria esclusiva responsabilità, tener 
conto sia in ordine alla destinazione (in particolare deva 
essera escluso l'uso per esigenze comunque connesse con il 
consumo umano), sia in ordine alla predisposizione delle 
cautele a segnalazioni opportune. 

rimorchiati fino alle peda­
ne per consentire ai pas­
seggeri di scendere la si­
tuazione non è migliorata 
di molto. Alle 12 infatti per 
precauzione è stato aperto 
li circuito che fornisce l'e­
lettricità a tutta la linea 
bloccando l'intero percor­
so del metrò. 

Nonostante gli appelli 
del personale centinaia di 
persone hanno continuato 
ad affollare le biglietterie e 
gli ingressi delle stazioni 
sperando In una rapida ri­
presa delle corse. 

I dirigenti dell'Acotral 
hanno chiesto alPAtac di 

aumentare le corse della li­
nea 93, cosa che ha in parte 
alleviato i disagi dei pas­
seggeri. Come conseguen­
za però c'è stato un notevo­
le aumento del traffico sul­
le strade In corrispondenza 
del percorso del metrò. La 
linea B ha poi ripreso a 
funzionare regolarmente 
poco prima dell'una e mez­
za, ma solo grazie al siste­
ma d'emergenza nella di­
stribuzione della corrente. 
Per tutto il pomeriggio gli 
impiegati dell'Acotral in 
servizio alla stazione 
Ostiense hanno dovuto la­
vorare a lume di candela. 

Arrestate quattordici persone 

Da spacciatori 
a proprietari di 
ville e negozi 

Vengono dalla banda della Magliana 
Messa in piedi una società di copertura 

Con la copertura di una società finanziaria, la «G.P.. acquistava­
no nejjozi, villini e appartamenti ma i soldi per gli «investimenti» 
del gruppo venivano tutti dal traffico di droga: cocaina ed eroina. 
Quattordici persone, l'ultimo troncone delia famigerata «banda 
della Magliana», la più agguerrita organizzazione della malavita 
romana, sono finite in prigione nei giorni scorsi su ordine di cattu­
ra del sostituto procuratore Silverio l'irò. E stata la squadra mobi­
le romana dopo alcuni mesi d'indagine a ricostruire punto per 
punto le attività dell'organiz7azione, strettamente collegata con In 
mafia siciliana (che riforniva l'eroina) e i grossi trafficanti suda­
mericani dai quali acquistavano la cocaina. Solo negli ultimi giorni 
avevano piazzato sul mercato romano e dell'Italia centrale quattro 
chili di coca e cinque di eroina. Grazie ud una rete capillare e 
diversificata di spacciatori raggiungeva i clienti più diversi, dal 
tossicodipendente di borgata fino all'impiegato modello che com­
prava qualche grammo di cocaina per rendere più eccitanti i suoi 
week end. La banda incassava cifre da capogiro (si parla di 20 
miliardi in pochi mesi). E così che qualche tempo fa è nata la 
«G.P.», una finanziaria proprietaria di negozi (tintorie, macellerie e 
supermercati), appartamenti e un gruppo di villini a Marina V'el-
ca, località balneare nei pressi di Tarquinia, fino a qualche anno fa 
frequentata soprattutto dalla Roma-bene. 

Sequestrata una stamperia e arrestati due falsari a Monteverde 

Ne hanno truffati a centinaia 
con i dollari «made in Italy» 

In un mezz'oretta di lavo­
ro erano capaci di stampare 
anche due o tre milioni di 
banconote americane, natu­
ralmente false. Più tempo 
serviva Invece per smerciare 
a negozianti e commessi di­
stratti I dollari fatti in casa. 
A dirigere la zecca clandesti­
na, attrezzata di tutto punto 
ed ospitata In un apparta­
mentino a Monteverde era 
un vecchio «mago» del me­
stiere capace di garantire ai 
suol amici guadagni certi 
con poco rischio. La •pac­
chia» è andata avanti per 
qualche mese, fino all'altro 
ieri, quando 1 carabinieri del 
reparto operativo, guidati 
dal colonnello Roberto Con­
forti, sono riusciti a seque­
strare la tipografia e ad arre­
stare le «menti» della truffa: 
Franco Pichi, 41 anni e Mas­
simo Bosì, 41 anni, già arre­
stato in passato per lo stesso 
reato. 

Le indagini che hanno 
portato all'arresto del falsa­
ri, erano cominciate qualche 
settimana fa, in seguito alle 
denunce di numerosi com­
mercianti del centro e delle 
zone più frequentate dai tu­
risti. Persino qualche stra­
niero era caduto nel raggiro. 
Quando I militari hanno 

avuto in mano un certo nu­
mero di banconote contraf­
fatte si sono messi In cerca 
dei «fabbricanti». La qualità 
del dollari falsi non era per­
fetta, per questo hanno pen­
sato subito ad una piccola 
organizzazione locale che 
confidava di guadagnare 
grazie al fatto che non tutti 
sono pratici di banconote 
straniere. Dopo qualche 
giorno d'appostamento nelle 
zone dove erano state segna­
late la maggior parte delle 
truffe, 1 carabinieri sono riu­
sciti a trovare uno di coloro 
che smerciavano: Franco Pi-
chi. Invece di arrestarlo lo 
hanno seguito per qualche 
giorno. Quando Franco Pi-
chi s'è incontrato con Massi­
mo Bosi, una vera autorità 
nell'ambiente del falsari, 
hanno capito di essere sulla 
pista giusta. È stato proprio 
quest'ultimo, a condurre I 
carabinieri nel locali di Mon­
teverde dove si trovava la 
stamperia. In un apparta­
mento di via Mantegazza 39 i 
falsari avevano allestito una 
vera e propria tipografia spe­
cializzata in banconote e va­
lori bollati. 

Nelle due stanzette della 
casa i militari hanno trova­
to, oltre alle macchine stam­

patrici, presse calcografiche. 
compressori, ingranditori 
fotografici, fotocopiatrici, 
cliché per stampare 11 nume­
ro di serie delle banconote 
Usa, un timbro del ministero 
del Tesoro americano e mol­
te riproduzioni di valori bol­
lati. Tra l'altro materiale c'e­
rano anche 35 biglietti fal­
sificati da 100 dollari, che 
avevano Impresse a rotazio­

ne quattro serie di numeri, 
insieme a questi c'era anche 
un pacco di marche da bollo 
italiane da mille e da tremila 
lire. I carabinieri hanno se­
questrato tutto ed ora stan­
no cercando gli altri compo­
nenti della banda. Franco 
Pichl e Massimo Bosi sono 
accusati di falsificazione e 
svendita di valuta estera e 
valori bollati nazionali. 

Ancora i teppisti 
contro i bus Atac 

Vandali ancora all'attacco dei bus dell'Acotral e dell'Atac. 
L'altra notte l'autista di un pullman, Elio Polldori, colpito 
alla testa da un sasso che un teppista aveva tirato contro un 
finestrino s'è fatto medicare al Policlinico. Poco dopo la brut­
ta avventura è capitata a Ntcollno Braccini. Un gruppo di 
giovani si sono divertiti ad «esercitare la mira» tirando selci 
contro il deflettore del mezzo. Per fortuna in questo secondo 
caso non c'è stato bisogno del medico. 

Il primo episodio è avvenuto in via Gioititi, nei pressi della 
stazione poco dopo la mezzanotte. Elio Polidori, 51 anni, sta­
va riportando la vettura al deposito quando una sassata ha 
infranto il finestrino di guida e alcuni vetri l'hanno lieve­
mente ferito ad un occhio. Pochi minuti più tardi In via di 
Porta Maggiore, sempre nei pressi della stazione Termini è 
toccato acl un autista dell'Atac, che conduceva il 153. 

-INFORMAZIONE PUBBLICITARIA-

in&rto UNA REGIONE CAPACE DI COMUNICARE: IL LAZIO 

CONSIGLIO REGIONALE 
Presidente (Bruno Lazzaro) 9 Connlsslonl Consiliari Permanenti 

6I0RTA RE6I0MLE 
Presidente (Sebastiano Montali) 12 Assessori 

A eira Mi'Uffieii DIffitloit InforaulOM ngieuli 

ASSESSORATO ENTI LOCALI, AGGREGAZIONI SOVRACOMUNALE, 
PROBLEMI ISTITUZIONALI, ASSISTENZA SOCIALE 

(Assessore Paolo Tuffi) 

La tutela della popolazione ROM è da oggi ufficialmente affidata alla apposita: «CONSULTA REGIONALE PER 
LA TUTELA DELLE POPOLAZIONI ROM». 
La consulta è composta dagli assessori regionali Paolo TUFFI, Raniero BENEDETTO, Enzo BERNARDI, dal 
rappresentante del Centro studi Zingari Mirella (CARPATI, dal rappresentante dell'Opera Nomadi Bruno 
NICOLINI. dal rappresentante UNCEM Giacomo PIZZICARGLI ed inoltre da tre esperti della cultura nomade 
Manuel GUTIERREZ, Tullio DE MAURO e Salvatore RIZZA. 
La consulta viene insediata presso l'Assessorato agli enti locali e servizi sociali e costituisce una prima fase dì 
applicazione della normativa varata dalla Regione Lazio — con la legge regionale 24/5/1985 n. 82 — per la 
salvaguardia del patrimonio culturale e l'identità dei cRomt. 
In particolare la legge si propone di tutelare il diritto al nomadismo e alla sosta all'interno del territorio regionale 
ed, inoltre, aspetto non meno importante, consentire la possibilità dì utilizzare le strutture sanitarie e più in 
generale tutte quelle strutture che consentono il benessere sociale. 
Alla consulta spetta il compito dì studiare le problematiche connesse al fenomeno del nomadismo, di 
esprimere pareri motivati e di formulare proposte per l'attuazione di provvedimenti riguardanti l'abitazione, 
l'istruzione scolastica, la formazione professionale, il lavoro, la previdenza e assistenza oltre che l'effettivo 
esercìzio dei diritti civili e politici. 
La consulta ha sede presso l'assessorato agli Enti Locali il cui Assessore Paolo TUFFI ha garantito, anche in 
qualità di componente della consulta, il massimo impegno per la collaborazione tra la Regione, gli Enti Locali 
i Gruppi e le Associazioni «ROM». 
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Linciaggio morale in un nido; l'assurda «rivolta» dei genitori contro Edoardo, 16 mesi 

a dell'Aids arriva all'asilo 
i un tossicodipendente, è malato» 

La madre del piccolo denuncia il comitato di gestione della struttura di via Brunacci che respinge le accuse - Il padre (uscito dal tunnel della 
droga) e il bimbo sono sani - Alcuni genitori hanno ripetutamente e comunque chiesto alla donna di sottoporsi alle analisi del caso 

Sara, Mauro, I\ana, Mar­
tina, Luca, Giulia Le eti­
che tto t ori i nomi dei bambi­
ni bei.e In \ista sugli attac-
lap .nnì, i cestini e 1 giubbot­
ti appesi, mentre nell'aria 
perM te l'odore delle polpet­
te L'.isilo nido di Uà Dru-
nacci, a due passi da viale 
Marconi, \ i \ e uno del suoi 
tanti ni( rcolcdi, con l piccoli 
che giocano nelle stanze pie­
ne di luce, prima di andare a 
fare il sonnellino pomeridia­
no Ma questo mercoledì 19, 
cioè ieri, non e una giornata 
uguale alle altre E Infatti 
scoppiato il caso di Edoardo, 
un bimbmo di sedici mesi, 
un semidi'.e?/o per il lin­
gua"» io burocratico de! nidi 
La sua »co!p 1. e di essere fi­
glio di un e\ tossicodipen­
dente E bastato questo per 
scatenare nel nido la paura 
tremenda dell'Aids Cosi, 
senza motivo, Ldoardo e sua 

madre sono diventati un 
problema Si è riunito il co­
mitato di gestione, 1 genitori 
hanno minacciato di ritirare 
1 propri figli. Si e chiesto ad­
dirittura che 11 piccolo e la 
madre fossero sottoposti ad 
analisi La brevissima storia 
di Edoardo è finita sul gior­
nali perche sua madre si e ri­
volta al magistrato denun­
ciando il comitato di gestio­
ne dell'asilo per diffamazio­
ne e m dazione del contenu­
to di documenti segreti. Per 
capire cosa sta accadendo 
nella scuola siamo andati a 
\ edere, salutati solo da Va­
lentina, incuriosita dietro 1 
\etri della sua stanza, come 
un pesciolino nell'acquario 

Ce, al fondo di questa In­
credibile vicenda, la paura 
irrazionale e non motivata 
da alcun elemento scientifi­
co (Edoardo infatti è sanissi­
mo) per quella che viene de­
finita la malattia del secolo, 

la peste della nostra epoca. 
•E un vero e proprio linciag­
gio morale, assurdo e immo-
tlvato», afferma senza mezzi 
termini Roberto Castrechl-
nl, presidente del comitato di 
gestione nonché consigliere 
della XV circoscrizione Par­
liamo con lui e con la coordi­
natrice del nido Daniela Ta-
rabugi e con Laura Chiesa, 
rappresentante del persona­
le nel comitato «L'ostraci­
smo finora non ha colpito 
Edoardo, vittima Innocente 
dell'ignoranza e della paura 
— dicono —. E arrivato al ni­
do circa un mese fa, primo 
della lista del candidati per 11 
posto libero». Da allora ha 
continuato regolarmente a 
sgambettare con gli altri di­
ciannove bambini. Chi ha 
subito da tempo pressioni 
pesanti è sua madre, una 
giovane donna che non vive 
con 11 padre del bambino, ma 
con 1 propri genitori anche 

perché non ha un lavorò. 
Qualcuno al nido le ha chie­
sto di sottoporsl agli esami 
per accertare se è affetta da 
Aids Ma ha rifiutato Non 
sono malata, non sono tossi­
codipendente, non vivo da 
molto tempo con il mio ex 
compagno che è uscito dal 
tunnel della droga e non è af­
fetto dall'Aids. Così ha rispo­
sto la ragazza. Ma le pressio­
ni sono continuate. Alcuni 
genitori nel frattempo han­
no allontanato 1 propri figli 
dall'asilo, altri hanno rlsol-
lecltato 11 test per l'Aids. Così 
che la donna alla fine ha de­
ciso di tutelarsi rivolgendosi 
alla magistratura. 

«Non capiamo perché la 
madre di Edoardo abbia de­
nunciato l'intero comitato di 
gestione e non gli Ignoti che 
hanno sottratto il curricu­
lum del bambino diffonden­
done il contenuto — dice Ca-
strechini —. Perché è così 

che la notizia si è propagata 
e gonfiata». Nell'organismo, 
composto da tredici membri, 
siedono sette genitori, tre 
rappresentanti circoscrizio­
nali e tre del gruppo educati­
vo: tra questi c'è chi ha par­
lato. Nessuno fa il nome del­
la spia, ma l'impressione è 
che si sa con certezza chi sia. 

«Nell'ultima riunione del 
comitato — spiega la coordi­
natrice — abbiamo detto con 
molta chiarezza e con molta 
forza che episodi slmili non 
saranno più tollerati. Intan­
to abbiamo chiesto alla cir­
coscrizione di interpellare gli 
organismi competenti, la ri­
partizione, la Usi, il ministe­
ro della Sanità perché indi­
chino alle strutture periferi­
che come comportarsi. In­
fatti casi come quello roma­
no e come quello di Teramo, 
dove si è consumata una ve­
ra e propria discriminazione 

nel confronti di Roberto, un 
bambino figlio di un malato 
di Aids, accadono perché le 
strutture sono impreparate 
ad affrontare queste nuove 
specialissime situazioni». 

Ma c'è una differenza tra 
l'episodio di Roma e quello 
di Teramo, una profonda, in­
quietante dlfierenza- il padre 
del piccolo Edoardo, a diffe­
renza di quello abruzzese, è 
sano, non ha l'Aids Così co­
me è sano 11 bambino. Lo ha 
accertato la pediatra del ni­
do durante 11 suo normale la­
voro. Ma nemmeno questa 
certezza è stata sufficiente 
ad evitare la paura. Ora la 
parola passa alla magistra­
tura che dovrà accertare co­
sa è accaduto dei documenti 
custoditi dal comitato di ge­
stione. Ma l'offesa, il linciag­
gio morale contro il piccolo 
Edoaido e sua madre resta­
no. E sono gravi. 

Rosanna Lampugnani 

II bimbo, 4 anni, con una grave malattia al fegato, visitato a Fiumicino dal chirurgo che lo opererà in Usa 

lo una speranza contro la morte 
Si chiama Danilo, ha 

quattro anni, due occhi 
grandissimi dolci e rasse­
gnati ed una malattia conge­
nita al fegato che gli lascia 
poche sperante di vivere Ieri 
mattina all'aeroposto di Fiu­
micino, il piccolo Danilo De 
Santis e stato visitato dal 
professor Thomas StarzI di 
Pittsburg di passaggio a Ro­
ma perche invitato a due 
convegni di studio. 

Il chirurgo statunitense, 
che per primo ha compiuto 
un trap'antodi fegato e nella 
primavera scorsa operò 
un'altra bambina romana, 
Marta Antognetti, ha trova­
to Danilo in buone condizio­
ni ed ha assicurato che lo 
opererà il più presto possibi­
le Per il p ccolo. quindi, c'è 
una speranza 

Danilo De Santis, affetto 
da •amartoma epatico» è ar­
rivato all'aeroporto di Fiu­
micino in un ambulanza che 
lo aveva prelevato in matti-

Qul a sinistra il 
chirurgo 

statunitense 
Thomas StarzI 

all'arrivo 
all'aeroporto di 

Fiumicino. A 
destra, invece, 

coi dolci 
occhioni quasi 
imploranti, il 

piccolo Danilo 
che ha appena 
quattro anni e 
soffre di una 
gravissima 
malattia al 
fegato. Il 
professor 

StarzI tenterà il 
trapianto in 

Usa. É l'ultima 
speranza per 

Danilo. 
ricoverato al 

«Bambin Gesù» 

nata dall'ospedale pediatrico 
•Bambin Gesù», dove il bim­
bo è in cura da due anni. Po­
co dopo le 8 è atterrato l'ae­
reo del professor StarzI giun­
to in Italia su invito dell'as­
sociazione italiana di patolo­
gia per partecipare a due 
convegni che si terranno a 
Bari e a Treviso. Subito dopo 
l'atterraggio il chirurgo ha 
visitato Danilo in una stan­
zetta appositamente allesti­
ta a Fiumicino. Al termine 
della visita 11 professore s'è 
intrattenuto qualche minuto 
con 1 genitori del bambino e 
ha detto loro di aver trovato 
11 piccolo in buone condizio­
ni generali. Ha assicurato 
Inoltre che cercherà di ope­
rarlo in tempi brevi. 

Adesso per la famiglia De 
Santis II problema principale 
è quello di trovare ì soldi per 
pagare il viaggio e il costoso 
intervento. Del loro caso si 
sta occupando anche la pre­
sidente della croce rossa ita­
liana Maria Pia Fanfani. 

Conferenze stampa di insegnanti, studenti e precari 

Ora di religione, edilizia 
e contratto di lavoro: 
la scuola è in rivolta 

Gli allievi del liceo classico «Tasso» manifestano sotto il mini­
stero della Pubblica istruzione per la revisione dell'intesa 

• Falcuccl cicciona, Il Tas­
so non perdona» La giornata 
del ministro più contestato 
d'Italia si è aperta con que­
sto slogan, gridato da centi­
naia di studenti che chiede­
vano la modifica dell'intesa 
sull'ora di religione. La notte 
era già stata agitata, nean­
che ventiquattro ore prima 
la Camera del deputati ave­
va bocciato il bilancio di pre­
visione della Pubblica istru­
zione, e il proseguo della 
giornata è stato anche peg­
gio. A Roma la scuola è in 
rivolta. Al centro delle criti­
che degli studenti c'è la disa­
strosa gestione dell'intesa 
Falcuccl-Cel, una didattica 
arretrata, 1 problemi dell'edi­
lizia scolastica irrisolti e in­
vecchiati di un anno. Conti­
nua anche la protesta degli 
insegnanti e dei precari della 
scuola. I giorni che ci sepa­
rano da Natale si annuncia­
no pieni di scioperi e manife­
stazioni. 

Cominciamo da questa 
mattina. All'Istituto tecnico 
Fermidi via Trionfale si 
svolge un'assemblea cittadi­
na contro l'ora di religione 
convocata dal collettivi stu­
denteschi romani, che l'han­
no annunciata ieri nel corso 
di una conferenza stampa al­
la Casa della cultura, duran­
te la quale e stato presentato 
un libro bianco sull'ora di re­
ligione relativo ad oltre tren­
ta scuole. I collettivi studen­
teschi romani hanno anche 
dato la loro adesione alla 
manifestazione proposta per 
il 29 novembre dalla lega de­
gli studenti medi federata 
dalla Fgci e dai collettivi po­
litici. Gli obiettivi dello scio­
pero di sabato 29 saranno 
quelli della revisione dell'in­
tesa sull'ora di religione, 
dell'edilizia scolastica, della 
didattica. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la lega degli studen­
ti medi federata alla Fgcl ha 
lanciato la campagna di rac­
colta delle firme per la mo­
difica dell'ora di religione, 
che saranno consegnate al 
ministero della Pubblica 
istruzione il 5 dicembre nel 
corso di una manifestazione 
della quale si stanno ancora 
definendo i termini. 

Ma la mobilitazione degli 
studenti sta convergendo so­
prattutto sulla preparazione 
della manifestazione del 29; 
la Fgci ha anche presentato 

un dossier sulla situazione 
degli istituti, per portare in 
piazza richieste chlarp, do­
cumentate e concrete. La le­
ga degli studenti vuole apri­
re una vera vertenza nei con­
fronti della amministrazione 
provinciale, che non utilizza 
1 fondi che ha a disposizione 
mentre le scuole che dipen­
dono da palazzo Valentlnl 
cadono a pezzi. 

Conferenza stampa ieri 
mattina anche del sindacati 
scuola Cgil, Cisl, Uil e Snals 
che hanno annunciato il 
quadro delle iniziative con le 
quali proseguiranno la mo­
bilitazione avviata con la 
manifestazione del 7 novem­
bre. Le proposte del ministri 
Gaspari e Falcuccl alla cate­
goria per la conclusione del 
contratto sono considerate 
ridicole, così come risibile è 
considerato lo spazio che la 
televisione ha dedicato al 
problemi degli Insegnanti. 
Per sollecitare maggiore at­
tenzione i sindacati manife­
steranno davanti alla Rai il 5 
dicembre alle ore 11. A di­
cembre ci saranno poi scio­
peri articolati, la scuola ma­
terna si fermerà 11 2 e 11 12 
alla prima ora del turno an­
timeridiano e all'ultima ora 
del turno pomeridiano, con 
le stesse modalità sciopererà 
la scuola elementare il 3 e 
1*11 dicembre. Ferme alla 

prima ora le scuole medie il 4 
e li 10, mentre le superiori 
sciopereranno sempre alla 
prima ora del 5 e del 9 dicem­
bre. «Il governo deve deci­
dersi a trattare seriamente 
— si è detto alla conferenza 
stampa — è intollerabile 
ignorare le esigenze di una 
categoria capace di sciopera­
re al novanta per cento, co­
me hanno fatto gli insegnan­
ti 117 novembre. Si preferisce 
Invece mandare delle circo­
lari minatorie, come ha fatto 
11 ministero, nelle quali si 
contesta la legittimità di 
quello sciopero». 

Sempre ieri poi si sono riu­
niti a convegno i precari del­
la scuola iscritti alla Cgil che 
hanno denunciato la condi­
zione di questa categoria, la 
più bistrattata della scuola. 
Nel corso della conferenza 
che si è tenuta alla Sala del­
l'Arancio i precari hanno 
chiesto che venga istituito, 
con un apposito provvedi­
mento legislativo, un diverso 
canale di reclutamento del 
personale della scuola basa­
to su una graduatoria pro­
vinciale, che immetta In ruo­
lo quegli insegnanti abilitati 
o idonei con almeno 180 
giorni di servizio nella scuo­
la pubblica. 

Roberto Gressi 

didoveinquando 
A «Spaziouno» arriva l'ombra 
di Sinatra (ed è subito swing) 

MF ^ M\ SII \DO\\ di Mar­
co Maltauro Regia di Rita 
Tamburi Interpreti: Marco 
Maltauro e Almenca Schia-
v o. Orchestra ritmica »Sw mg 
Time» diretta da Stello Su­
bbili. 1 r \TKO MW/IOl NO. 

Quanti di voi sanno che 
cosa cia un •sinantropo»-' 
StmpliiC e un misantropo 
che adora Frank Sinatra E il 
protagonista del testo di 
Marco Maltauro, un giovane 
che dall'adolescenza si ap­
presta a varcare la soglia del­
la maturità Passaggio ob-
b'i-ga'o e traumatico per 
chiunque, ma per Giovanni 
di.c~.ta una vera e propria 
malattia es'stcnziale. Si 
chiude in un angolino tutto 
%uo, per un anno interrompe 
le comunicazioni con 11 mon­
do e, a tu per tu con Frank (il 
cui enorme ritratto campeg-
pir. nella stanza), si interroga 
>al!a vita, sull'amore, sul­
l'edere e il divenire. 

Nel suo monologare però, 
più che la «Voce* risponde 
r lamma, la sua ragazza, che 
in questo caso e costretta a 
fare la parte di un sogno. 
Fiamma incarna. Infatti, un 
• ilter ego» di Giovanni, fa da 
contrappjnto ottimista alla 
sovrabbondante amarezza 
d l̂ g.ovane che si sente tra-
d.*o dal mondo, da un filoso­
fo Professore, defraudato 
delle illusioni E intanto 
Frank canta Night anda 
Diy, Under my Skin, l'or­
chestra »S A ing Time» ci deli­
zia con Strapperai the night, 
Lullaby of birland 

I due ricorrono, metafisi­
camente parlando, profonde 
cor.sidt razioni del tipo «la v l-
ta e troppo breve perché 
cambi», «no parlato di tutto 
senza dire mal niente»: in 
pratica fanno lunghi discor­
si in cui Giovanni tende a ne­
gare e- Fiamma ad afferma' 
re. In cui lei cerca di sottrar­
re 11 «sinantropo» dal suo Iso­
lamento 

Ma sarà Frank a vincere, 
quando, dopo un momento 
di speranza e rilassamento 
Giovanni è nuovamente re­
spinto dalla realta e sente di 

essere stato preso in giro dal 
suo -doppio» Frank non de­
lude, com'è nella migliore 
tradizione, ma Giovanni ca­
pirà lo stesso che cosa vuol 
dire crescere, accettare la vi­
ta ed essere consapev oli delle 
proprie azioni. 

Più o meno questo si evin­
ce dallo spettacolo, prova 
prima di Maltauro, dram­
maturgo che non ha voluto 
fare un -omaggio» a Sinatra, 
ma forse non e riuscito a fare 
molto di più. Vorrebbe ricor­
dare il coniglio Harxey che 
nell'omonimo film del 1950 
funge da fido interlocutore 
di James Stewart o il più re­
cente Woody Alien con alle 

spalle l'ombra tranquilliz­
zante di Humphrey Bogart, 
ma l'amico di Giovanni vive 
decisamente in secondo pla­
no rispetto al bianco roditore 
e al duro Rick, e sembra pro­
prio quello che vuole essere: 
un pretesto. 

Sulla scena oltre a Mal-
tauro, Almerica «Fiamma» 
Schiavo ha messo grande 
impegno nel suo ruolo di fa-
tina azzurra e l'orchestra di­
retta da Stello Subelli, sep­
pure nel piccolo spazio, ha 
sfoderato lo swing necessa­
rio al sostentamento del te­
sto. 

a. ma. 

A Latina il Palazzo delle arti, 
spazio nuovo «per fare cultura» 
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Il «Palazzo delle arti» di Latina si inaugura lunedì con una mostra antologica di Purificato 

Una grande mostra anto­
logica di Domenico Purifi­
cato è l'autorevole evento 
che Inaugura, lunedì prossi­
mo (ore 18), il nuovo «Palazzo 
delle arti» di Latina. Il Palaz­
zo, ricavato da una parte del 
complesso ex Gli degli anni 
30-40, è oggi un vasto spazio 
polifunzionale dedicato al­
l'arte, alla musica, al teatro, 
alla lettura e a tutte le forme 
più vitali della cultura. 
Qualcuno già lo definisce un 
piccolo, ma prezioso «Centro 

Pompidou». È stato un pro­
getto architettonico di forte 
impegno, che ha favorito, ar­
monizzandole, diverse com­
ponenti: /a struttura degli 
spazi organizzati In stretta 
relazione con la struttura so­
ciale e Istituzionale di cui do­
vrebbe essere contenitore; /a 
struttura tecnologica capace 
di realizzare materialmente 
gli spazi, di resistere nel tem­
po e di difendere le persone e 
le cose dagli agenti atmosfe­
rici; la struttura figurativa 

Mandano luce 
i paesaggi 

della memoria 

Almenca Schiavo • Marco Maltauro in i M a & My Shadow» 

• MARIO MORETTI — Gal­
lerìa «Il Narciso», via Alibert, 
25; fino al 30 novembre, ore 
17/20, lunedi chiuso. 

Per molti pittori il paesaggio 
è un soggetto, piacevole o orri­
do, per fare una veduta. Per al­
tri, ma sono rari, può essere 
uno specchio dove riflettere 
uno stato d'animo o uno scan­
daglio generante memorie e 
prefigurazioni C'è chi schizza 
appunti delle forme e dei colorì 
e c'è chi lo porta nel cuore e 
nell'immaginazione per mesi, 
per anni. 

Moretti è un paesaggista che 
ama i luoghi aspri, montagne e 
plaghe paludose e deserti. Al li­
mite una striscia di terra tra ac­
qua e cielo (com'è per Piero 
Guccione, un pittore con cui ha 
qualche affinità di sensi e di 
tecnica). Qui sono esposti pochi 
dipinti a olio e moltissimi pa­
stelli, una materia che Moretti 
usa bene nella sua secchezza lu­
minosa per dipingere visioni 

essenziali e radianti luce dal co­
lore. 

I paesaggi sono turchi e afri­
cani; vanno dai monti rocciosi 
alle savane con rare erbe e albe­
ri. Ci sono anche alcuni piccoli 
fogli d'album che sono appunti 
per quadri. L'impressione ge­
nerale è che il mondo, per Mo­
retti. mandi una gran luce e che 
tale luce come un seme sia cre­
sciuto fino a farsi idea e metodo 
della pittura. Il massimo di 
vuoto e di silenzio e il massimo 
di vastità luminosa dove il pen­
siero e il sentimento si ricono­
scono. 

I colorì radianti luce sono 
molto caldi, di estate piena, in­
terrotti dall'intenso verde d'u­
na pianta. Il pastello è usato as­
sai bene ai fini della nettezza 
del sentimento quieto e gran­
dioso. Più si sente che la memo­
ria ha rivissuto il motivo di na­
tura e più l'immagine è essen­
ziale e bella. Scade quando vin­
ce il motivo paesistico. 

Dario Micacchi 

Domani alle ore 18, presso 
la Libreria dello Spettacolo 
«Il Leuto» (via di Monte 
Brìanzo, 86), avrà luogo II se­
condo seminario del ciclo 
•Lo sviluppo delle tecnologie 
e del mercato audiovisivo e 
le prospettive dell'occupa­
zione giovanile*, organizzato 
dall'Associazione cinema de­
mocratico. Il tema del semi­
nano è «Necessità di nuove 
leggi e di investimenti nel 
settore per Impedire la colo­
nizzazione e perché la cultu­
ra audiovisiva resti nel setto­
re». 

Coordinatore: Nanni Loy. 

Audiovisivi: 
secondo 

seminario 
Relatori: Michele Conforti 
(Anac), Carmine Cianfaranl 
(presidente Anica), Ivo Grip­
po (presidente Ente gestione 
cinema). Per 1 ministeri 
competenti: Bartolomeo 

Manna (capo ufficio legisla­
tivo turismo e spettacolo), 
Franco Polidoro (dirigente 
generale Partecipazioni sta­
tali), Ivo Tormenta (vice ca­
po gabinetto Poste e teleco­
municazioni). Per le Com­
missioni spettacolo del par­
titi: Paolo Battistuzzi (Pli> 
Mauro Dutto (Pn), Gian Lui­
gi Rondi (De), Walter Veltro­
ni (Pei). Interverranno an­
che alcuni membri del nuovo 
Consiglio di amministrazio­
ne delia Rai-Tv. II terzo ed 
ultimo seminario del ciclo si 
svolgerà venerdì 28 novem­
bre alle ore 18. 

UNA MELA al giorno leva il medico di tomo. 
Con questo titolo è partita ieri una serie di in­
contri organizzati dalla V Circoscrizione e dal­
l'Usi Rm-5 presso la biblioteca comunale di via 
Mozart. I temi sono di carattere socio-sanitario 
e culturale. Il prossimo incontro mercoledì 26 
alle ore 17 sul tema «Il mondo degli adulti verso 
la prima infanzia: aspetti educativi e socio-sa­
nitari». 
LILLO SANTORO — Mostra personale del pit­
tore alla galleria l'Incontro (via dei Latini, 80) 
da sabato 22 novembre all'I 1 dicembre. Orario 
17-20 esclusi I festivi, inaugurazione ore 18. 

La mostra e allestita con un insieme dì dipin­
ti frutto della ricerca degli ultimi due anni di 
attività dell'artista. 

La monocromia è scelta come opposizione a 
ogni deliberazione cromatica e comunque vie­
ne usata una tavolozza scarna dove è tenuto in 
grande onore il nero d'avorio e il bitume. Con il 

colore che si fa severo rendendo drammatici i 
soggetti «il pittore e la modella nell'interno del­
lo studio», I artista dà spazio al disegno che co­
stituisce per lui il fondamento dell'immagine. 
ERNESTO LOMBARDO — Alla galleria d'arte 
«Il logogramma* (via Tolemaide, 9) è aperta 
fino al 4 dicembre una mostra personale del 
pittore (pastelli, olii e tecniche miste). Orario 
9-13/15.30-20. Domenica chiuso. 
LE EMITTENTI RADIO-TV — Tutte quelle del 
Lazio che trasmettono dal territorio del Comu­
ne di Rocca di Papa centro e Monte Cavo si 
riuniscono oggi in assemblea (ore 18) presso il 
ristorante Picar all'Eur (viale dell'Artigianato, 
61. Motivi dell'assemblea: nei giorni scorsi l'Ael 
(Associazione emittenti del Lazio) ha saputo 
che sono pronte le ordinanze esecutive della 
Giunta comunale per la demolizione degli im­
pianti di trasmissione in tutto il territorio co­
munale. 

resa evidente con la materia­
lità visibile della «struttura 
tecnologica». 

L'ingresso alla «casa della 
cultura» è su corso Umberto 
I e si organizza come una 
«piazzetta* urbana all'inter­
no di tutta la struttura; fun­
ziona infatti come una cer« 
niera di disimpegno per tutti 
gli ambienti e come luogo di 
incontro e di sosta: da esso si 
può accedere al teatro, alla 
biblioteca teatrale, alla sala 
mostre e al piano superiore 
dell'edificio. Il complesso 
può ospitare — altro dato 
positivo — più avvenimenti 
«contemporaneamente* 
(mostre, concerti, conferen» 
ze). In definitiva — sottoli­
neano i realizzatori dell'ope­
ra — il «Palazzo» nasce con 11 
preciso fine di «fare cultura» 
in maniera, però, concreta e 
produttiva; vuole soprattut­
to soddisfare la richiesta cui» 
turale della popolazione gio­
vanile, assai numerosa. 

Significativa In questa 
Inaugurazione la presenza 
dell'opera di Purificato, una 
delle maggiori personalità 
dell'arte contemporanea, 
non solo pittore fra i più ri­
conosciuti ma anche scritto­
re e attento uomo di cultura 
che proprio a Fondi, così vi­
cina a Latina, ha avuto i suol 
natali e la fonte della sua 
maggiore ispirazione. Con­
temporaneamente alla mo­
stra si Inaugurerà anche il 
teatro «Ridotto* con uno 
spettacolo in omaggio al 
nuovo spazio culturale e al­
l'arte teatrale, a! quale pren­
deranno parte nomi presti­
giosi del mondo del teatro 
italiano. 

Il 18 dicembre, infine, data 
della chiusura della mostra e 
anniversario della fondazio­
ne della città di Latina, avrà 
luogo l'assegnazione dei pre­
mio letterario «Premio Lati­
na per 11 Tascabile*. 

file:///ista
file:///etri
http://di.c~.ta


20 l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
20 NOVEMBRE 1986 

' > y P ' v ^ v . >-

Scélti 
•,' .- . 't . i iV-isti ; - v 

VOI 
S Momo 
Non si sa mai dove poetare i bambi­
ni Bene, cari genitori, di questo fi lm 
potete f idarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
«Storia infinita»), che al f i lm ha lavo­
rato anche come sceneggiatore, 
t M o m o » è una fiaba a sfondo ecolo­
gico. in cui una bambina wena ange­
lo e m t z j a zingara resiste bellamente 
alte forze del Male, impersonate dai 
tenebrosi Uomini Grigi. Apologo sul­
la vita moderna che ruba il tempo 
agli uomini e fa loro dimenticare gli 
antichi valori dell 'amicizia, r M o m o i 
è meno spettacolare di altri f i lm-fia­
ba, ma i bambini lo vedranno con 
piacerò. E occhio al grande vecchio 
John Huston. in una piccola, simpa­
ticissima pa»te. 

• INDUNO 

• Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d 'oro al festival di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu­
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la pe­
na È la stona del massacro, mai rac­
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1 7 5 0 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. così le corone di Spa­
gna e Portogallo decisero, con il be­
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). «Mis-
sion» 6 un kolossal di forte impianto 
civile t h e merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 

H Highlandcr 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man­
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na­
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa* 
Essere, insomma, ricchi, belli e im­
mor ta l i ' Il nobile McLeod. protagoni­
sta di Highlander. ha tut te queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — ench'cG'1 im­
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi­
nio del mondo. . . Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. il f i lm è 
ricco di t rovate nell'alternare la New 
York di oggi r l la Scozia del ' 5 0 0 . e 
nel suo miscuglio di avventura e fan­
tascienza è uno dei più gustosi ba­
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• A C A D E M Y H A L L • CAP ITOL 
• EDEN • R O Y A L 

• Q U A T T R O F O N T A N E 
• P O L I T E A M A (Frascat i ) 

D Camera 
con vista 

Da! romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia o ld bnt ish diretta dal cali­
forniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi­
renze. Siamo ai pr imi del secolo, sot­
to la crosta di convenienze e belle 
maniere, pulsa un sent imento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l 'amata in In­
ghilterra giusto in tempo per rovinar­
le il matr imonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali­
ziosa: insomma, un f i lm da gustare 
tut to d 'un f iato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono* Bene, scordatevelo. 
Questo f i lm di Pupi Avat i . il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita del l 'Abatantuono 
«serio». Diego è uno dei quattro ami­
ci che. in un fat idico Natale, si r i tro­
vano per una rovente partita a poker 
il cui scopo è spennare il pollo di 
turno Ma il pollo sarà davvero così 
sprovveduto ' . . . Fi lm insieme ironico 
e amaro. Regalo d i Natale è una 
ccmmed.a tr iste sull'amicizia E ac­
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delie Piane, premia­
to a Venezia come miglior at tore del­
la mostra 

• R IVOLI 
• A M B A S S A D O R 

I G r o t t a f e r r a t a ) 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era rA f fo -
le. vista la velocità del francese m 
presa diret ta della protagonista Ma­
ne Rrv.ère). arrrva sugli schermi «Il 
raggio verde» et Rohmer. Leone d 'o­
ro alla recente Most ra di Venezia. È 
un piccolo f i lm girato a 16 m m . qua­
si senza sceneggiatura, per la t v 
francese: eppure dentro, miscelati 
con cueKo sti le freschissimo tipico di 
Rohmer. c 'è uno sguardo suocero e 
toccante sui rapport i tra • sessi. Tut­
t o ruota at torno a Depthine. un ' im-
piegata p iù sensiste di altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro­
prie vacanze. Solo a i a f.ne. complice 
•I ragg.o verde del t i tolo, riesce a co­
ronare il suo sogno d'amore. 

• C A P R A N I C H E T T A 

B II nome 
della rosa 

Kolosssi aiTeuropea deet to dal fran-
cese Jean-Jacques Annaud («La 
gverra del fuoco») e t ra t to libera­
mente. ma non t roppo, dal celebre 
best-seller d i Umber to Eco. Sfron­
dando qua e la il tessuto col to delle 
citazioni a vantaggio deB'mtrigo gial­
lo. Annaud a offre un sontuoso tpo-
kz>esco medievale» ambientato m un 
convento benedett ino teatro di turpi 
omicidi . C'è d i mezzo un l ibro «male­
det to»: chiunque ne entra m posses­
so muore ucciso da un veleno morta­
le. A risolvere i caso sarà i l f rate 
francescano Guglielmo da Baskerv»)-
le (Sean Connery) con l 'aiuto del no­
vizio Adso. Rispetto al libro cambia •) 
finale, ma non è H caso di scandahz-
zar sene. 

• ETOILE • AOMIRAL 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

• POL ITEAMA (Frascato 
• S ISTO (P i t ia ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7 000 
Via Stampa . 1 7 Tel. 426778 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri­
stopher lambert - FA (16-22.30) 

AOMIRAL L. 7.000 II nome della tosa di J.J. Annaud con Sean 
PiazzaVerbano. 15 Tel 851195 Connery - OR 116.30-22301 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Piazza Cavour 22 Tel 352153 con Enrico Momesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22 30) 

AIRONE 
Via lid.a. 44 Tel 

L 3 500 
7827193 

Il caso Moro iPrunai (16-22 30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI - A ' Avventuroso C: Comico D A : Disegni animati DO: Documentario DR: Drammat ico F: Fan 
tasoenza G: G'd"o H: Horror M : Mus-cale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Il bacio della donna ragno di H. Babenco; 
con W. Hurt - DR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.C00 Betty blue di J.J. Bmei: con Beatrice Dotle 
Tel. 5816235 e J.H. Anglade • BR 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Riposo 

Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Gli amori di una bionda di Miìos FOrman -
DR (20 30-22.30) 

TIBUR L. 3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Il giardino delle illusioni di J. StelUr.g: con 
Freek De Jonge - FA (16-22.30) ' 

ALCIONE 
ViaL dilesma 39 Tel 

L. 5 000 
8380930 

Betty Blue di J. J. Bemex: con Beatrice 
n->n» & i u Anr,iirio . nn i IR .07 in i 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebeilo. 101 Tel 4741570 

ocii f piuc ui -j. j. Udine*, I U I I petunie 

Da'le e J. H. Anglade • DR 116-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Cineclub ' /-v:2"'-?'*»~'..V>3?' ?--lf,' •'.'•••-',•!.?•'"' 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L. 7 000 H nome della rosa di J.J. Annaud. con 
5408901 Sean Connery - OR (16 30-22.30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 Tel 

L. 6 000 
5816168 

Distanza ravvicinata «Frimai 

ARCHIMEDE L 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Via Archimed» 17 Tel 875567 Bertrand Taverrver; con Deiter Gordon - SA 

11545-22 30) 

ARISTON 
Via C-cerone. 19 

l . 7 000 
Tel. 353230 

Il caso Moro «Prima» (15.30-22 30) 

ARISTON II L. 7.COO Fa*' ' ° o d di Ludovico Gasparmi. con Su-
Galleria Colonna Tel 6793267 sanna Messaggi e Ca-lo Pistarmo - BR • 

_ (16 30-22 30) 

ATLANTIC L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo: 
V TusccJana 745 Tel 7610656 con Enrico Montesano. N.no Manfredi, Pao-

lo Vil laggi • BR 115 30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Il fratello da un altro pianeta di John Say-
les -FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI l . 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Estasi per un delitto: 18.30 L'an­
gelo sterminatore: 20-30 Viridiana: 22 
L'age d'or _ ^ _ 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

Il colore viola di Steven Spielberg - DR 
116.15-22) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

l 7 000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Tel 4751707 con Danny De Vito - BR (16.15-22.30) 

l . 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116-22.30) 

BRISTOL 
Via TusccJana. 950 

L. 5.000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L. 6 000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chn-
Tel 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 

L. 7 000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel 6792465 Bertrand Tavern.er: con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5 000 
Tel 3651607 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus­
sell - A (16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenesima. 232-b 

L 5 000 Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Villag-
Tel 295606 g>o e L. Banfi - BR (16-22.30) 

EDEN L. 6 000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri­
stopher lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V le Regina Margherita. 29 
Tel 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (1530-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 Rosa L di Margaretha Von Trotta; con Bar-
Piazza Sonnmo. 17 Tel 582884 bara StAowa - DR (16-22.30) 

ETOILE L. 7.000 H nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURCINE 
Via Uszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Qinse - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 
Via Bissolati. 51 

SALA A: Otello di Franco ZeffreHi. con Pia-
Tei 4751100 " odo Domingo. Katia Ricciarelli - M 

(15.25-22.30) 
SALA B: Il colore viola di Steven Spielberg 
- DR (16.15-221 

GARDEN 
Via'e Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
(16-22.30) 

GIARDINO L. 5 000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag-
P.zza Vulture Tel. 8194946 gip e L Banfi - BR (1630-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte destare con profilo greco occhi a 
Via Nomentan3. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian­

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Werimuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
chol; con Jack. Nicholson e Meryl Streep -
DR (16-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Distanza ravvicinata «Prima» 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 6.000 
Tel 582495 

Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Pericolosamente Insieme di Ivan Reit-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 man., con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Film per adulti (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR 
(VM14) (15.45-22.301 

MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Lina Wer-

tmuller; con Mariangela Melato e Michele 
Placido - BR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso 7 Tel. 360093 man. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.C00 H nome della rosa di J.J. Annaud. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

N1R 
Via B.V. del Carmelo 

L 5 000 
Tel. 5982296 

Brivido di Stephen King - H 116-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (1530-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott: con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Vìdeo Sistem - (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Sensi, di Gabriele Lavia. con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 tore (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mughetti, 4 Tel- 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino. 15 

L 7 000 
Tel. 5810234 

Il caso Moro «Prima» 

REX L. 6.000 II colore viola di Steven Spielberg - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.10-22) (16-10-22) 

RIALTO L 5.000 In viaggio verso Bountyful di P. Master-
Via IV Novembre Tel. 6790763 son. con Geraldine Page e Rebecca De Mor-

nay -DR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

(I caso Moro «Prima» (15.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natale di Pupi Avati, con Carlo 
Delie Piane - SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Velluto blu di David lynch. con Isabella 
ViaSalanan31 Tel. 864305 Rossellini. Kyle Maclachlan - DR 

116-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri-
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 stopher lambert • FA (16-22.30) 

SAVOIA l . 5.000 Heart Bum • Affar i di cuore di Mike Ni-
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 chols: con Jack Nicholson e Meryl Streep-

DR (16-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
Via Bari, 18 Tel 856030 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao­

lo Villaggo - BR (15.30-22 30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 Riposo 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Film per adulti - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

6R0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 15 
se) 

L 2.500 
(Villa Borghe-

Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 35 

L. 3.000 Un jeans e una maglietta con Nino D'An-
Tel. 5010652 gelo - M 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.C00 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 5.000 
Tel 588116 

Witness il testimone di Peter Werr. con 
Harrison Ford (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 The purpte rose of Cairo lm versione ori-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 ginale) (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 (VM 18) ^Am P61 a d u ' t ' e «vista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA L 6.000 Velluto blu di David Lynch; con Isabella 
Viale Jonio. 225 Te). 8176256 Bossettini e Kyle Mecmachlan DR 

(16-22.30) 
FARNESE L 4.000 L'anno del dragone di Michael Omino: con 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 Mickey Rourke - A 

(16.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO La famiglia Tot di Zoltan Fabri - SA 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 S A L A A : Pagine alla spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 hmer (19-22 30) 

Tel 312283 

SALA B: Il bel matrimonio di Eric Rohemen - DR (1922.30) 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Film per adulti (16-22) 

Tel. 9001888 

RAMARINI Tel. 9002292 Film per adulti (16-22) 

A L B A N O •:.' ?-*(-•:••.*,•*••&%>t-lz,i '..•*£;-. "v;>| 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 

Tel. 

9320126 

9321339 

Cobra di e con Sylvester Stallone • DR 

Brisdy e il segreto di Nim - DA 

• F R A S C A T I • - 1 . ' . - , - - - V-t'T. 

POLITEAMA 
(Largo Panizza, 5 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 SALA A: Highlander di Russell Mulcahy; 
Tel 9420479 c o n Christopher Lambert - FA 

(15.30-22.30) 
SALA B: II nome della rosa di J.J. Arman-
di. con Sean Connery - Or 
(15.30-22.30) 

Tel. 9420193 Sensi di Gabriele Lavia; con Monica Guerri-
tore (VM 18) - E ( '6-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A ?r-+ •.*-; ^ x ^ ^ ^ ^ ^ f ^ y ^ r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Regalo di Natale di Pupi Avati; con Carlo 
Delle Piane - SA (17-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Demon 2 di Lamberto Bava; con Nancy 
" Brilli e David Kmght - H (16 22.30) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 H m P» adulti (17.30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paikmmi Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man; con Robert Redford - 8R 
(16-22.30) 

SISTO L. 6.000 " "ome della rosa di J.J. Annaud. con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Sean Connery - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Grandi magazzini r i Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi, Pao­
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 ^poso 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
A . C . T . A . S . (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Al le 2 1 : PRIMA R i s c h i a m o d i 
e s s e r e f e l i c i sul ser io d i Pino 
Pavia: con Chiara Salerno. Stefano 
Benassi per la regia d i Salvatore Di 
Mattia. 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Glando­
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 17 .30 . M i l a » G l o r i o s i ! » di 
Plauto: con Sergio Ammira ta . Pa­
trizia Parisi, Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R - C L U B (V ia F. Pao lo T o ­
s t i , 1 6 / E - T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l l e 2 1 . Ta rzan del le s c i m m i e , 
i l Or. J e k y l h i d e e i l f i g l i o de l 
g r a n d e s p ì r i t o . Scr i t to e diretto 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T • S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21) - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 
Arie 2 1 . I l s i lenzio del le m i e c o l ­
l i n e con la Compagnia «Il grande 
carro». 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Al le 17. Forze v e n i t e g e n t e di 
M Cast el iaca, con Silvio Spaccesi 
e B. Fer r i . 

A U T A N O A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

A V A N T E A T R O C L U B (Via di Por­
t a LatHcana. 3 2 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alte 2 1 . 1 5 : A t m a n con Ingrid 
GofcVng. Patrizia Marinell i. Regia di 
Paola Lauofa 

BELLI (Piazza S. ApoOoma. 11 /a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
A H * 2 1 . 3 0 . L ' inferno d i S t r i n ­
d b e r g d i e con Anton io Saimes. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 - Tel 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 ) 
Al le 13 alle 19. Laboratorio Teatra­
le d ' e t t o da Paolo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Domani alle 2 1 : «ARe ricerca del 
c r e o perduto» da e con Franco 
Ventura» 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . N o i , v o i , • n o poco 
' • t e a t r o d i Romeo De Baggis. 
con Rosata Magg io . Giudo Donni-
re. M . Donnarumma. E. Mahieux. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R ­
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnol i . 1 5 5 - Ostia Lido • 
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camola. 4 4 • 
Tel . 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Mar tedì 2 5 alle 2 1 : PRIMA D i l u ­
v i o d i Giorgio Podo e Dona E Flo­
r ido: Leonardo Filastò. 

D E I S A T I R I (Via d i Grot tapmta. 19 
- Tel. 656S352) 
ABe 2 1 . 1 5 . L 'aranciata d i a lb i ­
c o c c a di e con Pippo Franco e Ce­
sare Marchi . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17. Gtertgarry Gian Rosa et 
Dav id M a m e i : con Paolo Graziosi. 
Cami l lo Milb. Luigi Mont in i per la 
regia ck Luca Barbareschi. 

D E L P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Al le 2 0 . 4 5 . U n c o n t o d a c i g n o di 
Tamorov-Rof : con Dimitr i Tamorov 
per la regia d i Mano Pavone. 

D E S E R V I (Via del Mor taro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 17 .15 M a n o n passeggiare 
t u t t a n u d a di Georges Feydeau; 
con Nino Scardina. Olimpia Di Nar­
d o . Enzo Guanni. Regìa di Nino 
Scardina. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) -
Tel . 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O n l E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Mar tedì 2 5 alle ore 2 1 : PRIMA 
NAZIONALE Cand ida d i G.B. 
S h a w : con Ileana Ghione. Orso 
Mar ia Guerrini. Gianni Musy. per la 
regia di Silverio Diasi. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 2 1 . D o n G iovann i di Molière; 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Fi l ippo, per la regia d i Luca De 
Fi l ippo. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . I sso , essa e ' o m a ­
l a m e n t e d i Fusco lannuzzi. con 
V i t to r io Marsigl ia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli A u ­
to r i . 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alfe 2 1 . C o s a d o v e 14 novità d i 
Samuel Beckett ; con l_ Biagini. P. 
Tufil laro. Reg-a di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi-
smo-Eur - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . R idere - V i ­
t a a m o r t e d e l c a f f è 
s c i a m a n t e : con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia di Gian­
f ranco Mazzoni. 
SALA B: ABe 2 1 . Paeudotus dì 
Plauto: con la compagnia Tagete 
per la regia d i Michele Pafazzetti. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani­
le . 1 4 - T e L 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14 /c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Al le 17 .30 . n ben*Antonio d i V i ­
tal iano Brancati: con Massimo 
M o n c a . José Greci. T. Catnazza 
per la reg-.a d> Antonio Milani. 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Vedi musica 

M O N G I O V T N O (Via G. Genoccni. 
15 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le 19 .30 . Rec i ta p e r G a r d a 
Locca a N e w Y o r k • l a m e n t o 
p e r Ignacio con la compagnia 
Teatro d 'Ar te da Roma. 

P A R I O U (Via G»asuè Bersi . 2 0 - TeL 
8 0 3 5 2 3 ) 
Al le 17. C o m a fini D o n Ferd i ­
n a n d o Ruoppolo et Peppmo De 
Frbppo. con L««gi De Filippo e A n ­
namaria Ackermann. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Ttepoto 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Al le 2 1 . La n o n a d i M a d a m a 
Luc ienne di Copi, con Alida &ar -
d ina. Silvio Benedetto. Olga Maca-
luso per la regia di Silvio Benedet­
to . 

Q U I R I N O - E T 1 (Via Marco Mmohet-
t i . 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 17. (Turno FO/2) La fiaccole 
s o t t o I I m o g g i o d i Gabriele D 'An­
nunzio. con Pamela Vrfloresi, 
Adriana Innocenti . Piero Nut i , 
Ado l fo Gerì, per la regia di P. Mac-
c armeni. 

R O S S I N I - A S S O C I A Z I O N E C U L ­
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 
Al le 17 .15 . La t r o v a t a d i Pao l i ­
n o di Renzo Mart inel l i : con la com­
pagnia stabile d i Roma «Checco 
Durante». 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al le 2 1 . I l t e a t r a n t e d i Thomas 
Bernhard: con Tino Schirinzi per la 
regia d i Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Al le 2 1 . M e e> M y S h a d o w di e 
con Marco Maltauro e la compa­
gnia Masca. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 2 1 . M a r c i a r e t Cernie r da 
Beckett : con Enrica Maria Modu-
gno e Nicola Pistoia per la regia di 
Mass imo Luconi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar ­
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Arie 17 e alle 2 1 . n t r ionfo def l 'e -
m o r e di Marrvaux. per la regia d i 
Antorne Vitez. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
Scienze. 3 - Tel. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Al le 2 1 . La M o n o l o g u e D ' A d r a -
m e l e c h d i Volere Novarìna; con 
André Marcon. 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Afr ica 5 / A te i . 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . Lo straniero d i Rainer 
Werner Fassbinder; con Antonio 
Francroni per la regia d i Renato 
Giordano. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe&i. 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
ABe 1 7 . 3 0 . La Pamela d i Carlo 
Goldoni: con Carlo Simoni e Laura 
Lattuada or la regia di Beppe No­
vello. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . L o s t r a ­
n o m o n d o d» A l e x d i Mano M o ­
re t t i da Phifip Ro th . ovet to e inter­
pretato da Flavio Bucci con C. A n ­
gel ini . D. CasteBaneta. 

S A L A C A F F È T E A T R O 
ABe 2 1 . 1 5 T i d a r ò que i « o r ™ d i 
e con Marco Meta . ABe 2 3 . L a 
S asiani a Vmpm P iera . Regia d i 
Claudio Calabro. 

S A L A O R F E O 
ABe 2 1 . U f f i c i o r a i n c a m a i i o n a 
bar r ica ta d i Diego Cugia d i San­
t 'Orsola: con Rara Franchett i e 
Harve Sucroux. 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A 
(Viale òerUcceBiera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ABe 2 1 . 1 5 . A n n a g a d d o n (Lo­
hengrin). da r ichard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi . 
per la regia d i D ino Lombardo. 

T E A T R O D I R O M A - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
ABe 2 1 . Protocoll i di Edoardo San-
gumet i . per la regìa di Fabio Crrsafi. 

T E A T R O D U S E (Vie Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (Via Nazionale. 
183 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 4 5 (Abb. A) : PRIMA La 
s t rana coppia . Versione femmini ­
le dì Ne* S imon; con Monica V i t t i e 
Rossella F a * , per la regia di Franca 
Valeri, replica). 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moron i . 3 • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
ARe 2 1 : Formtdiavote d i Roland 
Dubit lard: con Renato Cecchatto e 

Roberto Della Casa, per la regia di 
Daniele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcel lo. 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alle 17 . La S a n t a sulla scopa . 
Scr i t to e diret to da Luigi Magn i , 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale­
ria D'Obici. Musiche di Bruno Lan­
zi. 

T E A T R O O U M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi musica 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran­
cesco Redi - Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (\ r ia 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Tut toesaur i to scr i t to e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Quadr i fogl io con Paola 
Quattr in i . Riccardo Garrone. Mas­
s imo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia d i Pietro Garinei. 

T E A T R O STABILE DEL G IALLO 
(Via Cassia 8 7 1 / e - TeL 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Trappola p a r t o p i d i 
Agatha Christie. con De Caro. Cas­
sarti, Furgmele per la regia d i Sofia 
Scandurra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Al le I O . Matt inata per le scuole e 
aSe 2 0 . 4 5 : S icuramente a m i c i 
commedia musicale d i Leo Amic i ; 
con Giancarlo De Martets. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
ABe 2 1 . M a cosa c 'en t rano gH 
an ima l i d i Giulia Onab; con A ldo 
Merìsi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 -TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
ABe 2 1 . S u s n di Herbert Achter-
nbusch: con Carlotta Barati. Vivia­
na Gran i per la regia di Gianfranco 
Varet to. 

T E A T R O T R I A N O N R I D O T T O 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
A f e 19 e alle 2 2 . 3 0 . D a r J u n g * 
M o n c a ( • g iovane m o n a c o ) ; d i 
e con Herbert Achternbusch. 

T E A T R O T . S . D . (Via deBa Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Afte 2 1 . 1 5 : n «Sarte «fi u n pazzo 
di N . Gogol per la r e g a d i Gannì 
Pu lon- . 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea­
t ro Vane 2 3 / A • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 17 . Knock o v v e r o i l t r ion fo 
delta medic ina d i Jules Romains. 
d i ret to e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rieri, 

8 1 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . Peritatone trmarno-
r s t o o v v e r o I filtri ecarnbteti . 
con M . Falcati. 0 . Felici. L. MiceS. 
per la regia d i A . Fortuzzi. Sabato 
ade 17: La va ra storia d i C a p ­
p u c c e t t o rosso e U n c e n a b a -
e terdo di I. Fei. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P H E R S U (Via Tolmino. 5 • Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
ABe I O . C/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valerio): Robinson • H 
grat tac ie lo con la comp. Teatro 
Lanciavicchio, per la regia di Ga­
briele Ciaccia. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Sabato 2 2 alle 1 1 . Facc iamo e h * 
lo a r o . . . a c h e t u a r i . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel . 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 1 6 . 3 0 . 
•Teatro»: La cenerento la . 

IL T O R C H I O (Via Morosi™. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato e domenica alte 
16 .45 : Mar io a i l drago di A ldo 
Giovannetti con L. Longo. Tutte le 
matt ine spettacoli per le scuole. 

L A CILIEGIA • (Via G. Batt ista So­
na . 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica alle 1 1 . Facc iamo c h e 
10 « i c . . e «die t u a r i (giochi e 
canzoni con i bambini). 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 * 13) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T ­
TE LLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
ABe 16 .30 . C/o Teatro Mongiov i -
no (via G. Genocchi. 15): P i n o c ­
ch io in Pinocchio dalle avventure 
d i Collodi. 

N U O V A OPERA DEI B U R A T T I N I 
ABe 10 e ano 1 4 c /o Teatro Traste­
vere (Crconvallazione Gìanicolen-
se. I O - Tel 5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) : 
11 sogno «S N o e f e r a t u con la 
compagnia Del drago d i Ravenna 
per la regia d i Marco Martinel l i . 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladrspoti • Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tut te le domeniche (aOe ore 11) . i l 
mercoledì e fl giovedì (aHe ore 16) . 
n Cabaret d e i bambin i con i 
c lown Budy e Grissino. Regia d i 
Tata. 

T E A T R O I N (Via degli Amatr ic iani . 
2 - T e l . 5 8 9 6 2 0 1 ) 
ABe 17. Spettacolo d i burat t in i . 
Pulcinella. Pinocchio. Pollicino. Ce­
nerentola. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tei- 8 1 1 1 1 2 5 ) 
ARe 16.15 e aOe 2 1 . 1 5 . Hof iday 
o n Ica . Spettacolo sul ghiaccio. 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA ( V i * Firen­

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
ARe ore 2 0 . 3 0 (abb. «terze serali» 
tag l . 4 ) A g n e s e «fi H o n e n s t a u -
f e n d i Gaspare Spont in i . Diret tore 
d 'orchestra Maximiano Valdés; re ­
gìa Anton io Caienda: orchestra e 
coro del Teatro dell 'Opera- Nuovo 
al lest imento 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo ApoBoni. 14 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Domani aRe ore 2 1 . C /o Chiesa S . 
Agnese in Agone (P.za Navone): 
Concerto d i Gigliola Bonora Rizzi e 
Mar io Cap ta to re . Musiche d i Be­
t e * . Stravtnsky. Respighi. Pozzetti. 
Ravei 

A C C A D E M I A F I L A R M O N t C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 1 1 8 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Mercoledì 2 6 &Be 2 0 . 4 5 c /o Tea­
tro Ol impico: B a l l a n o Estr i ( m u ­
siche eh Petrassi) B s a g r a t o cfl 
S u s a n n a (eh Ermanno Worf-Ferre-
n) 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Vis Madonna dei M o n t i . 1 0 1 • 
Tel . 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Giovedì 4 dicembre afre ore 2 1 c /o 
Chiesa S. Ignazio (P.zza Colonna): 
O m a g g i o • F r a n i U s z t . orche­
stra Istituzione Sinfonica d i Roma. 
drettore Francesco La Vecchia 

A S S O C I A 7 1 0 H 2 M U S I C A L E G-
C A R I S S I M I (Via Capotecase. 9 -
Tel . 6 7 8 6 8 3 4 
Domenica alle 2 1 presso Chiesa S. 
Marco (Piazza Venezia): Concerto 
del l 'Orchestra L 'Estro 
A r m o n i c o , d i ret ta da V. BonoTis. 
Mus iche d i Hmdemi th , Bach, M o ­
zart 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri . 8 9 -
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha r ipreso l 'a t t iv i tà. 
Tu t t i gl i appassionati della musica 
corale con conoscenza d i solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
« C A S A L D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro, 3 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musical i d i f lauto, p ianofor te , ch i ­
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
L U I G I A N T O N I O S A B B A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Mar ia della Ro­
tonda - Ansano Laziale) 
L 'A .M.L .A.S. accet ta la partecipa­
zione d i nuovi cantor i per i l propr io 
coro . Informazioni c / o la Scuola 
Col lodi (Via V rg i l i o . 2 9 - A lbano 
Laziale) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I (Via 4 
Fontane. 13) 
Doman i «De 2 0 . 3 0 presso Palazzo 
Barberini : Concerto del bar i tono 
Yu-Sang Chang e de l pianista Ro­
lando N ico lo» . Mus iche d i 
B rahms. Strauss. Rossin i . Dorun-
ze t t i . Verd i . (Ingresso ad invito! 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 - Tel . 6 3 6 1 0 5 ) 
ABe 19 presso Chiesa ABe S t i m ­
m a t e (Largo Argent ina) : Concerto 
d 'Organo del Maest ro W . Van De 
Poi . Mus iche d i autor i olandesi del 
7 0 0 . (Ingresso boero) 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A 
ABe 2 0 c /o Sala «JeTAssociazione 
Catto l ica Ar t is t ico Operaia (Via del­
la Greca. 4 • TeL 6 2 1 8 0 0 7 ) : Con­
ferenza-concerto. I t r a p u n t i f b n -

A U D f T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosts • TeL 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato 2 9 a le 2 1 . Concer to Sinfo­
n ico Pubbl ico, d r e n o da Heinrich 
HoDreiser. Musiche d i L. Van Bee­
thoven . A . Bruckner 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel ­
lo) 
Domenica alla 1 7 . 3 0 i l Creo lo Cul­
turale Cinematografico romano 
presenta. Rassegna Concerti Per 
Un Anno. Musiche d i Debussy. 
Quarte. Margofa 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Vìa di Vigna Rigac-
c i . 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni per i leoro 
dì bambini ( 8 -13 anni). Corsi spe­
ciali d i musica per i p iù piccoli ( 4 - 8 
anni). Corsi strumental i per ragazzi 
ed adulti. 

C E N T R O A R C I M A L A F R O N T E • 
(Via dei Mon t i d i Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 
Corsi dì danza classica e moderna 
per bambini , ragazzi, adulti 

C O O P . L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6 ) 
Ade 2 1 c / o la Rai Sala A (vìa Asia­
go . 10): Concerto d i musica s info­
nica. Musiche d i Procaccini. W i -
tzenmann. Scogna 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
ABe 2 1 . Concerto straordinario del ­
la pianista ungherese Anne Fi ­
scher. Musiche d i Beethoven. 
Schubert. Brahms 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
deBa Borgata della Magbana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Sabato aRe 2 1 . C /o Saia Baldini 
(P.zza Campi te» . 9 ) L 'Avrà I n ­
g lese con le musica d i Dowtand . 
Darryel ed altri 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia. 9 - T e i 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 0 . 3 0 : apertura r is torante. 
Ore 2 1 . 3 0 : Nunzio Rotondo con 
Enzo Scoppa, Et tore Gent i le. 
Giampaolo Ascotese. Stefano Pa­
on i . 

B I G M A M A (V.lo S . Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e L 5 8 2 5 5 1 ) 
ARe 2 1 . Concer to del g ruppo 
Or izzont i degH a v e n t i , c o n • 
basso Andrea Avena. 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trdussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
ABe 2 0 : Musica d 'ascol to e servi­

zio r is torante. Al la 2 2 : Concerto 
del cantautore brasil iano K a n e k o 
e la sua tBraziI Funky Band». Al le 
2 4 : Discoteca Afrolat ina - D .J . : 
Ous t j . 

F O L X S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . Conferenza d i musico­
logia appl icata. Spettacolo concer­
t o d i Paolo Ciarchi 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
A l le 2 1 . 3 0 . Musica lat ino-ameri­
cana con gli Shoba. 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d' I tal ia. 
4 5 - Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Al le 2 0 . 3 0 . Bailo liscio con orche­
s t ra . 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani, 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A l le 2 2 . Piano-bar con Lil lo Lauta e 
V i t to r io Lombardi . Discoteca con i l 
D .J . Marco . «Musica per tu t to le 
otA» 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3~ 
- Tel. 6544934) 
ACe 2 1 . 3 0 . Concerto del quar tet to 
d i Rita Marcotui i i 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del CardeBo. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Al le 2 0 . 3 0 . Apertura. Al le 2 1 . 3 0 
Musica con C ica Santucci e il suo 
qu in te t to . 

T U S I T A L A (Via dei Neof i t i . 13 / c -
Tel . 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
A l le 2 1 . 3 0 . Recital del cantante-
pianista Benjamin Wate rs . 

Cabaret 
A L F E L U N 1 (Via Francesco Cartett i . 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
ABe 2 0 apertura r istorante. ABe 
2 1 . 4 5 : Concerto d i musica bras i ­
l iana. 

B P U F F (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel . 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
ABe 2 2 . 3 0 . U n o aguardo d a l 
t a t t o con Landò Fiormi, Giusy Va­
ler i . Maurizio Matt iob 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
M a c c a . 7 5 te i . 6 7 9 8 2 6 9 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . B u o n a n o t t e B e t t i n o 
d i Cast d iacc i e Porgitore. Regia d i 
Pterfrancesco Pine? tore. con Ore­
s te Lionello, Leo Gui lot ta. 

OGGI «GRANDE PRIMA» ai Cinema 

ARISTON-RITZ-REALE-AIRONE 
pnm lìdia. 4 4 - Tel 7B27193I 

MAURO BERAROI presenta 

Gian Maria Volonté IBHBPQIL 
•S^aJs? l iCasoMoro 

ìLi&ÌMS 

(da I GIORNI DELL'IRA) 

regia di Giuseppe Ferrara 

t 
ORARIO SPETTACOLI: Ap. 1 5 . 3 0 - Ultimo 2 2 . 3 0 



GIOVEDÌ 
2 0 NOVEMBRE 1986 r - SPORT 21 

In svantaggio su autorete la Svizzera pareggia nel finale 

Brutti, piccoli, azzurri 
Under 21 ancora non c'è 

Stentato 1-1 nell'esordio europeo 
ìmàim<wwi Italia-Svizzera 1-1 

Da uno dei nostri inviati 
EMPOLI — Un errore di Lo-
rieri, che non ha trattenuto un 
pallone impazzito per una pre­
cedente deviazione nell'area 
azzurra. Benedetti chesi è fatto 
anticipare dal lungo ed impe­
tuoso Andermatt. e per la nuo­
vo imberbe Under 21 di Cesare 
Maldini la vittoria si è dissolta 
nel nulla, come fosse un bel so­
gno. Una maledizione, ma an­
che una cruda realtà. Quel poi. 
messo a segno verso la fine del 
primo tempo, grazie alla com­
plicità dell'elvetico Taddei, che 
ci ha messo del suo sulla puni­
zione calciata da Onorati, pote­
va dare un primo importante 
successo agli azzurrini in que­
sto esordio nel Campionato eu­
ropeo. ma avrebbe anche peri­
colosamente potuto nasconde­
re alcune evidenti magagne ve­
nute. nuovamente, n galla, nel 
corso di una partita che di spet­
tacolare ha regalato molto po­
co. 

Anzi, l'orse, è stato meglio co­
sì. perché questa squadra ha bi­
sogno di capirsi, di crescere, di 
realizzarsi in umiltà, senza la­
sciarsi prendere dall'euforia di 
false e non meritate vittorie. 
Per comprendere la giustezza 
del risultato, basta fare lo conta 

MARCATORI: 43 ' Taddei (autorete), 80 ' Stoll 

ITALIA: Lorieri; Ferrara. Maldini; Zanoncelli. Benedetti. Costa* 
curia; Berti, Onorati, Giunta (54* Lerda). Notaristefano (80" 
Gazzaneo). Comi. (12 Gregori. 13 Susic, 14 Cucchi). 

SVIZZERA: Tschudin; Rey. Widmer; Haebj, Sauthler (38' Pu-
tzer). Tornare (70' Flury); Andermatt, Stiel, Stoll. Taddei. 
Kunz. (12 Walker. 14 Schmidlin, 15 Ruchat. 16 Zucect). 

ARBITRO: Azzopordi (Malta). 

delle provvidenziali parate ef­
fettuate da Lorieri, specie nella 
ripresa, olle quali l'Italia ha ri­
sposto in maniera molto blan­
da, per comprendere che un ri­
sultato diverso da quello di pa­
rità sarebbe stato una vera e 
propria appropriazione indebi­
ta. 

Così, invece si resta nei con­
fini della modestia, che è il li­
vello attuale di questa squadra, 
con la speranza che nel futuro 
le cose cambino, che ci siano 
dei miglioramenti, caso mai ap­
portando non soltanto corretti-
vi tattici ma soprattutto dal 
punto di vista dei parco gioca­
tori, che ancora una volta ci è 
parso veramente di scarsa qua­
lità. 

Certamente non è facile tro­
vare nei campionato italiano 
giovani di valore. Su questo 

punto bisogna darne atto a 
Maldini. non ha molto da scia­
lare. Però va anche detto che 
alcune sue scelte ci sono parse 
alquanto singolari. Non voglia­
mo gettare la croce addosso a 
nessuno di questi giovani, però 
la presenza in formazione di 
Zanoncelli, un ragazzo ancora 
troppo •verde», non ha senso, 
quando nella «rosa» Maldini 
può contare su ragazzi validi e 
già apprezzati in campionato 
come Cucchi e Pioli, ragazzi 
che tra l'altro hanno già gioca­
to, anche se non a tempo pieno, 
nella Under di Vicini. Oltret-
tutto sono giocatori che hanno 
già fatto esperienze internazio­
nali nelle loro squadre, cosa 
molto importante, se si consi­
dera che la rappresentativa di 
Maldini le sue maggiori diffi­
coltà le ha incontrate proprio 

sul piano dell'esperienza. La­
sciarli fuori, così a cuor leggero, 
ci è sembrato uno decisione ve­
ramente avventata. In certe 
circostanze, bisogna essere fur­
bi, saper gestire il gioco, ammi­
nistrare il vantaggio, specie se 
lo si è conquistato con fatica. 
Invece, troppo spesso, nella ri­
presa gli azzurri si sono cata­
pultati scriteriatamente a testa 
bassa nella metà campo elveti­
ca, alla ricerca di un raddoppio, 
che sarebbe stato senz'altro im­
portante sotto il profilo del 
prestigio, ma non assolutamen­
te necessario. 

Viste le difficoltà che esiste­
vano per «bucare» la munita 
roccaforte eretta nella zona 
centrale dall'avversario, sareb­
be stato più saggio tenere o al­
meno tentare di tenere il pallo­
ne, cercare di far uscire gli sviz­
zeri dal guscio, per eventual­
mente colpirli in contropiede. 
Invece è ondato a finire che a 
correre i maggiori pericoli in 
contropiede sono stati proprio 
gli azzurri. Infatti, il gol del pa­
ri è venuto dopo un fallo com­
messo ai danni di Andermatt, 
che sfruttando gli ampi spazi a 
disposizione, stava intrufolan­
dosi nell'area azzurra. Comun­
que, a parte queste considera­
zioni tattiche e di scelta, sulle 
quali Maldini dovrà riflettere a 
lungo per il futuro, ancora ieri, 

sette giorni dopo l'incolore pro­
va contro l'Austria, è emerso 
nuovamente il problema del­
l'attacco. È senz'altro questa la 
nota più dolente di questa 
squadra. Non ha peso avanti e j 
tiri in porta sono stati pochissi­
mi e senza il crisma della peri-
colosità. Comi e Baldieri, i due 
fuoriquota impiegati, l'uno ieri, 
l'altro nell'amichevole con 
l'Austria, sono bravi, nessuno li 
discute, ma non sono assoluta­
mente degli sfondatori e dei 
prolifici realizzatori. Di Giunta 
poi meglio non parlare. Quindi 
serve come il pane un uomo da 
area di rigore. Forse sarà il caso 
che si corra subito ai ripari, sce­
gliendo un fuoriquota che ab­
bia caratteristiche specifiche. Il 
campionato italiano qualcosa 
offre. 

Infine, due parole sugli sviz­
zeri. Hanno giocato una partita 
intelligente ed accorta. La 
squadra elvetica è un comples­
so che già ha un suo volto e una 
sua personalità. I quattro punti 
in classifica ne sono la dimo­
strazione. È chiaramente la 
squadra favorita a vincere il gi­
rone. Ieri a Empoli ha dimo­
strato di averne la capacità. Se 
un appunto possiamo muoverle 
è quello di non aver avuto ec­
cessivo coraggio. Altrimenti... 

Paolo Caprio 

Da uno dei nostri inviati 
EMPOLI — -Abbiamo avuto 
più di un'occasione per chiu­
dere la parti ta con una Im­
portante vittoria, ma per 
mancanza di esperienza ab­
biamo regalato un punto 
agli avversari». Questo il pri­
mo commento di Cesare 
Maldini, il Ct della Under 21. 
apparso molto amareggiato. 

•Sono dispiaciuto poiché 
nonostante avessi temuto 
tanto gli svizzeri stavo già 
assaporando un successo. Ci 
è andata male, ma, onesta­
mente, devo dire che abbia­
mo disputato una buona ga­
ra. Abbiamo sofferto un po' 
nella pr ima parte, quando gli 
elvetici ci hanno preso in ve­
locità, ma con il passare del 
tempo slamo stati in grado 

Ma Maldini è soddisfatto 
«Questa squadra si farà» 

di rovesciare la situazione, dì 
prendere In m a n o il gioco. 
Diclamo che ci è manca ta la 
lucidità nel momenti crucia­
li: alludo ai gol mancati e al­
la rete subita da Lorieri che, 
fino a quel momento, con un 
palo di Interventi decisivi 
aveva salvato 11 risultato». 

Il pareggio compromette il 
cammino degli azzurrini? 
«Direi di no. Faccio questa 

affermazione poiché ho no­
ta to del grossi progressi r i ­
spetto all'amichevole contro 
l'Austria. È certo che abbia­
mo Incontrato un avversario 
forte e scaltro. Nonostante 
ciò. se avessimo chiuso con 
u n a vittoria, nessuno avreb­
be potuto scandalizzarsi». 

Quali sono i problemi da ri* 
solvere per poter contare 
su una squadra con mag­

giore fantasia? 
«Cosa vuole dire fantasìa? 

Le mezzeaii hanno giocato 
bene, così come tu t ta la 
squadra si è mossa con suffi­
ciente armonia. Non dimen­
ticate che siamo alle prime 
partite. Sul plano dell'agoni­
smo non s iamo certamente 
stati inferiori agli avversari. 
Ripeto c'è solo tanto manca­
to II secondo gol. Sono però 

convìnto che ci rifaremo nel­
le prossime partite.», 

Degli svizzeri cosa può di­
re? Li ha trovati diversi ri­
spetto alle precedenti gare? 
«Avevo più volte detto che 

avremmo affrontato una si­
gnora squadra, una compa­
gine molto abile e forte. E 
contro di noi gli elvetici han­
no confermato tu t to II loro 
valore. Questo giudizio lo 
avrei formulato anche se 
avessimo vinto». 

Perché ha tolto Giunta e 
Notaristefano? 
«Il centravanti aveva del 

problemi fisici e non ho inte­
so correre rischi né compro­
mettere le sue condizioni. La 
mezzala l'ho sostituita per­
ché affaticato*. 

Lorfs Ciulfinì 

Da u n o dei nos t r i inviati 
EMPOLI — A seguire l'esor­
dio degli azzurrini in coppa 
Europa c'era tutti lo staff 
tecnico della Fcdercalcio: da 
Azeglio Vicini a Enzo Bear-
zot. da Sergio Brighenti a 
Lello Antoniotti. E tutti , 
quando il centravanti Stoll, 
rovinando addosso allo stop-
per Benedetti, ha ottenuto 11 
gol del pareggio, ci sono r i ­
masti male. Nonostante la 
mancata vittoria l 'Under 21 
ha ricevuto elogi. 

Il primo a congratularsi è 
s ta to Vicini: «È s ta to un pec­
cato non avere vinto m a non 
facciamone una tragedia, 
Non dimenticate che quella 
di oggi (ferì per chi legge, 
ora) era la seconda parti ta 

Vicini: «Con più mestiere 
avremmo evitato il pari» 
che giocavano assieme. Per 
questo sono convinto che In 
futuro arriveranno I risultati 
pieni. II materiale è di buon 
livello. GII svizzeri? Cono­
sciamo il loro valore e sap­
piamo che non si danno mal 
per vinti. Sarebbe bastato un 
po ' più di mestiere per evita­
re il pareggio». 

Bearzot: «Abbiamo denun­
ciato qualche problema di 

affiatamento nella prima 
par te della gara m a dopo 11 
gol provocato da Onorati la 
squadra è migliorata. Nella 
ripresa abbiamo tenuto In 
mano la partita. Peccato che 
la rete degli svizzeri sia arri­
vata quando mancava poco 
alla fine e mentre gli azzurri­
ni stavano giocando tutt 'al-
t ro che male». 

Dall'altro Iato, 11 Ct svizze­
ro non nasconde la soddisfa­
zione. A chi però gli chiede se 
la sua squadra non sia ora da 
considerare la favorita del 
girone, risponde con pruden­
za: «Mancano ancora tante 
partite d a disputare. Dicia­
mo che in questo momento 
slamo In piena media: due 
pareggi esterni e una vittoria 
in casa. Se proseguiremo a 

giocare come contro gli az­
zurri possiamo farcela». 

Per finire la spiegazione 
dell'azzurro Lorieri, il por­
tiere, sulla rete subita a 11 
minuti dalla fine: «Sul calcio 
di punizione bat tuto da An­
dermat t il pallone h a ur ta to 
nella gamba di qualcuno ed 
h a cambiato traiettoria. Mi 
sono tuffato m a non ero al 
meglio della coordinazione: 
l'ho toccato m a non sono 
s ta to In grado di trattenerlo. 
Il pallone è finito sui piedi di 
Benedetti. Chi lo abbia spin­
to In rete non lo so. Stoll giu­
ra di averlo calciato lui, Be­
nedetti sostiene che è s ta to 
spinto dallo svizzero*. 

I. c. 

La punizione di Onorati che ha fruttato l'autorete di Taddei 

Maldini e Onorati 
i migliori degli azzurri 

Da uno dei nostri inviati 
Lorieri — Una prestazione pressoché perfetta, con Inter­
venti provvidenziali In almeno tre occasioni. Poi l'errore, 
l'unico, determinante, che ha permesso agli elvetici di pa­
reggiare nel finale e che priva il portiere del Torino di una 
valutazione migliore della sufficienza. 
Ferrara — Ha giocato con energia e con molta determina­
zione. Spesso si è spinto in avanti sulla fascia destra per 
dare man forte al gioco offensivo degli azzurri, ma con 
scarso profitto. Merita comunque la sufficienza. 
Maldini — Meglio nel primo tempo che nel secondo. È 
stato forse, Insieme ad Onorati, Il migliore degli azzurri. È 
uno dei pochi che sa vedere il gioco e soprattutto è uno dei 
pochi in possesso di un prezioso bagaglio tecnico. Buona 
la sua prova, più che sufficiente. 
Zanoncelli — È uno degli oggetti misteriosi di questa 
squadra. È bravino, ma ci sembra che non abbia ancora la 
statura giusta per cimentarsi In Impegni di cosi alto livel­
lo. E pensare che per farlo giocare Maldini ha tenuto sotto 
naftalina gente come Cucchi e Pioli, quest'ultimo addirit­
tura spedito In tribuna. Insufficiente. 
Benedetti — Adermatt è stato uno del migliori della nazio­
nale rossocrociata e ha costretto l'ascolano ad un lavoro 
pesantissimo. Lui ha cercato di difendersi con tutti i mez­
zi, a volte usando anche le maniere forti. Nell'azione del 
gol elvetico, però, si è lasciato anticipare Ingenuamente. 
Sotto la sufficienza. 
Costacurta — Non ha commesso errori, ha salvato qualche 
situazione critica, ma gioca alla «viva 11 parroco». Scarsis­
sime le sue Iniziative offensive e oltretutto non è in posses­
so di un bagaglio tecnico eccezionale. Sclrea, Cravero e 
Progna, I liberi che Io hanno preceduto In questa rappre­
sentativa, erano e sono ben altra cosa. Del resto 11 ragazzo 
è abituato a calcare I campi della serie C (gioca nel Mon­
za), dove non si guarda tanto per il sottile. Sufficiente. 
Berti — Ha corso molto ma ha anche sbagliato molto. Da 
lui si pretende qualche cosa di più di un semplice lavoro di 
routine. Comunque nel gruppo giovanissimo è fra I più 
esperti. In futuro saprà fare senz'altro meglio. Sotto la 
sufficienza. 
Onorati —- Ha giocato in posizione centrale nelle vesti di 
rifinitore, e bisogna dire che ha. svolto 11 suo ruolo con 
molta diligenza e con profitto. È bravo e in più di una 
occasione lo ha fatto vedere. Su di lui non ci sono proble­
mi. È il faro della squadra. L'Under, inoltre, gli potrà esse­
re utile per spiccare II salto verso traguardi più gratifi­
canti. Buono. 
Giunta — Per lui vale 11 discorso fatto per altri. Non è 
ancora un giocatore che può far parte di una squadra che 
partecipa ad un torneo così Importante. Il suo gran corre­
re, il suo impegno, non bastano per dare all'attacco peso e 
pericolosità. Insufficiente. 
Lerda — Non ha certo fatto meglio di Giunta. S'è fatto 
vedere soprattutto per qualche fallo di troppo e per aver 
dato fastidio al portiere elvetico nei rinvìi. Insufficiente. 
Notaristefano — Non ha giocato in condizioni fisiche idea­
li. Ha una caviglia in disordine e sul campo si è visto. 
Qualche bello sprazzo, ma nulla di più, specie nella ripre­
sa, quando ha ceduto anche fisicamente. Insufficiente. 
Gazzanco.— Ha giocato troppo poco per essere giudicato. 
Comi — È stato tra i migliori. Dai suo piede sono partite 

alcune pregevoli iniziative, ma non ha tirato quasi mal in 
porta. Del resto non è un attaccante realizzatore, e da lui 
non si possono pretendere gol a grappoli. Sufficiente. 

pa. ca. 

GRUPPO 2 
I RISULTATI 

Svezia-Svizzera 
Portogallo-Svezia 
Svizzera-Portogallo 
ITALIA-Svizzera 

LA CLASSIFICA 
p. g. v. n. p. 

0-0 
2-0 
3-1 
M 

Svizzera 4 3 1 2 — 
Portog. 2 2 1 — 1 
Italia t t — i — 
Svezia 1 2 — 1 1 

CALENDARIO AZZURRO 
11-2-87: Portogallo-Italia 
20-5-S7: Svezia-Italia 
16-10-87: Italia-Svezia 
2-12-87: Italia-Portogallo 
# Si qualifica la prima di ogni 
girone 

La Francia 
di Platini 

strappa il pari 
alla Rdt 

LIPSIA — È finito In parità, 
senza reti, il confronto t ra le 
nazionali di calcio della Re­
pubblica democratica tede­
sca e la Francia di Michel 
Platini. L a parti ta era valida 
per le qualificazioni al Cam­
pionato d'Europa del 1988 
che si disputerà In Rft. 

Zero a zero il risultato fi­
nale ed è il secondo punticl-
no conquistato in classifica 
d a Platini e compagni in un 
girone, il terzo, dominato 
dall 'Unione Sovietica. Dopo 
la part i ta di ieri sera, a Li­
psia, la classifica del Gruppo 
3 vede In testa l'Urss con 5 
punti (3 part i te disputate), la 
Rdt con 4 (3), l 'Islanda con 2 
(3), la Francia con 2 (3) e Infi­
ne la Norvegia con 1 (2). 

Par t i ta non esaltante con 
pochi sprazzi di bel gioco. Ad 
un primo tempo abbastanza 
equilibrato con un Platini 
piuttosto ispirato, ha fatto 
seguito una seconda frazio­
ne di gioco con un paio di oc­
casioni banalmente sprecate 
dal transalpini prima con Le 
Roux e poi con Papln; a que­
st 'ul t imo Platini aveva ser­
vito un pallone d'oro. La par­
te finale è s ta ta tut ta tedesca 
senza però ottenere risultati. 
La Francia ha conquistato 
così un punto m a la qualifi­
cazione per i campioni In ca­
rica è ancora molto lontana. 
Par i tà anche In Belgio-Bul­
gar ia I-I (Gruppo 7) e In 
Olanda-Polonia 0-0 (Gruppo 
5)-

E a Siena la giovane Italia di Bianchini vince e diverte 
Battuti i céki. buona difesa, Morandotti e Costa mattatori 
Basket 
Da! nostro corrispondente 
SIENA — Grazie ad una buona 
difesa nel secondo tempo. l'Ita­
lia del nuovo corso ha vinto in 
maniera molto netta l'incontro 
amichevole con una Cecoslo­
vacchia che solo nel primo tem­
po ha lottato alla pari a pari 
con eli azzurri. 

Ma prima di lutto, prima 
della cronaca una osservazione 
sul pubblico. Siena ha accolto 
infatti la nazionale con grande 
entusiasmo e con grande inte­
resse riempiendo il palasport 
senese in ogni ordine di posti. 
Moltissimi i ragazzi delle scuo­
le (erano stati distribuiti circa 
2.000 biglietti) ma anche tanti 
appassionati di pallacanestro 
venuti da ogni parte della To-

ITALIA 8 3 
CECOSLOVACCHIA 6 7 
ITALIA: Montecchi 4. Gentile. Magnifico 7. Tonut 2 . Niccolai 3, 
Brunamonti4. lacopmi 3. Bmeili 7. Riva 14. Morandotti 16. Costa 
2 1 . Carerà 2. AH.: Bianchini. 
CECOSLOVACCHIA: Skala 6. Michalko 5. Havl* 14. Kovar 4 . 
Boehm 8. Okac 5. Maticky 12. Hanace* 4 . Oietf 6. Vyoral 5. Ali.: 
Petera. 
ARBITRI: Zanon e Cazzaro di Venezia, spettatori paganti 5243. 
NOTE: Tir» liberi: Italia 2 3 / 3 0 ; Cecoslovacchia 10/18. Tri da tre 
punti: Italia 2 / 2 ; Cecoslovacchia 7/13. Uscito per 5 falli Hav!.k-
Spettatori 5245 per un incasso di 22.310.000 Ire. 

scana per vedere una nazionale 
certo ancora con molte incer­
tezze ma anche con qualche 
punto all'attivo sotto il profilo 
tecnico. In particolare c'è da ri­
levare le ottime individualità 
come Morandotti, Gentile, 
Montecchi e anche il giovane 
esordiente toscano Niccolai. 
Nell'insieme invece la squadra 
ha alternato momenti buoni ad 

altri con qualche annebbia­
mento sia in fase difensiva che 
in fase di conclusione; soprat­
tutto nel primo tempo quando 
la Cecoslovacchia ha avuto cuo­
re e anche preparazione fisica 
per andare avanti. 

Questa nuova Italia dunque 
dovrà certo maturare ancora 
ma anche con l'aiuto di qualche 
anziano che ieri questa sera 

non c'era. E passiamo alla cro­
naca. 

Ambedue le formazioni par­
tono con la difesa individuale. 
L'Italia schiera Magnifico, 
Tout. Brunamonti, Riva e Co­
sta mentre la Cecoslovacchia 
gioca con Havik, Kovar, Okac, 
Matiky e Vyoral. I primi minu­
tò sono abbastanza equilibrati. 
L'Italia comunque mostra 
qualche problema sia in fase di 
attacco che in fase di difesa e i 
giovani sembrano abbastanza 
incerti. La Cecoslovacchia rie­
sce così ad andare avanti di ot­
to punti (17-9 dopo 5' e 20"). 
Poi la squadra azzurra si ri­
prende e arriva al 23 pari a T e 
30 dalla fine, 34 pari a 5' dalla 
fine mentre va a chiudere in 
vantaggio con un canestro di 
Iacopini il primo tempo. Da ri­
levare in questi primi venti mi­
nuti un infortunio nelle file ce­
coslovacche: i Infatti il lungo 

Okac è dovuto uscire presto do­
po pochi minuti per un inciden­
te. 

Nella seconda parte dell'in­
contro la nazionale riesce ad 
andare avanti con maggiore 
tranquillità e questo grazie alle 
buone prove di Morandotti, 
davvero molto bravo e molto 
concreto, e dì Costa che ha se­
gnato il maggior numero di 
puntiin questa gara del giovane 
play Gentile e degli esordienti 
Montecchi e Niccolai quest'ul­
timo che è stato molto applau­
dito dagli spettatori senesi e to­
scani presenti al Palasport. Nel 
complesso una partita che ha 
soddisfatto il pubblico Io stesso 
Bianchini che nel commento 
post-partita ha giudicato la 
prova dei suoi abbastanza posi­
tiva. 

Augusto Mattioli 

Oggi il recupero 
Samp-Milan: 

Tvl ore 14,25 
GENOVA — Oggi 
si recupera a Ma­
rassi la partita 
Sampdoria-Milan 
interrotta il 9 scor­
so per l'infortunio 

dell'arbitro D'Elia. Il match 
sarà trasmesso in tv alle ore 
11,25 in cronaca diretta su Tvl 
con esclusione della zona di 
Genova. 

Strage Heysel 
Condannati 
tre italiani 

BRUXELLES — 
Si e concluso con 
pesanti condanne 
il processo a tre ti­
fosi italiani (con­
tumaci) accusati 

di reati compiuti in occasione 
degli incidenti allo stadio Hey­
sel che, il 29 maggio dello scor­
so anno, provocarono 39 morti 
(32 italiani) prima della finale 
della Coppa dei Campioni tra 
Juventus e Livcrpool. Con­
dannati Umberto Salussoglia, 
23 anni, di Torino, a due anni 
di prigione senza condizionale 
ed a 12mila franchi (oltre 
3G0mila lire) di multa; Claudio 
Ardito, 26 anni, di Torino, e 
Franco Spcdicato, 26 anni, di 
Lecce, a 15 mesi di prigione 
senza condizionale e a 12mila 
franchi di multa. Erano tutti 
accusati di danneggiamento e 
resistenza a pubblico ufficiale, 
oltre che di porto di arma im­
propria. Il Salussoglia era an­
che accusato di minacce: la te­
levisione lo aveva ripreso 
mentre sparala, in direzione 
della polizia e dei tifosi del Li­
vcrpool, con una pistola scac­
ciacani. 

Lo Bello 
per il Napoli 

Redini in B 
MILANO — Que­
sti gli arbitri desi­
gnati in base a 
sorteggio a dirige­
re le gare di serie 
«A» (decima gior­

nata): Brescia-Torino: Mattci; 
Como-Inter Longhi; Fiorenti-
na-Roma: Casann; Juventus-
Atalanta: Lanese; Milan-Avcl» 
lino: Baldi; Napoli-Empoli: Lo 
Bello; Udinese-Sampdoria: Pa-
paresta; Verona-Ascoli: Bai-
das. Serie «B» (undicesima 
giornata): Bari-Bologna Cop-
petelii; Campobasso-Pescara; 
Redini; Cesena-Vicenza: Pez-
zella; Cremonese-Sambene-
dettese: Tuveri; Genoa-Mode­
na: Luci; Lazio-Taranto: Acri; 
Lecce-Arezzo: Cornieti; Messi­
na-Pisa: Pieri; Parma-Cala* 
nia: Burschini; Triestina-Ca-

§Iiari: Fclicani. Una giornata 
isqualifica ostata inflitta dal 

giudice sportivo a Chiodini 
(Brescia) e Della Scala (Empo­
li), in riferimento alle partite 
del 9 novembre. In serie «B» 
(partite del 16 novembre) sono 
stati squalificati per tre gior­
nate Valentin! (Cagliari); per 
due giornate Cuttone (Cesc 
na); per una giornata sono sta* 
ti squalificati Ballardini (Mo­
dena), S. Oi Chiara e Vanoli 
(Lecce), Lucchetti (Vicenza), 
Terracenere (Bari) e Turrini 
(Sambenedcttese). 

L'ombra-doping 
sul Mondiale 
di pentathlon 

dflCftri STOCCOLMA — 
^ P ^ B A Risultano positive 
MLt^Tmk diverse analisi an-
• ^ ^ » ^ W t ì d o p ì n g effettua» 
^ H ^ k ^ r te durante il cam-

^•A^»*^ pionato del mon­
do di pentathlon moderno, di­
sputato quest'anno in Italia. E 
casi positivi di esami antido­
ping — a quanto afferma il se­
gretario della Unione interna­
zionale di pentathlon moder­
no e biathlon, Tor Henning — 
si riscontrano anche per il tor­
neo di qualificazione svoltosi a 
Birmingham. Henning non 
ha voluto rivelare il numero 
precìso degli atleti trovati po­
sitivi, né la loro nazionalità, 
ma ha assicurato che la setti­
mana prossima verrà aperta 
un'inchiesta. 

Le leggi e Io sport 
Oggi conferenza 

stampa del Pei 

Magnifico ». seminascosto. Riva, due «veterani» dalla nuova nazkmafa 

Scarcerata 
Henry Rotto 

L'ex campione 
alcolizzato 
sarà aiutato 
dalla Iaaf 

NEW YORK — Il primatista mondiale Hen­
ry Rono, arrestato per truffa bancaria, è sta­
to rilasciato dopo l'Intervento della federa­
zione internazionale di atletica che ha prov­
veduto al pagamento della cauzione richie­
sta dal tribunale de) New Jersey. La corte è 
stata informata che la Iaaf è pronta a contri­
buire alla disintossicazione dall'alcool di Ro­
no e questo fattore ha contribuito al rilascio 
Immediato del campione. 

La violenza 
nei palazzetti:' 
l'associazione 
dei giocatori 

critica 
Dan Peterson 

Basket 

BOLOGNA — La Ciba (Giocatori italiani di ba­
sket associati) ha preso posizione contro Dan Pe-
terson per le dichiarazioni che l'allenatore della 
Tracer ha rilasciato domenica scorsa. In un co­
municato in cui annuncia la sua adesione alla 
riunione promossa per il 4 dicembre dalla Fip sui 
problemi della violenza, la Ciba giudica •gravis­
sime» le parole di Peterson nei confronti del gio­
catore dell'Allibert Matteo Lanza definito da Pe­
terson un provocatore. Le dichiarazioni di Peter­
son «ledono la figura del giocatore». 

Ritrovato 
velista 

disperso 
in Atlantico 

dopo naufragio 
del catamarano 

Vela ^S-
PONTA DELGADA (Portogallo) — tì velista francese il cui cata­
marano si era capovolto durante una regata nell'Atlantico è stato 
tratto in salvo da un mercantile che Io ha portato a Ponta Delgada 
nelle Auorre. Lo ha annunciato un portavoce della marina porto­
ghese precisando che un altro francese, la cui imbarcazione sì era 
anch'essa capovolta nella stessa regata risulta ancora dispersa 
Dominique Marsaudone, il velista ritrovato, è giunto a Ponta Del­
gada a bordo del mercantile «Mrs B». I due velisti francesi prende­
vano parte alla regata oceanica «Rotta del rum». Aerei militari 
portoghesi, francesi e britannici sono impegnati nelle ricerche di 
Loie Caradec. 

ROMA — Questa 
^ W ^ t ó k mattina alle 11 
Kg^Tm nella sede della 
K L J W Direzione del Pei 
^ K S l ì y avrà luogo una 

" ^ • • • ^ conferenza stam­
pa sui problemi della legisla­
zione sportiva. La conferenza 
stampa sarà aperta da una re­
lazione del sen. Nedo Canetti, 
responsabile del gruppo sport 
del Pei sui temi: -Lègge sul­
l'ordinamento sportivo (stato 
dei lavori alla Camera)-; -Pia­
no per gli impianti sportivi 
(proposte dei comunisti nella 
legge finanziaria)*; «Presenta­
zione proposta di legge sulle 
società sportive dilettantisti­
che». Parteciperanno gli ono­
revoli Milziade Caprili, Rino 
Serri e Luigi Arata. 

Ayrton Senna 
terrà a battesimo 

il Motor Show '86 
ROMA — Con l'i-

j W f l bituale vasto pro-
0T9M gramma di spetta* 
M i » coli e di fiera, dal 6 

al I I dicembre tor­
na a Bologna il 

Motor Show. Quella di que­
st 'anno e l'undicesima edizio­
ne. Ad inaugurarla sarà il pi-
Iota di Formula Uno Ayrton 
Senna. Gare del supermoto-
cross (sfida Italia-Usa) e il ral­
ly •memoria) Bottega» saran­
no avvenimenti di grande ri­
chiamo. Tra (e (ante iniziative 
del Motor Show di grande in­
teresse sarà la esposizione del 
museo storico della Porsche 
che per la prima volta in Italia 
esporrà tutti i suoi prestigiosi • 
modelli. 
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Governo/1 
un primo risultato: stamane il 
governo aprirà la ripresa dei la­
vori della Camera con una di­
chiarazione politica, per an­
nunciare che esso è disponibile, 
la settimana prossima, ad af­
frontare in aula un dibattito sui 
problemi sollevati dai voti di 
questi giorni. Il dibattito ver­
rebbe aperto dallo stesso Craxi. 
Su questi orientamenti, presi 
in conferenza dei capigruppo 
— sulla base delle dichiarazioni 
di Mammi —, Zangheri si è ri­
servato di precisare la valuta­
zione e il conseguente atteggia­
mento del Pei, solo dopo aver 
conosciuto gli esatti termini 
dello dichiarazione governati­
va. 

Tutto si è consumato nell'or­
co di una nuova tesissimo gior­
nata di dibattiti e di votazioni 
che aveva preso le mosse dalla 
presentazione do parte de) go­
verno del -nuoto- bilancio del­
la Falcucci. come un giuoco del­
le tre carte: una virgola cambia­
ta di posto, qualche cifra arro­
tondata (ci sono così persino 
scappati cinque miliardi in più 
di spesa). Si va agli ultimi voti, 
sugli emendamenti dell'opposi­
zione di sinistra olla «nuova» ta­
bella. Mediamente, sono 200 i 
voti in favore delle proposte 
Pci-Sin. indipendente, e 350 
quelli contrari. Ma quando si 
rivota in via definitiva il bilan­
cio della Falcucci (e per l'occa­
sione sono state fatte accorrere 
tutte le forze disponibili del 
pentapartito) lo scarto si riduce 
bruscamente: 299 voti pro-Fal-
cucci, 249 contro. E la confer­
ma che, malgrado tutto, c'è un 
consolidato dissenso di una 
cinquantina di deputati della 
maggioranza. Pochi istanti pri­
mo Franco Ferri aveva sottoli­
neato che la cosa non poteva 
comunque finire li e annuncia­
to che comunisti e indipenden­
ti di sinistra avevano appena 
depositato una mozione di sfi­
ducia nei confronti del ministro 
della Pubblica istruzione. In 
base alle procedure è prevedibi­
le che essa possa essere discus­
sa e notata ai primi di dicem­
bre. La mozione sottolinea che 
per il secondo anno consecutivo 
la Camera boccia la Falcucci e 
che -in altre occasioni il Parla­
mento AI r espresso negativa' 
mente sull'azione del mini­
stro-. Da qui la rilevata -inter­
ruzione del rapporto di fidu­
cia- tra Camera e ministro con 
la conseguenza che il governo 
va impegnato a dimettere lo 
Falcucci. 

Poi si vota: in rapidissima 
successione giungono, i segnali 
di quel che si prepara. Per soli 
sei roti si salvano Scalfaro e il 
suo bilancio degli Interni; per 
un voto appena se la cava il mi­
nistro dei Lavori pubblici Nico-
lazzi (che all'annuncio del voto 
alza le braccia felice come uno 
che abbia vinto un terno al lot­
to); per otto il socialista Signo­
rile. ministro dei Trasporti. 

Ed ecco il capitolo della Di­
fesa. Brevissimi i preliminari, 
giusto il tempo di bocciare a 
scrutinio segreto un emenda­
mento comunista con 320 voti 
contro 210. Dunque la confer­
ma che questa volta non c'è l'a­
libi delle assenze, e che il voto 
segreto non è di per sé uno 
strumento -penerso-. E si vo­
ta la 'tabella- del ministero di 
Spadolini. In quell'esatto mo­
mento il leader repubblicano è 
a colloquio con Craxi nel conti­
guo palazzo Chigi, ufficialmen­
te per informarlo della sua mis­
sione nella penìsola arabica. E 
tocca a un altro repubblicano, il 
vicepresidente di turno dell'as­
semblea Oddo Biasini, annun­
ciare: -Maggioranza richiesta 
277. voti favorevoli 275. voli 
contrari 278; la Camera non 
approva-. Il dissenso nella 
maggioranza è calcolabile sta­
volta in una settantina di voti. 
E giù un boato di applausi dai 
banchi della sinistra pari sol­
tanto a quello che s'era preso 
l'altra sera Franca Falcucci. 
Goria chiede la sospensione ma 
è coperto di proteste. Si leva a 
parlare AldoTortorella. -L'esi­
to del voto — dice — non con­
tiene solo un giudizio negativo 
sulla gestione della Difesa da 
parte del scn. Spadolini. E in 
discussione una linea discuti­
bile, contraddittoria, impreci­
sa, fondamentalmente scaglia­
ta. E non solo ai nostri occhi 
ma, come il conteggio dei voti 
dimostra, anche agli occhi di 
larghi settori della base parla­
mentare del governo'. E Tor-
torella esclama: -Dovete trarne 
le conseguenze' Altrimenti i 
lavori del Parlamento cadono 
nel farsesco' Non potete parla­
re di incidente tecnico — e 
d'altra parte anche Spadolini 
è bocciato per il secondo anno 
consecutno —, dovete aprire 
qui un dibattito politico sulla 
sorte del governo e della mag­
gioranza-. 

Goria insiste con i suoi qua­
ranta minuti per rabberciare 
tutto (e di lì a poco il Consiglio 
dei ministri batterà ogni re­
cord: per rifare la tabella di 
Spadolini basta una riunione di 
19 minuti), ma il presidente 
delia commissione Bilancio, il 
de Cirino Pomicino, avverte 
che poi la commissione avrà bi­
sogno di un'ora almeno per esa­
minare il nuovo testo. Il Pei 
reinterviene con Zangheri. se­
verissimo: -Nessuno parli di 
urgenze costituzionali per iffci-
lancio. sappiamo bene che si 
deve provvedere. Ma che ci sia 
una maggioranza', e non è del' 
to che debba essere quella del­
l'attuale go lerno Quanto è 
accaduto è così grave che ci 
tuole. e tubilo, un dibattito po­
litico Noi non restiamo qui 
dentro un solo istante, e ci tor­
neremo *olo quando si terrà ad 
un autentico confronto politi­
co: 

Seduta sospesa sino alle 20, 
poi nuova sospensione per at­
tendere le decisioni di confe­
renza dei capigruppo convoca­
ta d'urgenza da Nude Jotti. La 
prima decisione che ne scaturi­
sce è appunto il rinvio della se­
duta a stamane. Intanto in 
commissione Bilancio, Goria 
dava il via ad un nuovo grotte-
geo spettacolo: la presentazione 
della «nuoto- tabella per Spa­
dolini (letteralmente scompar­
so intanto dalla circolazione: 
non era neppure andato al Con­

siglio dei ministri che rifaceva 
il suo bilancio), copia conforme 
di quelle appena bocciata. Co­
munisti (Peggio) e indipenden­
ti di sinistra (Bassanini) chie­
dono conto e ragione. Goria, 
con arroganza, si rifiuta di ri­
spondere. E allora l'opposizio­
ne di sinistra abbandona anche 
l'aula della commissione Bilan­
cio. A tarda sera si riunisce il 
gruppo comunista. 

Giorgio Frasca Polare 

Governo/2 
vrebbe avere tutte le informa­
zioni puntuali e precise sul 
commercio delle armi», 

La temperatura si è alzata 
ulteriormente quando le agen­
zie hanno diffuso le dichiara­
zioni rilasciate al «Gazzettino 
di Venezia» dal de Giuseppe 
Fornasari, uno dei protagonisti 
della trattativa per il rinnovo 
dei vertici bancari. Parole pe­
santi, le sue, rivolte soprattutto 
conto il Pri accusato ai ostaco­
lare l'accordo: «Sia chiaro, se 
non si fanno le nomine noi ri­
terremo questo gesto come 
equivalente, nei confronti di 
Goria, alla mozione di sfiducia 
presentata alla Camera contro 
Franca Falcucci. E allora la 
conseguenza è una sola: si fa­
ranno le elezioni anticipate». 
Fornasari ha poi smentito, ma 
il •Gazzettino, ha confermato 
che quelle frasi sono state real­
mente pronunciate. 

Ed il colpo contro Spadolini 
è arrivato con straordinario 
puntualità. La Camera ha boc­
ciato in serata il bilancio della 
Difeso, portando olle stelle la 
tensione nel pentapartito. 

Il giorno prima, la stessa sor­
te, come è noto, era toccata al 
documento della Pubblica 
istruzione. La maggioranza, 
commenta oggi il «Popolo», «ha 
compiuto due brutti scivoloni». 
L'organo della De se la prende 
con i franchi tiratori e con il 
voto segreto. Ma non può na­
scondere la causo politica delle 
sconfitte collezionate dal go­
verno e che riguarda «il modo di 
stare insieme nella maggioran­
za con un'assunzione di respon­
sabilità collegiale e con la capa­
cità di fare fronte agli attacchi 
delle opposizioni». 

Insomma, quanto è avvenuto 
non è il frutto di «normali inci­
denti di percorso»: «Quando 
saltano le regole del gioco de­
mocratico si vanifica la ragione 
stessa di un'alleanza». Il capo­
gruppo democristiano alla Ca­
mera, Mino Martinazzoli, ha 
parlato di «segnali politici» in­
dirizzati al governo e al penta­
partito, aggiungendo che, a 
questo punto, «e doveroso in­
terrogarsi sulla sorte della mag­
gioranza». 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno tentato di gettare acqua 
sul fuoco. Il presidente dei de­
putati, Lelio Logorio, pur am­
mettendo che la Docciatura del 
bilancio della Difesa «non è uno 
scherzo», si è tuttavia detto 
convinto che «si può rimedia­
re». Ma l'ottimismo del Psi, a 
quanto pare, non è servito a 

§lacare Vira dei repubblicani. 
padolini non si è presentato 

alla riunione del Consiglio dei 
ministri, convocata in serata. 
Secondo alcune voci, avrebbe 
addirittura minacciato le di­
missioni. In ogni caso, gli umori 
nel Pri — dalle dichiarazioni 
del capogruppo Adolfo Battfl-

f lia e del ministro Mammì ai-
editoriale della «Voce» — con­

vergono nel giudicare quanto è 
avvenuto a Montecitorio come 
un pronunciamento «contro il 
governo nella sua interezza» e 
questo deve essere chiaro «per 
le scelte immediate e per quelle 
successive». 

Come se tutto questo non 
bastasse, i repubblicani hanno 
poi provveduto ad aprire un 
quarto fronte polemico, quello 
delle pensioni. In un altro edi­
toriale, l'organo del Pri ha spa­
rato controTaccordo che sareb­
be intervenuto tra De e Psi per 
modificare il progetto di De 
Michel is. Già tra oggi e doma­
ni, alla Camera, nelle votazioni 
e nella risposta del governo sul­
le armi inviate all'Iran si capirà 
se il pentapartito riuscirà anco­
ra una volta a rammendare gli 
strappi. 

Giovanni Fasanella 

Commento 
che aveva bocciato 11 bilan­
cio dell'on. Falcucci. Invano. 
l'ineffabile Goria, subito do­
po il voto, ha cavalo fuori 
dalla tasca un foglietto con il 
•nuovo- bilancio del ministe­
ro della Pubblica Istruzione. 
I fatti sono testardi. 

Non sappiamo, al momen­
to In cui scriviamo, se sarà 
accolta la richiesta del depu­
tati comunisti per un dibat­
tito Immediato sulla situa­
zione politica che si è deter­
minata e sulle sorti del go­
verno. Quel che sappiamo — 
da tempo — è che non c'è un 
governo capace di governare 
l'Italia e che non c'è una 
maggioranza. Quel che sap­
piamo è che tutto questo si 
scarica In modo drammatico 
sul Parlamento, ed ha conse­
guenze pesanti sulla vita po­
litica della nazione. 

Nell'interesse del paese e 
della democrazia, questo 
spettacolo Indegno deve ces­
sare. Il governo deve prende­
re atto di una situazione In­
sostenibile. Nessuno può as­
sumersi la responsabilità 
grave di far marcire la situa­
zione oltre ogni limile di de­
cenza e di tollerabilità. 

Abbiamo II dovere di fare 
questo. E chiediamo a tutti, 
anche agli organizzatori del­
la manifestazione di Torino, 
e anche al professor Sergio 
Rlcossa di cui slamo lieti di 
pubblicare oggi un'intervi­
sta al nostro giornale, di pro­
nunciarsi nel merito delle 
proposte nostre. 

Ostclllno dice di guardare 
con simpatia alla manifesta­
zione di Torino perché <è una 
manifestazione di autono­
mia della società civile». Nes­
suna obiezione. Sappiamo 
benissimo quanto grandi e 
profondi siano 1 guasti della 
tsoeletà politica' Imprigio­
na ta In quel pen raparti to che 
Il direttore del Corriere della 
Sera non si stanca mal di di­
fendere e di esaltare, giun­
gendo anzi a prefigurare per 
esso una sorta di carta costi­
tuzionale speciale. Siamo at­
tenti anche noi alle voci che 
salgono dalla società civile. 
Sentiamo però II dovere di 
elevare un allarme democra­
tico quando queste voci as­
sumono Il carattere di un at­
tacco alla democrazia e allo 
Stato di diritto. 

Eadesso non parlo più del­
la manifestazione del contri­
buenti, del suol aspetti so­
stanzialmente giusti e dei ri­
schi in essa Insiti. Parlo Inve­
ce di una riunione che si è 
svolta a Milano al Circolo 
•Società civile, dove si è par­
lato delle recenti vicende di 
quella città in relazione alle 
aree cdificablll. Se ne sono 
sentite di tutti t colori. Gior­
gio Bocca che aveva solleva­
to uno scandalo, che nella 
sua specificità risulta Inesi­
stente, e che aveva accusato 1 
redattori dellVntth. di meto­
di mafiosi, non ha ritenuto 
di dover ammettere di aver 
sbagliato, ha allargato a di­
smisura il discorso, ed ha 
sparato a palle Infuocate 

(naturalmente) contro II Pel. 
•Milano si sta palermlzzan-
do: *È necessario, In questa 
città, un commissario, o me­
glio un podestà: «Questa de­
mocrazia è vuota perché è 
senza opposizione, slamo 
oramai anche noi come quel 
regimi dell'Est senza con­
senso, che si reggono solo sul 
sostegno straniero: Que­
st'ultima perla è, sissignore 
di Giorgio Bocca. Una tsoele­
tà civile» che si esprime In 
questo modo diventa Incivi­
le, e anche sciocca. E noi ab­
biamo Il dovere di dire la no­
stra, a difesa della democra­
zia, e anche del buon senso. 

C'è un filo rosso che unisce 
oggi diversi fenomeni In­
quietanti, o anche soltanto 
ambigui, della nostra socie­
tà. Si chiama crisi di direzio­
ne politica. SI chiama man­
canza di un governo e di una 
maggioranza capaci di go­
vernare. Si chiama questio­
ne morale (a cominciare dal­
la vergogna delle nomine 
bancarie). È in questa condi­
zione che noi conduciamo la 
nostra battaglia di opposi­
zione. Certo, li nostro compi­
to diventa sempre più diffici­
le. Ma non per questo vi ri­
nunciamo. 

Gerardo Chiaromonte 

Moro 
questa versione dei fatti che, 
ovviamente, alleggerisce la po­
sizione di Freato all'interno 
della vicenda della truffa petro­
lifera. Ma, qualche giorno do­
po, i giudici milanesi inviano al 
tribunale di Torino il testo di 
alcune intercettazioni telefoni­
che dalle quali si evince che la 
signora Moro, prima di quella 
deposizione, aveva preso preci­
si accordi con la famiglia Frea­
to, su cosa dire in aula. Ecco, da 

qui, la richiesta di ascoltare an­
cora una volta la teste per avere 
chiarimenti. Si attiva, così, alla 
seduta di ieri mattina. La si­
gnoro Moro e la figlia Agnese 
arrivano presto nell ex conven­
to di via delle Orfane dove è in 
corso il processo, ma l'attesa, 
prima della deposizione, è lun­
ga. Eleonora Chiavarelli, ap­
pesanti ta dagli anni e dalla 
tragedia, con i capelli bianchis­
simi, viene fatta aspettare in un 
angolino tra le casse e gli scato­
loni di un trasloco, mentre i fo­
tografi scattano, impietosa­
mente, foto a man bassa. Lei 
tiene gli occhi a terra e non dice 
una parola. L'impressione è an­
gosciosa. Lei e la figlia danno la 
sensazione di essere terribil­
mente sole. Non le ha accompa­
gnate nessuno e nessuno le pro­
tegge un po'. Ma dove sono tut­
ti gli «amici» di quando il mari­
to era in vita? In aula, nel frat­
tempo, è arrivato Musselli tra­
sportato a palazzo di Giustizia 
con un'ambulanza. A braccia, 
l'industriale viene sistemato 
dai carabinieri sul banco degli 
imputati: è in preda ad un for­
tissimo tremito. Soffre di cuore 
da anni e sembro dover crollare 
da un momento all'altro. Final­
mente Eleonora Moro entra in 
aula, accolta da un gran silen­
zio. C'è una folla enorme dietro 
le transenne riservate al pub­
blico e centinaia di giornalisti, 
fotografi e operatori tv ai ban­
chi degli avvocati. Il presidente 
Aragona, con mille comprensi­
bili cautele, spiega alla signora 
la storia di quelle telefonate e 
chiede conferma se queste fu­
rono effettivamente fatte. La 
signora Moro ammette e poi di­
ce: «Sono piene di "se' e di 
"ma", perché volevo capire che 
cosa era questa storia dei 200 
milioni in Svizzera. Volevo ca­
pirlo anche perché ho il dovere 
morale di tutelare l'immagine 
di mio marito». Il presidente, 
sempre cauto, dice: «Ma lei, in 

§uesto modo, supporta le tesi 
i Freato, e Io aiuta a totale di­

scapito di Musselli. Perché lo 
fa?». Aragona insiste e la signo­
ra Moro replica: «Tutto questa 

faccenda è estremamente mi­
steriosa. Non ho mai saputo 
niente di un conto in Svizzera. 
E quando me lo ha detto il giu­
dice Voudano, sono cascata dal­
le nuvole. E sono cascata, me lo 
lasci dire, proprio male. Sarò 
tonta io, ma non mi ero mai ac­
corto di nullo». 

Il presidente Aragona, oro, 
ha perso un no' lo pazienza ed è 
più brusco. Dice: «Noi vorrem­
mo sapere quale la verità. Am­
mettiamo, per esempio, che 
quei soldi in Svizzera fossero 
stati di suo marito. Lei avrebbe 
avuto senz'altro il diritto di ria­
verli». 

Signora Moro: «Escludo che 
quel denaro potesse essere di 
Aldo. Lui, di soldi, non si occu­
pava mai. In casa, sono sempre 
stata io il ministro delle finan­
ze». La signora Eleonora, appe­
na pronunciata la frase, gioca 
con un dito sulla retina metalli­
co del microfono e alza gli occhi 
al soffitto, nel tentativo di 
estraniarsi e di riprendere fia­
to. Deve essere duro per questa 
donna, provata dalla terribile 
vicenda che l'ho coinvolto a 
trovarsi o testimoniare in que­
st'aula piena di personaggi del­
lo P2, ai portaborse e di truffa­
tori petroliferi grossolani e di 
pochi scrupoli. 

Il presidente, insiste con al­
tre domande e lei risponde rac­
contando la storia di Musselli e 
Freato che discutevano di soldi 
in casa sua, durante il seque­
stro del marito. Musselli, a fati­
ca, si alza in piedi e comincia a 
piangere mentre dice alla si­
gnora Moro: «Non è vero, non è 
vero niente! Perché signora 
Moro deve dire queste cose. So­
lo per difendere Freato. Così, 
lei condanna me. Ricorda, in 
quelle ore, quanto abbiamo 
pianto assieme? Ho sempre 
detto che l'onorevole Moro non 
c'entrava niente con i soldi. So­
no anche certo — continua a 
dire tra le lacrime Musselli — 
che Moro non sapeva niente 
neanche dei 200 milioni in 
Svizzera. Erano soldi solo di 
Freato e dicendo quello che sta 

dicendo, lei mi condanno. Le 
chiedo ancora: perché? per­
ché?». L'industriale petrolifero, 
abituato per anni a trattare con 
i grandi del governo per le tan­
genti e per accaparrarsi le par­
tite di greggio, in questi giorni 
sembro un uomo davvero di­
strutto. Siede e non dice più 
niente. Il presidente riprede: 
«Signora Moro, lei con quel che 
dice, sposa in pieno la tesi di 
Freato». 

Signora Moro: «Mi dispiace, 
ma sto dicendo la verità». 

Presidente: «Ma vede..... 
Signora Moro: «Mi faccia 

parlare. La storia del conto in 
Svizzera mi pareva un attacco 
diretto a mio marito 

Presidente: «Abbia il corag­
gio di dire che lei così sceglie 
Freato. D'altra parte è proprio 
Freato che ho parlato di questo 
conto, non Musselli...». 

Pm: «Signor presidente, ri­
cordi allo signora Moro le san­
zioni previste per la falsa o reti­
cente testimonianza». 

La signora Moro, dall'aria 
remissiva e sofferente, quando 
parla del marito diventa, per 
difenderlo, dura, aggressivo, 
inamovibile. Il presidente ri­
prende: «Lei pensa che questa 
faccenda dei petrolieri e le vi­
cende di Musselli potessero, in 
qualche modo, intaccare la 
grande figura dell'onorevole 
Moro?». 

Signora Moro: «Certo! È così. 
Quelle telefonate alla famiglia 
Freato le ho fatte solo perché 
volevo la verità. Ancora oggi 
non ho capito... comunque, se 
avessi saputo tutta la verità, sa­
rei poi andata dal giudice 
istruttore Vaudano come avevo 
promesso». 

Si gira intorno ancora a lun­
go al presunto conto svizzero, 
alle telefonate della signora 
Moro ai Freato, ma non viene 
fuori nient'altro. Un avvocato 
chiede: «Signora Moro, ma suo 
marito temeva davvero un col­
po di Stato?». 

Signora Moro: «Noi, a casa, 
avevamo un grande rispetto 
per la sua stanchezza e non di­

scutevamo di politica, ma la co­
sa del pericolo golpista lui l'ho 
detta più di una volta. Aveva 
paura di un colpo di Stato da 
destra e non lo nascondeva 
Poi aggiunge come parlando a 
se stessa: «D'altra parte, per 
grazio di Dio, nessuno si occupa 
di me e se non sono io a pensare 
alla sua memoria..». 

La signora Moro, tra mille 
contraddizioni, improvvise 
marce indietro e generose im­
pennate, ha finito. Aspetta, 
guarda ancora a lungo il soffit­
to stuccato dell'antica cappella 
delle suore Comboniane, poi 
viene fatta uscire dall'aula. Do-

fio pochi minuti, è fuori con la 
igha, attorniata ancora una 

volta da un nugolo di fotografi. 
A proteggerla, questa volta, c'è 
l'avvocato Nino Marazzita, so­
cialista arrivato appositamente 
da Roma e, guarda caso, difen­
sore di Francesco Pazienza. 

Wladimiro Settimelli 

Reagan 
gioco d'azzardo e del vizio che è 
Las Vegas, la città più grande e 
più famosa di uno Stato che 
ogni tanto entra nelle cronache 
per le esplosioni nucleari effet­
tuate nei suoi immensi deserti. 

Sulla scia di queste voci si 
inseriscono poi i giornali del 
mattino di ieri. Shultz, assicura 
il «New York Times», è riuscito 
ad ottenere da Reagan, oltre ol­
la sospensione delle forniture 
militari all'Iran, anche l'impe­
gno di utilizzare il personale 
della diplomazia per eventuali 
altre mosse, che egli comunque 
osteggio. Pare che abbia chie­
sto anche, ma senza ottenerlo, 
il licenziamento di John Poin-
tdexter, consigliere presiden­
ziale per lo sicurezza. Gli ultimi 
notiziari della notte avevano 
dato ampio rilievo alle dichia­
razioni, assai critiche verso l'o­
perazione Iran, non soltanto di 

Carter, ma anche dell'ex presi­
dente repubblicano Gerald 
Ford. 

Nella giornata di ieri l'altale­
na delle voci sul ritiro di Shultz 
e sugli ipotetici successori non 
si sono mai spente. Si è parlato 
di dimissioni alla fine dell'an­
no, per consentire a Reagan di 
superare la tempesta in cui è 
incappato. E si sono fatti altri 
nomi come successori: l'attuale 
ministro del Tesoro James Ba­
ker, che era stato capo di Gabi­
netto della Casa Bianca fino a 
un paio d'anni fa, l'ex senatore 
John Tower, uno delle punte di 
lancia del Pentagono, e l'ex sot­
tosegretario agì. Esteri La­
wrence Eagleburger. 

La cronaca registra infine 
nuove rivelazioni del «Washin­
gton Post», per la firma di Bob 
Woodward, il giornalista che 
insieme con Cari Bernstcin mi­
se in moto la valanga del Wa-
tergate che avrebbe finito per 
travolgere Nixon. Il famoso 
giornalista scrive che le apertu­
re segrete e la spedizione di ar­
mi all'Iran fanno parte di una 
operazione della Cia avviata 
sette anni fa (alla Casa Bianca 
c'era ancora Carter). L'opera­
zione mirava sia ad ingraziarsi 
Khomeini sia a sostenere gli 
esuli che volevano rovesciarlo. 
Nel 19S3 la Cia avrebbe fornito 
al regime di Khomeini una lun­
ga lista di «agenti sovietici, e di 
iraniani che collaboravano con 
il Kgb, l'agenzia di spionaggio 
dell'Orsa. In seguito a queste 
informazioni la polizia di Kho­
meini arrestò e fece uccidere 
200 persone e mise fuori legge il 
Tudeh. Contemporaneamente 
la Cia fornì ben sei milioni di 
dollari al più forte gruppo anti-
khomeinista onerante all'este­
ro. Grazie ali aiuto della Cia 
elementi di questo gruppo riu­
scirono a trasmettere due mesi 
fa in Iran un messaggio televisi­
vo del figlio del defunto scià, 
che promise solennemente «Io 
tornerò». 

Aniello Coppola 

Fisco 
(abolendo altri tipi di Impo­
sta), tassi i redditi da capita­
le e tutte le rendite, modifi­
chi radicalmente l'Irpefcosì 
da eliminare o almeno dimi­
nuire Il peso che oggi grava 
sul redditi del lavoratori di­
pendenti? 
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G sono uomini che ogni giorno giocono l'antica lotta delle corte attorno ad un tavolo d'osteria. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che amano i gesti semplici, le emozioni 
intense. La grappa Libama è come loro: pulita e genuina. Da scoprire poco alla volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

GRAPPA LIBARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


